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Editoriale 

A proposito 
del razzismo 
a Milano 
GOFFREDO FOFI 

s ulla paurosa decadenza delle nostre grandi cit
ta non credo esìsta chi abbia dubbi, a parte cer
ti esaltati fanatici del •moderno*. Ma sulla soli
tudine metropolitana, sull'assenza di comunità. 

M B B B sul passarsi accanto senza vedersi, molto anco
ra ci sarebbe da dire - la malattia urbana nu

mero uno essendo forse non la violenza, ma l'indille-
renzj. 

Ne deriva l'impossibilita/incapacita a conoscersi, e 
. la continua e (orse suicida, ma cosi comoda, delega al-
• le istituzioni, in particolare a quelle della pubblica am
ministrazione, ergo, direttamente e indirettamente, 

, della politica. La quale vuole e dovrebbe pensare an
che- a questo, per il tramite delle cosiddette forme di 

. «lentocrazia di base» bensì avanzate e gestite dall'alto, 
che, quando funzionano, sono quasi sempre organi
smi di confronto interistituzionale. 

' ' Ci si trova alla fine di fronte al vocio dei •delegati» e 
a! silenzio dei •deleganti*, in un gioco delle parti in cui 
anche il -basso- ha le sue responsabilità. Poi ci sono 
momenti in cui il dialogo deve per forza riaprirsi sul
l'onda di qualche nodo che va al pettine. È successo 
per esempio a Milano, per Ja tendopoli prevista dal Co
mune in via Mecenate per un po' di immigrati, di cui gli 
abitanti della zona sono venuti a conoscenza a deci
sione presa, davanti alle ruspe in azione, e alla quale si 
sono ribellati con varie manifestazioni di intolleranza 
ritrovando la parola quando si sono sentiti minacciati 
nella loro tranquillità; ciò*, in definitiva, quando han
no pensato di dover esercitare dei diritti dimenticando 
- secondo una forma di -falsa coscienza- diffusissima 
nel nostro paese - di avere anche dei doveri. Ma non 
c'è dubbioche la parte più negativa nella storia ce l'ab
biano gli amministratori, abituati a decidere tra di loro 
senza impicci di base, da dentro la loro logica di «dele
gati-. 

U
n sociale cullato e addormentato dal media e 
dallu deleghe (oltreché dal notevole benessere 
dei più) si risveglia quando è colpito negli Inte
ressi immediati e nelle paure nascoste. Il prò-

•^•>_s_ blcma - anche il problema del razzismo emer
so ed emergente - sta nel fatto che in mezzo 

non c'è pressoché nulla quanto a strumenti veri di co
municazione (e di decisione), strumenti diretti, non 
ideologici o manipolati. 

In questo campo i partiti della sinistra avevano, in 
passato, una loro presenza ed efficacia: esistevano ini-
z.ativc intermedie anche spontanee, anzi perlopiù 
spontanee almeno all'origine, che assicuravano uno 
scambio tra «il sociale* e «il politico» - anche quando il 
politico finiva poi per dominare. Oggi, mi pare, perfino 
le sezioni sono diventate «enti inutili»; e chi ha bisogno, 
e non appartiene a corporazioni consolidate, trova so
lo i gruppi del volontariato cattolico (che di «cattolico» 
per fortuna hanno ormai ben poco: non più della vo
lontà di aderire al messaggio del Vangelo) ad aiutarlo 
e ad andargli incontro. (E sarebbe ottimo, come so-

~* slengono alcuni, se le sezioni venissero riattivate in di-
' razione dell'ascolto e assistenza ai meno protetti o che 

si sanno meno proteggere). • 
Chi ha la tendenza e l'abitudine a pensare che l'in

tervento nel sociale possa avvenire solo dall'alto della 
gestione del potere o dall'alto delle «opinioni» dei me
dia, oppure, infine, cavalcando la tigre del sociale 
quando il sociale si (a sentire (e, allora, il metodo stori
co delle avanguardie che entrano nel sociale in ebolli
zione per spingerlo dove loro preme è simile, credo, 
per la sinistra come per la destra), ha anche lui qual
che responsabilità di fronte a certe «emergenze», per
ché le emergenze hanno sempre radici mollo profon
de. E forse lo scontro dovrebbe oggi avvenire, a sini
stra, non tra certi fronti, ma tra certe visioni del sociale 
e del rapporto che con «il sociale- si è instaurato o è an
cora possibile instaurare. 

La decisione è stata presa con ventuno voti a favore e otto contrari (De, Psi) 
«Il ruolo dei magistrati era ambiguo». Cosa farà ora l'alto commissario? 

Il Csm contro Sica 
Ritirati i tre giudici dal suo staff 
Da ieri sera l'alio commissariato ha meno poteri. Il 
Csm ha richiamato in servizio i tre magistrati D'Am
brosio, Misiani e Di Maggio, escludendoli cosi dallo 
staff di Sica. La decisione, annunciata da tempo, è 
stata ratificata al termine di numerosi rinvìi e di una 
discussione lunga e faticosa. Si sono opposti i rap
presentati laici di De, Psi, Pli e due magistrati. Favore
voli i comunisti e tutte le correnti dei giudici. 

CARLA CHELO 

M ROMA. Cosa farà ades
so l'alto commissario Do
menico Sica, senza i suoi 
più stretti collaboratori? 
Rassegnerà il mandato, co
me volevano alcune voci 
diffuse il mese scorso, o si 
rimboccherà le maniche e 
proseguirà le indagini forte 
del suo piccolo esercito di 
centinaia di investigatori, 
miliardi e attrezzature 
straordinarie? 

La decisione del Consi
glio superiore della magi
stratura per ora si limita a 
privare l'alto commissariato . 
delle sue figure più discus

se: tre giudici slimati e ca
paci che da un anno circa 
iavorano gomito a gomito 
con investigatori e Servizi al 
di fuori dei controlli istitu
zionali e alle dirette dipen
denze del ministro Gava. 

La loro revoca era stata 
richiesta anche dall'Antima
fia. La decisione è stata pre
sa al termine di molti rinvìi 
e di una discussione acce
sa. Aspramente contrari i 
rappresentati dei partiti del
la maggioranza di governo, 
favorevoli tutte le correnti 
della magistratura, tranne 
due giudici. 

A PAGINA 12 Domenico Sica 

Nobili: l'In 
non cederà 
imprese ai privati 

GILDO CAMPESATO 

M ROMA. «Privatizzare? E 
perché mai?»: con questa bat
tuta il neoprcsidente dell'In 
Franco Nobili ha enunciato ie
ri la sua teoria in fatto di priva
tizzazioni. Una svolta netta ri
spetto alla tesi del suo prede
cessore Prodi secondo il quale 
l'Istituto avrebbe dovuto cede
re tutte le imprese non strate
giche. Nobili intende lanciare 
in Borsa il maggior numero di 
società del gruppo allargando 
la presenza dell'azionariato 
privato, ma mai oltre la soglia 
del 49%. «Cedere il controllo 
delle imprese, ha detto ieri 
Nobili nella sua prima confe
renza stampa, potrebbe signi
ficare lasciarle cadere nelle 

mani della concorrenza stra
niera, magari ctracomunita-
ria». Nobili ha anche chiesto 
al governo più puntualità nel 
versamento dei fondi stanziati 
per le imprese pubbliche ed 
un pronto adeguamento delle 
tariffe all'andamento dell'in
flazione e dei costi. Inoltre, ha 
annunciato che le aziende 
dovranno intemazionalizzarsi 
maggiormente, anche attra
verso una profonda ristruttura
zione e l'accorpamento di 
doppioni, all'interno dell'In 
ma anche con Eni ed Efim. È 
stalo inoltre annunciato un «ri
cambio generazionale» nei 
vertici delle imprese del grup
po. 

A PAGINA 13 

Il Soviet rinvia la decisione sulle propòste del leader sovietico 

Gorbaciov: «Più poteri al presidente» 
In Tagikistan arrivano i paracadutisti 
La svolta di Ottawa 
preoccupa l'Europa 
ma soddisfa Kohl 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• i BONN. La svolta di Otta
wa é slata salutata con cntu-
siamo a Bonn. I negoziati sul
l'unificazione, innanzitutto tra 
la Rfg e la Rdt e poi con le 
quattro potenze vincitrici della 
seconda guerra mondiale, 
erano slati proposti proprio 
dal ministro degli Esteri Gen-
scher. Anche Modrow, che ieri 
ha lasciato Bonn, si è «com
piaciuto» per i risultati del ver
tice «Cieli aperti». Ma c'ò un 
rovescio della medaglia che 

potrebbe non piacere al can
celliere Kohl. La neutralizza
zione della grande Germania 
resta condizione imprescindi
bile per un si sovietico. E c'è 
anche il malumore europeo 
per una decisione presa in 
gran segreto a Ottawa dai mi
nistri degli Esteri delle quattro 
grandi potenze. Il ministro de
gli Estrori De Michclis ha 
espresso irritazione per l'e
sclusione. 

A PAGINA 3 

Si fa stringente in Urss il dibattito sulla nuova costitu
zione e sui poteri del presidente. Gorbaciov ha do
vuto accettare ieri un compromesso rinviando la da
ta della decisione e respingendo con forza le voci su 
una manovra per diventare presidente con ampi po
teri. Lo stesso leader sovietico ha aggiunto: «Non so
no l'unico candidato a quella poltrona». Dalla re
pubblica tagika ancora notizie di scontri e di morti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

me all'abolizione del ruolo 
guida del Pcus e ha accettalo 
un compromesso, votato a 
maggioranza: la data della de
cisione verrà rinviata. Gorba
ciov ha replicato cosi ai so
spetti: «Il potere presidenziale 
non é legato alla poltrona di 
nessuno». Ieri, intanto, nel Ta
gikistan sono continuati furio
si gli scontri etnici, con assalti 
e incendi che le truppe non 
riescono a domare. Sono state 
segnalate altre 8 vittime. I feriti 
sarebbero almeno cento. 

• i MOSCA. «Se la democra
zia non verrà garantita dai ri
spettivi meccanismi, morirà e 
con essa perderemo anche 
noi». É un altro sfogo di Gor
baciov, pronunciato davanti al 
Soviet Supremo, ieri impegna
to nel delicato dibattito sulle 
proposte di modifica della Co
stituzione. Gorbaciov ha av
vertito che il Soviet nutre so
spetti sulla nuova figura costi
tuzionale del presidente che 
dovrebbe vedere la luce insie-

Claudio Rinaldi 
ePansa 
lasciano 
«Panorama» 

L'«effetlo Berlusconi» comincia a farsi sentire: Claudio Rinal
di (nella foto), direttore di Panorama si é dimesso ieri dal 
suo incarico. Contemporaneamente anche Giampaolo Pan-
sa ha annunciato la line della propria collaborazione con il 
settimanale. Intanto sul fronte delle concentrazioni, Giorgio 
Fattori, presidente della Rizzoli, ha ieri spiegato l'operazione 
che ha portato la Rcs all'acquisto del gruppo Fabbri, Bom
piani, Sonzogno, Etas. A PAGINA 7 

Precipita 
Airbus 
Cento morti 
in India 

Sembrava tutto ok. il jet sta
va per posarsi sulla pista di 
Bangalorc. nell'India meri
dionale, quando si é impen
nato prima di schiantarsi. 
Sono almeno cento le vitti-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ me dell'Airbus A320 dell'In-
™~™•"""""""""^"""" dian Airlines precipitato ieri 
a pochi secondi dall'atterraggio. Molti passeggeri sono morti 
carbonizzali. Il jet, considerato tra i più moderni e sofisticati, 
era partito da Bombay. Nessun italiano a bordo. Il disastro 
potrebbe essere stato causalo da un errore del pilota. 
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Dimissionario 
in Svezia 
il governo 
socialdemocratico 

Il governo svedese, diretto 
dal socialdemocratico Ing-
var Carlsson, darà oggi le di
missioni, a meno di impro
babili colpi di scena dell'ulti
mo momento. Il piano anti-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ crisi che prevede il blocco 
""""™*"™**—",*"",—™*"™* dei prezzi e dei salari è stato 
infatti bocciato da un cartello che comprende, insieme, co
munisti, verdi e conservatori. I voti comunisti sono decisivi 
per la maggioranza. I socialdemocratici, comunque, sono 
contrari alle elezioni anticipale e cercano un accordo. 

A PAGINA 5 

Psi e Pli 
sull'università: 
«Il governo 
deve intervenire» 

«Mano dura» contro gli stu
denti. La chiedono un grup
po di deputati del Psi (tra gli 
altri i vicesegretari Amato e 
Di Donalo) e la Direzione 
del Pli. che invocano l'inler-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vento del governo per porre 
"™™*™™""""""^'^^^^^— fine alla «protesta illegittima» 
nelle università. Il rettore della «Sapienza» lancia un appello 
a! dialogo e segnala il rischio di «interventi estranei» alle in
dizioni dell'ateneo. A Palermo, intanto, ieri sono scesi in 
piazza ventimila studenti medi e universitari. APAGINA 1 0 

Mikhail Gorbaciov A PAGINA 4 

«Cinema Paradiso» 
L'Italia 
corre per l'Oscar 
Nuovo cinema Paradiso, il film di Giuseppe Tornato-
re sulla storia di un vecchio cinema in un paesino 
della Sicilia, è candidato all'Oscar come miglior film 
straniero. Le nominations al premio Oscar, che verrà 
assegnato il prossimo 26 marzo, sono state annun
ciate ieri a Los Angeles. Fra i nomi in lizza nelle va
rie categorie spiccano quelli di Oliver Stone, Woody 
Allen.'Tom Cruise e Marion Brando. 

ALBERTO CRESPI 

M «È stata una bella avven
tura, piena di colpi di scena». 
Cosi il regista Giuseppe Tor-
nalore, subito dopo aver ap
preso la notizia che Nuovo ci
nema Paradiso fi candidato al
l'Oscar. E ripensando alla vita 
del film la parola «avventura» 
appare giustificata. Uscito 
quasi contemporaneamente a 
Splendor di Ettore Scola (altro 
film sulla storia di una sala ci-
nematogralica), Nuovo cine
ma Paradiso non ebbe succes

so e venne presentato in con
corso a Cannes in una versio
ne ridotta a 2 ore di lunghezza. 
Ma da Cannes, dove venne 
premiato, il film prese il via per 
un grande successo mondiale: 
il Felix (l'Oscar europeo), il 
Golden Globe in America e ora 
la doppia candidatura all'O
scar e al Cosar francese. Per 
Tornatore, a 33 anni, una bella 
rivincita. E, tra poco, un nuovo 
film (Stanno lutti bene, con 
Mastroianni), una nuova av
ventura. 

A PAGINA 20 

Sostanze tossiche presenti nella celebre acqua 

Milioni di bottiglie 
bloccate dalla Perder 
La Perrier ha scelto l'immagine. Nessuno è intossica
to, ma tutti i 160 milioni di bottiglie destinate all'e
sportazione sono ritirate dal commercio. Per pura 
precauzione, poiché la quantità di benzene che gli 
americani vi hanno trovato non costituisce in alcun • 
modo un pericolo per la sa ute. L'acqua minerale 
più «gasata» del mondo perde cosi almeno 200 milio
ni di franchi, che spera di riguadagnare in prestigio. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

• • PARICI. Drastica decisio
ne, in nome dell'«immagine». 
La Perrier da oggi rilira tutte le 
sue esportazioni: 160 irvlioni 
di bottiglie, pari a un valore di 
200 milioni di franchi, 45 mi
liardi di lire. La celebre acqua 
minerale, quella con più bolli
cine di ogni altra, resta in ven
dita solamente in Francia. Ep
pure nessuno fi rimasto intos
sicato, ne sembrano profilarsi 
pericoli per la salute dei con
sumatori. «E una questione di 

immagine-, ha detto ieri il pre
sidente della società Gustave 
Leven. dando il sorprendente 
annuncio alla stampa. La cau
sa dell'-inquinamento» sem
bra individuata: alcuni filtri 
non puliti, inefficaci. Soltanto 
•un errore umano», l'ha defini
to il presidente. 

Il tarlo del dubbio l'avevano 
insinuato tredici bottiglie pas
sate al setaccio dall'ufficio d'i
giene americano cinque gior
ni fa: contenevano una per

centuale troppo alta di benze
ne, un carburo d'idrogeno. Si 
trattava di inquinamento, sen
za dubbio. Eppure, secondo 
l'Organizzazione del mondia
le della sanità bisogna bere 
mezzo litro di Perrier con 15-
20 milligrammi di idrocarburi 
ogni giorno per trentanni, e in 
questo caso una persona su 
un milione rischerebbe di 
ammalarsi di cancro. 

Però resta il tarlo del dub
bio, che si fi tradotto in tre 
giorni in una caduta del 16".. 
del valore del titolo alla Borsa 
di Parigi. 

Su questo ed altro indaga 
anche la Commissione di con
trollo sulle operazioni di Bor
sa Pare infatti che un numero 
consistente d'azioni siano sta
te vendute prima del crollo. Si 
prefigurerebbe il reato di insi-
der trading: chi poteva sapere 
che le analisi americane 
avrebbero messo al tappeto la 
Perrier prima che fossero rese 
pubbliche? 

Pei e donne, che astrusi quei discorsi... 
• i «Un altro congresso si sta 
svolgendo nel Pei, quello delle 
donne, nella noncuranza dei 
media» ha scritto, sul Monile-
sto dell'I 1/2, Ida Dominjanni. 
Ma la sua cronaca, schierata 
ma anche, come sempre, in
telligentemente attenta a tutte 
le posizioni, fi forse un po' vit
tima di una autogratificazionc 
femminista che nschia il trion
falismo, laddove parla del di
battilo Ira donne come del 
•pezzo più interessante di tut
to il Congresso-, del -laborato
rio più avanzato, e dunque 
più competente, del nuovo 
rapporto fra partito e esterni-, 
e decide con troppa sicurezza 
che non fi sull'adesione agli 
schieramenti maschili che le 
donne s: dividono. 

Credo che sia preferibile es
sere onesle con se stesse. Il 
disinteresse dei media, questa 
volta almeno, ù giustificato. Il 
dibattito fra donne, interne o 
esterne al Pei, ha raggiunto un 
livello di evanescente incomu
nicabili!.), di capziosità teori
ca, di sofisticazione, suggesti
va forse per l'elaborazione ac
cademica, ma disastrosa 

quando incrocia una opera
zione politica di dimensioni, 
interesse diffuso e peso come 
quella aperta dalla iniziativa 
di Occhetlo. Si ha talora l'im
pressione che la categona tor
te e significativa della -relazio
ne fra donne», assunta come 
elemento chiave di una nuova 
stagione politica femminile , 
dalla Carta delle donne comu
niste, sia stata sostituita dalla 
•relazione fra femministe-, 
cioè chiusa entro una espe
rienza slonca che ha prodotto 
concetti, linguaggi e senti
menti certo significativi, ma 
che deve misurare la sua fe
condità rendendosi comuni
cabile anche ad esperienze 
altre, sottraendosi alla peren
ni: rivendicazione, autorefe
renziale fino al narcisismo, 
dei propri •percorsi- (quasi un 
termine da proibire ormai) 
come ragione fondante e au
tosufficiente di ogni atteggia
mento. C'fi bisogno, credo, di 
un po' più di autoironia fra le 
donne se si vuole evitare che 
l'unica attenzione dei media 
sia quella, ahimè, legittima, di 
•Cuore». 

PAOLA GAIOTTI DE BIASE 

E questo compito fi neces
sario perché è vero che è pos
sibile dare alla nuova forma
zione politica di cui il paese 
ha bisogno il segno forte della 
presenza femminile. La verità 
della questione del 'soggetto 
fondante», sta oltre una enfa
tizzazione teorica, che fatica a 
definire i suoi termini, perché 
neanche II donne sanno an
cora con chiarezza che cosa 
significa un -partito di uomini 
e donne». Sta nel fatto mate
riale e concreto, sui cui effelti 
futuri bisogna scommettere 
senza pretendere di anticipar
li, che le donne ci sono, ci so
no in molte, ci sono arricchite 
da esperienze di riflessione su 
di sé. di scambio reciproco, di 
confronto costante; in termini 
politici la questione si scioglie 
nei suoi risvolti concreti, la 
forma partito, l'azione per ga
rantirsi i luoghi e gli strumenti 
di una elaborazione femmini
le specifica di una presenza 
autorevole e non cooptata, 
non certo nell'immaginare im
probabili dualità di soggetti 

che farebbero somigliare un 
partito alle vecchie parrocchie 
di periferia con maschi e lem-
mine schierati su banchi rigi
damente separati. 

Sta nel fatto che la critica 
all'ideologia fi stala anticipata, 
da sinistra, dal disagio femmi
nile a stare dentro le categorie 
del primato della classe ope
raia, della centralità dei rap
porti di produzione, del cen
tralismo democratico, della ri
voluzione come evento pun
tuale: questa anticipazione si 
annulla se nella critica prevale 
la sua connotazione «di sini
stra- nel senso di ideologia, 
radicale, più volta a sostituire 
un nuovo conflitto totale al 
vecchio, una nuova parzialità 
incompatibile alla vecchia, 
una nuova assolutizzazionc di 
concetti. 

Ma la valenza delle donne 
come soggetto fondante sta 
soprattutto in un dato chiave: 
nell'incontro di culture politi
che diverse che costituisce la 
sfida epocale di un partilo 
progettuale non ideologico. 

Comunisti classici e comunisti 
critici, laici di tradizione socia
lista e liberalradicale, cattolici 
del dissenso o della tradizione 
sturziana, nel momento in cui 
si porranno a definire il pro
gramma fondamentale, gli as
si teorici della concezione dei 
diritti e delle solidarietà, l'a
genda politica delle priorità 
dovranno misurarsi con quei 
nodi legati alle emergenze 
femminili che come sappia
mo modificano profondamen
te il significato della parola in
dividuo e collettività, il pubbli
co e il privato, il rapporto fra 
libertà e giustizia. Essere sog
getto fondante significa impe
dire che queste nuove media
zioni si facciano ignorando le 
categorie culturali prodotte 
dalle donne, ma anche si 
compiano senza che analo
ghe mediazioni avvengano fra 
le diverse culture femminili di
sponibili ad essere coinvolte 
in questa «magnifica avventu
ra» come ha detto Bobbio. 

Sono anch'io convinta da 
sempre, del resto sulla scia di 
un esemplare testo sturziano 
che rifiutava per questo l'eti

chetta cattolica al partito, che 
la politica è parte e che parte 
sono le donne come gli uomi
ni. Ma questo essere parte 
non legittima affatto né sepa
ratezza, né estraneità, né rap
porto solo conflittuale; essere 
parte non esenta dal rendere 
comunicabili e razionalmente 
accoglibih le proprie ragioni, 
dal confrontarle e renderle , 
compatibili con le altre, dal ri- , 
cercare sintesi, sempre an- . 
ch'esse parziali e date, ma co- , 
munque sintesi, ricerca di ciò , 
che unisce. E mi appare tragi
ca e politicamente disperata 
la tesi espressa, ancora secon
do un resoconto di Ida Do
minjanni, da Franca Chiaro-
monte: «Il progetto della liber
tà femminile confligge concet
tualmente con la liberazione 
umana-; la stessa storia del re
sto ci dice il contrano. perché 
senza il processo, ambiguo, 
parziale, di classe e misogino, 
di liberazione umana che ha 
caratterizzato gli ultimi due 
secoli non avrebbe avuto spa- , 
zio nemmeno la riscoperta 
diffusa della coscienza femmi
nile di sé. 
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a scimmiclta sale sempre più su. lungo I albero, 
saltellando e lanciando quelli che a noi sembra
no simpatici urletti Dietro di lei sale un grosso 
felino Si arrampica proprio come il gatto di casa 
nostra. Di tanto in tanto perde la presa ficca le 
unghie nella corteccia e riparte. Per un attimo, 
essi vengono ripresi insieme E finalmente si ca
pisce qual e II motivo di questa arrampicata La 
scimmia scappa ed il felino la insegue. alla ricer
ca del suo pasto Quotidiano Quando quest'ulti
mo e quasi riuscito nel suo scopo 1 occhio della 
telecamera si rivolge altrove e la scena cambia. 
Non per -pietà- ma più semplicemente perché 
la filosofia della trasmissione non lo prevede La 
filosofia e un'altra quella a cui ci hanno abitua
lo i filmati naturalistici di Walt Disney E quella 
che vogliono mettere sotto accusa gli organizza
tori del convegno milanese in corso in questi 
giorni, -Natura e comunicazione I media fanno 
male alla natura7- Una filosofia che esclude la 
carne ed il sangue la violenza ed il dolore la 
puzza e le urla, di cui pure la natura è piena 
Quella, invece di una nalura sempre bella paci
ficata, aggraziata oggetto di ammirazione esteti
ca per la carta e le pellicole patinate E da 11 con 
una ardita ed impossibile traslazione sul piano 
morale, anche buona e giusta, fonte di valori da 
ammirare ed imitare 

Ce materiale enorme per il filosofo cho da 
più di due millenni si domanda quanto I etica 
debba poggiare sulla natura O per il sociobiolo-
go che cerca di capire quanto l'uomo sia di essa 
prigioniero 0 per lo psicanalista e l'antropolo
go, che guardano ai processi di nmozione e di 
emancipazione dalle nostre radici naturali 

Il tema quindi e scottante ed il convegno op
portuno, perché attraverso 1 analisi dei media 
verrà probabilmente scandagliato con quale oc
chio noi guardiamo alla natura E come si sa lo 
ha bene spiegato Bateson I occhio non ridette 
L occhio interpreta e vede, ciò che il nostro cer
vello, la nostra cultura gli ordinano di vedere II 
che qualche volta porta a delle smentite, come 
accadde a Colombo che per tutta la vita si rifiutò 
di credere d'avere visto ad Occidente altro che le 
Indie e a quegli incauti visitalon degli zoo che, 
guardando le tigri con gli occhi di Walt Disney, si 
fanno strappare qualche arto 

Non vorrei però che per luna iconoclasta e 
giusta reazione ad una sorta di neonaturaleslmo 
filosofico, che va ridimensionato si pigliasse la 
direzione esattamente opposta, esagerando nel
l'altro senso 

vorrei propone una riflessione In natura e que
sto vale, almeno in parte anche per l'uomo e 
per le società umane che, come diceva il simpa-

• tico signoro barbuto di Trevin scomparirebbero 
entrambi se stessero senza cibo per pochi gtor-

- ni, agiscono con uguale forza, due meccanismi 
contrapposti Uno conflittuale e l'altro coopera
tivo Ogni parte di un ecosistema confligge con 
un'altra, traendone cibo energia spazio ed altre 
risorse, necessarie alla riproduzione della pro
pria ed altrui vita E contemporaneamente ogni 
parte dipende da un'altra, cosicché l'esistenza 
dell'altra e condizione anche in questo caso, 
per la propna esistenza Forse fino ad oggi, o al
meno lino a icn, il nostro occhio aveva visto solo 
un lato del problema, il primo Quello della cac
ciata dal paradiso terrestre, della «fatica e del 
dolore» I risultati, da non trascurare, sono sotto 
gli occhi di tutti, anche di coloro, che pure non 
indulgono in facili catastrofismi Guardare an
che ali altro lato del problema, cooperare oltre 
che lottare, come ha fatto evolvere le società 
umane può fare evolvere anche II nostro rappor
to con la natura, ivi compreso I imparare ad ap
prezzarne le qualità estetiche Se poi il mondo, 
certo un pò bambinescamente, si ferma lutto di 
fronte a tre balene imprigionate nel ghiaccio, 
non e é da scandalizzarsi In altri contesti ci sia
mo fermati tutti a guardare i pompieri che tirano 
giù il gatto dal (etto E nessuno ha chiesto quan
to costa' 

Possedere. Insomma, e governare sapiente-
men'e la coppia conflitto/coopcrazione e certo 
meglio che identificarsi, stupidamente, con uno 
del due lati del problema Un risultato che può 
essere frutto di ciò che distingue nettamente le 
società umane dalla nalura La capacita di evol
vere culturalmente e di pensare concetti astratti 
Ce la faremo ad essere cosi saggi7 Talvolta c'è 
da dubitarne assai Per esemplo leggendo cosa 
hanno scritto contro un signore che all'Elba 
vuole costruire un ristorante alcuni sconsiderati 
che si definiscono «Brigate Verdi* «O la smetti o 
ti eviriamo- Letteralmente e secondo loro indi
fesa della natura Non certo dall'intelligenza 

Le tesi del movimento sui disegni di legge per l'Università sono in parte sbagliate 
Oggi l'autonomia rischia di diventare il suggello dell'abbandono 

L'iceberg che sta sotto 
la riforma Ruberia 

M Ad un movimento non vanno 
chieste buone analisi specie al 
suo debutto, per i soggetti politici 
permanenti - partiti movimenti 
giovanili, la stessa stampa - do
vrebbe invece essere una sorta di 
obbligo quello di informarsi, di 
analizzare e di riflettere facendo 
poi da ciò piuttosto che dall esi
genza di non porsi in conflitto con 
il movimento discendere scelte e 
comportamenti A questa regola 
mi sembra siano venuti meno tutti 
nel caso del movimento degli stu
denti cosi i partiti di governo, che 
non hanno esitato a buttare a ma
re i disegni di legge espressi dal lo
ro seno (magan con la riserva di 
sostituire Rubcrti alla prossima oc
casione) Ma cosi purtroppo, an
che il Pei con grande dispiacere 
di tanti studiosi esperti di politica 
universitaria ad esso vicini e con 
I annotazione ulteriore della stri
dente contraddizione tra questo 
vecchio modo di far politica e l'en
tusiasmo e l'adesione nei confron
ti del processo di rinnovamento 
del partito 

Le tesi del movimento sui dise
gni di legge Rubcrti sono in parte 
sbagliate fattualmente e in parte 
portatrici di controproposte che ci 
pongono alla retroguardia del 
pensiero sociale europeo di sini
stra in questo campo L'adesione 
acritica a tali tesi produce I ulterio
re danno di Impedire che si svilup
pino critiche più sene e pertinenti 
- e argomenterò che ve ne sono -
non solo agli specifici disegni di 
legge, ma all'intero quadro di poli
tica universitaria e culturale in cui 
si collocano, distogliendo l'atten
zione da questo più Impegnativo 
compito. 

Si parla di «privatizzazione del
l'università e della ricerca», indu
cendo tale intenzione dalla nor
mativa sulle convenzioni con terzi 
e dalla possibilità di avere rappre
sentanti del mondo imprenditoria
le nei consigli di amministrazione 
degli atenei II ddl Ruberti In mate
ria di convenzioni riabadisce una 
normativa antica, che nella forma 
attuale risale al 1980; essa prevede 
due livelli di controllo di merito e 
negli ultimi dicci anni non ha pro
dotto (purtroppo) alcun serio au
mento dei rapporti tra università e 
imprese (più intensi e in crescita 

SERQIO BRUNO" 

in tutti gli altri paesi Cec e in paesi 
come la Svezia) Esiste un proble
ma serto non affrontato quello 
della distorsione a favore delle 
aree di ricerca con più -mercato 
esterno» Esso è correggibile - an
che nel quadro dell attuale, scarsa, 
autonomia - con dei meccanismi 
di -tassazione» delle ricerche fi
nanziate esternamente a favore di 
un tondo di ateneo per la ricerca, 
tnnt è che una proposta in tal sen
so é stata fatta dalla Facoltà di Sta
tistica alla conferenza di ateneo di 
Roma La Sapienza 

Si vedranno forse presto dei veri 
baroni schierarsi aneti essi contro 
la -privatizzazione» Non ci si stu
pisca in Italia vi sono sempre stali 
fitti rapporti tra universitari e Im
prese spesso con uso improprio 
delle risorse universitarie. Rendere 
ufficiale, trasparente e controllato 
un rapporto ira università e impre
so rischia di danneggiare il merca
to improprio e incontrollato che è 
sempre esistito e rimuove alibi per 
chi In tale mercato si è sempre tro
vato a suo agio 

Quanto ad una presenza mino
ritaria delle imprese nei consigli di 
amministrazione, essa è alla peg
gio innocua in quanti consigli e 
comitati stanno da decenni inutil
mente (purtroppo) e senza scan
dalo I rappresentanti della Confin-
dustrla e delle organizzazioni sin
dacali' 

SI critica poi la scarsa rappre
sentanza data agli studenti La ge
nericità della critica allontana l'at
tenzione da due più gravi proble
mi, Il pnmo è il bilancio fallimen
tare dell'esperienza pregressa sulla 
partecipazione studentesca e una 
seria analisi delle sue ragioni 11 se
condo é che il ddl sull'autonomia 
ribadisce, in termini di equilibri di 
potere, la tendenza conservatrice 
favorevole alle facoltà (che nella 
prospettiva sperimentale dell'80 
avrebbero dovuto perdere ruolo e 
importanza, se non addinttura 
scomparire) e contraria ai diparti
menti, cui si riserva una rappre
sentanza minontana pur essendo 
le strutture dipartimentallzzate la 
maggioranza ovunque (e non è 
casuale chela parte meno diparti-
mentalizzata degli atenei sia costi

tuita dalle aree di medicina e di 
giurisprudenza) I dipartimenti e 
la valorizzazione dei corsi di lau
rea come soggetti di progettazione 
e gestione del cumcula sono I uni
co grande fatto nuovo degli utlimi 
anni (e sono le uniche situazioni 
in cui la rappresentanza studente
sca abbia assunto un qualche pro
tagonismo e funzione) con la 
scelta del ddl Rubcrti si ha un loro 
ridimensionamento e l'arresto di 
un processo innovativo che ormai 
•assediava» i vecchi assetti (e si 
noti che sfruttando i maggiori mar
gini di autonomia diverrà quasi 
inevitabile «cambiar nome- ai vec
chi «Istituti» che, divenuti diparti
menti, assicureranno una sovra-
rappresentanza in senato accade
mico ai segmenti accademici me
no innovativi) 

L'ultimo bersaglio è quello dei 
diplomi Intermedi. Si creerebbe 
con essi un «percorso di sene B» -
si dice adesso come si diceva nel 
'68 - e, rendendoli professionaliz
zanti e «terminali», privi quindi di 
una possibilità di passaggio auto
matico alla «seconda metà» del 
corsi di laurea, si aggraverebbero 
le discnmlnazioni sociali. E pur
troppo qui «casca l'asino» nel sen
so più letterale dell'espressione vi
sto che sulla questione disponia
mo di una sperimentazione ven
tennale a livello europeo che ci di
ce tre cose. 

La prima e che il progetto Ru-
berti è sbagliato e che qualora ve
nisse adottato produrrebbe espe
rienze Inefficaci e abortive L'espe
rienza europea è Infatti che gli ac
cademici sono nella loro stragran
de maggioranza culturalmente e 
psicologicamente Inadatti a pro
gettare e gestire attività di forma
zione professionale, quanto meno 
da soli. I paesi europei che sono 
riusciti ad implantare dei buoni ci
cli professionalizzanti a livello di 
istruzione supenore l'hanno fatto a 
partire da una «promozione» delle 
strutture di Istruzione tecnica della 
scuola, secondari» supenore, con 
un inhesto'rhteurato e calibrato di 
personale universitario e di perso
nale esterno con espenenze di 

'azienda iQuesta è, schematica-
1 mente, l'esperienza (vincente) 
delle Fachochschulen tedesche. 

ELLEKAPPA 

degli lui francesi (la cui formale 
apparcnenza al sistema universi
tario può trarre in inganno solo chi 
si fida delle parole e rinuncia ad 
indagare sui fatti) 

La seconda e- che laddove i per
corsi professionalizzanti sono stati 
ben progettati e gestiti hanno mi
gliorato la mobilità sociale Le 
nuove strutture sono piu efficienti 
la -mortalità" e di gran lunga infe
riore il numero dei diplomi di 
istruzione superiore e grandemen
te auenlato e gli sbocchi sul mer
cato del lavoro di quelli che se
condo quanto si dice da noi sa
rebbero i laureati di serie B sono 
buoni sia dal punto di vista quanti
tativo che qualitativo (tanto che 
adesso in Francia ad esempio so
no i figli dei ceti più abbienti a 
spiazzare quelli dei ceti meno ab
bienti nell ammissione a tali per
corsi) 

La terza infine, è che la richie
sta di rendere automatico il pas
saggio al corsi di laurea dopo i ci
cli brevi non solo condanna questi 
ad essere mal disegnati (se si in
tende fare un buon corso profes
sionalizzante bisogna fare cose di
verse da quelle occorrenti per un 
buon primo biennio o triennio di 
un corso di laurea), ma irretisce 
inesorabilmente la riflessione pro
gettuale su un'impostazione arre
trata culturalmente e ancor di pm 
socialmente ne'la misura in cui 
nel diverso e più avanzato quadro 
dell educazione permanente - I u-
meo capace di conciliare un ob
biettivo avanzato di giustizia socia
le con quello della valorizzazione 
delle aspirazioni individuali a rea
lizzare i propri progetti di vita cul
turale e prolcssionale - il proble
ma viene impostato con la previ
sione di un reticolo di percorsi 
educativi, di formazione professio
nale e lavoratioi, in cui la obilità 
sia lavorila valorizzando la matu
razione complessiva degli indivi
dui (anche quella acquisita sul la
voro, quindi) e compensando atti
vamente i deficit che. all'inizio di 
spcciftcì cicli il cindioVo possa 
manifestare in relazione alla sua 
capacità di portare bene a compi
mento il ciclo che ha davanti a sé 
e al cui completamento aspira (su 
tali questioni, attinenti il rapporto 
tra la situazione italiana e il qua
dro europeo, faccio nnvio al libro 
di auton vari uscito in pnmavera, 
«Università e istruzione superiore 
come risorse strategiche, elementi 
per una politica- F Angeli) 

Resta il fatto che sii studenti 
esprimono un disagio reale le cui 
cause sono tuttavia in gran parte 
restate fuori dal dibattito Perché 
non parlare p untualmcnle della 
scarsa definizione dei compiti dei 
docenti, ma insieme dell assenza 
di servizi reali per la ricerca che al 
disimpegno (persino di presenza 
fisica) dei docenti la da inoppu
gnabile alibi, del taglio surrettizio 
del 30% ai finanziamenti per i di
partimenti perpetrato con I assog
gettamento di questi, senza com
pensazione, al regime di tcsorcna 
unica della dispersiva prohlerazio-
ne clientelare delle nuove sedi 
per cui mancano perfino i docenti 
decisa in sede di -programmazio
ne»' 

Il fatto é che In un quadro di ri
sorse decrescenti nservate alla 
scienza e alla cultura e in assenza 
di una politica attiva che fornisca 
dei modelli di riferimento I auto
nomia tanto a lungo perseguita ri
schia d' divenire il suggello del-
I abbandono 

* Ordinano di scienza 
delle finanze della facoltà 

diSialimcadìRoma 

Intervento 

Caro Migone, 
non basta dire 

«Io sto a sinistra» 

PIETRO BARCELLONA 

L
^ intervento di Gian Già-
* corno Migone per il tono 

civile e argomentato del 
ragionamento che svi-

. , ^ _ ^ ^ _ luppa rivolgendosi ai 
compagni della seconda 

mozione menta una risposta e qual
che riflessione Migone chiede se per 
un non comunista e ò -posto- per 
una collaborazione con i comunisti 
che dia inizio ad una «riforma della 
politica» Mi sembra facile risponde
re che questa collaborazione non so
lo e possibile ma come una lunga 
esperienza dimostra essa ò stata già 
ampiamente e proficuamente realiz
zata 

Personalmente posso dire ad 
esempio che dirigo da tre anni De
mocrazia e diritto la rivista del Crs e 
che in essa hanno funzione di dire
zione e collaborazione attiva intellet
tuali non comunisti come Gianfran
co Pasquino Laura Balbo Umberti 
Curi Franco Cassano e inoltre che 
hanno scritto saggi importanti su vari 
argomenti oltre 50 intellettuali non 
comunisti 

Basta guardare I sommari dei van 
numeri della rivista per rendersi con
to di come il pluralismo e la pan di
gnità siano un connotato permanen
te del lavoro svolto Ovviamente nel
l'intervento di Migone si ritiene che 
questi ed altn esempi di collabora
zione come quelli praticati in Parla
mento ed in altre istituzioni con indi
pendenti di vana estrazione non sia
no sufficienti Anch io ne sono con
vinto ma diffido anche di ogni pro
clamazione generica di nfondazione 
della politica, che si risolve semplice
mente nell'entrata in campo di per
sonalità della cultura e della ricerca 
Ritengo necessario porre alcune do
mande e Individuare alcune questio
ni di merito su cui definire confini e 
discriminanti precise fra quelle che 
Bobbio chiama ancora destra e sini
stra 

Pensa Migone che il presupposto 
di questa nuova collaborazione pos
sa essere I anticomunismo radicale 
cosi diffuso in questa fase del dibatti
to fra gli intellettuali? Non è una cosa 
da poco, perché qui é in discussione 
quella pan dignità nel confronto, a 
cui Migone stesso attribuisce un rilie
vo decisivo E se é vero che ciascuno 
porla la responsabilità di quello che 
pensa e dice 4 anche vero che per 
fare una battaglia insieme, anch: 
con diverse divise e bandiere occor
re che nessuno costringa l'altro ad 
accettare gratuite e liquidatone con
danne della propna identità Spero 
che su questo punto venga almeno 
da Migone una risposta chiara La se
conda questione riguarda il rapporto 
fra rilondazione della politica e con
tenuti e obiettivi Mi rendo conto che 
un programma non si fa in una setti
mana ma I agenda degli avvenimen
ti presenti é già sufficiente per capire 
dove si vuole andare 

Cominciamo dall'università È in 
atto un movimento degli studenti 
che, a mio avviso, protesta giusta
mente contro un processo di priva
tizzazione dell università che peral
tro è in atto ormai da anni e non so
lo perché si fanno le convenzioni 
con le imprese, ma per la semplice 
ragione che i docenti universitan so
no prevalentemente e massiccia
mente impegnati nell'attività profes
sionale privata (e il discorso merite
rebbe un ben più ampio approfondi
mento) Non mi risulta che gli intel
lettuali che si sono riuniti a Roma, 
per dar vita alla nuova sinistra ab
biano mostrato un qualche Interesse 
per la crisi drammatica dell'autono 
mia dell università Mi chiedo come 
si lormano le competenze di cui si 
parla tanto se I organizzazione del 
sapere e della ncerca restano In una 
cosi penosa condizione di subalter
nità verso i centri economici e di po
tere' E non e- quello della formazione 
dei giovani, dello sviluppo di un sa
pere sociale e diffuso un presuppo 
sto essenziale della democrazia' Se 
1 insegnamento la ricerca e la pro

duzione scientifica perdono ogni 
spessore storico culturale e ogni 
possibilità di verifica -pubblica- non 
viene meno uno dei cardini stessi di 
quell autodeterminaziorc e à> quella 
libertà a cui tutti facciamo nfcrimen 
lo come a un grande obicttivo'' 

Veniamo ancora alla questione 
della sempre più evidente militariz
zazione di importanti aree del Sud 
(cittadelle e basi) e alla ".discrimi
nata politica degli insedia -nenti più 
inquinanti nel Mezzogiorno Anche 
qui vorrei sentire parole chiare su co
sa pensano gli intellettuali italiani di 
questa sorta di politica coloniale e 
più precisamente della politica mih 
tare o della politica energetica Ca 
duto il muro di Berlino non sarebbe il 
caso di essere un pò più precisi su 
ciò che significa una politica di pace 
e di sostegno alle iniziative di Corba-
ciov' 

È in atto e tutti ne discutono una 
grande concentrazione di potere 
noli informazione e nell editoria e 
Scalfari lancia ormai appelli dispera
ti Cosa pensano di fare gli intellet
tuali della nuova sinistra oltre ad arti
coli di protesta e Iniziative legislative7 

Non c'è proprio altro da fare' A me 
sembra che questi sono I e asi in cui 
solo mobilitazioni di massa (penso 
anche ai sindacati) possoio contn-
buire a spostare i rapporti di forza E 
anche alti esemplari come I invito a 
non pagare i canoni televisivi o ad 
astenersi dall acquisto di < erti t;ior 
nali potrebbero costituir.' segnali 
importanti di una svolta 

L
a magistratura italiana 
ha subito vere e proprie 
intimidazioni da pane 
dei potentati socialisti e 

^ . ^ _ democristiani e qualche 
giudice é tornato a casa 

per sfiducia e disperazione Non mi 
nsulta che su una questione cosi de 
cisiva come I indipendenza della 
magistratura ci siano in campo forze 
intellettuali, politiche e sindacali per 
denunciare lo scandaloso tentativo 
di mettere i giudici sotto tutela politi
ca Ce una questione del governo 
della città nel senso del chi e come 
decide sull uso del territorio sul rap
porto fra imprese e amministrazioni 
lor-iil oerpt dominato da logiche di 
rapina e di speculazione selvaggia 
oltre che da infiltrazioni mafiose e 
camorristiche Vorrei sentire che gli 
architetti e gli ingegnen e le facoltà 
occupate scendono in campo insie 
me a sindacati e operai per impedì 
re questo nuovo «sacco-

È in atto un pesante tentativo di 
cnminalizzare ogni forma di devian
za o anche di patologia il problema 
delle tossicodipendenze è affrontato 
in un clima allucinante di caccia al-
I untore Vorrei anche qui sentire 
qualcne parola più precisa e qualche 
analisi un po' meno psichiatrica 
Qual é il destino dei giovani in questa 
soc""ì del Duemila' Infine e non da 
ultimo, il tema del lavoro della sua 
qualità della sua distnbuzione a co
minciare da) problema degli orari 
della democrazia industnale e delle 
nuove possibilità legate alla tutela 
dell ambiente e del patnmonio arti
stico Mi pare che ne parli solo Romi
ti e che pochi intellettuali osino con
trastare efficacemente la logica del 
profitto Sono, comunque questioni 
politiche concrete sulle quali occorre 
prendere posizioni e piomuovere 
iniziative Mi sembra che una nfon-
dazione della politica riguarda es
senzialmente la necessità di far 
emergere questi contenuti e trasfor
marli in problemi generali e in prati
che collettive 

Per stare a «sinistra- non basta n-
peiere che si vuole il rinnovamento 
bisogna mettere in campo un'analisi 
e una strategia Credo che servirebbe 
a tutti entrare nel mente di quelle 
che possono essere le discriminanti 
di una sinistra rinnovata piuttosto 
che recriminare continue mente sul 
passato del Pei 
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• i -I principi del cattolicesi
mo fanno parte del patrimo
nio storico del popolo italia
no- I asserto del Concordato 
1984 da un lato risponde lar
gamente alla realtà, dall altro, 
suona diversamente a orecchi 
cattolici e a quelli di altri cre
denti o di non credenti Tanto 
é vero che I insegnamento 
cattolico una volta consegna
to al monopolio confessiona
le, si può rifiutare per motivi 
di coscienza Con tutti i pro
blemi Irrisolti che ben cono
sciamo Ma la questione si 
complica ancora di piu se an
diamo a guardare le Intese 
con le altre confessioni cristia
ne e con la comunità ebraica 

Non In quella con la Tavola 
valdese (firmata per prima 
subito dopo il concordato, 
quando ci si illudeva che tutto 
filasse liscio) ma in tutte le al
tre la Repubblica si è impe
gnata a escludere -forme di 
insegnamento religioso diffu
so nello svolgimento di altre 
discipline- per dare attuazione 
al -diritto di non avvalersi di 
insegnamenti religiosi» In un 

contesto normativo diretto a 
tutelare minoranze credenti, 
con religioso penso si é di 
latto inteso cattolico Altrimen
ti un'interpretazione rigorosa
mente letterale porterebbe a 
conseguenze abnormi per 
esempio che é proibito parla
re di culture religiosamente 
ispirale -primitive- musulma
ne, buddiste, cristiane com
preso Il presepio natalizio 
(come e purtroppo awenu 
lo) Conseguenza assurda e 
inaccettabile per chiunque ri
tenga essenziale nella scuola 
educare al pluralismo e alla 
diversità disastroso Invece, 
coltivare ignoranze coatte e 
inculcare separatismi settari 

Se I articolo 9 del Concor
dalo è un cumulo di contrad
dizioni Insanabili nelle Intese 
non mancano dunque confu
sioni e ambiguità Che diven
tano fonte di controversie le
gali a dir poco anacronisti
che A Torino su esposto di 
un genitore valdese il pretore 
ordinò di non usare alcune 
pagine di un sussidiano per le 
elementari dove comparivano 

SENZA STECCATI 
MARIO GOZZINI 

Le presunzioni 
del buon cattolico 

riferimenti tipicamente cattoli
ci - angeli custodi, santi -
sgraditi ai non cattolici Ora il 
tribunale ha annullato I ordì 
nanza del pretore 

Non so chi interpose appel
lo, non conosco né il libro né 
le motivazioni dei provvedi
menti giudiziari Ignoro se vi 
sarà ncorso per Cassazione 
Ma una cosa mi par certa é 
triste torse vergognoso che 
alle soglie del Duemila men 
tre il mondo tende all'unità 
nella diversità ali arricchi
mento reciproco fra diversi. In 
Italia la diversità religiosa pos
sa diventare ancora oggetto di 
lite 11 vescovo Saldarmi versò 
benzina sul fuoco Sostenne 

non senza ragione, che anche 
i non cattolici e gli stessi non 
credenti -in quanto italiani so
no chiamati a conoscere la 
realtà del cattolicesimo- e che 
I intervento del giudice In 
campo religioso é pericoloso 
Ma aveva torto quando ravvisò 
nella pronuncia del pretore la 
volontà di -contrastare subdo
lamente- I esperienza religiosa 
in genere e I indizio di una 
-strategia del discredito-

Perche il genitore valdese 
non si sentisse offeso e non 
andasse dal giudice e monsi
gnor Saldarim non avesse mo
tivo alcuno di protesta sareb
be bastato che gli autori del 
sussidiario senza rinunciare a 

uno solo di questi rifenmenti -
sono credenze che i bambini 
incontrano è bene che a 
scuola se ne parli non se ne 
laccia un tabù - avessero in
serito un avvertimento atten
zione si tratta di credenze 
cattoliche non condivise da 
altri cristiani E n» avessero 
magari tratto spunto per co
minciare a spiegare come an
che in fatto di religione non 
lutti la pensino nello stesso 
modo e come la stessa storia 
dei cristiani intessuta di rottu
re divisioni guerre nel secolo 
XX abbia invertito la tenden
za Uno spunto educativo fer
tilissimo, a pensarci bene an
che per educare alle diversità 

inedite della società multiraz
ziale Pluralismo religioso ed 
ecumenismo, nel nostro pae
se si scontrano purtroppo col 
pregiudizio maggioritario dei 
cattolici che può anche diven
tare riflesso condizionato di 
imperialismo culturale \em 
meno si accorgono a volte di 
pretendere che certe creden
ze o usanze - marginali non 
essenziali nella stessa fede 
cattolica - siano considerate 
• patrimonio storico- di tutti gli 
italiani Mentre e diritto indi
scutibile dei non cattolici esi
gere che quelle credenze non 
vengano insegnate - allora si. 
•subdolamente- - come buo
ne per tutti E non é da stupi
re tantomeno da indignarsi, 
se gli -altri» si sentono olfesi e 
n agiscono impugnando le 
leggi e ricorrendo al magistra
to Anche se poi le pronunce 
di questo non sono univoche 
probabilmente nella fattispe
cie a causa anche di un qua
dro normativo tu» altro che 
limpido 

Roma venerdì 9 dibattito 

della Fondazione Tortora sul
la legge penitenziaria Ci do
veva essere anche I on Binet-
ti alfiere de della campagna 
contro Non si fece vivo nean
che per telefono Gli avrei n-
volto le domande seguenti n-
tiene sufficiente a norma ap
provata dalla Camera (ne 
scnssi qui giove'" -corso)' Se 
no quali limiti pu incisivi pro
pone' Gli va bene il Ddl Psi 
(4531 C) che se non erro 
esclude da ogni concessione i 
condannati per sequestro as
sociazione maliosa e altro' In 
tal caso, si rende conto che 
verrebbe rinnegato un princi
pio - nessun titolo di reato di 
per sé e ostitivo al reinsen 
mento di cui i permessi sono 
elemento decisivo - sostenuto 
con appas.,iuna*o vigore da 
Marcello Gallo, eie relatore in 
Senato della legge 66 V 86' 
Cosa succederebbe dei con
dannati per quo' reati che da 
tempo vanno in permesso e 
tornano regolarmente (sono 
moltissimi) dimostrando rav
vedimento e senso di respon
sabilità' Si ricaccerebbero nel
la scella criminale' 

2 l'Unità 
Giovedì 
15 febbraio 1990 



NEL MONDO 

L'accordo di Ottawa sulla Grande Germania Intanto il premier comunista . 
salutato a Bonn con entusiasmo e la stessa opposizione della Rdt 
Anche Modrow si è detto «compiaciuto» sono delusi dalla Rfg per gli aiuti 
Ma Mosca insiste sul nodo della neutralità e temono un'unificazione «selvaggia» 

Bonn esulta: «È la nostra vittoria» 
Modrow toma a Berlino deluso l'unità monetaria il 
governo federale la vuole imporre con i suoi criteri 
e oppone secchi no alle richieste di aiuto Bonn in
tanto rivendica come una propria vittoria la decisio
ne del negoziato a sei sulla collocazione internazio
nale del futuro Stato pantedesco Ma c'è un rove
scio della medaglia Mosca insiste sulla neutralità e 
la strategia di Kohl rischia di subire un colpo 

OAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

M BONN Hans Modrow ha 
lasciato Bonn ieri pomeriggio 
poche ore dopo che il cancel
liere Kohl aveva parlalo al te
lefono con Bush della clamo
rosa svolta di Ottawa la deci
sione di aprire subito il nego
ziato -4 + 2« (le quattro poten
ze garanti dello status della 
Germania e i due Stati tede
schi) sugli aspetti intemazio
nali dell unificazione Cosi i 
due elementi centrali del 
grande problema i due osta
coli maggiori della corsa verso 
I unific azione si sono intrec
ciati I uno con I altro da un 
lato il negoziato intcrtcdcsco 
sull unità monetaria come sa
rà e chi ne pagherà i prezzi, 
dall'altro il negoziato sulla 
collocazione della Grande 
Germania nel delicatissimo 
equilibrio dell Europa in dive
nire Sull uno e sull altro fron
te le ultime ore non hanno 
portato certo risposte definiti
ve, al massimo qualche eie 
mento di giudizio Quali' 

I ) Modrow è partito senza 
nascondere in alcun modo la 
propria delusione E non solo 
lui tulli e diciassette i mimstn 
che si era portato dietro an
che gli otto dell opposizione 
cooptati nel gabinetto si sono 
sentiti •maltrattali» e rispediti a 
casa -senza nulla di concreto 
in mano» Solo il pastore Ep-
pelmann rappresentante di 
•Dcmokratische Aufbruch» 
dopo aver rilasciato dichiara
zioni di fuoco martedì sera ie
ri mattina aveva cambiato 
idea e giudicava il vertice -un 
completo successe Ma "Dc-
mokratische Aufbruch» ha le
gami molto -particolari» con 
la Cdu di Kohl e forse questo 
spiega il ripensamento del pa
store 

I molivi della scontentezza 
sono presto detli II primo è 
che il vertice ha confermato 
come il cancelliere e il suo 
ministro delle Finanze Waigcl 
continuino a dare della unio
ne mondana un interpreta 

zionc che assomiglia sempre 
più a un -diktat» (prendere o 
lasciare anzi prendere e ba
sta) che non tiene nel mini 
mo conto il terremoto sociale 
che sarebbe provocato di la 
da una >D markizzazione» (or 
zosa e troppo rapida ispirata 
solo alla logica pura del mer
cato Un «diktat» che per ora 
Berlino ha respinto strappan 
do I istituzione di una com
missione che "Studierà il pro
blema» ma con la consapevo
lezza the la trattativa sarà co 
munque impari II secondo 
motivo di scontentezza e co 
stiluito dal muro di gomma 
che Modrow e il suo ministro 
dell Economia Chnsla Lult si 
sono visti drizzare davanti 
ogni qualvolta hanno solleva 
to la questione del prestito di 
15 miliardi di marchi che giu
dicano indispensabile per av
viare il risanamento dell eco 
norma orientale Ormai e 
chiaro e Modrow se I e sentito 
ripetere ieri con altrettanta 
brutalità dai rappresentanti 
della Confindustna Ncckar e 
Murmann e dell associazione 
bancaria Roller Bonn non ti 
rerà fuori un solo marco che 
possa come che sia contri 
buire al consolidamento eco
nomico della Rdt fino alle ele
zioni del 18 marzo E forse 
neppure dopo se di la venisse 
formalo un governo non «ami 
co» 

Non e un pacchetto di -aiu 
li» infatti anche se qualcuno 
(ma solo di qua) lo delmisce 

tale lo stanziamento di 5 7 
miliardi di marchi che il go
verno di Bonn ha approvato 
ieri con una rettifica del bilan
cio 90 Quei soldi annunciati 
in tutti i modi e tut'e le salse 
fin da novembre serviranno 
in gran parte infatti a coprire 
le maggiori spese della Re
pubblica federale, soprattutto 
quelle provocale dall afflusso 
dei pro'ughi oppure a sosle-
nere crediti condizionati ad 
•adattamenti» imposti dall e-
sterno 

2) La -svolta di Ottawa» e 
stala accolla con entusiasmo 
a Bonn e salutata come una 
•vittoria» per la diplomazia fe
derale E lo è la formula 
4 + 2 anzi 2 + 4 perché i ne
goziati >arcbboro innanzitutto 
tra Bonn e Berlino (sugli 
aspetti economici, politici in
terni e ^undici) e poi con le 
quattro potenze (sugli aspetti 
internazionali), era stata pro
posta da Genscher e poi di
scussa a Mosca tra Kohl e 
Gorbaciov II latto che la deci
sione formale sia arrivata tan
to presto e valutato come un 
segnale molto positivo del 
quale s e "compiaciuto- pure 
Modrow C e però un rove
scio de la medaglia La fretta, 
per non dire di peggio con 
cui il cancelliere aveva accre
ditato l,i lesi di un superamen
to di tutte le divergenze con 
Mosca facendo intendere di 
aver gì ì quasi in tasca un s] al
lo -schema Genscher che 
prevede una Germania unita 

Germania e disarmo in Europa 
Un trionfo per Baker 
L'accordo sulla Germania e quello in extremis sul 
taglio delle truppe in Europa hanno rivelato un'ac
celerazione che lascia stupiti anche gli addetti ai 
lavori Ieri Baker, tornato a Washington da trionfa
tore, qualcuno rtirp addirittura con un gallone ai 
più' per concorrere irr futuro alla-Casa Bianca, ha 
riferito a Bush della maratona diplomatica da Mo
sca a Sofìa, Bucarest e Ottawa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND OINZBERQ 

• NEW YORK. Se ne andran
no a casa 60 000 soldati ame
ricani dalla Germania 20 000 
dall Italia dalla Gran Bretagna 
e dagli altri paesi mediterra
nei Si ritireranno 370 000 sol 
dati sovietici dall Europa del-
I Est 11 tutto molto alla svelta, 
probabilmente entro tre anni 
Questa e la conseguenza del-
I accordo che è stato raggiun
to in extremis e a sorpresa a 
Ottawa E che stando alla di
chiarazione del ministro degli 
Esten canadese Joe Clark cui 
e toccato il compito di annun
ciarlo supera uno dei più im
portanti ostacoli e accelera la 
conclusione entro I anno del 
trattalo negoziato a Vienna 
per la riduzione degli eserciti 
convenzionali in Europa 

L accordo sulle truppe 6 ar-
nvato sul filo del rasoio ali ul

timo minuto Non era nell'ana 
fino al pomeriggio avanzalo di 
martedì, quando Baker e Shc-
vardnadze avevano deciso di 
vedersi ancora a tu per tu per 
la quarta volta da quando era
no amvati a Ottawa dopo la 
lunga tornata di colloqui già 
avuti a Mosca È stato a quel 
punto che il ministro degli 
Esteri sovietico ha comunicato 
al collega americano di aver 
ricevuto il via libera da Gorba
ciov a fissare un limite di 
195000 soldati amencani e 
sovietici per parte in Europa 
centrale più altri 30 000 ame
ricani in Gran Bretagna e nel 
Mediterraneo dal Portogallo 
alla Turchia 

A Mosca Gorbaciov in per
sona avava dello a Baker «O 
195000 per parte o 225 000 

per parte-, accogliendo la 
proposta originale di Bush su 
tutto tranne la dispariti di 
30 000 americani in più Lune
di a insistere sui 30 000 addi 
zionah e a din. no a testa dura 
alla controproposta di Gorba
ciov era sceso in campo Bush 
in persona con una conferen
za stampa che a questo pun
to è evidente era stata convo
cata espressamente per dare 
un segnale di irrigidimento 
Mentre contemporaneamente 
Baker ad Ottawa spiegava agli 
alleali che a quei 30000 il 
Pentagono non consdentiva a 
nnunciare La risposta di Gor
baciov 6 stata rapida prende
re e chiudere 

•Sarete mica delusi'» ha ri
sposto ironico Shevardnadze 
ai cronisti che a Ottawa gli 
chiedevano come mai Mosca 
avesse deciso di fare marcia 
indietro Quando i reporter 
hanno insistito per fargli con
fermare che i sovietici accetta 
vano per intero la proposta di 
Bush ha risposto "Ebbene, 
praticamente • 

Sorpresi, e soddisfatti sono 
apparsi anche gli americani 
Un portavoce ha negalo che 
ci siano state contro conces
sioni da parte loro per bilan
ciare la concessione di Gorba

ciov Mi ha finito per ammet
tere che almeno su un punto 
la proposta di Bush si modifi
ca il limite di 30 000 soldalHn 
Gran Bretagna e Italia non è 
più una -concessione» unilate
rale su cui la Casa Bianca po
trebbe in futuro npcnsare, ma 
un tetto mutuamente concor
dato 

Tra gli analisti c'è chi so
stiene che Mosca era obbliga
ta ad accettare a causa delle 
pressioni che Unghena, Polo
nia, Cecoslovacchia e Germa
nia uni icanda esercitano per 
il ntiro delle truppe sovicliche 
Chi osserva che propno i tagli 
sul personale, t mezzi coraz
zati e le basi in Europa del 
1 Est cioè sulla voce più co
stosa del bilancio militare so
vietico, sono le voci che con
sentirebbero a Gorbaciov di ri
dare respiro ali economia del
la percslroika E chi, senza 
nascondere la sorpresa, fa la 
battuta, riferita dal "New York 
Times» per cui "forse ha ragio
ne chi dice che oggi basta 
proporre qualsiasi cosa per
chè i sovietici I accettino» 

Il clamoroso annuncio sulle 
truppe era stato fatto quasi 
un ora dopo la diffusione dei 
comunicati sugli altri due ac
cordi raggiunti a Ottawa 

Italia e Polonia protestano 
«Non è solo un affare a sei» 
Le quattro grandi potenze vincitrici della seconda 
guerra mondiale e i rappresentanti delle due Germa
nie hanno deciso le modalità della unificazione te
desca E gli altri' Il ministro degli Esteri italiano De 
Muchelts ha espresso irritazione per l'esclusione. Il 
premier polacco Mazowiecki ha chiesto la presenza 
del suo paese a un negoziato che deve riguardare 
anche la inviolabilità delle frontiere polacche 

• • OT"AWA La decisione 
presa in gran segreto a Ottawa 
in margine alla conferenza 
•Cieli aperti» dai ministri degli 
Esteri delle quattro grandi po
tenze garanti dello statu'o di 
Berlino (Usa Urss Gran Bre
tagna e Francia) e da quelli 
della Rdt e della Rfg di -incon
trarsi per discutere gli aspetti 
esterni della ricostituzione 
dell unita della Germania» e 
di fissare tempi e modi dell u-
nificazione è piombata come 
un fulmine a cicl sereno sugli 
altri rappresentanti delle due 
alleanze presenti alla confe
renza I *due più quattro» li 
hanno infatti informali a cose 
fatte, nel corso di una breve 
nunione convocala per dare il 

via libera ali accordo per la ri
duzione degli effettivi militan 
di Usa e Urss in Europa A sol
levare la questione è stato il 
ministro degli Esteri olandese, 
che ha chiesto ai sei interessa
ti conferma delle indiscrezioni 
trapelale ai margini della con
ferenza Ed è stato solo in ri
sposta alla sua domanda che 
I informazione ufficiale del-
I accordo è stala data agli al
leati dei due patti militari 

Non potevano mancare 
reazioni critiche, visto che un 
accordo per I unificazione te
desca tocca interessi ben più 
vasti che non quelli delle 
quattro potenze garanti di Ber
lino Il ministro degli Esteri ita
liano De Michelis si è (alto 

portavoce di questa irritazio
ne Dopo aver definito -signifi
cativo» e -positivo» il latto che 
i tedeschi riconoscano che 
esistono -aspetti esterni- della 
riumficazionc De Michelis ha 
sostenuto che, comunque tali 
aspetti non nguardano solo le 
quattro nazioni garanti -Se 
avessero discusso di Berlino -
ha sostenuto il ministro degli 
Esteri italiano - sarebbe stalo 
corretto perchè lo status di 
Berlino riguarda specifica
mente le due Germanie ed i 
quattro Ma il problema dei 
confini con i polacchi riguar
da come minimo anche i po
lacchi, ed anche noi siamo 
tutu interessali • 

Da Londra dove si trova in 
visita ufficiale gli ha fallo eco 
ieri il premier polacco Tadeus 
Mazowiecki É -più che natu
rale» ha detto che la Polonia 
partecipi alle discussioni sul 
1 unificazione tedesca e in 
particolare su un punto quel
lo nevralgico delle frontiere 
•Ciò che vogliamo - ha detto 
- è che la inviolabilità della 

frontiera polacca venga assi
curata attraverso un accordo 
giuridico, un trattato- È una 
•questione di sicurezza» che, 
ha sostenuto con forza il pri
mo ministro, -non può essere 
risolta da altri a nome nostro 
per delega Dobbiamo essere 
presenti-

Ma non e è solo la questio
ne delle frontiere L unificazio
ne tedesca ha detto De Mi 
chelis pone problemi alla Na-
lo alla Csce e alla Cee Basti 
pensare a questo proposito 
che cosa vorrebbe dire per la 
Comun la I unione monetaria 
Ira le due Germanie Per que
sto il ministro degli Esteri ita
liano si è detto d accordo con 
la proposta del presidente 
della commissione Cee Delors 
per la convocazione di un 
Consiglio europeo straordma 
no subito dopo le elezioni 
pclla Rdt il 18 marzo prossi
mo Insomma il quadro entro 
il quale va posto il processo di 
unificazione deve essere più 
vasto di quello delincato dal 
I accordo dei sei e deve com
prendere tutta I Europa 

tutta dentro la Nato ma senza 
truppe occidentali schierate 
nella ex Rdt la permanenza 
di un presidio sovietico e un 
sofisticato sistema di ancorag 
gì al (tutto da costruire) nuo 
vo ordinamento pacifico euro
peo è stata prontamente rag 
gelala da Gorbaciov in perso
na netta telefonata di lunedi a 
Modrow, e poi da Shevardna-
zc nel suo colloquio con lo 
stesso Genscher a Ottawa La 
neutralizzazione della Grande 
Germania resta la condizione 
imprescindibile per un si all'u-
nidcazione Può darsi pure 
che ci siano elementi tattici e 
legati agli equilibri politici in
terni in queste messe a punto 
di Mosca e può anche darsi 

che I atteggiamento sovietico 
sia più flessibile di quanto ap 
pare Ma resta il (allo che que
sta e non altra è la posizione 
ufficila con cui I Urss si pre
senta al negoziato «4 + 2- Il 
clamoroso annuncio di Otta
wa ha I apparenza di una ac
celerazione dei tempi dell'uni
ficazione ma potrebbe mul
tare nei fatti un colpo di fre
no 

Un colpo di freno che se 
dovesse arrivare sarebbe mol
lo pericoloso per Helmut 
Kohl Fino a questo punto la 
sua partita sull unificazione il 
cancelliere I ha giocata tutta 
d anticipo con una attitudine 
a bruciare le tappe che ha 
molto a che vedere con la 

battaglia politica interna nella 
Repubblica federale e con la 
volontà di condizionare an
che la campagna elettorale 
per il 18 marzo nell altra Ger
mania Il vizio di Kohl di ra
gionare più da capopartito 
che da leader di una nazione 
giunta a un passo decisivo 
della propria storia si è rifatto 
vivo nella forma più classica 
d altra parte anche durante la 
conferenza stampa con Mo
drow martedì quando sulla 
questione dei confini polacchi 
ali Oder Neisse ha ripetuto la 
Inrmuletta (-deciderà il futuro 
parlamento di tutta la Gcrma 
ma») che secondo lui gli do
vrebbe garantire i voti della 
destra «nostalgica» 

Baker e Shevardnadze a colloquio in una pausa dei lavori della conferenza «Cieli aperti» 

Quello sulle ispezioni aeree e 
quello forse più gravido di 
conseguenze di tutti sulla nu-
nificazione tedesca Sui «cicli 
aperti» che onginanamcnte 
era il tema specifico della nu-
mone I accordo è già pronto 
in linea di principio, dovrà es
sere perfezionato su alcuni 
aspetti tecnici e si è già deciso 
di firmarlo solennemente il 12 
maggio a Budapest 

Sulla Germania il brevissi
mo comunicato conferma 
1 accordo per una nunifica/io-
ne ormai considerata sconta
ta ma tutelala, garantita e 
quindi in qualche modo limi 

tata dalle quattro potenze che 
hanno sconfitto e occupato la 
Germania alla fine della se
conda guerra mondiale Dice 
che i ministri degli Esteri di 
Rdt e Rfl si incontreranno con 
quelli di Francia regno Unito 
Unione Sovietica e Stati Uniti 
•per discutere gli aspetti ester
ni dello slabilimenlo dell unilà 
tedesca comprese le questio
ni relative alla sicurezza dei 
paesi vicini» Emerge quindi 
un processo in due fasi una 
prima fase in cui Tedeschi 
dell Ovbcst e dell Est discuto
no tra di loro senza interferen
ze e una seconda fase in cui 

entrano in gioco a "consigliar
li» i Quattro Non si fa invece 
menzione nel comunicato 
della spinosa questione dell a-
desione o meno intera o par
ziale che sia della futura Ger
mania alla Nato né si precisa
no i tempi Tranne che «le di
scussioni preliminari a livello 
ufficiale inizieranno tra breve», 
dove molti osservatori trovano 
che la cosa politicamente più 
significativa quella che forse 
potrebbe dare il senso più 
compiuto di quello che Otta
wa ha rivelato sta proprio nel 
concetto di accelerazione da
to da quel «tra breve» 

Wojtyla 
incontra 
la sorella 
di Terry Anderson 

La sore'la di Tenv Anderson il responsabile dei servizi gior
nalistici dell Associated press per il Medio Oriente rap itocin-
que anni fa a Beirut (nella foto) incontrerà oggi il Papa 
Peggv Anderson sta tacendo un giro del mondo per sensibi
lizzare personalità e organizzazioni umanitarie sulla stona 
del fratello Un anno la la Jihad islamica consegnò ad una 
agenzia di stampa un videotape per dimostrare che il gior
nalista era ostaggio del gruppo integralista 

La Jugoslavia 
abolirà 
la pena 
di morte 

La commissione di giustizia 
dell Assemblea federale 
(Parlamento) della Jugosla
via si è pronuncila favore
volmente rispetto alle pro
poste di abolizione della pe-
na di morte Proposte che -

* * * * * * * * * * * * ^ " ^ ^ ™ ricordano i giornali di Bel
grado - includono quella della repubblica di Slovenia che 
ha chiesto che la pena di morte sia abolita o limitata a quei 
crimini commessi in tempo di guerra o di minaccia di un 
conflitto La commissione parlamentare considera tuttavia 
che I abolizione della pena di morte richieda una revisione 
completa del codice penale Problema che sarà affrontalo 
entro quest anno 

Modrow 
a Varsavia 
domani 

Hans Modrow primo mini
stro della Rdt appena rien
trato a Berlino stasera da 
una visita a Bonn duramela 
quale ha discusso con il can-
celliere Kohl la possibilità di 

••»"•••»»••»»•"•••••"••••••••••••••••••••••• Una unificazione monetaria 
ripartirà di nuovo dopodomani per compiere una visita a 
Varsavia L agenzia Adn spiega che si tratta di una visita di 
lavoro che si svolge su invito del primo ministro polacco Ta-
dctisz Maznwiocki 

Mozambico 
Guerriglieri 
assaltano 
un treno 
45 morti 

Gli uomini della resistenza 
nazionale mozambicana 
(Rcnamo) hanno assaltato 
un treno sulla linea che col
lega la località di Ressano 
Garcia vicino alla frontiera 
con il Sudalnca e Caputo 

" ~ " " ^ — " """"^™ Secondo fonli ufficiali, i 
guerriglieri hanno ucciso 45 persone II treno trasportava i 
minatori mozambicani di ritomo dal Sudafrica Le autorità 
mozambicane hanno riferito che ultimamente la Renamo 
ha incrementato le sue azioni militari soprattutto nella pro
vincia di Gaza 

Scapoli 
all'asta 
per San Valentino 
a New York 

I tradizionali biglicttini dolci 
di San Valentino hanno or 
mai fatto il loro tempo lo di 
mostra -I asta di scapoli- che 
si è svolta ieri sera a New 
York sotto I egida della Yw-
ca I associazione umanità-

************^^^^™^^^^^^ ria che gestisce case per stu
dentesse e si occupa di iniziative benefiche in diverse parti 
del mondo La manifestazione a scanso di fraintendimenti 
era riservata esclusivamente a persone maggiorenni e libere 
da impegni malnmoniali (con lanto di certificato di statoci 
vile) I obiettivo era quello di raccogliere almeno 1 Ornila 
dollan da destinare in beneficenza A questo scopo 34 gio
vanotti hanno sfilato in passerella sfoggiando inappuntabili 
smoking e mazztdi rose, sotto gli occhi decisamente interci
sali di una lolla di signore con la mano sul libretto degli asse-

1 gni le contrattazioni sono state infuocate e combattute, e 
sono andate tutte a buon fine I maschi aggiudicati alla su-,, 
gliore offerente sono vincolati per contratto a invitare a cena 
I acquirente almeno una volta di qui al 15 maggio molli di 
loro (in maggioranza uomini d affari avvocali dirigenti di 
banca) non hanno nascosto I imbarazzo confidando che 
•per farcela» avevano dovuto bere qualche bicchienno pn-
ma di «esibirsi» 

II ministro degli Esteri sovie
tico Eduard Shevardnadze 
ha proposto ieri la smilitanz-
zazione dell Afghanistan e 
una conferenza di pace nel
la quale I Onu giocherebbe 
un importante ruolo con un 

•"—""""""""""""""""""—""""""""»»" piano globale in 10 punti per 
giungere alla fine della guerra civile nel paese Alla confe
renza parteciperebbero il governo di Kabul e rappresentanti 
dei muiaheddin La proposta, avanza'a dal ministro degli 
Esteri in un articolo pubblicato dalle Izuestia prevede inoltre 
i organizzazione di elezioni con la partecipazione di osser
vatori stranieri sul modello della Namibia o del Nicaragua, 
tra i quali la conferenza islamica e il movimento dei non alli
neati Il piano sovietico, sul quale Urss e Afghanistan avreb
bero trov-.to I accordo a quanto nlenscono le Izvestia ag
giunge che durante I organizzazione della conferenza di pa
ce i belligeranti conserverebbero le rispettive posizioni e le 
potenze straniere dovrebbero interrompere le vendite di ar 
mi ai contendenti 

VIRGINIA LORI 

Piano 
di pace 
di Shevardnadze 
per l'Afghanistan 

quindi in qualche modo limi zc e una seconda fase in cui to da quel «tra breve» VIRGINIA LO 

Strasburgo, sì alla proposta Delors 
Vertice europeo dopo il 18 marzo 
11 Parlamento europeo SI è espresso favorevolmen- Accogliendo nel corso di ignorare con una certa dism si 
to c i t i la rM*<*srenerà Hi P io lnrc r\t*r i i n i /ort i^o ctrnrtrHi. un n n n , i « i n n a l n HihnMitn ini vnltur,-» t . innnr lnnpn/ . t H*»l!,i n 
Il Parlamento europeo si è espresso favorevolmen 
te sulla proposta di Delors per un vertice straordi 
nano della Cee sulla unificazione tedesca Per Va 
lentin Falin, capo della delegazione sovietica in vi 
sita al Parlamento di Strasburgo, si tratta di preci
sare i tempi e i modi della unificazione affinché 
una Germania unita non rappresenti una minac
cia, diretta o indiretta, per alcun paese europeo 

AUGUSTO PANCALDI 

••STRASBURGO II vertice 
straordinario europeo sulla 
unificazione tedesca si farà 
qualche settimana dopo le 
elezioni politiche del 18 mar
zo nella Rdt anche con I ap
poggio per la verità un pò ti
mido della presidenza di tur 
no irlandese e con I impegno 
della commissione esecutiva 
di preparare un rapporto sui 
differenti aspetti del problema 
posto dalla nunificazione del
ie due Germanie Sarà antici
pata la conferenza intergover
nativa sull unione economica 
e monetaria che per richiesta 
di Kohl era slittata da ottobre 
a dicembre di quest anno 

Il vertice straordinario do 
vrebbe permettere alla Comu
nità fin qui aggirata e tagliata 
fuori dalla soluzione del pro
blema tedesco di manifestarsi 
come gestore qualificalo della 
unificazione per evitare I af 
tacciarsi di pericolosi squilibn 
nel continente I anticipazione 
della conferenza intergover
nativa sull unione economica 
e monetaria - accelerando i 
tempi di questa unione - sa
rebbe la risposta più adeguata 
ali unificazione della moneta 
tedesca che altrimenti po
trebbe sconvolgere il sistema 
economico e monetano euro
peo 

Accogliendo nel corso di 
un appassionalo dibattito sul 
problema tedesco le due pro
poste di Delors il Parlamento 
europeo ha fatto proprie le 
sue preoccupazioni e quelle 
di tanta parte dell opinione 
europea che l'inevitabilità or
mai palese della unificazione 
preoccupa un pò come fatto 
in sé ma soprattutto per I as
senza fin qui di regole di 
modalità, di calendari e di im
pegni capaci di collocare in 
un quadro rassicurante questo 
avvenimento di capitale im 
portanza 

Ciò che 6 emerso con chia
rezza dal dibattito e stato in 
sostanza una somma di avver
timenti giunta dagli orizzonti 
politici più diversi sul caratle 
re per certi aspetti -irresponsa
bile» dell operazione unilica-
zione gestita in prima persona 
da Kohl sull attivismo freneti
co del cancelliere ledesco de
ciso ad arrivare alle elezioni 
del 2 dicembre prossimo in 
posizione di «padre della pa-
tna unificata» su quel suo 

ignorare con una certa dism 
voltura I appartencn/a della 
Repubblica federale tedesca 
ad un edificio che ha i suoi 
equilibri le sue regole e i suoi 
programmi 

Di CIÒ ha parlato nel suo 
intervento anche il presidente 
del gruppo per la Sinistra uni 
tana europea. Luigi Colajanni 
rilevando appunto come il go
verno di Bonn «proceda con 
tempi e proposte del tulio in
dipendenti e non discusse 
preventivamente in alcuna se 
de» sicché alfiora -qualcosa di 
irresponsabile» nelle posizioni 
di quei seltori dell amministra
zione tedesca che lavorano 
«alla destrulturazione politica 
economica e sociale della 
Rdt» dunque non alla sua in 
tcgrazione ma alla sua «an
nessione» Colaianni ha insisti
lo sulla intangibilità de le Iron 
bere sul fatto che per la col 
locazione della Germania riu
niticela sia necessario pensa 
re qualcosa di nuovo, come 
ad esempio la creazione di 
una fascia denuclearizzata e 

smilitarizzala appoggiando 
poi sia la proposta del vertice 
di Delors sia quella di Colom
bo per una accelerazione del
la Conferenza intergovernati
va sia il progetto della Spd di 
una conferenza comprenden
te i quattro grandi e le due 
Germanie 

Il caso ha voluto che nelle 
ore di questo dibattito si inse
risse la conferenza stampa di 
Valentin Falin capo della de
legazione sovietica in visita al 
Parlamento europeo per ap-
prolondire gli accordi di coo
pcrazione tra Cee e Urss In
terrogalo dai giornalisti esclu
sivamente sul problerra tede
sco Falin ha detto di vedere 
I avvicinamento delle due Ger
manie come un fatto positivo 
ma ancora oscuro nei -modi» 
di nunificazione che non pos
sono essere decisi da una 
Conferenza come quella di 
Ottawa «Il nostro punto di vi
sta - egli ha detto - è che una 
Germania ur ficaia ncn deb
ba costituire una minaccia di
retta o indiretta per alcun pae
se europeo» 

l'Unità 
Giovedì 
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Bucarest 
Prosegue 
la protesta 
dei militari 
• • BUCAREST. Il primo mini
stro romeno Petre Roman ha 
ricevuto una delegazione di 
35 ufficiali, che, insieme ad ol
tre 600 commilitoni, partecipa 
da domenica sera ad una di
mostrazione davanti alla sede 
del Fronte di salvezza nazio
nale In piazza della Vittoria. Si 
tratta in maggior parte di uffi
ciali dell'aeronautica della ba
se aerea di Timisoara e dì al
tre guarnigioni romene. Lune
di sera, nella sede del gover
no, la delegazione aveva avu
to un colloquio con il vice pri
mo ministro Celu Voican al 
quale aveva presentato un 
•appello» in 13 punti, chieden
do di incontrarsi con il presi
dente lliescu. 

L'intero colloquio con Voi
can venne filmato, e si decise 
di trasmetterlo la sera dello 
stesso giorno in televisione. 
Purtroppo, la videocassetta 
spari In circostanze •misterio
s o , ma sei degli ufficiali si 
presentarono ugualmente al
l'appuntamento televisivo e 
l'appello venne letto al tele
spettatori. Il documento, nella 
sua parte introduttiva, affer
mava che la volontà degli 
estensori era unicamente 
quella «di impedire la destabi
lizzazione delle forze armate, 
qualora non fossero slati ri
spettati I principi della demo
cratizzazione del paese anche 
in campo militare». 

L'appello conteneva diverse 
richieste, fra le quali alcune 
molto importanti. In primo 
luogo, stabilire la verità sul 
ruolo avuto dalle forze armate 
a Timisoara nel periodo dal 
16 al 20 dicembre '89. Fra gli 
altri punti principali, il docu
mento richiedeva inoltre l'al
lontanamento dei quadri 
compromessi in quel periodo 
con la dittatura; il ritiro dei ge
nerali richiamati in servizio 
dal Fin dopo la rivoluzione 
potendo i quadri più giovani 
esistenti far fronte alle funzio
ni di comando; Il rinvio in ri
serva del ministro della Difesa 
(ndr. Il gen. Nicolae Militaru, 
richiamato In servizio dopo la 
rivoluzione e nominato mini
stro il 26 dicembre) che «per I 
suoi ordini ha creato uno sta
to di tensione nelle forze ar
mate» e la sua sostituzione 
con un civile quale «rappre
sentante degli interessi delle 
forze armate in Parlamento»; il 
rinvio in riserva del ministro 
dell'Interno (ndr, il gen. Mihai 
Chitzac, nominato il 28 di
cembre) «perché partecipante 
diretto nelle azioni di repres
sione dei dimostranti di Timi-
soara»; un sistema univoco ed 
unico per le promozioni di 
grado: la validità anche per i 
quadri militari delle leggi na
zionali. In particolare al mini
stro dell'Interno viene rimpro
verato di avere avuto un ruolo 
attivo nei disordini di Timisoa
ra. Al riguardo gli ufficiali han
no confermato la voce sull'e
sistenza di un filmato che mo
stra il generale mentre spara 
sui dimostranti. 

Il leader sovietico costretto 
a rinviare la decisione 
sulla repubblica presidenziale 
Critici radicali e centristi 

«Non sono l'unico candidato», 
replica il segretario del Pcus 
Attacco d'un deputato azero 
per l'uso delle truppe a Baku 

Il Soviet supremo frena Gorbaciov 
«Non sono l'unico candidato a presidente». Gorba
ciov rigetta le voci su una manovra per diventare 
presidente con ampi poteri e accetta un compro
messo rinviando la data delta decisione. Il presi» 
dium aveva proposto il 27 febbraio. Davanti al So
viet supremo, che rimarrà riunito per due mesi e 
mezzo, la legge sulla proprietà ed altri provvedi
menti fondamentali per il rilancio della perestrojka. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

I V MOSCA, -lo non sono sor
do, sono ancora capace di 
cogliere Tana che tira nel pae
se...». Nell'aula a semicerchio 
del Soviet supremo, nel primo 
giorno della sua terza sessio
ne, Mikhail Gorbaciov difende 
davanti a 453 deputati presen
ti la proposta di varare al più 
presto, nella seduta del 27 
febbraio, giorno in cui si pro
pone di chiamare a Mosca 
tutti i parlamentari del 'Con
gresso», la legge su un presi
dente della Repubblica con 
ampi poteri. E certo, il segna
no del Pcus. che «la gente, 
adesso, è disposta a rinuncia
re a tutto ma in cambio vuole 
il trionfo dell'ordine e della 
legge. Se la democrazia non 
verrà garantita dai rispettivi 
meccanismi, morirà e con es
sa perderemo anche noi...». 
Quasi uno sfogo, come spesso 
gli capita di fare. In verità, e 
un Gorbaciov che coglie I ter
mini di un confronto politico 
tra i più delicati e che avverte 
che il Soviet supremo nutre 

dei sospetti sulla nuova figura 
costituzionale che dovrebbe 
vedere la luce contempora
neamente all'abolizione del
l'articolo sei sul -ruolo guida» 
del partito comunista. 

Ma, alla fine di una giornata 
intensa, emblematica della 
mole dei problemi che saran
no affrontali in due mesi e 
mezzo di lavori programmati, 
il leader sovietico ha dovuto 
accettare un compromesso. 
Dopo una riunione del presi-
dium, nell'intervallo del po
meriggio, ha messo ai voti la 
proposta di rinvio della deci
sione che è passata con 304 
voti a favore e 95 contrari. Il 
dibattito sulla figura presiden
ziale ha rivelato tutta la com
plessità del cammino demo
cratico della nuova Urss. Molti 
parlamentari convengono sul
la necessità di dotare la nazio
ne di una carica che sia ga
rante di tutti I diritti democrati
ci e che sia un punto di riferi
mento di primo piano per l'ul
teriore procedere della pere-

Gorbaciov annuncia con un curioso gesto delle mani la pausa per il 
pranzo durante II Soviet supremo 

stroika. 
Avanzata nella piattaforma 

per il 28° Congresso del parti
to, l'idea presidenziale ha, tut
tavia, suscitato nel paese un 
ampio dibattito che ha trovato 
un'eco ieri nell'aula del Parla
mento. Ad un Gorbaciov 
preoccupato nel suo discorso 
di apertura, di non frenare il 

processo di rinnovamento po
litico, in ansia per •l'insoddi
sfazione che cresce a causa 
dei ritmi lenti del cambiamen
to» hanno replicalo le diverse 
anime del Parlamento. Il de
putato radicale Serghei Stan-
keevich. per esemplo, ha so
stenuto che la questione del 
presidente pud essere affron-

Gorbaciov al Soviet supremo: «Useremo tutta la forza della legge» 

S'infiamma la rivolta tagika 
L'esercito spaia: otto morti 
In Tagikistan la situazione è incandescente. L'on
data di violenza, cominciata domenica, si estende 
sempre più. Ieri, i soldati hanno sparato e vi sareb
bero altri otto morti. Ma ciò non ha placato gli ani
mi: «La situazione è del tutto fuori controllo», am
mettono le autorità militari. Al termine di una 
drammatica riunione del plenum il primo segreta
rio Makhkamov ha rassegnato le dimissioni. 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

•Tal MOSCA. «Se non sapete di
rigere, dateci gli ayatollah...». 
Il corrispondente della televi
sione sovietica, che rilancia le 
immagini di guerra da Du-
shambè. capitale della repub
blica tagika, riferisce uno degli 
slogan gridati-da una folla di 
migliaia di persone ripartita 
ancora Ieri all'assalto della se
de del Comitato centrale del 
partito. La polizia, con scudi e 
protetta dai blindati, cerca di 
arginare come può un'ondata 

di violenza che dilaga ormai 
da giorni e che non si riesce a 
placare. -La situazione C del 
tutto fuori controllo», hanno 
confermato le autorità militari 
mentre, in un drammatico 
•plenum», il primo segretario, 
Kakhar Makhkamov, ha dovu
to rassegnare le dimissioni al
la presenza dell'inviato del 
Cremlino. Boris Pugo, mem
bro supplente del politburo 
del Pcus. 

Ieri nel corso di furiosi 

scontri l'esercito ha sparato «, • 
secondo i primi dati, ci sono 
stati altri otto morti dopo i 37 
delle prime giornate e più di 
cento feriti. La battaglia non si 
svolge su un solo fronte ma 
per tutta la città si registrano 
assalti, incendi, raduni di mas
sa che le truppe non riescono 
a sciogliere. Agli incendi, se
condo il cronista della tv, par
tecipano in media almeno 
cinquemila persone, una cifra 
impressionante che la dice 
lunga sulla preparazione della 
rivolta, ufficialmente scoppia
ta per il timore che un grup
petto di profughi dell'Armenia 
si impadronisse delle abitazio
ni destinate alla popolazione 
locale. Ma hanno giocato, ov
viamente, anche una situazio
ne economica gravissima, con 
centinaia di giovani disoccu
pati e l'esasperazione di molti 
reduci dalla guerra dell'Afgha
nistan i quali dopo un anno 

dal ritiro delle truppe non si 
sono affatto reinsenu nella vi
ta della comunità. 

Ieri la situazione del Tagiki
stan ha avuto un'eco grande 
anche al Soviet supremo allor
quando Gorbaciov ha richia
mato la necessita di adopera
re «tutta la forza della legge» 
nei confronti di quanti si fan
no scudo del nuovo clima di 
democrazia e di «glasnost» per 
raggiungere i loro scopi di de
stabilizzazione del paese. Il 
leader sovietico non ha preci
sato a quale tipo di legge in
tendesse riferirsi ma, con ogni 
certezza, pensava a un prov
vedimento che regoli il regime 
dello stato di emergenza. Una 
legge a questo nguardo e al
l'ordine del giorno dei lavori 
della sessione del Soviet su
premo apertasi Ieri al Cremli
no. 

Durante la stessa seduta il 
segretario del Pcus ha difeso 
l'operato del «entro» dagli at-

— - — — — Un jet si è schiantato mentre stava atterrando a Bangalore 
Carbonizzati i passeggeri. Errore del pilota? 

Cento morti nell'Airbus indiano 
Un Airbus A320 della compagnia lndian Airlines si 
è schiantato ieri a Bangalore, nell'India meridiona
le, provocando la morte di almeno cento persone. 
L'aereo in servizio su una linea interna era partito 
da Bombay. Durante l'atterraggio, quando stava 
ormai per toccare la pista, il jet si è improvvisa
mente impennato e si è sfracellato tra le fiamme. 
Tra le prime ipotesi quella di un errore del pilota. 

• I NUOVA DELHI. Sembrava 
tutto ok. l'Airbus A320 della 
lndian Airlines partito un'ora 
e mezzo prima da Bombay 
stava raggiungendo la destina
zione e cioè l'aeroporto di 
Bangalore nell'India meridio
nale. Erano da poco passate 
Ve 13 (le 9 in Italia). Il carrello 
stava per posarsi sulla pista, 
mancavano poche decine di 
metri. Improvvisamente da 
terra hanno visto la sagoma 
dell'aereo puntare verso T'aito, 
un'improvvisa e inspiegabile 
impennata. L'aereo ha strap
pato dal suolo la recinzione di 
un terreno da golf, poi ha per
so un motore. Un secondo an
cora e il jet si è schiantato a 
due passi dalla pista, non lon
tano dal villaggio di Challa-
ghatta. 

La fusoliera si è squarciata, 
•sparando» pezzi di metallo e 
bagagli in un'area molto va
sta. In un baleno è scoppiato 

un incendio che ha moltipli
cato gli effetti disastrosi del
l'impatto. Tra i rottami scene 
orribili, passeggeri avvolti dal 
fuoco, urla di feriti che implo
ravano aiuto. In breve mezzi 
antincendio e ambulanze 
hanno raggiunto il luogo del 
disastro cominciando la diffi
cile opera di soccorso. Le 
fiamme avevano ormai avvol
to i resti dell'Airbus. 

Per molte ore, durante la 
giornata di ieri, il bilancio del
la sciagura e rimasto incerto e 
si sono accavallale notizie 
contraddittorie. Dapprima si è 
parlato di novanta morti, poi 
di un centinaio. Secondo un 
bilancio che appare attendibi
le delle 146 persone a bordo 
(sette delle quali membri del
l'equipaggio) solo 35 sareb
bero sopravvissute. Venticin
que passeggeri, molti dei qua
li in gravi condizioni, sono sta
ti ricoverati nell'ospedale mili

tata ma senza • aver prima 
ascoltato il parere dei nuovi 
parlamenti repubblicani eletti 
dalle prossime elezioni, ed in 
ogni caso la carica deve esse
re il frutto di un volo su base 
pluralistica nel quadro di un 
ordinamento che assicuri le 
forme di controllo sull'esecuti
vo. Un altro radicale, Gavnl 
Popov, ha esposto l'idea di 
non tenere affatto la seduta 
straordinaria e di dedicarsi 
esclusivamente a definire I 
rapporti tra lo Stato e le Re
pubbliche, tema preliminare 
per valorizzare la sovranità 
periferica sotto una «nuova 
idea della perestrojka». 

Anche da parte centrista so
no slate avanzate perplessità 
sulla proposta. Il giurista le-
ningradcse. Anatoli) Sobciak, 
ha proposto di rinviare a mag
gio la decisione trattandosi di 
un problema tanto delicato da 
non consentire mutamenti co
stituzionali affrettati: «C'è il ri
schio - ha detto - di rafforza
re l'esecutivo e di indebolire il 
potere legislativo del Parla
mento». Il lettone limar Bisher, 
membro del presldium, si è 
chiesto: >Ma che tipo di presi
dente vogliamo? dobbiamo 
discuterne con attenzione 
perché c'è la variante ameri
cana, quella francese, l'altra 
italiana, ma c'è anche quella 
cilena...». E nel corridoi lo 
stesso Bisher ha aggiunto che 
«c'è anche qualcuno che pen
sa ad un presidente come un 
nuovo zar». 

Nella sua replica Gorbaciov 

aveva ricordato che la richie
sta di ordine e disciplina sale 
sempre di più dal paese e 
che, adesso, «c'è chi tira da 
destra, chiedendo di stringere 
i bulloni, chi tira da sinistra, 
agitando ancora di più le pas
sioni del paese». Trascinalo 
dalla polemica, Gorbaciov ha 
detto di avere sentito anche 
quelle voci che lo paragone
rebbero nientemeno che a 
Ceausescu. «Ero uno dei cntici 
del presidenzialismo ma ora 
mi sono convinto che è ne-
cessano. Ma vedo che si so
spetta di una mia manovra. Su 
ogni cosa si intravede una 
mossa segreta di Gorbaciov. 
Sarebbe l'ora di smetterla e di 
capire che il potere presiden
ziale non 6 legato alla poltro
na di nessuno. Ci saranno più 
candidature e non so se la 
mia si troverà tra esse». 

Nella stessa seduta Gorba
ciov ha subito l'attacco di un 
deputato azerbalgiano il qua
le ha chiesto al Parlamento di 
chiamarlo in causa per l'uso 
delle truppe a Baku, mentre 
diversi deputati baltici hanno 
sollevato il problema di una 
apertura di trattative tra le loro 
Repubbliche e l'Unione per 
definire I rispettivi poteri. 11 So
viet supremo, tra l'altro, non 
ha ancora saputo definire l'or
dine del giorno completo dei 
lavori. L'unico accordo rag
giunto ò stato su come prose
guire nei primi giorni. Si parti
rà dalla legge sulla proprietà. 
E saranno, anche in questo 
caso, discussioni roventi. 

Un anziano tagiko a una manifestazione a favore dell'immediata parten
za degli armeni 

lacchi di alcuni deputati a 
proposito dell'utilizzo delle 
truppe per fronteggiare le ri
volte nelle repubbliche. «Non 
si vuole l'Intervento del "cen
tro" - ha esclamato Gorba
ciov non mascherando la sua 
irritazione - ma dov'erano, al
lora la polizia e gli uomini del 
ministero a Baku? Forse, 
quando si svolgevano i po
grom, tutti i miliziani erano a 
prendeie lo stipendio?». Gor
baciov ha polemizzato con 
quanti prima nmprovcrano al 
"centro" Il non intervento e, 

poi, gli attribuiscono tutte le 
responsabilità. A proposito di 
Dushambè il segretario del 
Pcus ha denunciato l'atteggia
mento di un non meglio iden
tificato ministro del Tagikistan 
il quale avrebbe ordinato la 
«liberazione di tre criminali» 
arrestati nella notte. "Perché 
accade questo?», ha doman
dato Gorbaciov. Il quale non 
ha fatto una grinza quando un 
deputato baltico ha chiesto 
•garanzie» sull'intervento «faci
le» delle truppe speciali. 

OScSer. 
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Bangalore! 
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I rottami del jet indiano precipitato a Bangalore 

tare di Bangalore. altri dieci 
sono stati trasportali in una 
clinica. 

A bordo dell'apparecchio vi 
erano anche diciassette stra
nieri Ira cui alcuni britannici, 
tedeschi, giapponesi, amen-
cani e un coreano. L'amba

sciata d'Italia di New Delhi ha 
precisato che sul jet non viag
giavano italiani. Gli esperti 
cercheranno ora di stabilire le 
cause del disastro analizzan
do il contenuto della scatola 
nera. La prima, ipotesi che si é-
affacciata 6 quella di un erro

re del pilota. Una hostess so
pravvissuta al disastro ha di
chiarato che la manovra di at
terraggio le era sembrata 
•troppo rapida». Secondo altre 
ipotesi vi potrebbe essere sta
to un guasto. E tuttavia la 
compagnia ha ricordato che 

l'Airbus A320 era stato acqui
stato dalla lndian Airlines ( la 
compagnia governativa che 
copre Te rotte inteme) solo 
nel dicembre dello scorso an
no e aveva accumulato solo 
366 ore di volo. 

In Francia, i rappresentanti 
della società Airbus di Tolosa 
hanno fatto notare che quello 
avvenuto ieri in India e il pri
mo incidente occorso ad un 
Airbus in un regolare volo di 
linea da quando, ncll'88, un 
aereo di questo tipo si schian
to in Alzazia durante un volo 
dimostrativo provocando la 
morte di tre persone. L'Airbus 
A320 è considerato il più mo
derno iet delle flotte mondiali 
soprattutto per il vastissimo 
uso dell'elettronica nella cabi
na di pilotaggio, Fino allo 

scorso dicembre erano stati 
ordinati 520 esemplari da par
te di 27 compagnie. L'Indian 
Airlines e uno dei principali 
clienti di A320 avendone ordi
nati 31. Un altro jet di questa 
compagnia precipitò il 19 ot
tobre del 1988 mentre si stava 
avvicinando all'aeroporto di 
Ahmedabad. In quel disastro 
morirono 133 del 135 passeg
geri a bordo. Un' inchiesta ap
puro che la sciagura era stata 
provocata da un errore del pi
lota. In quel caso l'aereo era 
un Boeing 737. La lndian Airli
nes e stata più volte criticata 
dalla stampa indiana perche 
non nspetterebbe tutte le pro
cedure di sicurezza nella fasi 
del decollo e non controlle
rebbe adeguatamente i propri 
piloti. 

Il Papa annuncia 
il quarto viaggio 
nella sua Polonia 

ALCESTE SANTINI 

H CITTÀ DEL VATICANO. 
Con il quarto viaggio in Polo
nia annunciato ieri sera Gio
vanni Paolo 11 si propone, da 
una parte, di rafforzare il nuo
vo corso politico che ha se
gnato la fine dell'egemonia 
comunista nel suo paese e, 
dall'altra, di indicare le nuove 
prospettive dell'ostpolitik della 
Chiesa nell'Europa del post-
Yalta. "Dall'anno scorso la si
tuazione è cambiata notevol
mente e, per la prima volta, la 
prospettiva del pellegrinaggio 
in Polonia si allarga», ha detto 
il Papa alludendo ai nuovi 
rapporti con l'Urss e, in parti
colare, alle repubbliche di Li
tuania, di Bielorussia, d Ucrai
na dove la presenza cattolica 
e forte ed e in pieno sviluppo 
il risveglio religioso. 

Il primo viaggio in Polonia 
risale al 2 giugno 1979, quan
do papa Wojtyla, Incoraggian
do le folle cattoliche ad avere 
coscienza della propria forza, 
pose le basi per i cambiamen
ti successivi del paese. Il se
condo viaggio avvenne il 16 
giugno 1983, ossia «nel perio
do - ha detto ien rivolgendosi 
ai polacchi - dopo l'applica
zione dello stato di guerra e 
dopo la dichiarazione di ille
galità di Solidarnosc». Esso 
servi, soprattutto, a favorire la 
riconciliazione nazionale. Il 
terzo si svolse l'8 giugno 1987 
e mirò a rilanciare i! movi
mento di Solidamosc senza 
prescindere da una intesa con 
Jaruzelsky ed accordandosi, 
anzi, con lui, per il npnstino 
delle relazioni diplomatiche 
con la Santa sede formalizza
te nel luglio del 1989 in coin
cidenza con la formazione del 

governo Mazowieski. 
Dopo l'incontro del primo 

dicembre 1989 con Gorbaciov 
in Vaticano, che ha latto ca
dere le ultime bamerc tra San
ta sede ed Urss, Giovanni Pao
lo Il guarda, ormai, all'Est con 
rinnovato interesse ed anche 
con maggiori ambizioni. Ecco 
perché ha voluto fare propno 
ien l'annuncio del suo quarto 
viaggio in Polonia nella ncor-
renza della festa dei santi Ci
rillo e Metodio, venerati dalla 
Chiesa come i patroni d'Euro
pa e come anelici di aver por
tato il messaggio cristiano nei 
paesi dell'Est fino alla Russia 
di Kiev 

Questa mattina partono, in
tanto, per Praga, il cardinale 
Jozef Tomko. prefetto della 
Congregazione per l'evange
lizzazione dei popoli e ceco
slovacco di nascita, e monsi
gnor Francesco Colasuonno 
per preparare il primo viaggio 
di Papa Wojtyla compirà il 
prossimo 20 aprile nella Ceco
slovacchia di Havel e di Dub-
cek. Un evento rilevante nel
l'imminenza delle elezioni po
litiche di giugno, che porterà 
al ripristino delle relazioni di
plomatiche tra la Cecoslovac
chia e la Santa sede dopo che 
con l'Ungheria sono state ri
stabilite il 9 febbraio scorso 
con l'accordo sottoscritto a 
Budapest dal cardinale Casa-
roli e dal primo ministro Mik-
lòs Nemeth Ed in vista del 
viaggio odierno di Tomko e 
Colasuonno, il Papa ha nomi
nato ieri cinque nuovi vescovi 
cecoslovacchi cosi che tutte le 
sedi episcopali del paese so
no provviste proprio in v,sta 
del suo viaggio a Praga. 

Le elezioni in Nicaragua 
Pericolo di provocazioni 
Ortega chiede che Obando 
faccia da «osservatore» 
• 1 MANAGUA. Il governo ni-
ciMguen..c tenie che l'oppo
sizione, armata e no. tenti di 
creare un clima di violenza al
lo scopo di invalidare le ele
zioni del 25 febbraio. E per 
questo chiede anche alla 
Chiesa cattolica di impegnarsi 
nel compito di "osscrvatnee» 
del processo elettorale. Que
sto è quanto il presidente Da
niel Ortega ha comunicato ieri 
al cardinale Obando y Bravo 
nel corso di un riunione a Ma-
nagua, alla quale hanno pre
so parte anche il ministro de
gli Interni Tomas Borge ed il 
ministro della Difesa Humber-
to Ortega. 

Secondo Ortega. il piano 
dell'opposizione mirerebbe 
ad impedire la «sicura» vittoria 
sandinista attraverso una serie 
di atti di violenza e di provo
cazioni nelle quali si impe
gnerebbero tanto la Uno. il 
cartello elettorale che candida 
Violeta Chamorro, quanto i 
contras armati, 1 quali, secon

do il presidente del Nicara
gua, rvrrhbero infiltrato nel 
paese almeno duemila uomi
ni nelle ultime settimane. 

In effetti tutti i sondaggi 
prcclettorall, nonostante la 
catastrofica situazione econo
mica del paese, danno il Fron
te sandinista in netto vantag
gio sulle altre formazioni e 
ben poche sembrano, per la 
Uno, le possibilità di un recu
pero in extremis. La coalizio
ne guidata da Violeta Cha
morro. nelle previsioni ampia
mente al di sotto del 30 per 
cento dei voti, non è infatti 
riuscita a raccogliere che in 
minima parte il malessere po
polare. 

Le elezioni del 25, in ogni 
caso, si svolgeranno, su espli
cita richiesta el Freme sandini
sta, sotto il controllo degli os
servatori delle Nazioni Unite, 
dell'Organizzazione degli Stati 
americani e del Parlamento 
europeo. 

Scandalo a Zurìgo 
L'intelligence militare 
ha compilato uno schedario 
di ufficiali «sospetti» 
• i GINEVRA Pochi mesi do
po la scoperta che 900.000 
cittadini ritenuti sospetti dalla 
polizia federale erano scheda
ti, il capo del dipartimento mi
litare ria ammesso l'esistenza 
di un altro schedano segreto 
compilato dai servizi di sicu-
rezza delle forze armate nel 
quale sono finiti tutti i soldati 
•suscettibili di trasformarsi in 
traditori o in sabotatori-. 

Questa volla il governo sviz
zero ha immediatamente rea
gito a questo nuovo scandalo 
decidendo di saenficare il ca
po della polizia, quello della 
divisione di sicurezza dell'e
sercito e annunciando l'aper
tura di una inchiesta ammini
strativa sul funzionamento dei 
servizi segreti militari. La vi
cenda era già stata denuncia
ta in una serie di articoli da un 
quotidiano di Zurìgo ma il re
sponsabile del dipartimento 
militare ha ammesso l'esisten
za dello schedario soltanto 
dopo che la fotocopia di una 
delle schede 6 capitata tra le 
mani di un esponente sociali
sta 

Ieri tutti i quotidiani svizzen 
hanno dato grande risalto allo 
scandalo delle schedature 
chiedendo anche l'apertura di 
una inchiesta parlamentare. 

•Dov'è finito lo schedano mili
tare7», si domanda il Corriere 
del Ticino per il quale "le sca
tole cinesi dell'affare Kopp 
(dal nome del ministro della 
Giustizia dimissionano in se
guito allo scandalo legato al 
riciclaggio di denaro sporco) 
non sono stale ancora tutte 
aperte». Un articolo di La Li-
beni di Friburgo paria di «vi-
rus totalitario». È nei paesi lo-
talitan - scrive - che lo spio
naggio e gli schedan sono 
strumenti del potere. 

In seno al Parlamento, il 
partito democratico cristiano 
si é unito ai socialisti e ai verdi ' 
per chiedere la creazione di 
una commissione d'inchiesta 
che faccia luce sullo spionag
gio militare. Una commissione 
simile era stata creata l'anno 
scorso per il caso Kopp e il 
suo rapporto aveva svelato l'e
sistenza delle schedature civi
li: 900.000 schede compilale 
dalla polizia federale. Nelle 
sue conclusioni la commissio
ne d'Inchiesta sottolineava la 
superficialità del criteri seguiti 
dai responsabili del ministero 
degli Interni in quanto, nella 
maggioranza dei casi, si rim
proverava al cittadino scheda
to di avere, ad esempio, sim
patie per il Terzo mondo. 
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NEL MONDO 

È di nuovo guerra tra Fronte 
e zulù «collaborazionisti» 

Natal in fiamme 
Neri contro neri, 
sessanta morti 
È l'unica macchia nella grande festa per la libera
zione di Mandela: nel Natal è tornata a scoppiare 
la guerra civile tra sostenitori del Fronte democrati
co unito e i membri dell'Inkatha. Più di 60 morti in 
due giorni. Neri contro neri: un conflitto che po
trebbe avere ripercussioni negative sull'inizio dei 
negoziati col governo e che lo stesso Mandela vor
rebbe finisse al più presto. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARCELLA EMILIANI 

• i JOHAN\ESBURG. È comin
ciato o meglio e ricominciato 
tutto domenica scorsa quan
do, con Mandela finalmente 
libero, i giovani sostenitori del 
Fronte democratico unito 
(Udì) hanno assalito i loro 
nemici dichiarati dell'Inkatha 
a Mpumalanga. un ghetto vici
no a Mantzburg. Da allora e 
stata una escalation di violen
za innarrestabile a Kwama-
shu, Umlazi, Lamontville. 
Inanda. Il ministro per la Leg
ge e l'ordine Adriaan Vlock ha 
chiesto al collega della difesa. 
Magnus Malan. di mettergli a 
dispozione l'esercito per dar 
man forte alla polizia nell'in
tera provincia del Natal. Mar
tedì sera, sempre a Mpuma-
lanqa. cinquemila sostenitori 
dell'Inkatha. dopo aver insce
nato una manifestazione, 
hanno deciso di rompere il 
cessate il fuoco con l'Ut! ne
goziato nel novembre scorso 
dai grandi industriali di Dur-
ban e di Hietcrmaritzburg, Nel
la provincia «calda- del Suda
frica insomma * tornata la 
guerra civile. Ci sono vecchi 
conti da saldare e c'è soprat
tutto una grande opportunità 
da cogliere: l'occasione stori
ca di sedersi al tavolo dei ne
goziati coi bianchi per sancire 
la fine dell'apartheid. Nel Na
tal c'è chi ci vuole arrivare da 
posizioni di lorza. 

Con il Congresso nazionale 
alricano (Anc) tornato sulla 
scena politica dopo trent'anni 
di bando, con Mandela libero, 
i sostenitori dell'Ut! devono 
evolsi sentiti più lotti e. male 
interpretando il momento sto
rico, hanno deciso di vendi
carsi delle pesanti aggressioni 
subite soprattutto negli ultimi 
tre anni dai -padroni- neri del 
Natal, i giovani leoni dell'Inka
tha. Non si tratta di una guerra 
per bande. Si scontrano due 
modi completamente diversi 
di concepire la fine dell'apar
theid. l.'Utf non a caso e stato 
dal 1983, quando e nato, ad 
oggi il motore di un tipo di lot
ta contro la discriminazione 
razziale tutta basata sulla di-
sobbedienza civile, i boicot
taggi e le grandi campagne di 
resistenza passiva. L'Utf, che 
raggruppa più di 900 organiz
zazioni antiaparthcid, ha 
creato in altre parole nei fatti, 
assieme alla Cosato (la più 
grande centrale sindacale 
multirazziale sudafricana) un 
enorme movimento di pres
sione a livello nazionale che 
ha dato i suoi risultati proprio 
in questi giorni. Per questo 
suo rifiuto a venire a patti col 
regime il Fronle ha pagato ca
ro: i suoi leader, dal reveren
do Allan Bocsak alla vecchia 
Albertina Sisulu, sono stati 
spesso arrestati e per due anni 
consecutivi gli o slato impedi
to dalle autorità di svolgere 
qualsiasi attività politica. 

Come l'Anc. l'Utf e potuto 
tornare sulla scena solo il 2 
febbraio scorso. Dall'altra par
te della baricala. ycNkuleko 
yeSiswe. il Movimento nazio

nale culturale di liberazione 
del capo zulù Catsa Mangosu-
thu Ashpcnaz Buthclezi, per
sonaggio alquanto ambiguo 
(non a caso lo chiamano -il 
Ciano bifronte nero-), ben vo
luto dai bianchi e odiato dagli 
africani che non siano della 
sua etnia, Se Buthelezi accusa 
l'Utf di non essere altro che -il 
surrogato dcll'Anc-, l'Utf ha 
sempre accusato Buthclezi di 
essere un -collaborazionista 
dell'apartheid-, E per di più di 
essere infido quanto un ser
pente. Il principe Zulù, infatti, 
afferma si di volere la fine del
l'apartheid, ma siccome gli sta 
a cuore anche la rinascita zu
lù (rispolverando un contorto 
albero genealogico si dice di
scendente del grande Shaka) 
ha accettato di buon grado la 
carica di primo ministro del 
Kwazulu. il Bantustan faglia
to nel Natal per la sua cntla. 
Ha finito cosi per rafforzare II 
principio razzista del land od 
che vuole I neri confinati in ri
serve tribali e soprattutto non 
li vuole un'unica nazione uni
ta. Allo stesso modo, mentre 
Utf e Cosato chiedevano e 
chiedono al mondo intero di 
applicare sanzioni al Sudafri
ca finché ^apartheid non sia 
morta, Buthelezi si diceva e si 
dice contrario nel nome del 
benessere dei neri che sareb
bero i soli a pagarne le conse
guenze. E ancora non vuol sa
perne di giustizia economica: 
lui detesta gli scioperi e gli 
piace la deregulation più sfre
nata che ne fa l'amico più fi
dato dei grandi industriali su
dafricani. Si dice infine, il gran 
capo Buthclezi, contrario alla 
violenza come metodo di lotta 
politica, ma ha seminato vio
lenza per anni nel suo Kwazu
lu. Non si tratta di illazioni ma 
di statistiche ufficiali: il rap
porto tra aggressioni Utf e In-
katha è di I a 3. Ed e stata 
l'Inkatha, partito riservato ai 
soli zulù, a dare inizio alle 
ostilità su grande scala nell'87 
quando, perdendo consensi, 
ha cominciato il reclutamento 
forzato nelle sue file e nelle fi
le del sindacato zulù l'Uwsa. 

Se i numeri vogliono dire 
qualcosa, nel triangolo indu
striale sudafricano disegnato 
da Pretoria - Wit-Watcrsrand 
- Vaal. dal 77 all'88 i consen
si all'lnkatha sono passati dal 
30 al S'V. mentre quelli all'Anc 
e all'Utf crescevano dal 30 al 
5CrV.. Questo significa che su 
scala nazionale, Ira gli stessi 
zulù inurbati, l'appello -sciovi
nista- di Buthclezi non aveva 
più presa. Di qui la molla del
la violenza contro l'Utf e 
l'Are. Ma questo scontro tra 
•nazione- e -tribù- oggi deve 
finire. Il primo appello alla pa
ce è arrivato lo scorso anno 
proprio da Mandela ancora in 
prigione. Sulle nostre discor
die - ha scritto al -fratello Bu
thelezi- - si può ragionare. In
fatti senza una precisa volontà 
politica non sarà facile nel 
Natal e nel Kwazulu cancella
re anni di odio e guerra civile. 

Il Parlamento vota oggi il piano 
sul blocco dei prezzi e dei salari: 
scontata la bocciatura, Carlsson 
sarà costretto alle dimissioni 

Contro il pacchetto di misure economiche 
mozione unica di comunisti, verdi 
e conservatori, ma non si esclude 
la possibilità di un accordo in extremis 

Svezia, crisi al buio per il governo 
È il giorno delle dimissioni per il governo socialdemo
cratico svedese. A meno di colpi di scena dell'ultimo 
minuto il Parlamento boccerà il piano anticrisi di 
Carlsson. Ieri, nella commissione lavoro, i tre partiti 
del blocco conservatore, più i comunisti e i verdi, 
hanno votato una mozione comune contro il provve
dimento. I socialdemocratici non voglono però le ele
zioni anticipate. Forse domani riaprono le banche. 

DAL NOSTRO INVIATO 

LUCIANO FONTANA 

wm STOCCOLMA. Solo cinque 
minuti. Tanti ne sono bastati 
alla commissione lavoro del 
Parlamento svedese per boc
ciare Il piano anticrisi di Carls
son. Una coalizione impensa
bile, formata da comunisti, 
verdi e dai Ire partili del bloc
co conservatore, ha firmato e 
sostenuto una mozione co
mune che dice no al blocco 
dei prezzi e dei salari, dei divi- -
dendi e degli affitti, alla cura 
•lacrime e sangue- che il go
verno socialdemocratico ave
va varato per un'economia 
scossa dall'inflazione e da 
una rincorsa salariale tra i vari 
settori del mondo del lavoro. 

A Ingvar Carlsson, il leader 
pragmatico e rassicurante che 
aveva condotto finora con 
maestria il governo minorita
rio socialdemocratico, non e 
servito ritirare all'ultimo mo
mento la parte della proposta 
che vietava per due anni gli 
scioperi. Voleva in questo mo
do ottenere l'appoggio dei co
munisti e fronteggiare la con
testazione di una parte dei 
sindacati. Lei! Blomberg, lea
der dei metalmeccanici, aveva 
scritto addirittura una lettera 
di scuse agli iscritti: «Sono 
pentito per il sostegno che ho 
dato al bando gli scioperi». I 
comunisti però hanno rifiutato 
la mano tesa del governo. 
•Anche se in una forma più 
sofisticata viene mantenuto il 
divieto di sciopero - ha di
chiarato - il segretario - Lars 
Werner -. Il governo impone

va una mediazione obbligato
ria e si riservava l'ultima paro
la sugli aumenti salariali. Per 
noi questo è inaccettabile». 

Un Ingvar Carlsson insolita
mente teso ha dovuto cosi 
spiegare che il suo governo 
non aveva la maggioranza e 
che quasi sicuramente il voto 
di oggi in Parlamento porterà 
alle dimissioni della compagi
ne socialdemocratica. Lo ha 
fallo con parole accorate, die
tro le quali traspariva il tentati
vo di trovare una via d'uscita 
all'ultimo minuto: -La Svezia 
senza questo pacchetto anti
eroi va incontro a tempi mol
to duri - ha detto il primo mi
nistro - la disoccupazione 
può salire fino al 9%. È com
pletamente privo di responsa
bilità rifiutare la proposta del 
governo senza presentarne 
una alternativa. Questa è la 
crisi più scria dalla Svezia mo
derna-. In casa socialdemo
cratica I toni sono particolar
mente duri con i comunisti 
accusati di aver votato insie
me al thatcheriano Cari Bilod 
per far cadere un governo di 
sinistra. Il capogruppo della 
Sap, Lars Ulander, uscito visi
bilmente irritato dalla riunione 
della commissione lavoro, ha 
affermato addirittura che la 
crisi si risolverà quando i co
munisti si «risveglieranno dal
l'ubriacatura-. 

Ma al di là delle parole du
re, sono andate avanti trattati: 
ve segrete per un salvataggio 
In extremis. I comunisti hanno 

Occhetto incontra l'Anc 
«Mantenere le sanzioni 
per garantire 
la fine dell'apartheid» 
• i ROMA. Il segretario gene
rale del Pei. Achille Occhetto. 
ha festeggiato la liberazione 
di Nelson Mandela assieme al 
rappresentante in Italia dell'A-
frican National Congress, Ben-
ny Nato de Bruyn. Nel corso 
del caloroso incontro cui han
no preso parte Antonio Rubbi 
responsabile dei rapporti in
ternazionali, Massimo Micac
ei, del Comitato centrale e 
Raffaella Chiodo della sezione 
esteri, Benny Nato ha espresso 
il ringraziamento al Pei per 
l'impegno profuso nella cam
pagna per la liberazione di 
Mandela ed ha sottolineato la 
novità e la delicatezza di que
sta fase che segna il passaggio 
del l'Anc alla legalità. Attraver
so il rappresentante dell'Anc 
Occhetto ha invitato ufficial
mente Nelson Mandela a visi
tare l'Italia al più presto. -Sa
rebbe bello - ha detto - pò; 
tcrlo salutare assieme a tutti 
quelli che l'hanno voluto libe
ro». Il segretario del Pei ha ag
giunto: -Sono giorni speciali e 
bellissimi: Mandela 6 una figu

ra emblematica da tanti punti 
di vista. La sua lotta parla a 
tutte le generazioni e al giova
ni .n particolare di valori deci
sivi in questa epoca: la lotta 
all'apartheid, ma anche la ne
cessità di smantellare il muro 
che divide ancora il Nord dal 
Sud del mondo, la sfida a co
struire un Sudafrica libero e 
democratico in cui possano 
convivere etnie, nazionalità e 
culture diverse senza discrimi
nazioni. Una sfida - dice Oc
chetto - che in qualche modo 
riguarda anche l'Europa e l'I
talia, dove il fenomeno del-

. l'immigrazione può essere vi
sto come l'occasione di un 
contatto delle giovani genera
zioni con nuove realtà e cultu
re, per fondare una moderna 
società multietnica e multicul
turale. Anche per questi moti
vi bisogna mantenere la vigi
lanza e le pressioni concrete 
sul governo sudafricano per 
garantire che ai positivi pro
positi del presidente de Klerk 
seguano i fatti». 

Un gruppo di ragazzi gioca in un giardino di Stoccolma 

fatto capire di essere pronti a 
ripensarci se i socialdemocra
tici rinunciano completamen
te al divieto di sciopero. Lo 
stato maggiore della Sap è già 
impegnato a preparare le 
mosse per il dopo dimissioni: 
è quasi certo che Ingvar Carls
son non annuncerà la data 
delle elezioni anticipale. I so
cialdemocratici non vogliono 
andare alle urne e puntano a 
(ormare un nuovo governo. A 
questo punto, messe da parte 
le spine del decreto shock, I 
comunisti potrebbero decide
re l'astensione e salvare la le
gislatura. Uno scenario che 
però deve fare i conti con l'a
sprezza in cui è precipitato lo 
scontro tra i partiti. Tanto che 
il ministro Mona Sahalin, re
sponsabile del Lavoro, am

mette francamente: >Mi sto 
preparando alle elezioni». 

A spingere con forza sul
l'acceleratore della crisi e del 
voto anticipato ad aprile sono 
i partiti del blocco conservato
re. 1 loro leader riconoscono 
che non hanno alcuna chan
ce di prendere ora il posto dei 
socialdemocratici: troppe divi
sioni, e un numero di seggi in 
Parlamento che non permet
terebbe loro alcuna decisione 
significativa. Sono soprattutto 
i moderati di Cari Bildt, che I 
sondaggi danno in crescita, a 
volere elezioni in tempi stretti. 
I centristi e i liberali li sosten
gono ma senza molta convin
zione: anzi qualcuno li vede 
già con un piede dentro un 
governo di solidarietà nazio
nale con i socialdemocratici, 

richiesto a gran voce dal più 
potente industriale di Svezia, il 
presidente della Volvo Gylle-
nhammars. 

La crisi politica 6 arrivata al 
punto di non ritomo proprio 
mentre la situazione dei con
flitti sindacali andava rassere
nandosi. Solo un piccolo 
gruppo di impiegati comunali 
e rimasto, sotto la neve, a pro
testare contro l'accordo firma
to dal sindacati. Dopo quasi 
tre settimane di serrata sono 
riprese le trattative per i ban
cari. Forse domani gli sportelli 
riapriranno. E finirà un incubo 
per milioni di svedesi. Ormai 
nel supermercati si faceva la 
spesa lasciando come garan
zia la tessera sanitaria. Le co
rone erano finite in tutte le ca
se. 

«Al primo posto 
la difesa 
dell'occupazione» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I STOCCOLMA. -Noi social
democratici avevamo il dove
re di dire ai sindacati: accetta
te questo pacchetto altrimenti 
non difenderemo i salari e 
l'occupazione». Mona Sahalin 
è il più giovane ministro del 
governo svedese: solo 32 anni 
d'età e quattro settimane di 
direzione del dicastero del la
voro. Davanti ai giornalisti 
scherza: -Ho presentato una 
sola proposta importante e 
forse farà cadere il governo». 
Si tratta del piano d'emergen
za che prevede il blocco dei 
prezzi, dei salari, degli affitti e 
degli aumenti dei dividendi 
azionari. Mona Sahalin si e 
battuta contro la proposta ori
ginaria che conteneva il ban
do degli scioperi per due anni 
e lo dice chiaramente: «È stato 
un errore politico che ha divi
so il partito e creato dure rea
zioni nel sindacato. Per que
sto è stata necessaria una do
lorosa ritirata-. Ma, si giustifi
ca, >la Svezia ha assoluto bi
sogno di un periodo di pace 
nel mercato del lavoro». 

La crisi svedese, secondo la 
giovane ministro, ha un punto 
di partenza molto preciso: il 
nfiuto degli industriali di trat
tare un nuovo accordo centra
le sui salari. In un paese in cui 
la disoccupazione non esiste 
(il tasso è dell'I,5%) si e sca
tenata una rincorsa tra le di
verse categorie alla conquista 
di salari sempre più alti. «Gli 
svedesi sono ricchi ma voglio
no esserlo sempre di più: ma 
guardiamo a questi ultimi an
ni: dall'82 all'89 i salari sono 
aumentati del 70% e l'inflazio
ne del 61%. Praticamente non 

c'è stalo miglioramento. Co
me governo abbiamo dovuto 
assumerci le nostre responsa
bilità, come socialdemocratici 
abbiamo dovuto dire ai sinda
cati: c'è bisogno di un piano 
anticrisi altrimenti non difen-

' diamo né i salari né l'occupa
zione». 

L'obicttivo del governo, da 
attuare con una terapia shock, 
era quello di mantenere, sen
za costi insopportabili per l'e
conomia nazionale, il princi
pio della piena occupazione: 
•Ci sono invece forze in Parla
mento, anche a sinistra, che 
accettano un più alto livello di 
disoccupazione. Non siamo 
d'accordo, vogliamo il pieno 
impiego e spendiamo moltis
simo per migliorare le qualità 
professionali dei nostri lavora
tori. E vi assicuro che le criti
che dei sindacati non riguar
davano il blocco dei prezzi e 
dei salari, e il tentativo di tor
nare alla contrattazione cen
tralizzata: le critiche si con
centravano solo sul bando de
gli scioperi». 

Mona Sahalin non ha dub
bi: la crisi che ha investito l'e
conomia svedese potrà essere 
superata solo con un ritomo 
alle origini, alle radici del 
«modello Svezia-: «Non so 
quale nuovo modello sostitui
rà quello che è andato in crisi 
in questi giorni - dice - . Ma 
per conservare il primato del
la piena occupazione dobbia
mo tornare al tempo in cui 
erano le parti sociali, sindaca
ti e datori di lavoro, a fare le 

. trattative centrali sul salario 
senza l'intervento del gover-

' no». OLu.Fo. 

Eccezionali misure di sicurezza per il summit in Colombia 

Bush superprotetto vola a Cartagi 
Oggi la firma del Diano antidroga 
Commandos antiterrorismo, cani antiesplosivo, 
una nave carica di marines, persino congegni per 
«assaggiare» i veleni garantiranno la sicurezza di 
Bush nelle sei ore che oggi trascorerrà al vertice 
antidroga in Colombia. Intanto la Casa Bianca 
condanna il rapimento di David Kent e James 
Donnelly, ma avverte: «Il governo non si farà inti
midire dalle minacce». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIKQMUNDOINZBERQ 

( • NEW YORK. «Non vorrei 
esagerare, ma sono sicuro che 
Bush sarà più protetto a Carta-
gena che alla Casa Bianca-, 
dice l'ammiraglio colombiano 
che coordina con gli america
ni la sicurezza attorno alla vil
la con muri antibomba e vetri 
antiproiettile in cima al pro
montorio sul mare dove si 
svolgerà oggi il vertice tra il 
presidente americano e quelli . 
di Colombia, Perù e Bolivia. 

E probabilmente ha ragio
ne. Malgrado tutte le voci su 

minacce da parte dei narco
trafficanti. Perchè per le sei 
ore in cui Bush si tratterrà in 
Colombia sono mobilitati tira
tori scelti e commandos spe
cializzati in anti-terrorismo, 
migliaia di soldati e poliziotti, 
cani addestrati ad individuare 
esplosivi, un robot capace di 
disinnescarli di nome -Killer», 
sommozzatori e persino chi
mici incaricali di -assaggiare- i 
piatti che verranno serviti a 
pranzo, per assicurare che 
non siano avvelenati. 

Oltre all'appoggio offerto, al 
largo delle coste colombiane, 
da una portaelicotteri, la Uss 
Sampson («ci serve per le co
municazioni con Washing
ton-, spiegano gli americani) 
e una nave da sbarco Usa, 
con a bordo 1900 marines 
(•nel caso ci fosse bisogno...», 
dicono). Probabilmente a 
Cartagcna Bush riproporrà an
che, dopo aver fatto marcia 
indietro un mese fa, l'idea di 
mandare le portaerei per 
bloccare i trafficanti, ma su 
questo è difficile che gli inter
locutori accettino. 

Con l'ospite colombiano 
Virgilio Barco, il boliviano .Ial
ine Paz Zamala e il peruviano 
Alan Garda, Bush firmerà una 
dichiarazione comune di 
guerra alla droga su cui han
no lavorato per tre mesi. Il 
nuovo plano prevede un am
pliamento della coopcrazione 
per la repressione del traffico 
e del riciclaggio di denaro 

sporco, e anche impegni eco
nomici Usa per incentivare la 
sostituzione di colture alterna
tive alla coca, ma limitati. 

Bush intende offnre un ' 
quarto di miliardo di dollari 
per contribuire allo sradica
mento e alla sostituzione delle 
piantagioni di droga. Ma si va
luta che attualmente solo ai 
coltivatori, che hanno ovvia
mente solo le briciole del traf
fico, il raccolto di foglie di co
ca renda sui 4 miliardi di dol
lari. 

In un intervento pubblicato 
ieri sul Washington Post i se
natori democratici Sam Nunn 
e Joseph Libcrman sostengo
no che va benissimo intensifi
care gli sforzi per lo sradica
mento delle colture, la chiusu
ra dei laboratori clandestini e 
la cattura dei trafficanti, ma è 
difficile che la guerra contro la 
droga abbia successo in as
senza di un approccio più 
equilibrato che si fondi anche 

su un consistente aiuto eco
nomico alle economie andi
ne. Specie se si considera che 
il 90% della cocaina consuma
ta negli Usa viene prodotta e 
trasformata in un Perù che ha 
avuto un decclino'econornico 
del 28% e un tasso di inflazio
ne del 5000% dall'inizio del
l'anno, in una Bolivia in cui il 
58% della forza-lavoro è disoc
cupata, sottoccupata o lavora 
per la coca, e in una Colom
bia la cui economia è minac
ciata dal crollo dei prezzi del 
caffè. 

Alla vigilia del summit, in
tanto, la Casa Bianca ha con
dannato il rapimento di due 
cittadini statunitensi, David 
Kent e James Donnelly, ad 
opera di un gruppo della 
guerrìglia colombiana. Il por
tavoce Marlin Fitzwater ha co
munque avvertilo: «Il governo 
non può permettere che le 
minacce terroristiche influi
scano sulla sua politica». 
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POLITICA INTERNA 

Crìtiche a Marramao 
Mussi: «Inaccettabile 
l'esclusione di una parte 
importante del Pei» 
• • ROMA Fabio Mussi della 
segreteria del Pei contesta 
I affermazione del (ilosolo 
Giacomo Marramao, secondo 
il quale -dopo il congresso 
quanti hanno osteggiato I a-
pcrtura della fase costituente 
dovranno farsi da parte» 

•Non condiwdo - dice Mus
si - questo punto di vista 11 
cammino di una nuova for
mazione politica più aperta, 
pluralistica c.ipace di rinno
vare I identità e di confederare 
culture e idee politiche diver
se, dovrebbe cominciare con 
I esclusione di una parte Im
portante del ('ci' Il congresso 
e certo chiamato a prendere 
una decisione chiara nella 
definita inequivocabile Dopo 
il congresso ognuno si ncollc-
chcrù liberamente In un per
corso politico comune e sulla 
base delle scelte programma
tiche che verremo definendo. 

•Nessuno certo - prosegue 
la dichiarazione - auspica più 
mediazioni oligarchiche, sin
tesi pasticciate, unanimismi di 
facciata II centralismo demo
cratico è superato da questo 
stesso dibattito congressuale 
Ma nessuno deve augurarsi 
stabili divisioni in correnti or
ganizzate, tanto meno I emar
ginazione di forze importanti 
e vitali L'unita del partito in 
una libera dialettica di posi
zioni politiche e programmati
che - conclude Mussi - e un 
bene da difendere» 

Per parte sua Cavino Angius 
della Direzione si chiede se 
I affermazione di Marramao 
sia un consiglio ai «vincitori» o 
una minaccia verso i «vinti». 
•Ciò che purtroppo sta risul
tando evidente - osserva An
gius - e che. se la 'nuova for
mazione politica dovesse as
sumere quei caratteri che uo
mini come Marramao e Cac
ciari vanno delincando, si an
drebbe incontro al disastro 
Spero che chi ha la testa sulle 
spalle rifletta bene sui guasti 
che si stanno produccndo» 

»ll Pei - sostiene Angius nel

la sua dichiarazione - non ha 
mai conosciuto, contraria
mente a quanto sostiene Mar
ramao, oligarchie di potere. 
Certamente v'e molto da di
scutere sulle strutture del par
tito, sui metodi di formazione 
dei propn dirigenti, sul suo ca
rattere centrallstico Per que
ste ragioni abbiamo parlato 
della necessita di un vero rin
novamento Ma certamente II 
Pei e diventato grande grazie 
ad uno sforzo innovativo e 
unitario di tutti, nel rispetto 
delle opinioni di ciascuno 
Vedo Invece ora - conclude 
Angius - I insorgere di un no
tabilato finora sconosciuto nel 
Pel e di nuose forme di vertici
smo» 

Sul filo dell ironia si muove 
la sen Grazia Zuffa ministro 
del governo ombra del Pei 
•Ho letto con interesse le di
chiarazioni di Giacomo Mar
ramao La liquidazione del-
I opposizione all'insegna del-
I omogeneità (ovvero unani
mità) dei gruppi dirigenti ci 
sembra rientrare nella più so
lida anche se un pò vec
chiotta, tradizione comunista 
Dunque non posso che di
chiararmi d accordo con Mar
ramao, anzi addinttura con
gratularmi» 

Sulle posizioni espresse da 
Marramao si è soffermato cri
ticamente anche Giorgio Ardi
to segretario della federazio
ne di Torino, presentando il 
congresso provinciale che si 
apre stasera «Non accettiamo 
- ha detto - che si etichetti la 
mozione uno con segni im
propri, ne che qualcuno cer
chi di saltarci sopra La sua af
fermazione e dovuta al lavoro 
di tutti E io penso poi che 
nessuna parte del partito deve 
essere "tagliata"». 

•Si va verso maggioranze e 
minoranze - nleva Ardito - e 
queste ultime hanno "diritto 
di rappresentanza negli orga
nismi dirigenti", dove possibi
le si deve realizzare una ge
stione unitaria del partito» 

Al congresso di Genova confronto diretto 
«La svolta ha già mosso la vita politica» 
«Ma non serve un atto sacrificale...» 
La mozione 3 illustrata da Dario Cossutta 

Sì e no si affrontano 
con Veltroni e Natta 

Walter 
Veltroni 

Con l'illustrazione delle tre mozioni il congresso del
la Federazione comunista di Genova è entrato nel VÌ
VO del confronto: Walter Veltroni, Alessandro Natta e 
Dario Cossutta si sono alternati sul palco a rappre
sentare le tre anime di un partito alla ricerca di una 
compattezza «aperta», nuova e vincente. Cruciale il 
tema delle alleanze. Nel pomeriggio di ieri è iniziato 
il dibattito che impegnerà i delegati per due giorni. 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIINZI 

• I GENOVA. "CI sono più co
se in cielo e in terra, Orazio. 
di quante non ne sogni la tua 
filosofia » Una citazione da 
Shakespeare (Amleto, atto 
primo) adoperala a mo' di si
militudine e l'intervento di 
Walter Veltroni al congresso 
della Federazione comunista 
di Genova fa balenare di fron
te alla platea attenta del dele
gati una immagine di imme
diata efficacia la sinistra som
mersa in Italia e dispersa e dif
fusa, ma anche più ricca, arti
colata e vitale di quanto non 
siano in grado di rappresenta
re i partili 

Veltroni, che dopo la rela
zione del segretario Claudio 
Burlando ha aperto la fase del 
confronto diretto tra le diverse 
anime di questo Pei illustran
do la mozione uno ha scelto 
di affrontare con cura partico
lare il tema cruciale delle al
leanze. -La sinistra sommersa 
- insiste infatti - 6 una sinistra 
delusa e in diaspora, ma an
che capace di inventare forme 
nuove di organizzazione della 

gente e di aprire vie originali 
nel rapporto con la politica: 
sono pezzi di sinistra che non 
vogliono gabbie ideologiche, 
che rifiutano la politica spetta
colo, che non si accontentano 
di un movimento di opinione, 
che se non si riconoscono nel 
Pei nutrono rispetto per il no
stro patrimonio di lotte demo
cratiche È questo il profilo nel 
nostro interlocutore, come si e 
andato materializzando nel 
corso del nostro dibattito, e 
ad esso dobbiamo fare rilen-
mento nel progetto per dare 
vita ad una nuova formazione 
politica di massa» 

E una esposizione assertiva, 
quella di Veltroni, impostata 
in positivo sin dall'esordio «In 
un tempo di accelerazione e 
di siraordinano mutamento 
nella stona, il Pei deve saper 
mettere in sintonia le sue 
idee, i suoi valori, con questo 
repentino passaggio di fase e 
un problema, ma soprattutto 
è una opportunità da cogliere 
sino in fondo» 

La proposta di costituente -

Alessandro 
Natta 

ha detto ancora Veltroni - ha 
prodotto un «doppio movi
mento» nella vita politica Ita
liana nella società, mettendo 
appunto in fermento la sini
stra sommersa, e nei partiti, 
•qualcosa, infatti - spiega - si 
muove tra comunisti e radica
li, tra i verdi le politiche am
bientali incrociano sempre 
più spesso ' la politica" al di 
fuori dell astrazione ecologi
sta, con la sinistra Oc si tntes-
se un dialogo rigoroso e re
sponsabile, e non e certo no
stalgia della solidarietà nazio
nale, il segretario del Pri riven

dica (appartenenza del suo 
partilo alla sinistra, nel Psi e è 
chi si Interroga sulle prospetti
ve di un partito sempre più su
balterno alla Democrazia cri
stiana e sempre meno capace 
di scelte strategiche A suo 
modo 6 una apertura di con
fronto a tutto campo, che non 
a caso sta provocando nel Caf 
qualche segno di apprensio
ne» 

Dopo Veltroni la parola 
passa a Natta, per la mozione 
due E Natta polemizza dura
mente «Non siamo d accordo 
- dice - che di fronte agli av

venimenti mondiali e al bloc
co della democrazia In Italia 
sia davvero necessario un atto 
sacrificale, uno scioglimento 
o, come la definisce Occhietto 
una metamorfosi del partito 
comunista È vero che il Pei si 
deve rinnovare, ma il cambia
mento è in corso da tempo 
anche Togliatti è staio capace 
di innovare, ma senza creare 
spaccature La nuova forma
zione politica che secondo la 
mozione uno, dovrebbe na
scere e ancora indeterminata 
mancano cioè tutti i necessari 
approfondimenti programma
tici, ed 6 opportuno, allora, 
andare al confronto con la si
nistra diffusa in una condizio
ne simile' Noi non lo credia
mo» 

Per Natta anche la scelta di 
aderire ali Intemazionale so
cialista non e chiara' -Come ci 
si vuole andare7 Sulla base di 
quale linea' Con quale parti
to' Sono troppi gli interrogati
vi che la proposta di Occhietto 
lascia senza risposta Al di la 
del cambio di nome, non si 
comprende che cosa viene 
davvero proposto, che cosa si 
intende mettere davvero in di
scussione Ed io credo che il 
nome comunista" abbia an
cora un significato, pieno di 
valon di tensione morale e di 
grandi idee da continuare a 
sostenere Non basta comun
que 
il cambio del nome per garan
tire l'accesso al governo, e vo
glio mettere in guardia il parti

to da pericolose illusioni che 
porterebbero ad una vera e 
propria catastrofe politica sen
za possibilità di rimedio-

Ancora più dura la critica di 
Dario Cossutta figlio del sena
tore Armando che ha illustra
to la mozione tre «La propo
sta di Occhctto - ha sostenuto 
- e ranca di ambiguità non si 
può pensare senamente di far 
avanzare un progetto politico 
jndando allo scioglimento del 
nostro partito ambiguità ed 
errori comunque, non sono 
iniziati adesso c'erano già tut
ti pnma dell ultimo congresso 
e ancora prima al tempo dello 
' strappo" Occhctto delinca 
soltanto una illusoria scorcia
tola verso il potere, che pro
durrà in breve tempo frustra
zioni e tragici npiegamcntl» 

Sulla stagnazione della so
cietà e del sistema politico ita
liano, d accordo, ha prosegui
to Cossutta, «ma lo sblocco 
non può certo avvenire spo
sando ì valori dell impresa pri
vata e del capitalismo, o ac
cettando il mercato come uni
co regolatore dell economia, 
rinunciando ad ogni cntica al 
mondo occidentale" «La gui
da attuale del Pei - ha conclu
so Cossutta - si dimostra sem
pre più inaffidabile e capace 
di produrre solo pencolosi pa
teracchi» 

Conclude le illustrazioni, è 
stato dato il via aj dibattito 
che, iniziato icn sera, impe
gnerà i delegati per due gior-

Occhetto al 65,3% Ingrao al 31,2%, Cossutta al 3,5% 
ORGANIZZAZIONI 
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Cuneo 
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Torino 
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62,1 
44,7 
64,6 
65,6 
57,7 
57,4 
59,7 
64 0 
615 
60,1 

67 0 
42 5 
71.1 
60,1 
61,9 
64.7 

62.3 
59.1 
50,5 
63.9 
63 4 
64.0 
62,9 
69,7 
58.4 
68.1 
646 
60,8 
61,0 

55,6 
68,2 
74.7 
60 2 

Moz 2 

36,6 

34,4 
15.6 
33,6 
33,4 
41,2 
40,0 
36 0 
34 0 
34 8 
34,9 

31,7 
57,3 
24,6 
39,4 
28,6 
33,0 

33.4 
38.0 
47,0 
32.1 
26,6 
34,6 
31,8 
28,2 
34.7 
23,7 
25.7 
35.5 
33,7 

42,7 
28.2 
20,6 
27,0 

Moz 3 

0,4 

3,6 
39,8 

1 8 
1,1 
1,1 
2,6 
4 4 
2 1 
3,7 
5,1 

1.2 
0.2 
4.3 
0.5 
9.5 
2.3 

4,3 
3,0 
2,5 
3,9 

10 0 
1.4 
5,3 
2.1 
6.9 
8.2 
9,7 
3.6 
5,3 

1.7 
3,6 
4 7 

12,8 

ORGANIZZAZIONI 

Venezia 
Verona 
Vicenza 
VENETO 

Bolzano 
Trento 
TRENTINO A.A. 

Gorizia 
Pordenone 
Trieste 
Udine 
FRIULI V.G. 

Bologna 
Ferrara 
Forlì 
Imola 
Modena 
Parma 
Piacenza 
Ravenna 
Reggio Emilia 
Rlmlni 
EMILIA ROMAGNA 

Arezzo 
Firenze 
Grosseto 
Livorno 
Lucca 
Massa Carrara 
Pisa 
Pistola 
Prato 
Slena 
Viareggio 
TOSCANA 

SEZ 

80 
88 
88 

630 

12 
22 
34 

40 
53 
30 

100 
223 

139 
111 
153 
45 
57 
43 
59 

102 
98 
74 

681 

111 
201 

97 
79 
55 

105 
154 
101 
45 

107 
27 

1082 

•/. VOTO ALLE MOZIONI 
MOZ 1 

68.9 
65,1 
71,5 
68,2 

49,4 
49,0 
49,2 

53,8 
68,3 
49,3 
67,6 
60,5 

81,0 
80,8 
69,6 
86.4 
8r,6 
69,3 
68,8 
81,8 
75,7 
79,5 
78,7 

63,5 
59,1 
71,9 
60,5 
60,6 
42,4 
515,4 
5i3 9 
74,4 
70,5 
36 0 
59,9 

Moz 2 

27,7 
30.2 
26,7 
27,2 

44.2 
42,6 
«3.4 

36,7 
29,8 
29,6 
29,3 
30,8 

17,5 
19,0 
25.3 
12,8 
12,2 
21,9 
28.8 
17,2 
22,5 
18,6 
19,3 

31.7 
38,0 
28,0 
39,4 
26,9 
50,8 
40,1 
37,7 
23,8 
28,9 
58 5 
36,9 

Moz 3 

3,4 
4.8 
1.8 
4,8 

6,4 
8,4 
7.4 

9,4 
1,9 

21,0 
3,1 
8,7 

1,5 
0,3 
5,1 
0,9 
0,3 
8,8 
2.4 
1,0 
1,8 
1,8 
2,0 

4,9 
3,0 
0,1 
0,0 

12.4 
6,9 
3,5 
5,4 
1,8 
0 6 
5,5 
3,2 

ORGANIZZAZIONI 

Ancona 
Ascoli Piceno 
Fermo 
Macerata 
Pesaro 
MARCHE 

Perugia 
Terni 
UMBRIA 

Froslnone 
Latina 
Rieti 
Roma 
Castelli 
Civitavecchia 
Tivoli 
Viterbo 
LAZIO 

Aquila 
Avezzano 
Chleti 
Pescara 
Teramo 
ABRUZZO 

Campobasso 
Isernia 
Termoli 
MOLISE 

Avellino 
Benevento 
Caserta 
Napoli 
Salerno 
CAMPANIA 

SEZ 

60 
49 
37 
51 

142 
339 

190 
80 

270 

65 
50 
63 

112 
55 
16 
78 
66 

505 

77 
34 
79 
45 
57 

292 

34 
25 
17 
76 

55 
26 
89 

100 
83 

353 

% VOTO ALLE MOZIONI 
Moz 1 

65,6 
66,2 
71,8 
61,1 
76 4 
69,4 

75,0 
68,5 
73,1 

63,8 
65,7 
64 0 
52 4 
65,1 
66,6 
74,8 
66,8 
62,1 

61,8 
73,3 
65.0 
60,5 
69,1 
65,0 

75,3 
65,2 
67,0 
69,6 

45,2 
48,0 
63.4 
58,4 
70,7 

I 59,1 

Moz 2 

26,2 
23,5 
25,0 
348 
29,8 
24,9 

19,2 
30,0 
22,3 

22,1 
31,3 
31,3 
44,0 
33,6 
32,9 
24,7 
32,5 
34,5 

28,1 
24,4 
29,7 
37,7 
23,8 
29,7 

16,5 
16,7 
31.1 
21,4 

51.1 
51,9 
26,8 
40,4 
27,8 
38,0 

Moz 3 

8,2 
10,2 
3 2 
4 2 
3 7 
5,7 

5,8 
1.5 
4,5 

14,1 
3,1 
4,7 
3 6 
1,3 
0,5 
0,5 
0,7 
3,4 

10,1 
2.4 
5,3 
1,8 
7,1 
5,3 

8,2 
18.1 

1.9 
8,8 

3,7 
0,1 
9 8 
1,2 
1 5 
2,0 

ORGANIZZAZIONI 

Bari 
Brindisi 
Foggia 
Lecce 
Taranto 
PUGLIA 

BASILICATA 

Catanzaro 
Cosenza 
Crotone 
Reggio Calabria 
CALABRIA 

Agrigento 
Caltanissetta 
Capod Orlando 
Catania 
Enna 
Messina 
Palermo 
Ragusa 
Siracusa 
Trapani 
SICILIA 

Cagliari 
Carbonla 
Nuoro 
OgliastraS 
Olbia 
Oristano 
Sassari 
SARDEGNA 

TOTALE 

SEZ 

70 
28 
64 

102 
44 

308 

91 

54 
101 
30 
56 

241 

45 
27 
34 
23 
20 
39 
54 
26 

9 
48 

280 

70 
36 
35 
29 
15 
27 
69 

281 

8082 

•/. VOTO ALLE MOZIONI 
Moz 1 

51.3 
70,5 
71,1 
67 2 
58 6 
62,6 

67,9 

59,9 
55,6 
69.6 
48 5 
57,6 

92.5 
61,2 
82,8 
52,6 
67,8 
77,1 
73,6 
64,8 
61,9 
77,2 
73,6 

56,9 
546 
59.7 
76.0 
58,1 
62 4 
65,6 
60,4 

65,3 

Moz 2 

46,9 
28,2 
27,3 
32,2 
34,3 
35,0 

30,2 

33,8 
41.3 
30,3 
49,8 
39,5 

7,2 
33,4 
16,1 
47.4 
32.1 
22.7 
22.6 
34,2 
37,9 
21,8 
24,9 

42 8 
43,4 
40,3 
24,0 
41,9 
30 8 
34,3 
38,7 

31,2 

Moz 3 

18 
13 
1,6 
0 6 
7,0 
2,4 

2.0 

6,3 
2,9 
0,1 
1,7 
2.9 

0,3 
5,4 
1.1 
0 1 
0,1 
0,2 
3 8 
1 0 
0 2 
1,0 
1,5 

0,3 
2,1 
0,0 
0 0 
0 0 
6 8 
0,1 
0,9 

3.5 

Congresso 
La Martino 
«Mi iscrivo 
e dico sì» 
• • ROMA Ce un ossero mi 
stenoso nella politica italiana 
un oggetto nuovo a cui ini 
zialmente fatica\o a dare un 
significalo ed una collocizio-
ne precisa e che invece ora 
mi affascina mi attira biologi
camente suscita in me una 
sene di entusiasmi che da an
ni non nuscivo più a provare» 
Comincia cosi una lettera con 
cui Miranda Martino aderisce 
alla proposta di Achille Oc
chetto e decide di iscriversi al 
Pei E I «oggetto misterioso», 
spiega la cantante è il Partito 
comunista taliano -un partito 
che finalmente ha deciso di 
abbracciare una linea politici 
nuo\a di sfidare i dogmi di 
rinnovare le sue strutture in 
terne- Certo una -decisione 
rischiosa», ma -'ornare indie 
tra però e impossibile Anche 
perché sicuramente non si 
tratterà di «Illuni? mahnconi 
co» Miranda Martino trova 
«inopportuno accusare i qua 
rantcnni del nuovo Pei di su
perficialità Non si traili di 
buttare al vento il patrimonio 
culturale di lutta un arca poli
tica che tanto ha dato alla de
mocrazia Italiana Si tratta in
vece di completare un opera
zione di adeguamento ad un 
mondo che cambia- Da\ann 
ai mutamenti «rimanere anco
rati agli schemi dualistici delle 
trappole ideologiche, suol di
re non capire cosa significhi 
«lare politica. Un partilo che 
ha una proposta di cambia
mento globale come il Pei de
ve adeguare la sua polmca ad 
un mondo in fermento» «La-
gibilità politica del nuovo Pei 
- prosegue la Martino - ha ri
velato anche la fragilità degli 
alibi con cui i partili conserva
tori ci hanno tenuti per anni 
lontano dal governo Cosa si 
inventeranno adesso per te
nerci fuori' È tutta da giocare 
la partita cari compagni ed e 
venuto il momento di tirare 
fuori le unghie Per questo, 
per la prima volta nella mia vi
ta, dopo veni anni di amore 
tempestoso, appassionato, 
sofferto, ma sempre sincero, 
decido di iscrivermi a questo 

fiartito che sta sconvolgendo 
a noia della politica italiana 

Voglio esserci anch io È un 
mio dintto E un pò e anche 
un mio dovere» 

AHMJnità» 
Al sì 58% 
ai no il 40% 
e lo 0,9% 
•IRONIA. Il 58.3% al si il 
40 6 alla mozione Natia-In-
grao. lo 0 9 a quella Cossutta 
Questo il risultato dt 1 congrcs 
so della sezione Inlonna/ione 
del Pei che raccoglie gii iscritti 
dell Unito, di Rimactlu di Ita 
ha Radio e di altri quotidi ini 
concluso icn Hanno vo'ato in 
97 su MI aventi diritto cioè il 
67 4 per cento 

Le mozioni votate sono sta
te complessivamente cinque 
A quella di Occhctto sono an
dati 43 voti (il 44 8*) che so
no poi stati sommati ai 13 (il 
13.5%) raccolti da una mozio
ne locale collegata Al docu
mento Natla-lngrao sono an
dati invece 36 voti (il 37 5 .̂) 
a cui sono stati aggiunti i 3 (il 
3,1 *,) ottenuti dalla mozione 
collegata «La nostra libertà è 
nelle nostre mani» presentala 
da alcune donne Un iscritto si 
e invece astenuto 

Secondo la distribuzione 
proporzionale, alla mozione 
per la «fase costituente» sono 
andati due delegati per il con-
g-coo provinciale di Roma e 
a quella Nalla-lngrao uno La 
mozione Cossutta non ha in
vece ottenuto nessun delega
lo 

• i ROMA II quadro dei con
gressi di sezione si va ormai 
stabilizzando a circa due terzi 
dalla line (si sono tenuti fino
ra 8082 congressi, che hanno 
Interessato 9-18 778 iscritti su 
un totale di circa un milione e 
lOOmila) i risultati assegnano 
alla mozione Occhetto 
186 744 voti pan al 65,3 1, al
la mozione Natta-lngrao 
89319 volt panai 31 2 ' , alla 
mozione Cossutta 9916 voti, 
pari al 3 5', Hanno votato 
285 989 Iscritti, pari al 30.1',, 
degli aventi diritto Senza con
lare i resti, che verranno recu
perali a livello di federazione 
secondo quanto stabilisce il 
regolamento congressuale, la 
mozione Occhctto ha avuto 
15.527 delegati (pari al 
69.9%), la mozione Natta-ln
grao 6164 delegati (pari al 
27,8%), la mozione Cossutta 
516 delegati (pari al 2,3%) 

Rispetto al riepilogo fornito 
la settimana scorsa dalla com
missione nazionale per il con
gresso, la prima mozione ere
sse dello 0,2%, la seconda 
dello 0,1%, mentre la terza ca

la dello 0 3 Sono intanto ini
ziati alcuni congressi di fede
razione nel periodo fra 111 e 
il 20 febbraio si svolgeranno 
in tutto 52 congressi (su 116), 
fra cui quelli di Torino (Relch-
lin presenta la mozione I, 
Tortorclla la 2, Cossutta la 3) , 
Genova (Veltroni presenta la 
mozione I, Natta la 2. Dario 
Cossutta la 3), Pisa (D'AIcma 
presenta la mozione I, Ingrao 
la 2 Cazzamga la 3) Padova, 
Trieste. Viareggio. Pescara. 
L Aquila, Taranto, Agrigento, 
Siracusa 

Mozione I. La regione che 
più massicciamente ha volato 
•si» « l'Emilia Romagna (78,7'V. 
dei voti), seguita dalla Sicilia 
con il 73.6",. e dall'Umbria con 
il 73,1",. L'unica regione In cui 
la mozione Occhctto non rag
giunge la maggioranza assolu
ta è II Trentino Alto Adige 
(49,2%). Tra le federazioni, il 
successo più marcalo per Oc
chetto viene da Agrigento, con 
il 92 5%, seguita da Modena 
(87,6%) e Imola (86.4%). Al
tre 4 federazioni danno al «si» 

Percentuali sostanzialmente immutate a due terzi 
dei congressi dt sezione: alla mozione 1 è andato il 
65.3%. alla 2 il 31,2%, alla 3 il 3.5%. Ha votato il 
30.1% dei 948.778 aventi diritto. La mozione Oc
chetto è maggioranza ovunque, tranne che in Tren
tino Alto Adige e in 10 federazioni su 116. Il «si» toc
ca il 92,5% ad Agrigento La mozione 2 a Viareggio 
ha il 58,5%. Cossutta ad Asti ottiene il 39,8% 

più dell 801. (Bologna. 81".. 
Ferrara, 80.8%. Ravenna, 
81.8',. Capo d Orlando. 
82.8;.), mentre in 21 federa
zioni Occhetto supera II 70% 
del voti La Spezia, Rovigo, Vi
cenza, Reggio Emilia, Rimini. 
Grosseto, Prato, Siena, Fermo, 
Pesaro, Perugia, Tivoli, Avezza
no. Campobasso. Salerno, 
Brindisi Foggia. Messina, Pa
lermo, Trapani, Ogliastra 

La percentuale più bassa 
raccolta dal «si» è a Viareggio, 
con il 36%. In IO federazioni 
(su 116) la mozione 1 non 
raggiunge la maggioranza del 
suffragi Asti (44.71,). Imperla 
(42.5 V). Bolzano (49.4%), 
Trento (49,0%). Trieste 

(49.31). Massa Carrara 
(42.4'.,). Viareggio (361.). 
Avellino (45 2%), Benevento 
(48"..) e Reggio Calabria 
(48.S1,). 

Mozione 2. Il record dei 
consensi per la mozione Natta* 
Ingrao è a Viareggio, con il 
58 Si , seguila da imperia, con 
Il 57.3%. La seconda mozione 
ottiene la maggioranza dei 
consensi in altre tre federazio
ni Benevento (51 ,9\) . Avelli
no (SI 1%) e Massa Carrara 
(50.81.) A Reggio Calabria, 
con il 498'!., ha la maggioran
za relativa In altre 16 federa
zioni supera il 40%' Ivrea 
(41,2\,), Novara (40%), Co
mo (47%), Belluno (42,7%), 

Bolzano (412*) Trento 
(42 6%), Pisa (40,1%), Roma 
(44%), Napoli (40,4%). Bari 
(469%). Cosenza (41.3%), 
Catania (47 4%), Cagllan 
(42 8*), Carbonla (43,4%), 
Nuoro (40,3%), Olbia 
(41 9^.) La regione che più 
premia la mozione Natta-ln
grao è il Trentino Alto Adige, 
con il 434% Quella In cui i 
consensi sono minori è I Emi
lia Romagna ( 19,3%) Ad Agri
gento il record negativo 7 2X, 

Mozione 3 . Il successo 
maggiore per la terza mozione 
è ad Asti (39,8%), seguita da 
Trieste (20,9%) Qui il dato è 
ormai definitivo (ha votato il 
34,8% degli iscritti), ed e stato 
commentato positivamente da 
Fausto Monfalcon che doma
ni sera proprio a Trieste illu
strerà la terza mozione «I dati 
- dice Monfalcon - sono im
portanti non soltanto perché la 
percentuale ottenuta dalla mo
zione 3 è pressoché uguale a 
quella ottenuta un anno fa dal 
documento di Cossutta, ma so
prattutto perché in un Impor

tante centro capoluogo di re
gione, la somma dola mozioni 
3 e 2 supera il 50% CIO signifi
ca - prosegue Monfalcon -
che il malcontento e la prote
sta registrate a novembre al 
momento del lancio della pro
posta del segretano del Pei si 
sono tradotti in atteggiamenti 
politici conseguenti» 

La terza mozione ha ottenu
to il risultato regionale più alto 
in Molise (88%), il più basso 
in Valle d Aosta (0.4%). In 7 
federazioni ha superato la so
glia del 10% Cremona (10%), 
Treviso (12,8%), Lucca 
(12,4%), Ascoli Piceno 
(10,2%), Froslnone (14,1%). 
L'Aquila (101%), Isemia 
(18.1%) In 4 federazioni (Li
vorno, Nuoro, Ogliastra e Ol
bia) non ha invece ottenuto 
alcun voto, mentre In altre 20 
ha avuto meno dell 1% dei voti 
(Imperla. Savona, Ferrara, 
Imola, Modena, Grosseto Sie
na, Civitavecchia, Tivoli, Viter
bo, Benevento, Lecce, Croto
ne, Agrigento. Catania, Enna, 
Messina, Siracusa, Caglian, 
Sassari) 

Pizzìnato 
«Nella Cgjl 
non contino 
i sì e i no» 
• i ROMA. Il rinnovamento 
arche nei gruppi dirigenti, 
della Cgil sta creando polemi
che dentro alla confederazio
ne Ieri è Intervenuto il segre
tario Antonio Pizzìnato affer
mando che «capacità Impe
gno e attività sindacale sono 
gli unici criteri di selezione e 
non quelli legati a questa o 
quella mozione nata ali inter
no del Pei» «Se qualcuno» 
prosegue Pizz.nato «come 
qualche episodio indica pen
sa che la Cgil sia terreno di 
scorribande o processi di bal
canizzazione, ha sbagliato 
sindacato La Cgil ha comun
que anticorpi sufficienti per 
sconfiggere tali ipotesi, com è 
avvenuto In tutta la sua stona» 
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POLITICA INTERNA 

Effetto Berlusconi: va via il direttore A Milano Giorgio Fattori, presidente 
e con il prossimo numero finisce della Rizzoli, spiega l'incorporazione 
anche il «Bestiario» la rubrica del gruppo Fabbri e conferma: «Appena 
che metteva alla berlina potenti e arroganti ci sarà la legge, faremo anche tv» 

«Panorama», lasciano Rinaldi e Pansa 
Claudio Rinaldi si è dimesso dalla direzione di «Pa
norama». Contemporaneamente anche Giampaolo 
Pansa ha annunciato la fine della propria collabo
razione con il settimanale. Sono i primi vistosi ri
sultati della nuova gestione Berlusconi a Segrate. 
Alla Mondadori replica la Rizzoli, rilevando il grup
po Fabbri dagli Agnelli. Una razionalizzazione, 
questa, tutta in famiglia. 

DARIO VENEOONI 

M MILANO. A chi lo cerca al 
telefono, Claudio Rinaldi fa 
leggere una breve nota, che 
informa che lui «non ha di
chiarazioni da fare», e che 
•quello che ha da dire lo scri
verà su Panorama: nel nu
mero che sarà in edicola lu
nedi e che chiuderà la sua 
gestione. Nella stessa occa
sione anche Giampaolo Pan- ' 
sa, vicedirettore della Repub
blica, chiuderà la propria col
laborazione con il settimana
le. Anche per Pansa il «Bestia-
rio» di lunedi sarà l'ultimo di 

una lunga serie. 
Nei 5 anni della gestione di 

Rinaldi Panorama ha battuto 
ogni record di crescita, strac
ciando la concorrenza dell'f-
spresso. Per ammissione del
lo stesso SiMo Berlusconi il 
settimanale rende al gruppo 
qualcosa come 40 miliardi di 
utili l'anno. Eppure è proprio 
di qui che la nuova gestione 
ha cominciato la normalizza
zione. 

La precedente gestione 
della casa editrice aveva con
fermalo Rinaldi nel suo inca

rico per almeno altri tre anni, 
ed è probabile che di questa 
assicurazione si sia discusso 
a lungo nelle riunioni che i 
legali delle due parti hanno 
avuto in questi giorni per 
giungere anche ad un accor
do economico. L'uscita di Ri
naldi (che sarà accompagna
la, lunedi da un'assemblea 
dei redattori) è probabile 
dunque che costi anche pa
recchio alla casa editrice. Ma 
questo non sembra aver spa
ventato più che tanto il nuo
vo vertice; in fondo proprio il 
settimanale era stato indicato 
nelle settimane dell'assalto 
alla Mondadori come il nemi
co numero uno, insieme alla 
Reppubblica (vedi in proposi
to le velenose dichiarazioni 
di Luca Fortnenton e Leonar
do Mondadori). 

Al posto di Rinaldi sarà 
chiamato nei prossimi giorni 
Andrea Monti, oggi direttore 
di Fortune, la cui sostituzione 
apre un nuovo piccolo pro

blema. Il mensile è una com
partecipazione della Monda
dori con gli americani della 
Tine. e la nuova nomina do
vrà tener conto del loro pare
re. 

Nessun problema sembra
no aver incontrato, sul ver
sante opposto, gli uomini del
la Rizzoli nella trattativa con 
la famiglia Agnelli per l'ac
quisto del gruppo Fabbri, 
Bompiani, Sonzogno, Etas. Le 
discussioni, ha rivelato il pre
sidente della Rizzoli Giorgio 
Facon, sono durate circa due 
mesi. La casa editrice milane
se rileva un gruppo editoriale 
che fattura circa 420 miliardi 
l'arno, cosa che le consenti
rà eli superare i 2.000 miliardi 
di giro d'affari consolidato, e 
di ravvicinarsi alla Mondado
ri. 

Una razionalizzazione in 
famiglia, si potrebbe dire, che 
dimostra semmai una volta di 
più quanto gli Agnelli si sen
tano vicini alla Rizzoli, al di là 

dell'esistenza nella Gemina 
(la finanziaria che controlla 
la casa editrice) di altri im
portanti azionisti. 

Il gruppo Fabbri, ha spie
gato nel pomeriggio Fattori, 
•è forte dove noi siamo debo
li», e cioè nelle vendile ratea
li, nelle dispense e nell'edito
ria scolastica. Possiede Inol
tre affermale diramazioni 
operative all'estero (Spagna, 
Francia, Gran Bretagna e Ger
mania) «che potranno dare 
una spinta alla nostra inter
nazionalizzazione». A cinque 
anni dalla fine dell'ammini
strazione controllata, insom
ma, il gruppo si sente pronto , 
al grande balzo. Vuole anche 
una televisione, certo, ha pre
cisato Fattori, ma di sicuro 
non se ne è mai parlato con 
Berlusconi. «Finché non ci sa
rà una legge certa in materia 
noi non ci impegneremo in 
questo campo», ha aggiunto, 
specificando che a suo giudi
zio «l'assurdo, lo scandalo, è 

che non si sia trovata una 
maggioranza politica che sa
pesse fare la legge», essendo 
chiaro che «una brutta legge 
è comunque preferibile a 
nessuna legge». 

Fabbri e Rizzoli - ha anco
ra precisato Fattori - rimar
ranno gruppi distinti. Da subi
to gli uomini Rizzoli assumo
no la responsabilità della ge
stione, e da subilo la finan

ziaria degli Agnelli Ifi intasca i 
quasi 300 miliardi derivanti 
dalla vendila. Solo 5 mesi fa, 
come si ricorderà, per trovare 
una cifra analoga (303 mi
liardi), gli Agnelli misero in 
piedi il pasticcio di una finta 
vendila del 23% dell'Ili a Me
diobanca. Perché allora tanta 
confusione, se si poteva tro
vare la stessa somma tanto 
facilmente? 

De e socialisti giocano a ping poni 
Fallisce vertice sull'anti-trust 

Claudio 
Rinaldi 

La legge Mammì dovrebbe arrivare in aula a metà 
marzo. Questo è l'unico risultato del vertice svoltosi 
ieri a palazzo Chigi tra i S della maggioranza. Un 
pacchetto di proposte sulla Rai avanzate dal ministro 
Fracanzani (tra le altre: indicizzare il canone) ha 
preso in contropiede il Psi e ha provocato, in pratica, 
la sospensione del confronto. Oggi il Parlamento eu
ropeo vota un documento contro le concentrazioni. 

ANTONIO ZOLLO 

M ROMA. All'inizio del verti
ce il socialista Inlini ha spie
galo di nuovo le intenzioni so
cialiste, non tener conto, ai fi
ni dei tetti anii-trusl. dei gior
nali sportivi e delle tv che non 
lanno tg. È un pezzo di ar
cheologia del dibattito sui 
mass media ma la questione 
viene posta, c'è chi la prende 

sul serio e se ne discute, fa
cendo persino tinta di non ve
dere che è un abito su misura 
per Agnelli e Berlusconi: che 
si tratta, al meglio, di un mo
do come un altro per mettere 
sul tavolo qualcosa da usare 
come merce di scambio nella 
inevitabile contrattazione. È 
un fatto che rende ancor più 

esplicito il significalo di prò-
vocazioncella di una battuta di 
Martelli, richiesto di esprimere 
un desiderio sul Psi e uno sul 
Pei: «Vorrei- ha delto Martelli 
- che II Psi dicesse un no a 
Berlusconi, che il Pei dicesse 
un no a Scalfari. Reputo che il 
primo desiderio possa realiz
zarci piuttosto che il secon
do». A Palazzo Chigi si sono 
visti i ministri Fracanzani e 
Mamml: Golfari, Lega e Radi 
per la De; Bogi per il Pri; Caria 
per il Psdi; Intini per il Psi; Bat-
tistuzzi per il Pli. Un po' (ulti 
hanno invitato Intini a mettere 
nero su bianco, insomma 
hanno cercato di vedere qua! ' 
è il punto che I socialisti han
no in mano. Sino a quando 
Fracanzani non ha deciso di 
rilanciare, aumentando la po
sta. Il ministro ha posto il pro
blema dei bilanci Rai, della 

necessità di evitare che ogni 
anno il governo debba ripia-
nari. (200 miliardi per il 1989, 
tanto per cominciare) e ha 
proposto: il canone Rai au
menti annualmente con una 
percentuale pari al lasso di in
flazione meno un punto; si 
abolisca il tetto imposto alla 
Rai nella raccolta pubblicita
ria; si fissi, ma nella conven
zione Stato-Rai. un unico limi
te: quello degli spot da tra
smettere nell'arco di un'ora e 
della giornata. 

Fracanzani si è riservato, a 
. sua volta, di mettere per iscrit
to, in occasione di un ennesl-
'mo vertice In programma per 
la settimana prossima, le sue 
proposte. Ma esse sono state 
sufficienti ieri a far fallire - al 
di là delle dichiarazioni uffi
ciali e delle reticenze che le 
hanno accompagnate - un 

vertice prolungatosi per tre 
ore e mezzo. Dal quale è usci
ta soltanto la decisione di por
tare in aula a mela marzo la 
legge Mamml, della quale la 
commissione Lavori pubblici 
ha approvato ieri altri tre arti
coli (uno, emendato dal Pei, 
obbliga le emittenti a garanti
re la pari opportunità a uomi
ni e donne). La Voce ne è 
contenta mentre Mammt fa 
capire che il suo testo di legge 
resterà invarialo per la sempli
ce ragione che gli emenda
menti de e socialisti finiranno 
per elidersi a vicenda; è' un 
epilogò già anticipato, del re
sto, dal presidente del deputa
ti de, Scotti, il quale ha negato 
- contraddicendo quanto di
chiarato dal ministro Pomici
no - che il suo partito sia fa
vorevole alle correzioni illu
strate anche ieri mattina da 

Intini: al massimo, è disposto 
a discuterne. In cambio Scotìi 
offre la cancellazione di 
emendamenti-chiave proposti 
dalla sinistra de: l'abolizione 
dei tetti imposti alla Rai nella 
raccolta pubblicitaria, fissan
do soltanto indici di affolla
mento massimo degli spot. Un 
fatto è certo: sulla strada del
l'intesa nella maggioranza ci 
sono anche i feroci contrasti 
nella De ed è lo stesso vicese
gretario Lega a confermare 
che a piazza del Gesù si sta 
lavorando per giungere a una 
posizione unitaria. «Non ne, 
usciamo - dice Caria - se la 
De non si presenta con uno 
che parla a nome di tutto il 
partilo». Del resto, quanto sia 
aspro e teso il clima, lo dimo
stra anche la polemica aperta 
da Psi e Pri contro il scn. de 
Lipari, estensore (per la com

missione Giustizia) di un pa
rere molto critico sulla legge 
Mamml. 

Oggi tocca al consiglio di 
amministrazione della Rai, 
che si riunirà per la prima vol
ta con il nuovo direttore Gian
ni Pasquarelli. Il successore di 
Agnes ha già avuto molti in
contri (parecchi con i consi
glieri) e ha già anticipato in 
via riservata il succo delle sue 
dichiarazioni programmatiche 
di stamane: seguire (ed ese
guire) le direttive Iri - a co
minciare dal controllo centra
lizzato delle risorse .destinate 
a reti e testate - direttive che a 
sua volla l'In ha passivamente 
reccpitpo da palazzo Chigi, 
dove i S partiti di maggioranza 
hanno scritto il preambolo 
della . normalizzazione della 
Rai. 

Maccanico alla Camera 

«Referendum arma impropria 
ma può stimolare 
la riforma elettorale» 
M ROMA. «Il referendum elet
torale è un'arma impropria e 
non corretta per affrontare un 
problema che comunque è 
reale». Lo ha detto il ministro 
per i rapporti istituzionali An
tonio Maccanico alla Camera. 
In sostanza, secondo il mini
stro, non si potrebbe far uso 
di un referendum previsto al 
fine di abrogare una normati
va per creare una nuova nor
mativa. 

Quale strada sarebbe allora 
praticabile, hanno chiesto il 
comunista Giulio Quercini, il 
radicale Peppino Caldcrìsi e 
l'indipendente di sinistra Fran
co Bassanini? Al Parlamento, 
hanno aggiunto, viene infatti 
impedito di pronunciarsi libe
ramente su limitate proposte 
di rilorma del sistema elettora
le solo a livello amministrativo 
mentre il governo è ricorso al

la mannaia dei voti di fiducia 
a raffica. «I ritardi nell'alfronta-
re la riforma elettorale - ha ri
sposto Maccanico - sono do
vuti al fatto che non si è anco
ra trovato un accordo sulle so
luzioni. 

Comunque se il referendum 
può avere una funzione di sti
molo alla riforma legislati
va...«.Intanto il liberale Allredo 
Biondi, il radicale Giovanni 
Negri e il socialdemocratico 
Massimo Nicolazzi hanno fat
to sapere con una dichiara
zione di non essere d'accordo 
con un referendum che abro
ga le preferenze alla Camera 
•perchè consentirebbe alle at
tuali strutture partitocratiche 
la capacità di scegliere o, me
glio, imporre un unico candi
dato con il massimo di potere 
discrezionale degli apparati 
dei partili». 

Saltata ieri anche la specializzazione nell'esame delle leggi 

Al Senato il pentapartito demolisce 
la riforma del bicameralismo 

GIUSEPPE P. MENNELLA 

• i ROMA Diventa sempre 
più dilficile definire riforma 
del Parlamento il testo che sta 
elaborando - con i voti della 
maggioranza - la commisiso-
ne Affari costituzionali del Se
nato. Dopo aver bocciato la 
proposta di ridurre il numero 
dei parlamentari (avanzata 
dal Pei e dallo stesso presi
dente della commissione, il 
de Lepoldo Elia), la maggio
ranza sta demolendo altri pez
zi importanti. Ieri è stata la 
volla della specializzazione 
delle Camere. Nel progetto in 
discussione al Senato era ri
servato l'esame delle leggi-
quadro relative alle Regioni. 
Ma anche questo è saltato. É 
stalo il senatore della Sinistra 
indipendente, Gianfranco Pa

squino, a tentare una media
zione presentando un emen
damento che avrebbe riserva
to al Senato almeno la prirna 
lettura dei disegni di legge re
lativi alle questioni regioniali. 
Una proposta evidentemente 
riduttva ma comunque ap
poggiata dal Pei. La materia 
tornerà in discussione oggi in 
parallelo con una proposta di 
Elia sull'adeguamento dell'or
dinamento comunitario quan
do questo tocca la legislazio
ne regionale. 

Nella stessa giornata di ieri, 
la commissione ha toccalo un 
altro tasto delicato: le fonti 
normative (le leggi, i decreti, i 
regolamenti). Una discussio
ne laiga e seria ha riguardato 

la proposta comunista di tor
nare allo spirito originario del
la Costituzione che limitava 
molto il ricorso ai provvedi
menti urgenti da parte del go
verno. I senatori comunisti 
hanno, infatti, proposto la li
mitazione delle materie che 
possono essere oggetto di de
creti legge: calamità naturali, 
tributi, sicurezza e incolumità 
pubblica. Non c'è una chiusu
ra netta nella maggioranza (e 
non potrebbe essere diversa
mente visto lo scandalo dell'a
buso della decretazione da 
parte del governo che toglie al 
Parlamento financo la possibi
lità di programmare i propri 
lavori), ma si avverte netta la 
tendenza a riconfermare la si
tuazione attuale. 

Su tutti questi punti la di
scussione continuerà oggi. E 

da escludere che la commisi-
sone Affari costituzionali pos
sa concludere il suo lavoro 
entro questa settimana, nono
stante le dichiarazioni del pre
sidente Elia. Troppi i punti an
cora aperti (la delegificazione 
per esempio), mentre restano 
da perfezionare e rivedere 
questioni già esaminale. Non 
c'è ottimismo fra i senatori co
munisti: la maggioranza -
hanno detto Graziella Tossi 
Bruiti, della presidenza del 
gruppo, e Menotti Galeotti, ca
pogruppo in commissione, 
sembra accontentarsi del bi
cameralismo processuale in
vece di avere il coraggio di af
frontare una vera riforma del 
Parlamento. 

Neppure il ministro per le 
Riforme istituzionali, Antonio 

Maccanico, vuol sbilanciarsi. 
Ieri era in aula a Montecitorio 
per il tradizionale «botta-e-ri-
sposta» del mercoledì. Dal
l'opposizione, il vicepresiden
te vicario del gruppo comuni
sta Giulio Quercini, il presi
dente degli indipendenti di si
nistra. Franco Bassanini, e il 
verde arcobaleno Franco Rus
so lo hanno Incalzato sulla ri
duzione del numero dei parla
mentari rifiutata al Senato dal
la maggioranza. Maccanico 
non ha espresso neppure 
un'opinione personale limi
tandosi a dire che la questio
ne è stata rimessa dalla com
missione all'aula (cosa, peral
tro, non vera perché la mag
gioranza della commissione 
del Senato ha boccialo, votan
do, la proposta del Pei e quel
la di Elia). 

Granelli accusa 
Occhetto: 
«Manichea 
l'idea di liste 
"di liberazione"» 

Il senatore Luigi Granelli (nella foto) .della Direzione demo
cristiana ed esponente della sinistra del partito, ha diffuso 
una replica ad Occhetto sulle «liste di liberazione» che il Pei 
si accinge a formare per le prossime elezioni amministrative. 
•L'on. Occhetto - af (erma Granelli - ha riproposto, con qual
che altenuazione verso la De. aggregazioni pre-elettorali co
me strumenti di una lotta di liberazione contro un nemico 
genericamente definito sistema di potere che ingloba, natu
ralmente, i partiti con responsabilità di governo ad eccezio
ne dei casi in cui il Pei assolve compiti di gestione ammini
strativa non immune dai difetti denunciati. Dobbiamo ripe
tere - continua il senatore de - che questa impostazione 
manichea è aisai grave sotto il profilo democratico e contra
sta, singolarmente, con la difesa che lo stesso Pei oggi fa dei 
principi del pluralismo». 

Binetti(dc) 
in Italia 
c'è troppo 
garantismo 

«Noi vogliamo liberare l'or
dinamento da una sene di 
brecce che, sull'onda di una 
cultura di ipergarantismo, 
hanno finito per creare una 
condizione complcssiva-
mente e ingiustamente favo-

^™™""™l™—"™,™—^"^™" revole ai delinquenti». Lo ha 
dichiarato, in un'intervista al Saboto, il responsabile del di
partimento problemi dello Stato della De, Vincenzo Binetti, 
il quale sostiene che si è determinato un «doppio binario»: 
da un lato la «pena apparente» prevista dai codici, dall'altro 
la «pena reale» che effettivamente il condannato sconta in 
carcere. «Può capitare - afferma Binetti - che un terrorista 
che ha preso l'ergastolo in primo grado ed è stato scarcerato 
per decorrenza dei termini di carcerazione preventiva vada 
a tenere lezioni agli studenti che occupano l'università». Un 
esempio singolare, che autorizza una domanda: che cosa 
c'entra il garantismo con le disfunzioni di una macchina giu
diziaria Inadeguata a garantire tempi ragionevoli e certi per 
l'esaurimento di tutti e tre i gradi di giudizio previsti dalla Co
stituzione? 

Polemiche 
per l'occupazione 
della sede 
della De di Foggia 

L'occupazione in corso dal
l'altro ieri mattina ad iniziati
va di una trentina di iscritti 
della sede del comitato pro
vinciale della De di Foggia è 
oggetto di una dichiarazione 
del commissario regionale 

^ " " " del partito, scn. Pennacchio. 
Dopo aver ricordato che «è la prima volta che una sede della 
De viene occupata come mezzo per risolvere le contese in
teme», Pennacchio ha affermato che la De regionale «giudi
ca il fatto di inaudita gravità ed estraneo alle più elementari 
regole democratiche ricordando che lo statuto e i regola
menti intemi offrono a sufficienza, a colorochane vogliono 
fare uso, la possibilità di ricorsi avverso eventuali violazioni 
di legalità». 

Sessanta firmatari prove
nienti da esperienze diverse 
hanno dato vita a Torino al
l'appello «Un impegno per 
Torino» e presenteranno 
molto probabilmente il pros-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ simo maggio una lista per il 
" ™ " ™ " " ^ ~ ' — ^ ^ ^ ^ ^ ^ Comune del capoluogo pie
montese. Tra i nomi, esponenti della sinistra tradizionale, di 
Democrazia proletaria, ambientalisti, del inondo del volon
tariato cattolico. «Da domani cominceremo alcuni incontri 
preliminari sugli argomenti più importami per noi: l'ambien
te, le questioni sociali, la rappresentanza politica», ha detto 
Angelo Tartaglia, uno dei promotori dell'iniziativa. «In segui
lo al risultato di questi incontri - ha aggiunto - formalizzere
mo la decisione di presentare la lista. La ragione che ci ha 
spinto a presentarci in Comune è decisamente motivata: 
proponiamo un esperimento che lenda ad unificare storie 
diverse in una convergenza programmatica». 

ATorino 
si prepara 
una nuova lista 
di sinistra 

A Palermo il Pli 
invita Elda Pucci 
a ricandidarsi 
per il Comune 

Il segretario regionale del Pli 
siciliano, Stefano De Luca, 
ha inviato a Elda Pucci una 
lettera per invitarla a recede
re dalla decisione di non ri
presentare la propria candi-
datura al Consiglio comuna-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ ™ ' " " " ™ ^ — le di Palermo. «Confido -
scrive De Luca - conoscendo la tua forza e la tua volontà, 
che saprai non deludere quegli elettori, liberali e non, che in 
te riconoscono un solido punto di nferimento». L'esponente 
liberale si augura inoltre che Elda Pucci voglia ripresentarsi 
come «uno degli interpreti più autentici e autorevoli di quel
l'altra Palermo che non si è rassegnata e che sempre più si 
va riconoscendo nel Pli». Infine De Luca sostiene che c'è sta
la una «aggressione, spesso di cattivo gusto, del partito tra
sversale che va da Pintacuda al Pei e che, con stile da tribu
nale dell'Inquisizione, ha condannato sommariamente tutti 
coloro che si sono battuti per liberare Palermo dalla giunta 
dei veleni». 

GREGORIO PANE 

ERRATA CORRIGE 

Nell'edizione di ieri è stata pubblicata per uno spiace
vole errore una foto sbagliata: al posto del l ' immagine 
del presidente dell 'Enea Umberto Colombo é uscita 
quella di un suo omonimo. 
Ce ne scusiamo con entrambi. 

Previsto* 
Nel Contratto Assistenza Noti Stop di Renault è già tutto previ
sto. La sicurezza di viaggiare tranquilli è, infatti, un diritto che 

ogni automobilista Renault sa di avere. 
Sottoscrivendolo al momento dell'acquisto di una nuova Renault, o 

entro i tre mesi successivi, si ottiene una serie di vantaggi esclusivi. 
Per la vostra auto, riparazioni gratuite di tutti i principali organi: 

gruppi motore, cambio, differenziale; parti meccaniche, elettriche ed 
elementi di carrozzeria, con tutta la competenza della grande Rete 
Renault italiana ed internazionale. 
Aenaufr «cacto b&iltcanrial* - ICancesuonanRanouUsono sulle Pogme&oUe 

RENAULT 
CONTRATTO 
ASSISTENZA 
NON STOP 

Per voi, l'eliminazione di qualsiasi disagio dovuto al fermo auto, gra
zie ad un'assistenza personale tempestiva: dall'auto in sostituzione al 
rimborso delle spese per il rientro a casa. Tutto questo valido in tutta 
Europa, per 3 anni fino a una percorrenza massima di 100.000 Km. 

I Concessionari Renault sono a vostra disposizione per illustrarvi 
tutti i vantaggi del Contratto Assistenza Non Stop. 

Renault progetta uomini felici. E la felicità, oggi più che mai, è 
avere la massima tranquillità, prevedere i R E N A U l i T 
minimi particolari, cancellare gli imprevisti. Muov&nLoggL 
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POLITICA INTERNA 

Regioni 
I presidenti 
accusano 
il governo 
•IROMA. DI fronte a una 
prospettiva europea dove il 
ruolo delle regioni appare di 
primaria importanza, nel no
stro paese permane una strut
tura centralista dei ministeri, 
che di latto limita la capacità 
operativa delle regioni. E que
sto il motivo per cui i presi
denti delle regioni, a statuto 
ordinano e a statuto speciale, 
hanno incontralo il presidente 
del Consiglio Andreolti. Siamo 
stanchi - dicono - di tare n-
corso alla Corte costituzionale 
e abbiamo posto la questione 
sul piano politico. Il presiden
te dell'Emilia Romagna, Lu
ciano Cucrzoni. nleva che og
gi le regioni utilizzano autono
mamente solo il 6 per cento 
delle risorse: il resto viene de
ciso a monte, dal Parlamento 
e dal governo. A questo modo 
buona parte dei fondi finisce 
a residuo passivo. Adriano 
Biasutti (Fnuii-Venczia Giu
lia) sottolinea che diecimila 
miliardi per risolvere il proble
ma della casa verranno molto 
probabilmente assegnati ad 
un'agenzia di stampo centrali-
stico; il piano parcheggi non 
coinvolge le regioni e anche 
per I parchi si tende a riporta
re Il problema a Roma. An-
dreotti ha promesso che Pa
lazzo Chigi predisporrà una 
circolare per gli uffici legislati
vi dei ministeri alfinché nella 
preparazione delle leggi ri
spettino le competenze regio
nali. 

Rinascita 

Grauso 
risponde 
all'editrice 
• • ROMA. Replica dell'edito
re sardo Nicola Grauso pro
prietario del 25% delle azioni 
di Rinascita. Riferendosi al co
municato del consiglio di am
ministrazione della società 
editrice dice ad Asor Rosa che 
•esercitando un diritto e un 
dovere ho chiesto ien, nelle 
forme dovute, che venisse 
convocata l'assemblea della 
"Rinascita editoriale". Ma no
nostante la mia precisazione 
che non si trattava di. una ini
ziativa contro 11 direttore, tu 
mi mandi a dire che la linea 
politica della rivista è affare 
solo tue». Grauso invoca il -di
ruto di cittadinanza degli edi
tori» e reclama un «normale 
atto di gestione per valutare 
l'andamento della rivista». 

Continuano le dispute tra i cinque 
Il Pli voterà contro sullo sciopero, 
il Pri sul condono agli immigrati ., 
ed entrambi sollecitano un vertice 

Per Martelli «il paese ha bisogno 
di un'opposizione». Poi si lancia 
in una sortita: «Governi di programma? 
Sono impossibili, tanto vale...» 

Spunta la legislatura di 4 anni 
«Facciamo questi famost incontri tra segretari», sol
lecitano La Malfa e Altissimo. Il leader repubblica
no li lega a un nuovo voto di fiducia ad Andreolti 
su un programma che elimini l'ipotesi di elezioni 
politiche anticipate. Il socialista Martelli, intanto, 
propone legislature «di 4 anni» perché «non esisto
no maggioranze capaci di un programma di legi
slatura». Come dire: si voti l'anno prossimo... 

PASQUALE CASCELLA 

•JB ROMA Parla il liberale 
Renato Altissimo: >Se non sari 
corretto il disegno di legge 
sulla regolamentazione del di
ritto di sciopero noi voteremo 
contro». Parla il repubblicano 
Giorgio La Malia: -Sul decreto 
di sanatoria degli immigrati 
clandestini andremo a volare 
contro in Parlamento». E poi 
ci sono, da parte di questo o 
quell'alleato (o di segmenti 
interni al partiti), I contrasti 
sul provvedimento per l'edito
ria, le riserve sulla legge per la 
droga, le preoccupazioni sugli 
sbocchi da dare alla protesta 
degli universitari, gli scavalca
menti referendari sul fronte 

delle riforme istituzionali. Cer
to, tutti poi giurano fedeltà al 
pentapartito. La Malfa ricorre 
a una sottile distinzione: .Sia
mo tranquilli nei confronti 
della maggioranza... L'inquie
tudine dei repubblicani riguar
da il governo». Altissimo, Inve
ce, fa una distinzione tempo
rale: >ll governo ha ben lavo
rato lino a dicembre, ma dal
l'inizio dell'anno si sono in
trecciate una serie di 
questioni che hanno rallenta
to fortemente la sua azione e 
provocato fibrillazioni molto 
forti». Tutti, però, ricorrono al
l'alibi dcH'>asscnza di alterna
tiva» per spiegare perché, no

nostante li; tante tensioni che 
scuotono il quadro politico, il 
ministero dì Andreolti può ti
rare a campare. 

A Bettino Craxi sembra star 
bene cosi. Il leader socialista, 
che non ha perso occasione 
nei giorni scorsi per additare 
10 stato d confusione in cui 
versano maggioranza e gover
no, curios.imente Ieri non ha 
dedicato alla situazione politi
ca neppure una riga delle 14 
cartelle di relazione alla Dire
zione. Ha parlato solo dell'U
niversità. Alla fine, ha conces
so ai giornalisti una sola bat
tuta per liquidare l'Ipotesi del 
segretario socialdemocratico 
Antonio Cariglia di rafforzare 
11 governo proprio con l'in
gresso del segretario del Psi: 
•Perche - ha tagliato corto 
Craxi - c'e un posto libero?», 

Ma cosa allende II Psl? A 
quanti, tra i dirigenti socialisti, 
chiedono di poter discutere di 
politica, Craxi ha dato due di
versi appuntamenti: all'assem
blea nazionale, fissata per la 
settimana prossima nella nuo
va sede romana; ma soprattut
to alla conferenza program

matica prevista a Rimini dal 
22 al 25 marzo. Quest'ullima 
data non è stata scella a caso: 
si colloca subito dopo il con
gresso straordinario In cui il 
Pei deciderà sulla costituzione 
di una nuova forza politica 
della sinistra e poco prima 
delle elezioni amministrative a 
cui il Psi affida un significato 
di vcrilica degli attuali equili
bri politici. Claudio Martelli, 
per la verità, non nutre sover
chie illusioni sulla possibilità 
che il Psi riesca ad -appronta
re della crisi del Pei», per usa
re l'espressione con cui qual
che tempo fa Arnaldo Forlani 
addossò ai socialisti la tenta
zione di provocare elezioni 
politiche anticipale. Dice, in
fatti, il vicepresidente del Con
siglio, di -non credere» a un 
•tracollo» elettorale del comu
nisti: «E non perchè non lo 
meritino ampiamente, ma 
perche un'opposizione ci vuo
le e la genie ne sente il biso
gno». Al di là delle argomenta
zioni usate, pare che la con
vinzione di Martelli sia suffra
gata da un sondaggio com
missionalo a via del Corso che 

Imminente un nuovo «caminetto» tra i leader de 

De Mita e Forlani trattano 
E Andreotti ora è ottimista 
M ROMA. Si cammina verso 
un gran pasticcio, o la rottura 
e già consumata e si cerca so
lo di renderla meno traumati
ca' È questo, ormai, l'interro
gativo che circonda la giran
dola di incontri e le trattative 
avviate tra l'area Zac e II grop
pone andreottian-doroteo per 
tentare di evitare l'annuncia-
tissima spaccatura della Oc. 
Guido Bodrato, commentan
do la riunione intomo al «ca
minetto* dell'altra sera, ha 
spiegato: «È l'inizio del disge
lo. La cosa che più mi ha fatto 
piacere e che tutti si sono resi 
conto che le questioni che po
nevamo erano tutte questioni 
fondamentali.. Dunque, «chia
rimento» in vista? Bodrato e 
prudente: «Un vero e proprio 

chiarimento potrà avvenire so
lo in Consiglio nazionale». E 
non diverso è il giudizio di 
Mancino, capo dei senatori 
de, presente a quella riunione: 
•È stala utile, ma siamo anco
ra in superficie. C'ò un appel
lo del segretario a conservare 
le ragioni dell'unità, ma non 
basta. Ce bisogno di qualcosa 
di nuovo che allo sialo non 
c'e» 

Il quadro, insomma, rimane 
confuso. E dentro la confusio
ne si fanno spazio le Ipotesi 
più diverse circa il possibile 
epilogo della trattativa In cor
so. La più ottimista va matu
rando tra gli andrcottiani, Im-
pegnatissimi in una mediazio
ne che punta innanzitutto ad 
evitare l'indebolimento del 

governo. Ralla riunione del
l'altra sera il presidente del 
Consiglio ne sarebbe uscito 
convinto della possibilità di 
un accordo unitario: a cemen
tarlo potrebbero bastare l'isti
tuzione di un ulficio politico 
(garante d'illa collegialità del
la gestione del partito) e l'as
sicurazione che ,,5u alcuni 
punti programmatici (dall'an
titrust alla droga alle leggi 
elettorali) la linea de non sarà 
di «cedimento» all'iniziativa 
socialista. K l'ottimismo (forse 
interessato) delle schiere an-
drcottlane arriva a pronostica
re addirittura il ritiro delle di
missioni degli esponenti de 
(Bodrato in testa) che alcune 
settimane fa rassegnarono il 
loro mandato. 

• • • 

Le cose, probabilmente, 
non stanno proprio cosi. Ed è 
quanto deve pensare anche 
Forlani, che ieri - commemo
rando Gronchi - ha fatto chia
ri rilerimenti alla situazione di 
«stallo» in cui si trova la tratta
tiva con la sinistra de. Riferi
menti non sempre benevoli. 
•Le correnti, nella nostra sto» 
na. hanno rappresentato un 
fatto importante, propulsivo-
ha ricordato - . Tuttavia, non 
sempre hanno ragione, e non 
tutte possono aver ragione 
nello stesso momento». A chi 
è che Forlani oggi chiede di ri
nunciare ad aver ragione? Alla 
sinistra, presumibilmente. Che 
rinunci ad aver ragione: ma 
senza passare all'opposizione. 
L'altra sera, nel suo studio, 

darebbe un risultato -monoto
no», nel senso che conferme
rebbe I rapporti di forza attua
li. So è vero, il Psi ha una ra
gione di riflessione in più su 
una strategia che continua ad 
essere politicamente ed elet
toralmente infruttuosa. 

Dichiarazioni come quelle 
di Martelli, del resto, tradisco
no un certo nervosismo. Il vi
cepresidente del Consiglio fa 
questa analisi: -C'è una sini
stra divisa, per un verso. Dal
l'altro versante la collabora
zione tra socialisti e de non 
può, nonostante l'intermitten
te lealtà, cancellare i motivi 
profondi di competizione». Al
lora? L'unica soluzione che 
l'esponente socialista nescc a 
indicare è praticamente lo 
scioglimento della legislatura 
il prossimo anno. Dice, infatti: 
•Ormai sembra che sia oppor
tuno portare le legislature a 4 
anni invece che 5». Quanto ai 
rapporti con il Pel, Martelli se 
la cava sostenendo che «rima
ne il grande Interrogativo sul 
senso della svolta di Cicchetto: 
si e buttata a mare la tradizio
ne comunista e si rifiuta quel

la socialista..». Il Psi ha solo 
da avanzare richieste: dal ri
conoscimento degli «errori» 
commessi (primo tra tutti nel 
giudizio sul governo Craxi) al
l'accettazione della tematica 
della Repubblica presidenzia
le («Possiamo concepirla co
me in America o come in 
Francia...»). Il vice segretario 
Giulio Di Donato, dal canto 
suo, arriva a riballare i termini 
politici dei rapporti tra i due 
partiti, parlando del «rischio-
che nel Pei i sostenitori del si 
e del no «convergano in una 
mediazione, il cui «cemento 
potrebbe essere l'antisociali-
smo». E sui rapporti con la si
nistra de? «È paradossale - so
stiene Di Donato - che tra chi 
si ispira al popolarismo catto
lico e al riformismo laico, non 
solo non ci sia dialogo ma 
aspro contrasto». Anche qui, 
però, la colpa e degli altri, più 
precisamente di «uno schema 
tattico che punta ad isolare i 
socialisti». Insomma, di Ciria
co De Mita. E Di Donato am
micca: «Se la sinistra de si li
bera da questo vizio d'ongi-
ne.. ». 

Guido Bodrato Giulio Andreotti 

verso la fine della riunione 
con gli altri capi de, Forlani 
aveva proposto la stesura di 
un documento unitario che 
recepisse 1 contenuti ed II to
no disteso della discussione. 
De Mita si era detto d'accor
do, ed aveva proposto che 
fossero I due vicesegretari 
(Lega e Bodralo) a stendere il 

testo. Ma la proposta è naufra
gata per il dissenso dello stes
so Bodrato, preoccupato che 
l'Iniziativa desse per concluso 
un confronto che resta, a suo 
avviso, del tutto aperto. L'en
nesima conferma, se ce ne 
fosse bisogno, che la strada 
verso un accordo resta lunga 
e complicata. DF.C 

I socialisti si sono opposti 
a chiudere subito il centro 

In crisi a Pisa 
sul traffico 
giunta Pci-Psi 
Crisi al Comune di Pisa fra Pei e Psi. Ad un mese 
dallo scioglimento del consiglio per il voto del 6 
maggio, la maggioranza pisana si spacca sul piano 
di chiusura del centro al traffico privato. Dopo la cri
si dello scorso agosto, sul piano di sviluppo turistico 
del Litorale, comunisti e socialisti si dividono su 
un'altra questione delicata. La voglia del Psi di anda
re ad una nuova convivenza di governo con la De. 

ANTONELLA SBRANI 

PS PISA. Al consiglio comu
nale di Pisa è di nuovo crisi. 
L'alleanza Pci-Psi, nata nel 
1986, dopo un breve periodo 
di giunta di pentapartito, si 
presenta ad un mese dallo 
scioglimento del consiglio, in 
vista delle elezioni del 6 mag
gio, all'Insegna della spacca
tura e dell'instabilità. Questa 
volta il motivo del litigio e sta
io il piano di chiusura del traf
fico nel centro storico. L'ulti
mo atto, quello che ha visto 
martedì sera in consiglio spac
cami la coalizione social-co
munista, di una divergenza 
già emersa in momenti crucia
li. L'ultima in ordine cronolo
gico era stata la crisi di mezza 
estate. I due partiti erano an
dati ad una rottura, ricompo
sta velocemente alla vigilia di 
Ferragosto, discutendo del 
piano di sviluppo del litorale 
pisano. Importanti scelte per 
nuovi insediamenti turistici 
misero i due partiti di governo 
su opposte sponde: il Pei dice
va si allo sviluppo ma in ar
monia con le caratteristiche 
ambientali della zona, dato 
che sul litorale c'ò un parco 
naturale, mentre il Psi vedeva 
nelle valutazioni d'impatto 
ambientale richieste dal Pei 
un modo per dire no ad un 
porto turistico, ad un com
plesso alberghiero legato ad 
un campo intemazionale da 
golf, e alla nuova ricettività al
berghiera nel recupero delle 
ex colonie. Superato quel mo
mento caldo, i due parlili han
no conlìnua'o a •dìs^ntìre- «.u 
punti fondamentali di quello 
che era stato il programma al
la nascila della maggioranza. 
Pisa attende il nuovo Piano re
golatore generale, e il prelimi
nare attualmente In fase di 
completamento, non era certo 
motivo d'incontro fra le due 
forze al governo. Troppo at
tento alle obiezioni che im

portanti forze del mondo im
prenditoriale muovono a que
sto preliminare di plano, più 
propenso a guardare cosa of
fre la De per possibili nuove 
alleanze, il Psi di Pisa negli ul
timi tempi non ha nascosto 
l'insolfcrcnza per l'alleato co
munista, spaccandosi letteral
mente in due, da una parte il 
sindaco, Giacomo Granchi, 
più propenso a continuare la 
convivenza con il Pei, dall'al
tra Il resto del gruppo, sma
nioso di liberarsi dei «freni» 
comunisti. Martedì sera, Inve
ce, in consiglio il gruppo so
cialista si è ncompattato. Il Pei 
con il suo assessore al traffico 
Mario Mele presentava un pia
no di chiusura del centro con 
partenza immediata, entro il 
10 marzo, con parcheggi in
terni ed esterni alle mura della 
città, tariffe orarie di parcheg
gio che scoraggiassero la lun
ga permanenza delle auto, 
bus-navetta per il collegamen
to centro-periferie, potenzia
mento del scrvzlo di trasporto 
pubblico, il tutto per provve
dere ai gravi livelli d'inquina-
mento presenti nella città del
la torre pendente. Il Psi, inve
ce, si dichiarava disponibile 
alla chiusura ma attraverso 
una fase sperimentale e gra
duale. Molti i tentativi di salva
re la tenuta della maggioran
za, ma infine il voto su due 
mozioni contrapposte (una 
del Pei, l'altra del Psi) ha san
cito una spaccatura totale: da 
una parte Pci-Verdi-Dp, con 
18 voti, dall'altra Psl-Dc-Pri-
MM, con 2"! voti A questo 
punto il capogruppo comuni
sta, Vinicio Bernardini, ha 
chiesto «un chiarimento, non 
essendovi più le condizioni di 
esistenza della maggioranza». 
11 sindaco socialista, Giacomo 
Granchi, ha allora annunciato 
che presenterà le dimissioni 
alla prossima riunione della 
giunta. 
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IN ITALIA 

Calabresi 

Testimoni 
a favore 
di Bompressi 
RfR MILANO L'annunciato 
alibi di Ovidio Bompressi, 
quello invocato per dimostra
re che il presunto killer di Ca
labresi non poteva, il 17 mag
gio 72 alle 9.15, sparare a Mi
lano al commissario Calabresi 
perche all'ora di pranzo era al 
bar a Massa Carrara, e stato 
infine presentalo ieri davanti 
alla Corte d'Assise. Quattro te
sti, tutti ex militanti di Lotta 
continua, uno di essi - come 
tiene ad affermare - membro 
del «comitato di solidarietà' 
costituito a sostegno dell'im
putato, sono venuti a dichia
rare che intorno all'una (uno 
anzi anticipa l'incontro alle 
12,30) si ritrovarono tutti al 
bar Eden, punto di riferimento 
di Le in quei tempi a Massa, 
per discutere di quella clamo
rosa notizia arrivala nella mat
tinata. Pio- Giorgio Corchia. 
insegnante. Silvio Fruzzetli e 
Massimo Lazzerini, studenti, 
Idilio Antonioli, impiegato 
(più un simpatizzante. Renzo 
Tognoni) affermano che Ovi
dio Bompressi era 11 con loro, 
che anzi ricevette dalle mani 
di uno di loro che aveva fatto 
un po' di volantinaggio a 
scuola i manifestini avanzati, 
da distribuire davanti alle fab
briche: erano i manifestini sui 
quali all'ultimo momento, su 
un testo già predisposto per 
annunciare l'imminente comi
zio di Adriano Sofri a Massa, 
sarebbe stato frettolosamente 
inserito un •cappello- conte
nente la notizia dell'assassinio 
e il suo apprezzamento come 
atto di giustizia proletaria. 

Nessuna contraddizione si 
e registrata tra le dichiarazioni 
dei lesti. Semmai, i contrasti 
che saltano gli occhi sono 
quelli tra il racconto dei testi
moni a dilcsa e ciò che di 
quella giornata narrò lo stesso 
Bompressi. Nel suo interroga-
tono in aula, egli disse che 
quella mattina, appreso del 
delitto, si precipitò con altri 
nella sede cittadina di Lotta 
continua, dove si discusse, si 
telefonò a Roma per avere in
dicazioni sulla linea da tene
re, sulla posizione da espri
mere nei volantini. Due dei te
sti sentiti ieri hanno detto di 
essere a loro volta passati da 
Lotta continua quella mattina, 
hanno citato le persone che vi 
incontrarono, ma non hanno 
fatto cenno a Ovidio Bom
pressi, per giunta, hanno af
fermato senza esitazioni che 
in quella sede non c'era tele
fono. Bompressi lo ricordano 
più o meno tutti, ih quei gior
ni, occupato ad organizzare 
l'imminente comizio di Sofri, 
e partecipe alle discussioni in 
cui si commentava il delitto e 
il volantino distribuito nell'oc
casione, ma nessuno lo collo
ca in sede prima della sera 
del 17: quando il tempo per 
tornare da Milano a Massa, 
piuttosto stretto se collocato 
verso le 13. sarebbe slato In
vece largamente sufficiente. 

La cronaca dell'udienza di 
ieri si conclude con questo in
certo bilancio. Va soltanto ag
giunto l'esito di un accerta
mento disposto dalla Corte, 
dopo la richiesta della difesa 
Bompressi di verificare che fi
ne avesse fatto il premio di. 30 

. milioni a suo tempo promesso 
a chi fornisse indicazioni utili 
alle indagini sul delitto: la Di-
gos, ha informato ieri in aper
tura di udienza il pm Pomari-

. ci, fa sapere che non risulta 
che alcun premio sia stato 
promesso o corrisposto. 

Un ricercatore chimico Montefluos L'uomo è stato fermato 
ha cercato di vendere alla Dupont pochi minuti dopo la trattativa 
una nuova tecnologia per produrre con una borsa contenente 
materiale aerospaziale un miliardo e 250 milioni di lire 

Spy-story da un milione di dollari 
Sventato a Milano spionaggio industriale 
& ? ? • " " ' " 

La documentazione sequestrata dalla polizia 

Si autodenunciano 
19 carabinieri 
delegati del Cocer 
• B ROMA. Diciannove dele- < 
gati del Cocer dei carabinieri 
hanno chiesto al ministro 
della Difesa Martinazzoli, al 
sottosegretario De Carolis e al 
comandante generale dell'Ar
ma Viesti di essere posti sotto 
procedimento disciplinare in 
segno di solidarietà con il lo
ro presidente il colonnello 
Antonio Pappalardo, nei con
fronti del quale nei giorni 
scorsi è stato avviato un ana
logo procedimento per aver 
fatto alla stampa dichiarazio
ni critiche in merito al -ma
lessere» dei carabinieri. In 
ambienti del Cocer è stato 
spiegato che la richiesta, in
viala con un telegramma sti
lato durante una pausa del
l'incontro del Cocer interfor-
ze a palazzo Salviati, trova 
spiegazione nel fatto che 
•quel che ha detto il colon
nello Pappalardo in relazione 
al malessere dei carabinieri è 
solo una minima parte di 
quel che era contenuto nel 
noto documento di un anno 

la sullo stato del morale del 
personale dell'Arma». 

Il comportamento mante
nuto dal comando generale 
dei carabinieri in questa oc
casione, è stato giudicalo dal 
Cocer «un po' insolito»; «Pri
ma - è stato fatto notare - ha 
diffuso un comunicato stam
pa di critica alle dichiarazioni 
del colonnello Pappalardo 
accusandolo di esibizionismo 
e di strani giochi personalisti
ci senza però spiegare per 
quali motivi. Tra ufficiali chi 
lancia una accusa deve an
che spiegarla». In un secondo 
tempo, il comando generale 
ha aperto un procedimento 
disciplinare «che suona come 
un segnale di intimidazione 
nei confronti di tutti». 

Il «caso Pappalardo» sarà 
esaminato la prossima setti
mana dal capo di Stato mag
giore dell'Ispettorato scuola 
dei carabinieri, il colonnello 
ha nominato come difensore 
il maresciallo Giuseppe De 
Luca. 

Napoli, 28 persone in manette 

Blitz a casa di Alfieri 
ma il boss «sparisce» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• 1 NAPOLI. Dopo la guerra 
degli ultimi anni fra i clan del
l'ex Nuova Famiglia, costata 
centinaia di morti ammazzati 
e la conscguente frantumazio
ne delle bande, sarebbe in at
to una «grande alleanza» tra 
alcuni boss della camorra ed 
esponenti del crimine orga
nizzato intemazionale. Della 
•federazione» farebbero parte 
Mario lovinc, di San Cipriano 
d'Avcrsa; i fratelli Moccia, di 
Afragola: i Fabbrocino. di Ter-
zigno: quel che resta del clan 
di Antonio Bardcllino. dato 
per morto (il suo corpo non è 
stato mai ritrovato) in Brasile 
due anni fa; e Carmine Alfieri, 
che spadroneggia nei comuni 
del Nolano, in provincia di 
Napoli. 

Proprio contro quest'ultimo, 
la polizia ha infcrto un duro 
colpo: ieri all'alba 150 agenti, 
due eheotten ed una dozzina 
di funzionari di polizia hanno 
fatto un blitz a Nola e in alcu
ni comuni vicini. La villa del 
boss - che è riuscito a fuggire 
- è stata perquisita da cima a 

fondo. Otto gregari del clan 
sono finiti in manette e venti 
persone, tra cui anche un me
dico, sono stali raggiunti da 
•avvisi di garanzia». Insieme 
ad Alfieri sono scappati anche 
il suo braccio destro Giuseppe 
Autonno ed il gregario Marzio 
Sepe. Dietro alle sbarre, inve
ce, sono finiti i fratelli France
sco e Angelo Ambrosino. Cre
scenzo Nappi. Michele e Raf
faele Tulano. Donato Prisco, 
Costantino Ruggiero e Michele 
Russo. Quest'ultimo era la 
•talpa» dell'organizzazione. 
Russo, infatti, in qualità di tec
nico della centrale Sip di No
la, informava i capi della ban
da ogni volta che la magistra
tura disponeva le intercetta
zioni telefoniche nei confronti 
dei boss. Tutti devono rispon
dere di associazione per de
linquere di slampo camorristi
co, possesso illegale di armi e 
di organizzazione del Lodo 
clandestino. 

A Nola e nelle zone vicine il 
clan ha creato un vero e pro

prio anti-Stato: la banda, infat
ti, controlla le attività illegali 
come le estorsioni sugli appal
ti pubblici, il Lotto nero e la 
droga. E quelle legali: dalle 
imprese edili ai lussuosi auto
saloni, al mercato delle carni. 

Gli inquirenti hanno accer
tato che. nel Nolano, chiun
que intende aprire una attività 
commerciale è tenuto a chie
dere la «licenza» alla camorra. 
Cittadini e commercianti par
tecipano quasi tacitamente al
la controflensiva della malavi
ta locale. «In tutto il circonda
rio - spiega il dottor Matteo 
Cinque, capo della Criminal-
poi della Campania - c'è una 
scarsissima presenza della mi
crodelinquenza, addirittura 
c'è un livello inferiore a quella 
presente in alcuni paesi del 
Nord Europa. Questo spiega 
perche abbiamo dovuto supe
rare non poche difficoltà per 
portare avanti l'indagine». 

L'inchiesta, partita sci mesi 
fa. è stata coordinata dal sosti
tuto procuratore della Repub
blica Franco Roberti, che ha 
firmato i provvedimenti di fer
mo. 

Sventato dalla Digos di Milano un tentativo di spio
naggio industriale. Protagonista un ricercatore chi
mico della Montefluos, società del gruppo Montedi-
son-Ferruzzi. Aveva cercato di vendere per un milio
ne di dollari al colosso americano Dupont-De Ne
mours una nuova tecnologia per la produzione dei 
Fomblin, lubrificanti destinati all'industria elettroni
ca ed aerospaziale. L'uomo è stato denunciato. 

ANGELO FACCINETTO 

• • MILANO. E durata poco, 
per Antonio Marraccini, 46 
anni, ricercatore chimico da 
20 anni alla Montedison, la 
soddisfazione per aver porta
to a compimento il suo dise
gno. Giusto il tempo di allon
tanarsi di pochi passi dall'Hil-
ton - luogo dell'Incontro de
cisivo col sedicente interme
diario della Dupont - con la 
borsa sportiva rossa gonfia di 
banconote (in tutto un mi
liardo e duecentocinquanta 
milioni) e gli agenti gli sono 
stati subito addosso. Su di lui 
ora pende l'accusa di «rivela
zione di segreto industriale», 
reato punito dal codice con 
la reclusione fino a due anni, 
cui inevitabilmente andrà ad 
aggiungersi il licenziamento. 
Per la Montefluos invece è lo 
scampato pericolo. La cessio

ne dei brevetti avrebbe avuto 
- secondo il portavoce dell'a
zienda - conseguenze eco
nomiche pesantissime. 

La spy-story comincia 
quattro mesi fa. È l'inizio di 
ottobre. A Wilmington, Dela-
ware (Usa), dove ha sede la 
•Dupont De Nemours», colos
so mondiale della chimica, 
viene recapitata una lettera 
strana. È anonima, viene dal
l'Italia, da Arona sul lago 
Maggiore. Uno sconosciuto 
offre in vendita brevetti indu
striali, giudicati di estremo in
teresse, per la messa a punto 
di un nuovo processo di pro
duzione del Fomblin, un lu
brificante di elevatissime ca
pacità, utilizzato tra l'altro per 
i bracci esterni della navicella 
spaziale Shuttle. Nessun con
corrente della Montefluos, a 

livello mondiale, ha raggiun
to gli alti livelli dei Fomblin. 
Ma recuperare, a questo pun
to, può essere semplice. Ba
sta mettersi in contatto coft 
l'anonimo offerente al fermo
posta di Arona, completo di 
numero di carta d'identità. 
Per le trattative viene suggeri
ta la discreta e vicinissima 
Svizzera. 

La Dupont però non ci sta, 
capisce che il brevetto è 
Montedison e si mette in con
tatto con Foro Bonaparte. Sul 
tentativo di spionaggio viene 
chiamata ad interessarsi la 
questura di Milano. Digos e 
Criminalpol si mettono al la
voro. Individuare il mittente 
della lettera anonima è abba
stanza semplice, grazie alla 
carta d'identità. E il responsa
bile del progetto Antonio 
Marracinl, residente a Dor-
melletto sul lago Maggiore, 
per anni ricercatore all'istitu
to Donegani di Novara - di 
proprietà della Montedison -
e da qualche tempo impiega
to a Milano alla sede della 
Monleflous. Più difficile è cer
care di incastrarlo. 

Per questo la Digos apre a 
New York un ulficio, fasullo, 
di intermediazione, con tanto 
di carta intestata e numero di 

telefono, e ci manda un suo 
funzionario. Il poliziotto, che 
si presenta come John Baxter 
(Barrows, secondo Man-aci
ni) intermediario per conto 
della Dupont, entra in contat
to con l'offerente e tiene con 
lui, per tre mesi, una fitta cor
rispondenza (tutta registrata 
su floppy disk). Fino al 5 feb
braio quando i due si incon
trano a Milano, al ristorante 
•Savini». Si accordano - en
trambi parlano inglese - per 
l'esame della campionatura 
mentre altri poliziotti in Inco
gnito filmano l'incontro. Il 
giorno successivo viene defi
nito il compenso, un milione 
di dollari da pagarsi in lire. 
Poi si danno appuntamento 
per il 14 mattina, alla stanza 
407 dell'Hilton. E Man-acini 
cade nella trappola. 

Ma cosa ha spinto un ricer
catore di primo piano a ten
tare un colpo rivelatosi im
possibile? Disperato. Marraci-
ni risponde. Non ha agito per 
soldi - racconta - anche se il 
suo stipendio è di 55 milioni 
lordi l'anno, basso per uno 
del suo valore. I motivi sono 
altri. È lui il padre di quei bre
vetti ma dall'azienda, dopo 
20 anni, non ha avuto nem
meno la nomina a dirigente. 

Alle Cabdi Bologna in organico solo uomini 

Il pretore: «È antisindacale 
non assumere le donne» 
Il gruppo Cab-Compagnie di assicurazioni di Bo
logna ha subito una censura dal pretore del lavo
ro per «comportamento antisindacale». L'azien
da, già criticata a causa di atti di discriminazione 
ai danni di candidate donne, è ora obbligata a 
«cessare il comportamento» e, per il futuro, a pri
vilegiare le donne nel caso abbiano gli stessi re
quisiti dei concorrenti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

REMIGIO BARBIERI 

BB BOLOGNA 11 pretore del 
lavoro doti. Federico Governa
tori ha rilevato la «palese vo
lontarietà del macroscopico 
comportamento antisindacale 
tenuto dal vertice del gruppo 
Cab» e ha ordinato tra l'altro, 
la affissione di copia del de
creto in tutte le sedi della so
cietà per un perìodo di due 
mesi. I sindacati Fidac-Cgil, Fi-
da-CisI, Uil-Ass e il difensore 
aw. Alberto Piccinini, hanno 
messo In risalto ieri mattina, 
durante una conferenza stam
pa, l'importanza della decisio
ne della magistratura («Per 
noi è un successo pieno») che 

fa giustizia di un orientamento 
padronale da loro definito •in
timidatorio e repressivo». Il 
gruppo assicurativo è compo
sto dalle società per azioni La 
Fiduciaria, la Fiduciaria Vita, 
Mercury, Salda, con 400 spor
telli in tutta Italia e incassi per 
100 miliardi. È stato acquisito 
dai francesi nell'ottobre 1988, 
al pari delle compagnie 11 
Duomo di Milano e Nazionale 
di Roma. 

La vertenza è insorta con la 
ripetizione di «pasticci» non 
casuali nella assunzione di 
personale qualificato. Il prece
dente è rappresentato dalla 

assunzione di 14 ispettori lutti 
maschi, le cui modalità non 
trasparenti si sono configura
te, secondo I sindacati, come 
vera e propria discriminazione 
anlifemminile. A cominciare 
da una sorniona richiesta di 
candidati •preferibilmente 
maschi», appunto. Ne era nato 
il ricorso ad inizialive di lotta 
ed al parere della magistratu
ra. Il verbale di conciliazione 
che ne segui prevedeva l'Im
pegno del gruppo Cab di for
nire informazioni, anche do
cumentali, su criteri da utiliz
zare nella selezione di nuovi 
assunti, nonché la preferenza 
da accordare a donne - a pa
rità di requisiti - nelle nuove 
assunzioni fino alla copertura 
di quattordici posti di ispettori 
di quarto livello. 

Ma tale impegno è stalo 
ben presto violato. Con un 
tocco di giallo. Le Cab hanno 
infatti proceduto recentemen
te alla assunzione di un ispet
tore nel settore sinistri, ancora 
maschio, evitando però deli
beratamente di fornire infor
mazioni ai sindacati. Nulla cir

ca il numero dei candidati 
(l'archivio attivo del gruppo 
possiede 200 domande rego
larmente snobbate), né sui re
quisiti presentati. I quali, tra 
gli altri, dovevano essere la 
laurea di giurisprudenza e la 
conoscenza delle lingue ingle
se e francese. Solo dopo l'insi
stente pressione sindacale 
che ha contestato le violazioni 
del verbale di conciliazione la 
direzione delle Cab ha detto 
di aver selezionato appena sei 
candidature, quattro uomini e 
due donne. Queste ultime so
no state presto eliminate. Una 
di esse per non sufficiente co
noscenza della lingua inglese: 
ebbene, qualche settimana 
dopo ha vinto una borsa di 
studio negli Stati Uniti, essen
dosi dimostrata padronissima 
della lingua. 

Chi ha vinto? Un candidato 
maschio, risultato sprovvisto 
della laurea in giurisprudenza 
richiesta, sia al momento del
la domanda che per tutto il 
periodo seguente, fino ad al
cuni giorni prima della procla
mazione della «vittoria». 

L'emozionante avventura, passando per il Polo Sud 

Messner: «Così ho attraversato 
l'infinità bianca dell'Antartide» 
BBl ROMA. «Mi sento benissi
mo fisicamente e spiritual
mente, più forte di quando 
avevo 20 anni». Sono le di
chiarazioni, con voce sonora 
e entusiastica, di Reinhold 
Messner, 45 anni, appena 
giunto nella base italiana di 
Terranova in Antartide, dopo 
la slorica traversata del conti
nente antartico (3mila chilo
metri, passando per il Polo 
Sud) compiuta a piedi con 
l'esploratore tedesco Arved 
Fuchs in 92 giorni di cammi
no. 

In un'intervista telefonica 
via satellite all'Ansa lo scalato
re italiano ha ripercorso tutta 
la sua avventura. «Posso assi
curare che camminare nell'in
finità bianca dell'Antartide e 
ancora più emozionante che 
scalare montagne. È stalo co
me trovarsi su Marie, tenendo 
presente che per settimane 
non abbiamo avuto neanche 
la possibilità di parlare col re
sto del mondo». L'emozione 
maggiore, all'arrivo, é stala 
parlare al telefono con la fi
glia Magdalena di 2 anni, che 

vive in Alto Adige. 
La traversata, racconta Mes

sner, è iniziata subito con 
molte difficoltà. «Abbiamo 
percorso le prime centinaia di 
chilometri nei cosiddetti "sa-
strugi", blocchi di ghiaccio alti 
fino a due metri intervallati 
frequentemente da crepacci. 
Spingere la slitta attraverso di 
essi è stato un lavoro da muli, 
tanto che con Fuchs ci siamo 
detti se andiamo avanti cosi 
non ce la facciamo. Verso il 
Polo Sud, a circa metà del 
cammino la situazione è però 
migliorata. «Abbiamo ripreso 
l'entusiasmo - ha proseguito 
- io ho camminato con più 
forza di quando avevo 20 an
ni. L'arrivo al Polo Sud, sull'al
topiano, è slato un momento 
di grande gioia, anche se ave
vamo 40 gradi sotto zero». 

Ma dopo aver superato il 
Polo Sud sono ricominciate le 
difficoltà. «Abbiamo dovuto 
attraversare il ghiacciaio che 
era stala l'ultima tappa, nel 
1911, dell'esploratore Scott 
prima di morire. Abbiamo tro

vato un'infinità di crepacci, 
dai quali pensavamo di non 
uscire più e dovevamo farcela 
con le nostre sole forze. In 
quei luoghi non possono at
terrare né aerei né elicotteri. 
Eravamo come due formiche 
in un ghiacciaio gigantesco 
che ha una lunghezza di 300 
chilometri, con molta fatica 
siamo usciti dal ghiacciaio e, 
per recuperare il tempo per
duto, ci siamo costretti a cam
minare anche 10-12 ore al 
giorno, facendo 30-40 chilo
metri alla volta. Solo negli ulti
mi giorni abbiamo potuto usa
re la slitta a vela, con cui ab
biamo percorso 70 chilometri 
al giorno». Il resto delle attrez
zature di Messner e Fuchs 
consisteva in una tenda di 
due metri per due, alta 80 
centimetri. «È stata la nostra 
casa per tre mesi - racconta 
Messner - e anche piuttosto 
scomoda, se si pensa che du
rante le tempeste di neve, i 
"blizzard", il vento a 150 ci, • 
lometri all'ora l'appiattiva 
quasi completamente sul ter
reno». 
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Italiano ucciso 
in Romania 
Richieste le spese 
per trasportare 
la salma 

Il governo romeno, attraverso il consolato italiano a Buca
rest, ha inviato una lettera alla famiglia di Francesco Rancati 
(nella foto), l'imbianchino di Orzinuovi (Brescia) uccisola 
vigilia di Natale a Brasov a colpi di fucile, per nchiederc il ri
sarcimento delle spese di trasporlo della salma dalla città 
della tragedia alla capitale rumena. La lettera ha suscitato 
profondo stupore e amarezza, poiché i familiari del brescia
no ucciso a un posto di blocco si aspettavano le condoglian
ze delle autorità rumene mentre è arrivata la richiesta di 
800mila lire per il trasferimento della bara sino a Bucarest 
dove venne imbarcata su un Hercules dell'Aeronautica mili
tare italiana. L'assessore ai servizi sociali del comune di Or
zinuovi, Giovanna Zangrandi. ha risposto al console italiano 
nella capitale rumena scrivendo tra l'altro: «È veramente as
surdo che la famiglia di una persona assassinata in uno Sta
to straniero debba non solo non percepire nulla, ma addirit
tura rimborsare la nazione della quale fanno parte i cittadini 
che ne hanno causato la morte. 11 defunto ha lasciato un 
bambino di sei anni che non riesce ad avere ciò che gli spet
ta da una assicurazione perché non è ancora giunto da Bra
sov l'atto integrale di morte». 

Spoglie reali 
Vittorio Emanuele 
vuole 
accompagnarle 
in Italia 

•Spero che le automi italia
ne mi concedano un per
messo speciale per accom
pagnare le salme di mio pa
dre, Vittorio Emanuele III. e 
di mia madre, la regina Ele
na, se un giorno verranno 
sepolte nel Pantheon. La 

stessa cosa accadde per Costantino di Grecia in occasione 
della scomparsa della madre». Vittorio Emanuele di Savoia 
ha commentato cosi la notizia che il governo italiano po
trebbe concedere il rientro in patria dell'ultimo re e di sua 
moglie. L'ha fatto in un'intervista esclusiva che appare sul 
numero 4 del settimanale «Amore» in edicola giovedì 15 feb
braio. 

Riapre 
a Venezia 
il «caffè 
di Wagner» 

Riapre a Venezia il Gran Caf
fé Lavena, che fu il locale 
preferito da Richard Wagner 
durante i suoi soggiorni ve
neziani. 11 locale - presenta
to ieri ad autorità e stampa -
con un accurato restauro è 

• ^ • " " " " • • " • • ^ stato riportato all'antico 
splendore, valonzzando in modo particolare gli oggetti d'e
poca, fra cui il tavolino dove usava sedere Wagner, il busto 
intagliato in legno del grande musicista. Alla •vernice» sono 
intervenute anche personalità del mondo della cultura. La 
musica era rappresentala dal sovrintendente della Fenice 
Lorenzo Jorio, da Bruno Tosi e da Giuseppe Pugliese che ha 
rievocato gli ultimi soggiorni veneziani di Wagner, che scris
se a Venezia pagine del «Parsifal' e il grande duetto d'amare 
da «Tristano e Isotta». Wagner un anno prima della morte, 
nel 1882, sostava spesso nei tavolini all'aperto accompagna
to dalle figlie Daniela, Isolda e Eva, dalla moglie Cosima e 
dal suocero Franz Liszt. 

Il gratuito 
patrocinio 
non in tutti 
i procedimenti 

La normativa approvata ieri 
sera alla Camera in materia 
di gratuito patrocinio è un 
passo in avanti in direzione 
dell'attuazione dell'articolo 
24 della Costituzione ma as-
solutamente insufficiente a 

"•™"™*™,""l™™*"^—^^ garantire una vera tutela nel 
precesso del cittadino non abbiente. Le resistenze del go
verno e la mancanza di adeguate risorse finanziarie hanno 
impedito che si varasse una legge che garantisse il gratuito 
patrocinio per tutti i procedimenti in ogni stato e grado del 
giudizio. I risultati ottenuti sono ascrivibili all'impegno del 
gruppo comunista che ha contribuito a migliorare il testo 
originario del governo che tuttavia non ha mostrato la sensi
bilità sufficiente per varare una legge che risponda alle esi
genze che l'entrata in vigore del nuovo codice di procedura 
penale pone in maniera ancora più acuta. Occorre che la 
legge sia migliorata e il gruppo comunista si impegnerà a 
farlo nell'alro ramo del Parlamento. 

Diventerà 
obbligatoria 
la vaccinazione 
contro l'epatite 

Diventerà obbligatoria in Ita
lia la vaccinazione contro 
l'epatite B per tutti i nuovi 
nati e gli adolescenti entro i 
12 anni. È quanto il Consi
glio superiore di sanità ha 
deliberato per riuscire a ri-

" ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ " durre la diffusione di una 
malattia che costituisce uno dei problemi più urgenti di sani
tà pubblica. Sulla delibera del consiglio il ministro France
sco De Lorenzo dovrà ora decidere e predisporre il relativo 
provvedimento di legge. Il virus dell'epatite B colpisce in Ita
lia ogni anno circa 300mila persone e circa novemila 
muoiono per cirrosi e tumori del fegato attribuibili alle con
seguenze dell'infezione del virus, contratta magari alcuni 
anni prima. 

GIUSEPPE VITTORI 

Rhelnold Messner 

Leva 

Riprende 
l'esame 
al Senato 
BRI ROMA La commissione 
Difesa del Senato ha ripreso 
ieri l'esame delle proposte di 
riforma del servizio di leva. A 
differenza del momento in 
cui la discussione era stata 
interrotta, i progetti da uno 
sono diventati tre. A quello 
comunista (primo firmatario 
il presidente del gruppo, Ugo 
Pecchioli), si sono, infatti, ag
giunti quelli del Psi e della 
De. Nel corso della seduta di 
ieri è stato costituito un comi
tato ristretto per trovare l'ac
cordo su un testo unificato. 
Per il comunista Aldo Giac
ché «la proposta del Pei ha 
acquisito nuova credibilità 
non soltanto dall'accelerazio
ne del processo negoziale, 
ma anche dalle presentazioni 
delle altre proposte e dalle 
indiscrezioni di stampa che 
attribuiscono al ministro Mar
tinazzoli l'intento di presenta
re un ddl del governo. Com
pilo del Parlamento é di por
tare rapidamente avanti l'esa
me dei progetti». 

Napoli 

Denunciato 
procuratore 
Repubblica 
(BR NAPOLI. Una nuova bur
rasca nel Tribunale di Napoli. 
Il procuratore capo della Re
pubblica. Vittorio Sbordone è 
stalo denunciato da un suo 
sostituto. La vicenda risale a 
sette mesi fa, quando una 
donna, moglie di un maggiore 
dei carabinieri, tentò il suici
dio all'interno dell'apparta
mento, nella Legione di Napo
li. Angelo Di Salvo, sostituto . 
procuratore in servizio da due 
anni è stato trasferito ad altro 
incarico dopo aver mandato 
alla procura militare un fasci
colo relativo ai comportamen
to di due alti ufficiali dell'Ar
ma. 

Il magistrato avrebbe sco
perto che il 15 luglio dello 
scorso anno la donna tentò di 
togliersi la vita perché scon
volta dall'umiliazione eli esse
re sorvegliata e controllata nei 
movimenti, e nelle amicizie. 
Dopo mesi di indagini il magi
strato identifica i presunti re
sponsabili e invia il fascicolo 
con le accuse alla Procura mi
litare. Questo scatena la rea
zione del procuratore capo 
Sbordone. OM.R 

l'Unità 
Giovedì 
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Ora di religione 
Il ministro Mattarella 
si accorda con la Cei 
Perplessi gli alleati 

NIOOCANKffi 

M ROMA Per Sergio Matta
rella. ministro della Pubblica 
istruzione, il compilo di infor
mare il Parlamento sulla revi
sione dell Intesa governo-Cci 
sull'ora di religione si 6 esauri
to Ieri, con I audizione alle 
commissioni Cultura della Ca
mera e PI del Scna'o SI e In 
grado, sostiene di limare ora 
il nuovo lesto dell Intesa Non 
e stala però ancora (issala la 
data, ha detto -Se è, stala (is
sala - ha sotcnulo, in velala 
polemica ccn la presidenza 
del Consiglio - vorrei saperlo 
perché non ne sono al corren
te» Le modilichc tuttavia non 
vanno al di lo di due punii 
specifici l'Insegnamento reli
gioso nella scuola materna e il 
ruolo degli Insegnanti di reli
gione nel consiglio di classe 
Nessun passo indietro per la 
facollativila nemmeno alla lu 
ce della sentenza della Corte 
costituzionale Anzi, per Mat
tarella. e moloto opinabile 
che la Corte abbia stabilito la 
lacoltallvita .Per me - ha ag 
giunto - non è questa I mler 
prefazione giusta non e nel 
testo ne nello spirilo della 
sentenza Oallra parte II mini
stro ritiene che di questo non 
debba ora discutere il Parla 
mento ma delle modihchc 
annunciale neanche queste, 
comunque, innovative Per la 
scuola materna la •rivoluzio
ne» consisterebbe in un mon 
te di 60 ore annue per Tinse 
gnamenlo della religione di 
stabilirle anche raggruppando 
più ore in periodi determinali 
gestibili liberamente dalle sin
gole sedi (oggi sono due ore 
settimanali divise in mezze 
ore In sostanza se pur distri
buito diversamente I insegna
mento della religione cal losa 
resta nelle materne Per gli in 
segnamenti di religione si prc 

vede la loro presenza nei con
sigli di classe con la trasfor
mazione del volo in giudizio 
motivalo -senno a verbale» 
qualora esso sia determinante 
per la bocciatura o la promo
zione dello studente Mattarci 
la vorrebbe chiudere la partila 
a! più prcsio ma non avrà \ ila 
tacile Le sue dichiarazioni e 
le proposte hanno subilo tro 
vato ieri non solo la (erma op 
posizione del Pei della Sini 
31 ra indipendente, dei radicali 
e dei Verdi, ma anche una 
sona di alto la di tutti gli altri 

Rartiti di governo II socialista 
icola Savino si e detto -del 

tutto perplesso» ricordando 
che secondo lui, -gli inse
gnami di religione partecipa
no illegittimamente ai consigli 
di classe» Per la \crde Anna 
Maria Procacci non potrà cs 
sera -nessuna (irma prirrla 
che il Parlamento abbia 
espresso In proposito le sue 
linee» Per Luciano Gucrzoni 
(Si; si tratta di -una concili 
sione sconcertante di quadro 
anni di dibattiti, ancora una 
volta II governo pretende I a 
vallo del Parlamento senza 
presentare il lesto del posslbl 
le accordo ignorando le cen
sure (alle a suo tempo per 
I intesa Falcucci Potetti» La di
rezione del Ph ritiene che la li 
nea del ministro sia in conlra 
sio con la semenza della Cor 
le II ministro ombra del Pei 
Auri>lwna Alberici ha annun 
ciato etie i comunisti prcsrn 
lcunno una risoluzione per 
ehi) liniera malena venga 
portala ali attenzione dell aula 
del Senato Alberici come già 
la comunista Mona Luisa San 
giorgio alla Camera ha soste
nuto che -Mallarella ha pre 
sentalo la revisione dell intesa 
senza tener conto della sen 
lenza della Corte» 

Chiesta la mano pesante 
per «liberare» gli atenei 
agitando lo spettro 
del ritorno del terrorismo 

Appello al dialogo 
del rettore della Sapienza 
Timore di ingerenze 
esteme all'università 

Psi e Pli contro gli studenti: 
«Intervenga il governo» 
Un intervento del governo per sgomberare le uni
versità occupate A chiedere le maniere forti contro 
gli studenti sono i deputati socialisti, affiancati dalla 
direzione del Pli e, in sostanza, dal Movimento po
polare. Il rettore della «Sapienza» di Roma, Giorgio 
Tecce, lancia un appello al dialogo con gli studenti, 
chiede che sta sospesa l'occupazione e paventa 
«interventi estranei" alle tradizioni dell'ateneo 

PIETRO STRAM BA-B ADI ALE 

• • ROMA »Muno dura» con
tro il movimento dogli studen
ti La vogliono 1 .socialisti che 
con un interpellanza al govor 
no - primi (irmatan i vicese
gretari Amato e Di Donato il 
capogruppo e il presidente 
della commissione Cultura 
della Camera Capna e Seppia 
- chiedono di intervenire per 
garantire »la ripresa della nor
male att'vlta didattica e per 
dare spazio a quel settori del 
mondo studentesco che inten
dono rappresentare con le nt 
tuall lolle reali obicttivi di ri
forma dell università» Pur ri
conoscendo I esistenza di un 
•reali- slato di malessere 
espresso dagli studenti» i so
cialisti parlano di «protesta il 
legittima» e' agitando lo spet 
tro del terrorismo lanciano un 
•allarme politico» Nelle uni
versità - sostengono - e e 
•una situazione a rischio in 

In piazza medi e universitari 

A Palermo in ventimila 
«per poter studiare» 
In ventimila in piazza. A Palermo non si erano mai 
visti sfilare tanti studenti in corteo: nemmeno nel 
novembre del '68 quando le cronache, alfa vigilia 
delle grandi occupazioni, riferirono di dieci, quin
dicimila ragazzi Più che una boccata d'ossigeno, 
dunque, al movimento della «Pantera» che, già da 
diversi mesi, occupa le strade della città Hanno in 
comune qualcosa universitari e medi7 

RUGGIERO FARKAS 

• • PALFRMO Con una mossa 
a sorpresa gli studenti medi si 
sono presentali ali appello 
lancialo dal «Nuovo movimen
to dei licci» Chi si aspettava 
che gli universitari ci ripensas
sero ieri mattina ha dovuto la
re i conti con una manifesta
zione certamente più grande 
del previsto In ventimila (per-
(ino la questura nelle stime 
parta di quindici o ventimila 
manifestanti) hanno aliravcr-
saio la emù per ritrovarsi a pa
lazzo d Orleans sede della 
presidenza della Regione JICI-
lian > Questi giovani hanno lo 
idee chiare Non slilano per 
semplice protesta si rivolgono 
al capo del governo regionale 
reclamando la rapida appro 
vazione di una legge per il di 
ritto allo studio 

I -cuecioh della paniera- so
no p irtiii alle 0 50 du pu^zu 
Cnxt al centro dell uilta 

Dei reto Galloni farai la li
ne dei capponi» si leggeva in 
uno striscione con su disegna
lo un lacchino Irollito 

II corteo aveva avuto una 
investitura autorevole il snida 
c o U-oluea Orlando durante 
la manifestazione era interve

nuto ali istituto tecnico Malo 
rana "Non voglio dire se avete 
ragione o torto - aveva c o m 
mentalo II primo cittadino di 
Palermo - ma bisogna parlare 
e parlare per esprimere e (ar 
valere le propnc esigenze Se 
voi vincerete, vincerò anch io 
se perderete perderò anch io» 

Un grande applauso aveva 
salutato le parole del sindaco 
dimissionano Era cresciuta la 
voglia di combattere Neil Im
mediato di sfilare in corteo 

In lesta al -serpente» di slu 
demi, lungo più di seicento 
metri e erano i ragazzi dell I 
stillilo d Arte Sono siali loro i 
primi ad occupare la scuola il 
23 gennaio Morso Dopo di 
loro gli studenti di altri ventu 
no istituti superiori hanno pre
so la stessa decisione t ieri 
e erano tulli precedali dagli 
striscioni con i nomi dello 
scuole Facce dipinte i ragaz
zi strillavano i loro slogan 
contro i mmislri e la privali/ 
/azione Quando il pruno c.ir 
lello app ire in via Ruggirò 
Settimo la coda ancora non si 
e mossa da pia/za Croci dove 
si cr ino raduti.ili i manifcsl in 
ti Intorno a loro sui marcia 
piedi nelle strade laterali tut

to 6 paralizzato II traffico è 
bloccato La gente si ferma a 
guardare -Sono gli universita
ri», dice una signora »Ma no -
risponde un altra - sono trop
po giovani». Un vecchietto te
lefona a casa -Ritarderò, e e 
uno sciopero gli autobus so
no bloccali» 

•Vogliamo contare anche 
noi nelle decisioni che ci ri 
guardano» dice Roberto che 
frequenta il lenro anno al li
ceo sclentllico Galilei Aggiun
ge Salvatore, dell'istituto agra
no -Non ci sono le strutture 
per seguire i corsi, mancano 1 
laboratori, è difficile mettere 
in pratica quello che si stu
dia» 

Ieri insieme agli studenti 
e erano anche gli insegnanti 
Su uno striscione dei Cobas 
era scritto a caratteri cubitali 
•No alla privatizzazione della 
scuola» 

I altro Ieri 270 docenti del 
I istillilo tecnico Industriale 
•Alessandro Volta» hanno di 
ctuarato la propria solidarietà 
agli studenti In lolla Nello 
stesso tempo I presidi di lutto» 
le scuole si sono riuniti al 
provveditorato per trovare una 
soluzione ali occupazione Ma 
il summit non è servito a nul
la Nessuna decisione ò siati 
presa Sono solo emerse le 
preoccupazioni per la possibi
lità che lanno scolastico sia 
gì i fini'o II provveditore Na 
l ile Ik'tla ha dello -Non so 
proprio cosa succederà se 
I occupi/ione undra avanti 
per altri due o Ire mesi» Agli 
sludenli questo importa poco 
Altri istillili stanno già rispon
dendo al ruggito della punte 

I dati dovranno essere resi noti 

La Maddalena radioattiva 
senza «segreti» 
• • NOMA Chiesti dati sicuri 
sulla radioarivila ali isoli del
la Maddalena La commissio
ne Affari esteri della Camera 
ha approvato ieri ali unanimi 
U\ la risoluzione proposta da 
Greenpeace e sottoscritta d i 
oltre 30 deputali di nove grup
pi sul monitoraggio della ra 
dtoattrvitn p-esso la base per 
sommergibil nucleari Lsa 
noli Isola 

La risoluzione impegna il 
governo a rendere pubblici 
lutti I dati sia civili sia militari 
sul rilevamento della radioatti
vila ambientale ed eventual
mente le ragioni della loro in
sufficiente attendibilità, a ren
dere nolo alla popolazione ci-

v ile il piano di orni rgen/ i pre 
disposto in caso di grave mei 
dente nucleare ad applicare 
la Convenzione internazion ilo 
sulla »notifica tempestiva di 
incidente nucleare» ed a rtn 
derla operativa anche in ri la 
/ione alle attivila che si svol 
qono alla Maddalena 

Il sottosegretario agli Lsiiri 
Mnstellj ha dichiaralo che -le 
concentrazioni di radioattivila 
riscontrale nei campioni mari
ni hanno sostanzialmente gli 
stessi valori rilevati in prece 
denza e conlerm ino che allo 
sialo delle cose, la presenza 
di unita a propulsione nuclea
re nella rada della Maddalena 

non da luogo a contaminazio
ni ambientali che abbiano si
gnificato sanitario e pertanto 
non esiste alcun problema a 
carattere protezionistico per la 
popolazione» 

Il sottosegretario da quindi 
assicurazioni e preannunci 
anche il piano di emergenza 
imi non lormscc dali al con 
trarlo di quanto ha latto 
Greenpeace nello scorso set
tembre Ciò riconferma la vali
dità della mozione approvala 
che chiede proprio al governo 
un Impegno a rendere pubbli
ci dati attendibili per poter 
avere sicurezza ambientale e 
sanitaria 

cui può maturare una 'rab
bia' priva di sbocchi reali» 
Sulla slessa linea è anche la 
direzione del Pli che chiede 
senza mezzi termini lo sgom
bero delle università occupa
te Posizioni che in qualche 
modo si saldano a quelle del 
Movimento popolare che ieri 
ha consegnalo a Rubeni le 
141 111 llrmc che sostiene di 
avere raccolto tra gli universi
tari contrari alle occupazioni 

Craxi invece preterisce 
ammorbidire quanto meno I 
ioni, se non la sostanza La 
•protcsla di una parte degli 
sludenli» - ha dello icn apren
do la riunione della direzione 
del Psi dedicala alla situazio
ne negli atenei e al progetto 
Ruberti - menla risposte posi 
live -quando 6 effcttivamcnlc 
riferita ai problemi dcll'univcr-
sua e al suol rapporti con la 
società» Il segretario del Psi, 

Giuliano Amato 

ovviamente difende II proget
to Ruberti insiste sulla neces
sita di -superare mol'e resi 
slonze di forze conservatrici» e 
di -non (arsi disorientare da 
posizioni che si raccomanda
no per il loro carattere un pò 
confuso, quando non sono 
strumentalizzale o inquinale» 
e nega che ci siano pencoli di 
privatizzazione degli atenei 
Ma riconosce la neccsssità di 
un -rapporto equilibrato» negli 
organi di governo degli atenei 

•Ira tutte le componenti del 
mondo universitario ordinari 
associati ncercaton persona 
le non docente sludenli» E 
che la rappresentanza degli 
studenti -deve essere integrata 
e sostentila da una partecipa
zione diretta e di base» Il vice 
presidente del Consiglio 
Claudio Martelli si dice invece 
•pronto ad andare incontro al
le ragioni degli sludenli», ma li 
invila »a rendersi conio che 
I università ilaliana ha II re 

cord delle iscrizioni in Europa 
e la percentuale più bassa di 
frequentanti e di esami soste
nuti» 

A chiedere agli studenll di 
porre fine alle occupazioni 
(ma senza interventi della po
lizia) è II Pn. che in una noia 
pubblicata dalla Voce repub
blicana riconosce che »gli slu
denli hanno ormai maturato 
una visione più responsabile 
dei problemi e del ruolo dell 1-
stituzionc universilana» e defi
nisce •circoscritto» il rischio di 
infiltrazioni lerrorisliche 

Agli studenti - che «hanno 
dimostralo di saper porre al-
I attenzione dell opinione 
pubblica anche se In (orme 
non sempre legittime proble
mi di largo respiro e attualità» 
- si rivolge anche 11 reltore 
della «Sapienza». Giorgio Tec
ce, con un appello al dialogo 
e alla line dell occupazione 
che lascia trasparire II timore 
di un intervento del governo 
I università - scrive in una let
tera agli studenll - non può 
•legare la propria funzionali!! 
a interventi estranei alle sue 
tradizioni e ai suoi organi di 
governo» Un appello «in dite 
sa del buon senso» e a soste
gno del movimento è staio 
anche sottoscritto da una se 
rie di docenti, ricercatori, diri
genti, impiegali, pensionali di 
Roma Milano e Napoli 

Riapre cappella Brancacci 

Dopo 4 anni di restauri 
e due di polemiche 
Firenze ritrova Masaccio 
• i riM \ / t La cappella 
Brancacci nella chiesi del 
Carmine riaprirà il 31 maggio 
Gli affreschi di Masaccio e di 
Masolino sul lema delle storie 
di S l'iciro e del Peccato ongi 
naie torneranno finalmente a 
lanciare i loro discreli bagliori 
colorati Ci sono voluti quaitro 
anni di lavoro di certosino e 
due anni ili attesa pi r otlene 
re fin lime nlo una se iden/ i 
una data una assicurazione 
La decisione arriva diretta 
menle dal ministro Ferdinan
do Facchiano ieri a Firenze 
per la conferenza di program
mazione Staio-citta sui beni 
culturali Si (ari In tempo di
ce il minislro per inserire que 
sia tappa prestigiosa ncll itine
rario cspositivo allestito in oc
casione dei Mondiali di cai 
CIO 

Ce un solo nodo da scio
gliere quello che ha fatto at
tendere per due anni I apertu
ra al pubblico della cappella 
la sistemazione dell aliare che 
un icmpo era addossalo a 
una parole e che risistcmato 
nella posizione originaria co
prirebbe due medaglioni af
frescati, attribuiti a Masolino 
ritrovali nel corso del restauri 

•Ho una mia idea .n propo
sito - assicura il ministro Pac
chiano che si carica della de
cisione definitiva dopo non 
poche controversie scoppiale 
in seno ai comitali di settore -
Forse la verificherò con un so 
pralluogo M.i la eappella 
Brancacci la conosco bene» Il 
direttore generale del ministe
ro Francesco Sisinni parla di 
quallro possibili soluzioni 
abolire I altare distaccare i di' 
pinti per trasferirli altrove la

sciare la parte bassa dell alta 
re (1 •ara») in modo da tende
re visibili i dipinti o rimettere 
lutto nella posizione prece
dente 

A Firenze intanto si discuto
no le linee di un piano straor 
dinano per il patrimonio arti 
slico e culturale che prevede 
un impegno di spesa di 300 
miliardi 114 da destinare ai 
grandi progetti (Ira cui i Gran 
di bff.zi il Centro d arte con
temporanea e il Museo di sto
na naturale) 90 alla manuten
zione del patrimonio artistico 
e monumentale 30 alle istitu
zioni culturali 

Facchlano ha anche rilan
cialo I ipotesi di una lotteria 
nazionale abbinala a una tra
smissione televisiva (ha parla
to di un Fanlasticoarte) per 
reperire fondi a favore del pa 
trimomo artistico e culturule 
italiano II ministro Pacchiana 
ha inoltre? commentalo la »dt • 
e ipilazionc» delle tre slalue 
della tomba di Palladio a Vi 
cenza -È un latto gravissimo -
ha dello - Sulla tutela dei beni 
artistici scontiamo nlardi e er
rori di decenni Ma non e è 
solo lo siaselo CI sono anche 
latti positivi, come II ritrova
mento del «kouros» in Cala-
bna» Infine un ultima assicu
razione del minestro esperti 
del ministero dei Beni cultuali 
di quello degli esteri hanno 
preso contatto con la casa 
d aste- londinese Sothebv s 
che ha messo in palio un »loi 
lo» di argenti romani stimali 
tri gli «0 e i 250 miliardi II 
problema da risolvere tutl o-
IJ e la reale provenienza dei 
pezzi approdali a Londra dal 
Libano 

volta 
alla 

La salute è più protetta con 
una presenza ricca e diversificata 

di fermenti lattici vivi. 
KYR è un alimento salutare 

che, oltre ai fermenti dello yogurt 
tradizionale, contiene altri 

fermenti vivi in più: il 
Lactobacillus Acidophilus e il 

Bifìdobacterium Bifìdum. 
Ciascuno dei fermenti vivi di 
KYR svolge una particolare 

attività a difesa dell'organismo, 
perchè può contrastare numerosi 

tipi di flora batterica nociva 
responsabile di vari disturbi. 

Le più avanzate ricerche 

condotte a livello intemazionale, 
confermate dalle nostre più 
recenti sperimentazioni cliniche 
svolte in Istituti Universitari, 
dimostrano che i fermenti vivi di 
KYR svolgono rapidamente la 
loro benefica azione e si 
mantengono nell'organismo in 
elevato numero per almeno 8/10 
giorni. 
Con KYR la salute può 
essere più protetta in modo 
gradevole e naturale. 

Direzione Ricerco Scientifico Pormolot 
Prof Claudio Solvodon 
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IN ITALIA 

Cominciato ieri alla Camera il dibattito 
per la conversione in legge 
del decreto-Martelli. In 60 emendamenti 
le «sostanziose modifiche» del Pri 

Il capogruppo dell'Edera smentisce 
l'ostruzionismo e smorza la polemica 
Respinta in serata la pregiudiziale msi 
di incostituzionalità del provvedimento 

Immigrati: repubblicani all'attacco 
I repubblicani hanno presentato i! loro piano di bat
taglia alla Camera contro il decreto sugli extracomu-
nitan In 60 emendamenti hanno concentrato i loro 
sforzi per ottenere quelle «sostanziose modifiche» 
che «scongiurerebbero», sono parole del capogruppo 
Antonio Del Pennino, l'eventualità di un voto contra
rio dell'edera Quanto alla maggioranza, «se prevale 
il buonsenso - dice il Pn - non ci sono difficoltà». 

GUIDO DELL'AQUILA 

contratto di lavoro oltreché al
le liste di collocamento 

Il decreto si occupa anche 
dei rilugiati e allarga le maglie 
della griglia attraverso la qua 
le linora veniva concesso il ri 
conoscimento dello status di 
ntugiato fa proposito e abolì 
10 I aggettivo politico) dele
gando però al governo la defi
nizione dell intera questione 
11 Pei considera troppo vaghe 

le indicazioni fomite ali ese
cutivo che si viene cosi a tro
vare nella condizione di eser
citare un eccessiva opera di
screzionale E inoltre viene 
abolita la clausola di -riserva 
geografica-, termine sibillino 
attraverso il quale fino ad ora 
I Italia riconosceva lo status di 
rifugialo solo a coloro che 
provenivano dai paesi dell Est, 
con un applicazione parzialis-

sima dei deliberati della con
venzione di Ginevra 

Tornando ai lavori d aula 
la Camera ha respinto ieri se
ra con un secco no (329 a 18 
con 10 astenuti) la pregiudi
ziale missina di incostituzio
nalità del provvedimento SO 
avviato il dibattilo che proba
bilmente non si esaurirà que-
stoggi ma sari rinviato alle 
prossime settimane 

Case agli stranieri 
Una «trovata» 
per nuove tensioni 

H ROMA I Ioni da scontro 
Ironlale usati dalla Voce Re 
pubblicano sono stati un pò 
stemperati dal presidente dei 
deputati repubblicani Anto
nio Del Pennino in Transat
lantico non chiama in causa 
personalmente Claudio Mar 
telli come la ipvcco il foglio 
del Pri non parla di -esagita 
zione-, non lamenta -insulti e 
manifestazioni di nervosismo-
da parte del vicepresidente 
del Consiglio, si limita a illu
strare la sfilza di emendamen
ti al testo del decreto arrivato 
in aula dopo I esame della 
commissione altari costituzio 
nali Sono 60 emendamenti 
che legatk al numero di re
pubblicani iscritti a parlare in 
discussione generale (8 una 
circostarva dav\cro inusitata 
per il Pri con il sostegno di 20 
missini) prefigurano una sor
ta di mimostruzionismo che 
però Del Pennino si affretta a 
smentire Ad ogni modo -
precisa - il nostro voto dipen
derà evidentemente dal grado 
di accoglimento delle nostre 
proposte che registreremo II 
capogruppo dell edera non 
tralascia un riferimento allo 
scollamento della maggioran
za ma nega responsabilità del 
Pri -Se prevalesse il buonsen
so - dice - non dovrebbero 
esserci difficoltà- Insomma 
siamo abbastanza lontanti dai 
toni di guerra usati dalla -Vo 
ce- e dal segretario Giorgio La 
Malfa in una intervista a -Por 
lamento In- E intanto dietro le 
quinte tri i -cinque- si I i\ora 
per trarre un puulu di me 
diàzione allo stato dei (atti 
non ancora individuato Si sta 
verificando insomma la pos 
sibilila di accogliere qualche 
emendamento di bandiera del 
partito di La Malfa senza sna

turare il senso di un decreto 
che già si tira dietro le cntiche 
di forze - e il Pei è tra questi -
che lo considerano non suffi
cientemente chiaro dal punto 
di vista delle garanzie offerte 
agli immigrati cxlracomunila-
n 

Vediamo adesso di riepilo
gare i contenuti principali del 
provvedimento, sfrondandolo 
da quelle voci (per esempio il 
15 V di alloggi di enti pubblici 
destinali agli extracomumtan) 
che allo stato attuale nsultano 
del tutto infondate e che avva
lorano il sospetto di una regia 
interessata a far montare nel 
paese un clima di ostilità ver
so gli immigrati di razzismo 

Scopo dovrebbe essere 
quello di regolarizzare la con
dizione di prevalente clande
stinità di tanta parte della po
polazione cxtracomunitana 
che oggi vive nel nostro pae
se Una norma perù rinvia ad 
altri decreti governativi, senza 
alcun filtro parlamentare, la 
regolazione dell ingresso e la 
programmazione dei Mussi di 
ingresso in Italia CIO che si 
definisce invece sono le con
dizioni in cui gli extracomuni-
lari debbono stare nel nostro 
paese I lavoratori dipendenti 
che oggi prestano la loro ope
ra senza godere di trattamenti 
economici contrattuali e con
tribuzioni previdenziali, po
tranno essere rcgolanzzatl 
senza sanzioni a carico dei 
datori di lavoro (e con la pos
sibilità di riscattare; a loro cura 
i pcnoA lavorali); avranno.dJ- , 
ritto all'assistenza sanitaria 
senza pagate (almeno pWìf 
90 per il futuro ta norma è in

certa) la quota oggi prevista 
di circa 750mila lire, avranno 
diritto ali istruzione dell obbli
go accesso a ogni tipo di 

Contro il «razzismo» di Vada 
interviene anche il vescovo 
L altra Vada è scesa in campo, con un'assemblea 
antirazzista a cui hanno partecipato oltre 200 citta
dini Insieme a loro, a discutere del «caso Novaro», 
una scuola in cui un gruppo di genitori si oppone 
all'ingresso di giovani senegalesi, anche il sindaco 
di Rosignano, Danesm, e il vescovo di Livorno, 
monsignor Ablondi Ma i genitori intransigenti non 
si sono presentati all'appuntamento 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO MALVENTI 

• i \AD\ Si sono ritrovati al-
I improvviso con un marchio 
stampato a fuoco siili intera 
comunità razzismo Ed han 
no reagito cercando il dialo 
go imitando il vescovo e il 
sindaco a parlare di solidarie
tà e di rispetto dille leggi Ol
ire 200 ii'tadmi di Vada pie 
colo centro alle porte di I iv or
no sono sicsi cosi in campo 
cenando di opporre la loro 
ospitalità ali intransigenza di 

un gruppo di genitori che si 
oppone ali ingresso nella 
scuola Novaro dei giovani im
migrati senegalesi 

Voluta dal consiglio comu
nale I assemblea e stata aper
ta dal sindaco di Rosignano, 
Giuseppe Danesi comunista 
Al suo fianco il vescovo di Li
vorno monsignor Ablondi 
Aon dovete pensare che il ve
scovo sia qui per mediare la 
discussione Ira noi - ha pre

messo Danesm - Non abbia
mo bisogno di alcuna media
zione Il vescovo è qui e lo rin
graziamo per una testimo
nianza autorevole nei con
fronti della causa della solida
rietà- Una testimonianza che 
non 6 arrivata ai gcniton dis
senzienti che I altra sera a 
conferma di un intransigenza 
che supera i termini di un civi
le confronto hanno disertato 
in massa I appuntamento 
pubblico 

Il sindaco da parte sua ha 
parlato chiaro ci sono leggi 
che vanno rispettate ed attua
te da tutti a cominciare dalla 
Costituzione In altre parole 
•Se i giovani senegalesi hanno 
diritto ad usare i locali della 
scuola li useranno» Ma non 
lutto si risolve con la legge 
Danesln si è detto convinto 
che Vada non sia una città 
razzista invitando tutti i citta

dini ad affrontare i problemi e 
le contraddizioni di qucsli ulti
mi anni nel nspetto per tutte 
le razze e per tutti i colon 
Una pnma lezione su come si 
vive in una società multiclmca 
I ha data Odetto Volpi, asses
sore provinciale e presidente 
della consulta del lavoratori 
immigrati Volpi ha invilato un 
senegalese a tradurre agii 
amici presenti in sala quanto 
detto dal sindaco nella sua 
lingua madre E da quelle pa
role pronunciate in una lingua 
incomprensibile alla maggio
ranza di II assemblea 6 parti
lo I intervento del vescovo 
che ha sottolinealo la difficol
tà di vive re in un paese in cui 
li senti estranialo dal modo 
slesso di parlare dalle culture 
e dai costumi e dagli usi diver
si 

• \on sono venuto qui per 
dare giudizi - ha detto monsi
gnore Ablondi - ma per vivere 

con voi questo momento diffi
cile per camminare in una 
società in cui tutti abbiamo 
ancora bisogno di crescere» 

Il vescovo ha indicalo un 
possibile comportamento la
re ciò di cui siamo certi non 
arrossiremo quando tra dicci 
anni ne riparleremo «Da un 
punto di vista cristiano - ha 
detto il vescovo - è facile 
amare il fratello che sia lonta
no più difficile il prossimo, 
quello che con la sua presen
za può anche infastidirti Nei 
confronti di questi giovani di 
ventati improwisamenlc il no
stro prossimo occorre rappor
tarsi senza paura e senza 
compassione Non e facile, 
non è una pagina del diritto 
che si applica ociorre ancora 
camminare molto- Cosi come 
hanno sostenuto in tanti nel 
dibattito che si e aperto subito 
dopo e che è proseguito fino 
a tarda seta 

Nella foto 
grande 
immigrati 
mentre 
vendono 
indumenti in 
un mercato di 
Roma Nella 
piccola, una 
bancarella di 
souvenir in un 
tradizionale 
luogo turistico 
di Firenze 

ANNA MORELLI 

Baal ROMA L annuncio è stato dato dal mini
stro per le Aree urbane Carmelo Conte al ter
mine dell incontro di Martelli con i sindaci del
le grandi città martedì sera Un iniziativa 
estemporanea non concordata nò con gli al
leati di governo ne tantomeno con i primi citta
dini Con tre emendamenti al decreto sull im
migrazione in discussione alla Camera gli im
migrali - secondo il ministro Conte - verrebbe
ro equiparati agli sfollali ai quali la legge asse
gna il Ì5'V, dei nuovi alloggi pubblici Le altre 
proposte riguardano un piano di finanziamenti 
da assegnare ai grandi comuni e la dichiara
zione di emergenza per un tempo limitalo II 
sindaco di Bologna Imbeni presente alla riu
nione, ha espresso subito al ministro Meccani
co il suo netto dissenso alla proposta di dichia
rare lo slato di emergenza e una forte riserva 
sugli altri punti -Con questa logica - afferma 
Imbeni - i risultati concreti saranno quelli di 
mettersi sotto i piedi le norme urbanistiche e i 
vincoli esistenti di espropriare i consigli comu 
nali dei loro poteri e di creare nuovi problemi 
per il futuro Spero perciò che il Parlamento 
non accetti questa ennesima indicazione 
emergenziale C è un grande patrimonio pub 
blico dello Stato degli enti locali di altri enti 
pubblici che può essere utilizzato - ncorda il 
sindaco di Bologna - se il decreto conterrà 
nuovi Impegni finanziar In tal senso per solu
zioni temporanee o definitive per il problema 
alloggi Non si può affrontare il problema im
migrazione con strumenti che si sono appron
tati per calamità naturali- Di altro parere natu
ralmente il sindaco di Firenze Morales il quale 
aflerma che -il rischio di tensioni ce ma non 
ci sono alternative-, mentre Maria Magnani 
Noya sindaco di Torino dichiara che «I ipotesi 
potrebbe creare un integrazione positiva e non 
delle disparità sociali- Molto seccato appare il 
ministro dei Lavori pubblici Gianni Prandini, il 
quale precisa che I iniziativa di Martelli -per 
quanto mi riguarda la conosco dai giornali, pur 
essendo io il ministro di competenza per il pro
blema della casa Non mi pare che muovendo
si in questa maniera si laccia del buon gover
no» Il liberale Costa ricorda che in Italia vi so
no 350mila famiglie in attesa mediamente da 
cinque anni di un alloggio pubblico che non 
riescono ad ottenere, mentre milioni di fami
glie non possono ne acquistare né locare un 
alloggio a prezzi accettabili Come si concili il 
provvedimento con I emergenza casa che ca-
rattenzza molte città italiane non 0 dato sape
re- Presa di posizione anche da parte di Ric
cardo Triglia presidente dell Arici, che si ram
marica per la mancata consultazione dell asso
ciazione dei comuni da parte del governo II Si-
ccl sindacato degli inquilini invece afferma 
che -si fa solo demagogia e si producono feno
meni negativi di guerra tra poven se si conti
nua ad attingere solo e sempre alla ex Gcscal 
pagata dai lavoraton dipendenti 11 governo de
ve assumere tutta la domanda abitativa dei 
soggetti più deboli, italiani e stranieri e deve 
dare adeguate e credibili risposte innanzitutto 
stanziando le necessarie risorse» Gli istituti au
tonomi delle case popolari (lacp) si dichiara 
no disponibili a cooperare ma si augura -che 
non vengano fuon soluzioni pasticciate e non 
sufficientemente meditale» 

Attesa e preoccupazione intanto per il desti
no del decreto in Parlamento Per questa matti
na Cgil-Cisl-Uil hanno organizzato un presidio 
in piazza Montecitorio per chiedere una rapida 
conversione in legge del decreto sull immigra
zione LArci-Cism nel confermare il giudizio 
positivo sulla legge in una lettera aperta a Mar
telli si augura che -la discussione porti a un ri 
sultalo di inequivocabile trasparenza e di pie 
na comsponden7a ai sentimenti migliori del 
paese- Inline la Caritas esprime preoccupazio
ne di fronte al pencolo che -gli emigrati del 
Terzo mondo vengano considerati un occasio
ne di scontro tra i partiti e di calcoli elettorali» 

— ^ ^ ~ ~ ~ ™ Violante spiega la proposta del Pei per non allungare i tempi dell'esame alla Camera del disegno di legge 

«Droga, nessun rinvìo, anzi un iter più rapido» 
«Nessun rinvio ma anzi un'anticipazione dell'iter 
della legge approvando entro marzo 30 articoli su 
35» Il comunista Luciano Violante precisa la pro
posta avanzata in commissione alla Camera, stru
mentalmente falsificata e respinta dal Psi II Senato 
ci ripensa e, sulle sanzioni amministrative imparti
te dal prefetto, propone che le competenze venga
no date al giudice di pace 

CINZIA ROMANO 

• i ROMA -Non proponiamo 
nessun rinvio ma anzi un ac
celerazione d i II iter dilla leg 
gè anticipando I approvazio 
ne di txn Ì0 articoli della leg
ge su 33- Secca la replica di 
luciano Violante vuepresi 
dente del gruppo pei alla Ca 

mera alle interpretazioni stru
mentali che alcuni esponenti 
della maggioranza e del go
verno hanno dato alla sua 
proposta -Al di là delle diver
se posizioni dei partiti i 5 arti
coli che verrebbero accanto
nati riguardano un meccani

smo lunghissimo farraginoso 
ed inapplicabile il cui esame 
in commissione prima e in 
aula poi comporterà la perdi 
la di moltissimo tempo -spie 
ga Violante- In ogni caso pri 
ma di maggio sarà improbabi 
le I approvazione del listo 
nella sua Interezza Si rischia 
di paralizzare la Camera per 
due mesi e di lasciare senza 
strumenti la lotta al tradito e 
senza aiuti i tossicodipenden 
li » E per i cinque articoli in 
questione il Pei non chiede un 
nnvio indefinito -Non è la ri
chiesta di sfalcio che prcsen 
tammo al Senato La nostra 
proposta nasce dal dato nuo 
vo del vertice dell Onu che si 
terrà ad aprile chiamato prò 
prlo a decidere sulle tecniche 

di dissuasione dall uso di stu 
pefaccnti- precisa Violante-
\1i st mbra quindi opportuno 
ed utile avere elementi di co-
nosienz. i maggiori sapere 
iosa avviene negli altri paesi e 
soprattutto come in base alle 
diflcrent esperienze seiondo 
1 Onu si può diminuire la do
manda E il latto che uno per 
sonalità come Virginio Rogno
ni presidente della commis
sione Giustizia e già ministro 
dilla Giustizia e degli Interni 
sia personalmente d accordo 
con la nostra proposta ci in
coraggia ad insistere-

Nil rrcnto dei cinque arti 
coli Violante spiega perché il 
loro esime sarà inevitabil
mente lungo -Contrariamente 
ai principi dello siate di dirit

to il testo del Senato confon
de intenzionalmente malattia 
e reato trattando come un de
linquente chi invece ha biso
gno di cure Coerente con 
questa impostazione é la "sta
talizzazione coercitiva del 
rapporto terapeutico che non 
sarà più gestito autonoma
mente dai medici e dagli ope
ratori ma imposto dai tribù 
nali e dalla Cassazione davan
ti ai quali secondo la legge si 
può impugnare il programma 
terapeutico- afferma il depu
tato comunista Per Violante 
inoltre nel testo -manca qual
siasi accenno ali acolismo che 
ha una dimensione assai più 
grave della droga (30mila 
morti per alcool contro mille 

per droga un milione 500mila 
alcoolisti cronici contro 
300mila tossicodipendenti) 
rappresenta un fattore costitu 
tivo della polidipendenza é 
spesso il punto linalc cui giun 
gc il tossicodipendente dism 
tossicato ma non aiutato a su
perare il suo vuoto di vita

li no secco alla proposta 
avanzata dal Pei é venuto dal 
Psi e dal ministro Rosa Russo 
Jorvolino Cauti i de al'e pre
se con forti contrasti interni 
sulla legge Dopo Rognoni 
che si é dichiarato favorevole 
a titolo personale i' capo
gruppo de Scotti si é trincera
to prima dietro un diplomati
co -spetta alla maggioranza 
decidere • per poi rettificare 
dopo 24 ore che la -De é con 

(rana-
E intanto a riprova del pa 

sticciato ed inapplicabile 
meccanismo delle sanzioni 
messo in piedi a due mesi dal 
voto dal Senato arrivano i pn 
ini ripensamenti Nel comitato 
ristretto the sta discutendo 11-
stituzione del giudice di pace 
e le sue competenze i senato
ri Correnti (Pei) Gallo (De) e 
Corleone (Fé) hanno pro
spettato 1 opportunità di tra
sferire al giudice di pace i prò 
cedimenti per irrogare le san
zioni amministrative a tossico 
dipendenti e consumatori 
sottraendoli al prefetto Nessu
na obiezione alla proposta e 
venuta dal ministro della Giu
stizia Vassalli presente alla 
riunione 

ISTITUTO 
TOGLIATTI 

SEMINARIO 

«LA NONVIOLENZA 
DENTRO E OLTRE LA POLITICA» 

27-28 febbraio - Istituto Togliatti - Frattocchte 

PROGRAMMA 
martedì 27 febbraio 
ore 9 30 apertura del seminano 

NONVIOLENZA 
E CULTURE DELLA POLITICA 

«Beni collettivi, vita e libertà degli Individui» 
ELIGIO RESTA università di Bari 

«Tolleranza e nonvlolenza» 
FRANCO CASSANO università di Bari 

«Le regole del conflitto sociale. 
Per un diritto della nonvlolenza» 

MASSIMO BRUTTI, università di Roma 

ore 15 
«La "politicità" della nonviolenza negli anni80» 

GIAMPIERO RASIMELLI presidente ARCI 
«La violenza della quotidianità: 
l'esperienza delle donne» 

FRANCESCA IZZO università di Napoli 
«Nonvlolenza e cultura politica in Italia» 

MARCELLO MONTANARI università di Bari 
mercoledì 28 febbraio ore 9 30 

RIPENSARE CAPITINI. IL SENSO DI 
UN'ESPERIENZA NONVIOLENTA DI VALORE EUROPEO 

Contributi a tsitimonianze lut pensiero e l'azione di Aldo Capitini di 
FABRIZIO TRUINI, pres Centro Interconletslonale par la paca 
FABRIZIO BRACCO, università di Perugia 
ALDO ZANARDO, direttore di Critica Manilla 

oretS 
LA PRATICA NONVIOLENTA 

IN UN MONDO DI INTERDIPENDENZE 
«Transizione nonvlolenla all'Est?» 

FEDERIGO ARGENTIERI, ricercatore del Cespi 
•L'Intllada • la nonvlolenza» 

Parteciperanno rappresentanti palestinesi e israeliani 

U.S.L. N. 16 DI MODENA 
Appalto concorso per la realizzazione della nuova sede dei servizi 

di prevenzione dell U S L N 16 di Modena (A C n 40/89) 

Avviso dì rettifica 

Facendo riferimento ad analogo bando già pubblicato stesso oggetto, sic 
Il Sole 24 Ore dal 17/1/90 
Wnltà dal 16/1/90 
// Resto del Carlino dal 18/1 /90 
CU iella Repubblica Italiana _ dal 23/1 /90 

Si precisa che il capoverso 
-di essere Iscritto ali Albo Nazionale Costrutton per le seguenti categorie ed 
importi adeguati: cat 2 prevalente - imporlo presunto Lire 5 701000 000 
cat 5 leti a), b) e) e i) scorporatoli - Importo presunto Lire 4 289 000 000' 
l'impresa che Intenda partecipate singolarmente dovrà dichiarare di essere 
in possesso dell iscrizione ali Albo Nazionale Costruttori in tutte le catege-
ne sopra Indicate (2,5 a-b-c-d-) e per gli importi adeguati» deve intender
si cosi sostituito 
di mate Iscritto olTMbo •aihunla Costrittori per le categorie ed Im
porti adeguiti: 
c e l i 
cat 5 lett e) 
COL 5 lett. b) 
COL 5 lett. c| 
u t 5 lett d) 

preialeote • Importo pretesto 

• 
• 
• 
• 

Uro 5.701.000.000 
Uro 1.551.000.000 
Uro 47S.000.000 
Uro 2JI13.tlOO.000 
Uro 250.000.000 

Le imprese che abbiano già presentato richiesta di essere invitate ai sensi 
del precedente bando debbono npresentate istanza La documentazione 
eventualmente già in possesso di questa Amministrazione sarà, a nehir-
sta restituita 
Pertanto la richiesta d'invito a partecipare alla gara redatta su carta legale 
ed in lingua italiana dovrà pervenite entro 20 giorni naturali e consecutivi 
dalla data di pubblicazione del presente Avviso di Rettifica sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana, alla U S L n 16 di Modena - Servizio At
tività Tecniche - via San Giovanni del Cantone 23 - 41100 Modena 
La richiesta di invito non vincola I Amministrazione 
Gli inviti a presentare le offerte saranno spediti nor mtte 40 giorni naturali 
e consecutivi dalla data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Re
pubblica Italiana 
Il presente Avviso di Rettifica è stato inviato ali Ufficio delle Pubblicazioni 
ufficiali della Comunità Europea in data 12 21990 

IL PRESIDENTE Remo Mesetti 

UN REDDITO MINIMO 
GARANTITO 

PER LA DEMOCRAZIA 
E IL LAVORO 

- Per un reddito minimo garantito al giovani Inoccupa- I 
ti e disoccupati , 

- Per un Piano Straordinario per il lavoro e lo svilup-
pò del Sud 

- Per coniugare un diritto al lavoro, al sapere, al reddi
to come Inseparabili diritti di cittadinanza sociale 

FIRMA LA LEGGE DI INIZIA TI VA ' 
POPOLARE PROMOSSA DALLA FGCl 
Invitiamo tutti i Comitati Territoriali della Fgci e lo Fede- ' 
razioni del PCI ad organizzare la raccolta de le firme ' 
durante i Congressi Straordinari di Federazione 

LEDA PER IL LAVORO 
DIREZIONE NAZIONALE FGCI 

Coordinamento 
Nazionale 
Anti-apartheid 

AWEPAA - Associazione 
Parlamentari dell Europa 
Occidentale por i azione 
contro I apartheid 

Seminario Internazionale 

D©VIVA0L§U©A?R3€A? 
Saranno presenti Zwelakhe Sisulu, Aziz Pahad 

Arcivescono Trevol Huddleston, John Daries 

Martedì 20 febbraio 1990 
Ore 9,30-19 

Auletta dei Gruppi Parlamentari 
Via Campo Marzio, 74 - Roma 

Il collaborazione con Onu-Roma e Cies con il contri
buto della Cee Segreteria organizzativa Molisv 

l 'Unità 

Giovedì 
15 febbraio 1990 11 

http://47S.000.000
http://2JI13.tlOO.000


IN ITALIA 
Giustizia 
«I cittadini 
ne sono 
fondamento» 
M ROMA. Questa volta il go
verno ha colpito nel segno: 
con il disegno di legge per 
cambiare il sistema elettorale 
del Csm è riuscito far perdere 
te stalle persino ai più pacati 
rappresentanti del mondo del
la giustizia. Anche per questo, 
(orse, il convegno del Pei, che 
si e tenuto martedì sera alla 
casa della cultura di Roma, 
sul tema -Giustizia 90: tra rin
novamento e controriforma», 
si e trasformato nella prima 
affollata •partita» pubblica tra i 
settori della giustizia più av
versi a questa "riforma» e i 
rappresentanti di quei partiti 
che hanno elaborato il proget
to. 

Ugo Pecchioli, che ha pre
sieduto l'incontro, ha posto il 
nodo della tutela dei diritti, 
non garantita dalle attuali 
condizioni della giustizia. Nel
la sua introduzione Francesco 
Macis, responsabile dei pro
blemi della giustizia per il Pei, 
ha esposto le numerose ini
ziative urgenti ferme senza 
giustificazione. Come mai tan
ta (retta, Invece, nel mettere 
mano alla modifica del siste
ma elettorale del Csm? Perché 
rappresenta uno dei passaggi 
utilizzati per «normalizzare» (a 
magistratura ed allinearla alle 
posizioni di governo. Del ri
schio di venire schiacciati dal
le tendenze contronformatricl 
in corso ha parlato Stefano 
Rachcli, consigliere del Csm e 
rappresentante del gruppo 
Imposta 88, di recente (orma
tone. Accoralo e stato anche 
l'appello di Raffaele Bertoni, 
presidente dell'Associazione 
nazionale magistrati, a soste
nere le inziative dei magistrati 
nel mirino di un potere insof-
lerente. Il presidente ha anche 
ricordalo "impegno assunto la 
settimana scorsa: al prossimo 
esecutivo l'intera giunta si pre
senterà dimissionaria per pro
testare contro una legge che 
ratifica il tentativo di azzera
mento dei giudici. Dunssima 
contro II progetto passato in 
commissione e stata la depu
tata comunista Anna Finoc-
chiaro. Mentre in difesa del 
governo e Intervenuto Vincen
zo Binetti, responsabile dei 
problemi dello Stato per la 
Oc. Modellino Aconc, senato
re socialista, è intervenuto in 
difesa del governo e del mini
stro Vassalli. 

Gioacchino (zzo, segretario 
di Unicost. ha sottollncto il ri
schio che 11 nuovo'consiglio, 
in mancanza di una riforma. 
nasca delegittimato. Mentre 
Mario Almerighl,- dei-Movi
mento per la giustizia, ha po
sto l'accento sulle pratiche 
clientelar! e lottizzatrici inval
se al Csm e ha difeso la pro
posta avanzata dal suo grup
po, da Magistratura democra
tica e dal Pel. Franco Ippolito.' 
.segretario di Md. al nostalgici 
del sistema maggioritario ha 
ricordato gli anni grigi del 
Csm dei primi anni 70, mentre 
la dialettica introdotta con il 
sistema elettorale proporzio
nale ha permesso di arginare 
fenomeni degenerativi. Stefa
no Rodotà ha rimarcalo l'esi
genza di chiudere con In cul
tura dell'emergenza. Cesare 
Salvi, nelle conclusioni, ha ri
cordato che decisiva per qua
lunque opera di rinnovamen
to e riforma della giustizia e la 
partecipazione dei cittadini. 

Ridimensionati i poteri Ora l'ex magistrato 
del superprefetto potrebbe decidere di lasciare 
Hanno votato per la revoca l'incarico al centro 
21 consiglieri contro otto delle aspre polemiche 

L'alto commissario è più solo 
Il Csm toglie a Sica 3 giudici 
Adesso Sica ha meno poteri. Dopo le polemiche 
dei giorni scorsi il primo colpo all'alto commissa
riato viene dal Csm, che ieri sera ha votato a mag
gioranza (2! voti a favore, 8 contrari e tre astenu
ti) la revoca dei tre magistrati distaccati presso 
l'ufficio dell'alto commissario. Cosa farà adesso il 
superprefetto? Continuerà le indagini senza i suoi 
più stretti collaboratori o si dimetterà? 

CARLA CHELO 

• I ROMA. Da ieri sera l'alto 
commissariato per la lotta alla 
mafia ha un po' meno potere. 
Il Consiglio superiore della 
magistratura ha revocato l'au
torizzazione concessa ai tre 
magistrati Loris D'Ambrosio. 
Francesco Misani e Francesco 
Di Maggio a lavorare con Do
menico Sica. La complessa 
struttura allestita alle dipen
denze dell'ex sostituto roma
no 6 stata privata dei giudici: 
la loro presenza accanto al 
servizio d'intelligence creato 
per l'ex sostituto procuratore 
romano creava troppe ambi
guità , commistioni e confu
sioni. 

A Sica restano adesso un 
centinaio di uomini, scelti Ira 
gli investigatori più capaci, un 
bilancio invidiabile e mezzi 
che certo non hanno le istitu
zioni ordinarie, ma dei suoi 
più stretti collaboratori, degli 
uomini che tesero la trappola 
al Corvo, dovrà Iure a meno. £ 
il primo passo per il ridimen
sionamento degli incontrolla
bili superpotcri che in questi 
ultimi mesi molti hanno ri
chiesto? Soddisfatti saranno i 
commissari dell'Antimafia che 
nella relazione di minoranza 
avevano chiesto proprio di ri
tirare i magistrati. Nel docu
mento di revoca votato da 21 

Domenico Sica 

consiglieri contro 8 sì dice che 
non è compito del Csm giudi
care l'operato dell'alto com
missariato, ma, a meno di un 
anno di distanza dalla con
cessione delle autorizzazioni, 
il dietrofront dei Csm suona 
come una sconfessione del la
voro svolto. Hanno votato per 
la revoca 21 consiglieri , quasi 

tutti i magistrati (i rappresen
tanti di Unità per la costituzio
ne, Magistratura indipendente 
, Magistratura democratica, i 
•Verdi» e Rinnovamento più i 
tre -laici» proposti dal Pei. 
Contrari a ridimensionare la 
struttura dell'alto commissa
riato i tre democristiani, i due 
socialisti, il liberale, e I due 
magistrati Morozzo della Roc
ca e Stefano Rachcli. Si sono 
astenuti il vicepresidente del 
Consiglio, Cesare Mirabelll, e 
il pg della Cassazione, Vittorio 
Sgroi. 

Le motivazioni della deci
sione sono contenute in un 
documento scritto da Carlo 
Smuraglia, del Pei, Renalo Pa
pa (Unicosl) e Giuseppe Ca
riti (Magistratura Indipenden
te) frutto di una lunga discus
sione Iniziata in commissione 
e proseguita in assemblea ple
naria. 

La questione dei magistrati 
«prestati» a Sica venne solleva
ta molto prima delle polemi
che che hanno investito l'alto 
commissariato dal gruppo di 
Magistratura democratica. Gli 

altri due gruppi maggioritari 
(Unicost e Magistratura indi
pendente) resero note le loro 
posizioni il mese scorso. 

Ufficialmente quella di ieri 
non 0 slata che la ratifica di 
una scelta annunciata. Ma le 
pressioni e i ripensamenti tra i 
consiglieri non devono essere 
mancati almeno a giudicare 
dai toni accesi ed accorati 
della discussione. Fernanda 
Contri, membro laico del par
tito socialista non ha rispar
miato rimproveri ai collcghi e 
soprattutto ai magistrati, accu
sati di farsi strumento di inte
ressi di parte. 

Stefano Rachcli, della cor
rente Proposta 88, nel suo in
tervento e andato più oltre: ha 
riportato alcune voci, secondo 
le quali Sica sarebbe caduto 
•in disgrazia» perche con le in
tercettazioni telefoniche sa
rebbe Incappato In qualcosa 
di troppo pericoloso. «Accuse 
pesantissime - ha osservato 
Massimo Brutti - se si tratta di 
cose vere bisognerebbe non 
limitarsi a riportare voci ma 
avere il coraggio di chiamare 
in causa I responsabili». 

Lunedì in Cassazione il ricorso di 60 boss, tra cui Pippo Calò 

Mafiosi in libertà per una svista? 
Vassalli smentisce: «Restano in cella» 
Lunedi prossimo potrebbe essere un giorno fortu
nato per i boss della mafia imputati in appello nel 
maxiprocesso di Palermo. Personaggi come Pippo 
Calò e Mariano Agate «rischiano» di tornare in liber
tà. La Cassazione dovrà decidere se è vero, come 
sostengono i loro difensori, che tra i due decreti an
tiscarcerazione c'è un vuoto di un giorno. Ma il mi
nistero della Giustizia smentisce: «Nessun errore». 

MARCO BRANDO 

• i ROMA. Grazie ad un cavil
lo giuridico sessanta boss del
la mafia «riconquisteranno» la 
libertà? È possibile. E l'ardua 
sentenza spetterà lunedi alla 
prima sezione penale della 
Cassazione, presieduta da 
Corrado Carnevale. A quel 
giorno guardano alcuni «pezzi 
da 90» di Cosa nostra: tra que
sti Moriano Agate, Pippo Calò. 
I Vcrnengo, gli Spadaro. I Ma-
donla, i Marchese. Leonardo 
Greco. Antonino Rotolo, Giu
seppe Prestifilippo. Tutti sotto 
giudizio nel primo maxipro

cesso alla cosche palermita
ne, del quale si sta svolgendo 
l'appello. 

Tutta colpa di un ritardo di 
21 ore. Tra i due decreti-legge 
sulla custodia cautelare ci sa
rebbe Il vuoto di un giorno. E 
questo errore potrebbe fare il 
gioco dei boss, che eventua-
lemnte tornerebbero liberi II 
19 febbraio. I provvedimenti 
•sotto accusa» furono varati in 
gran (retta, all'ultimo momen
to, proprio per Impedire che i 
mafiosi (ossero liberati al ter

mine del periodo di carcera
zione preventiva. Il secondo 
decreto, divenuto legge il 22 
dicembre 1989. era stato ap
provato, la sera del 13 novem
bre precedente "dai Consiglio 
del ministri. Per garantirne 
l'efficacia, un messo era stato 
inviato in aeroplano ad Algeri 
perché il presidente della Re
pubblica Francesco Cossiga, 
in visita da quelle parti, lo po
tesse firmare entro mezzanot
te dello stesso giorno. 

Secondo I difensori degli 
Imputati al maxiproecsso, tra 
la scandenza del primo decre
to e l'entrata in vigore del se
condo sarebbe rimasto sco
perto proprio il 13 novembre. 
Un «buco» attraverso il quale I 
60 boss maliosi potrebbero 
«evadere» legalmente, sempre 
che la Cassazione sia disposta 
a dare loro ragione. La tesi so; 
stcnuta dai loro legali? Il pri
mo provvedimento, entrato in 
vigore il 15 settembre, fu pub
blicato sulla Gazzella ufficiale 

il giorno prima. L'articolo 77 
della Costituzione prevede 
che i decreti debbano essere 
convertiti in legge entro 60 

. giorni da tale pubblicazione: 
• cioè, nel nostro caso, entro le 
~ 24 di domenica 12 novembre. 
- La conversione non ci fu e il 

secondo decreto comparve 
sulla Gazzetta solo martedì 14. 

Cosa succederà lunedi 
prossimo in Cassazione? il 
procuratore generale della Su
prema corte Antonio Scopclli-
ti potrebbe essere di parere 
diverso da quello degli avvo
cati difensori dei 60 Imputali 
(erano 65, ma cinque hanno 
rinuncialo a proseguire nell'a
zione). Tuttavia il presidente 
della prima sezione penale e 
Corrado Carnevale, sopranno
minato «li giudice ammazza-
sentenze» proprio perché si é 
sempre dimostrato uno stre
nuo difensore della forma del
la legge. Cosicché non appare 
trascurabile 11 rischio che i 
boss siano «autorizzati» a la

sciare le celle. Comunque ieri 
il ministero della Giustizia ha 
voluto chiarire I dubbi, soste
nendo che, in base ad una 
corretta interpretazione giuri
dica, ' non c'è slato nessun 
•vuoto normativo» che giustifi
chi Il diritto alle scarcerazioni: 
•A lutto il giorno 13 novembre 
non era ancora slato maturato 
il diritto alla scarcerazione 
perché era ancora produttivo 
di effetti il primo decreto». 

Il ricorso dei legali dei boss 
riguarda anche l'ordinanza 
con cui la sezione istruttoria 
delle Corte d'appello di Paler
mo stabili l'ulteriore prolunga
mento di tre mesi della custo
dia cautelare oltre il termine 
ordinario dì un anno. Que
st'ultima doghannza é stata 
già respinta dalla Corte d'assi
se d'appello, la quale sosten
ne che la legge consente quel
la proroga quando, tra l'altro, 
ci sono particolari necessità 
processuali. La parola finale 
passa ora alla Cassazione. 

Lo scrive .'«Europeo», oggi in edicola 

«Casella liberato 
dai servizi segreti» 
Per liberare Cesare Casella sarebbero stati sguinza
gliati per l'Aspromonte gli uomini dei servizi segreti. 
Lo scrive {'Europeo, questa mattina in edicola, che 
pubblica un articolo di Antonio Delfino, il giornali
sta che ricevette la foto e le lettere dell'ostaggio. Il 
settimanale parla di «caso Cirillo due». Sempre su 
VEuropeo Martelli dichiara in una intervista: «Linea 
dura? Il tema dei sequestri è stato Ingigantito». 

••ROMA. Particolari Inediti 
sulla liberazione di Cesare Ca
sella e. soprattutto, sul ruolo 
dei servizi segreti nella intrica
ta vicenda, sono raccontati sul 
numero dell'Europeo questa 
mattina in edicola. L'articolo é 
stato scritto da Antonio Delfi
no, Il giornalista al quale i se
questratori hanno mandato 
all'inizio dell'anno la loto e le 
lettere dell'ostaggio. Il settima
nale paragona iTscquestro Ca
sella al caso Cirillo. Quali le 
incongruenze rilevate dal gior
nalista calabrese Delfino? Una 
•stranezza» riguarda il mo
mento della liberazione. Il 
giovane sarebbe stato lascialo 
••otto un ponte e raccolto da 
una -Panda» scura, con due 
lx>rsone che lo hanno accom
pagnato a casa di Salvatore 
Giugno. E 11 il ragazzo ha tele-
tonato, prima che alla madre 
o ai carabinieri, a un numero 
che aveva stampigliato sul 
palmo della mano. La svolta 
decisiva per il nlascio - prose
gue il settimanale - avviene 
alla fine di gennaio quando 

arriva nella Locride »un Obera
to di vecchi arnesi del defunto 
Sid. faccendieri, ex pentiti, 
confidenti... cacciatori senza 
cani e perfino finti testimoni 
di Gcova. tutti sotto il mantel
lo protettivo del servizi segre
ti». A premere per la liberazio
ne di Casella sarebbe stata -
secondo ['Europeo - anche la 
De lombarda terrorizzata di 
arrivare alle elezioni di prima
vera con il rapimento ancora 
insoluto. 

Sempre in tema di seque
stri, altre due anticipazioni de 
VEuropeo. Mentre la commis
sione Giustizia della Camera 
ha rimandato l'inizio della di
scussione, per attendere il 
preannunciato disegno di leg
ge del governo, il vicepresi
dente del Consiglio Martelli, in 
una intervista su l'Europeo. 
prende le distanze dalla -linea 
Gava» sui sequestri di persona. 
«È una questione complicata e 
difficile - ha dichiarato Mar
telli -. Posso dire che la nostra 
assenza dalla campagna d'or
dine di questi giorni dovrebbe 

dare il senso della non parte
cipazione al coro. Ho la sen
sazione, tra l'altro, che il tema 
dei sequestri sia stato ingigan
tito nell'ultimo periodo. Devo 
riconoscere che a fronte di 
pochi sequestri, ci sono più di 
mille morti ammazzati dulia 
criminalità ogni anno». Intanto 
ieri in commissione è stata 
presentata la proposta di leg
ge de. -Siamo per il garanti
smo - ha detto i'onorcvole de 
Binetti - non per l'ipergaranti-
sino. Oggi si é determinato 
uno strano binario, da un lato 
c'è la pena apparente prevista 
dai codici, dall'altro la pena 
reale che e quella che il con
dannalo può trascorrere tra le 
mura del carcere». La propo
sta de non si discosta molto 
du quella clic sta per presen
tare il governò, ispirala da un 
dossier-studio dell'alto com
missariato: sequestro beni per 
i parenti e gli amici della vitti
ma del sequestro, pene più 
severe e più rigore nella con
cessione dei benefici di legge 
per chi sta scontando la pena 
per un sequestro di persona. 

Sulla vicenda è Intervenuto 
nel suo -Block notes- sull'£u-
ropeo, anche il presidente del 
Consiglio Andreotti. -Nuove 
leggi - ha scritto - mi auguro 
che aiutino, ma occorre una 
grande azione culturale e spi
rituale per isolare I criminali 
che, viceversa, appare talvolta 
che godano di omertà o addi
rittura di simpatie familiari e 
paesane». 

«Md» critica il presidente Carboni 

«Sotto tiro i giudici 
della Corte dei conti» 
«Il presidente della Corte dei conti non può controlla
re dal punto di vista politico e amministrativo i magi
strati». Lo sostiene «Magistratura democratica», a so
stegno dei giudici della Corte, già assai critici nei 
confronti del presidente Giuseppe Carbone. La posi
zione assunta da quest'ultimo, secondo «Md», fa par
te di un più ampio attacco all'autonomia del Pubbli
co ministero svolto da taluni partiti di governo. 

aaj ROMA Giù le mani dai 
pubblici ministeri. L'appello é 
di -Magistratura democratica-, 
l'ala sinistra dell'associazioni-
smo dei giudici. Il consiglio 
nazionale dell'organizzazione 
é secso in cjmpo a sostegno 
dei colleghi della Corte dei 
conti, l'istituzione che -fa I 
conti in tasca» allo Stato e 
mette sotto accusa i funziona
ri pubblici, ministri compresi, 
che danneggiano l'erario. I 
-magistrati conlabili- non fan
no parte della magistratura or
dinaria, nel cui ambito opera 
•Md-. Quest'ultima ha comun
que ritenuto di schierarsi loro 
accanto sul Ironìe della vicen
da che ha visto protagonista il 
presidente della Corte dei 
conti Giuseppe Carbone. Al
cuni suoi recenti interventi 
erano slati definiti un'Indebita 
interferenza nei confronti del
l'ufficio del pubblico ministe
ro, cioè dell'accusa (in parti
colare per quel che riguarda 

la delicata inchiesta sui -tondi 
neri- dell'lri). Interferenza tan
to più sgradita se si considera 
che il presidente, cioè il "Con
trollore-, viene eletto proprio 
dal governo, il -controllato-, 

•Magistratura democratica -
si legge nel suo comunicato -
ha seguilo con viva preoccu
pazione le posizioni assunte 
dal presidente Carbone, il 
quale in più occasioni ha pre
figurato, tra i suoi poteri, l'e
sercizio di una sorta di con
trollo politico-amministrativo 
sugli atti della procura genera
le». -Tali posizioni - continua 
- riflettono i contenuti di un 
più ampio attacco all'autono
mia e all'indipendenza dell'uf
ficio del pubblico ministero 
che taluni settori politici Interi-

' dono attrarre nell'orbita del 
potere esecutivo. È un dato di 
grande valore istituzionale 
che vi sia slata una reazione 
ferma e pressoché unanime 
alle dichiarazioni del presi

dente Carbone tanto da parie 
dell'associazione magistrati 
della Corte dei conti quanto 
da parte dello stesso Consiglio 
di presidenza (una sorta di 
Csm. ndr). Ciò segnala che gli 
attentali all'indipendenza del 
Pm possono trovare risposte 
adeguate ed efficaci in seno 
alla magistratura». «La ferma e 
difficile battaglia dei magistra
ti della Corte dei conti per la 
difesa dell'azione del Pm -
conclude - rafforza il terreno 
di un'azione comune di tutte 
le magistrature per salvaguar
dare l'autonomia della giuri
sdizione come garanzia dei 
diritti dei cittadini e controllo 
del legale esercizio di ogni 
potere». 

Affermazioni che vanno di 
pari passo con l'ordine del 
giorno approvato il 17 gen
naio scorso, a larghissima 
maggioranza, dal consiglio di
rettivo dell'associazione dei 
magistrati della Corte. Vi si ri
vendicava il diritto di tutti i 
giudici contabili «alla piena ef
fettiva indipendenza da qual
siasi (orma di condizionamen
to-. E. a scanso di ulteriori 
equivoci, vi si chiedeva che, 
nell'ambito della futura rifor
ma della Corte dei conti, -il 
potere di scella del presidente 
venga sottratto al governo e 
attribuito al Consiglio di presi
denza-. CM.B. 

A. 

INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

M. 1. U. 
AZIENDA MUNICIPALIZZATA IGIENE URBANA 

DEL COMUNE DI MODENA 

Al sant i dell'art. 6 «folla legga 25/2/198T, n . 67, si pubblicano 1 seguenti dati relativi a l 
conti consuntivi degli anni 1987 (') e 1S86 (') 
1) le notizie relative al conto economico tono le seguenti : (in milioni di lire) 

COSTI 

Denominazione Anno 
1987 

Esistenze iniziali di esercizio 1.044 
Personale — 
Retribuzioni 7 B67 
Contributi sociali 3 923 
Accantonamenti al T.F.H 752 

TOTALI 12.542 
Oneri per prestazioni a terzi — 
Lavori, manutenzioni 
e riparazioni 5 056 
Prestazioni di servizi 3 062 

TOTALI (.111 

Acquisto materie prime e 
materiali 7 097 
Altri eosti, oneri e spese 654 
Ammortamenti 2 571 
Interessi su capitale di dotai. 1.070 
Interessi su mutui — 
Altri oneri finanziari — 
Utile d'esercizio — 

TOTALE COSTI 3J.079 

Anno 
1988 

1067 

.— 9112 
4.194 

861 

14.117 

— 
3.579 
3 434 

7.013 

26892 
3 609 
5 674 
2 038 

— 
,— 
— 

60.480 

RICAVI 

Denominazione 

Fatturalo per vendita 
beni e servizi , 

• 
• Contributi in conto esercizio 

Altri proventi 
rimborsi e ricavi diversi 

' Costi capitalizzati 
Rimanenze (Inali di esercizio 
Perdita di esercizio 

TOTALI RICAVI 

2) la not iz ia relative allo stato patrimoniale sono le aeguentl: 

ATTIVO 

Denominazione Anno 
1987 

Immobilizzazioni tecniche 21.290 
Immobilizzazioni immateriali — 
Immobilizzazioni finanziane — 
Ratei e riscontri attivi — 
Scorte di esercizio 1.067 
Crediti commerciali 5117 
Credili v/Ente proprietario 12 364 
Altri credili 303 
Liquiditi 1.383 
Perdila di esercizio — 

TOTALI 41.924 

Anno 
1988 

41,531 
14 

— 8 
1.455 
6633 
5.493 

635 
15.180 

— 

70.949 

(') Penultimo consuntivo «Barovaro dall'ente locale 
(') Ultimo consuntivo approvilo óairenle locale 

PASSIVO 

Denominazione 

Capitale di dotazione 
Fondo di riserva 
Saldi attivi rivai, monet. 
Fondo rinnovo a (ondo sviluppo 
Fondo di ammortamento 
Altri (ondi 
Fondo Iran. (Ine rapp. lavoro 
Mutui e prestiti obbligazlontri 
Debiti v/Ente proprietario 
Debiti commerciali 
Altri debiti 
Utile di esercizio 

TOTALI 

' 

Anno 
1987 

11053 

16.790 

1069 

3079 
1.607 

— 

SJ.07I 

Anno 
1987 

16046 

— 667 
6.328 
6.166 

219 
3,727 

— 3.431 
2368 
2.572 

— 
41.524 

Anno 
1968 

17.186 

18.216 

1,965 

21638 
1.455 

— 

MUSO 

Anno 
1988 

30.935 

— 667 
6.284 

10.459 
1.144 
4.156 

•— 3461 
5221 
6.622 

—-
79.S49 

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE AMMINISTRATRICE 

Silvano Righi 

V UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Telefono (02) 64.40.361 

ROMA - Via del TaurlnM 9 • Telefono (06) 40.490.34S 

Amsterdam. 
Girasoli in piazza: 
omaggio a Van Gogh 
Partenza: 20 giugno da Milano, Roma e Bologna 
Durata: 5 giorni 
Trasporto: treno (cuccette seconda classe) 
Quota individuale di partecipazione da lire 910.000 
La quota comprende: sistemazione in camere doppie con servizi in 
albergo 4 stelle, la mezza pensione, le visite previste dal programma 
dettagliato, l'Ingresso al Museo Van Gogh. 

Informazioni anche presso le Federazioni del Partito comunista /follano 

o ARCHIVIO AUDIOVISIVO 
del Movimento Operaio e Democratico 

Antonio Gramsci antologia audiovisiva (60') 
Togliatti antologia audiovisiva (60') 
Palestina (90) 
Vecchi e nuovi... sempre giovani (60') 
Giacomo Brodollnl: da una parte sola (30') 
Giuseppe DI Vittorio (25) 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

70.000 
70.000 
100.000 
70.000 
50.000 
50.000 

I prezzi sono comprensivi di IV A. e spedizione. La spedizione sari effettuata in contrassegna. 
i > — — • — ^ — 

Spedire a: ARCHIVIO AUDIOVISIVO DEL MOVIMENTO OPERAIO E DEMOCRATICO 
via F. S. Sprovien n. 14 - 00162 Roma 

Desidero ricevere te seguenti videocassette 1/2' Vhs dal titolo: 
1) quantità , 
2) quantità 
3) quantità 
4) quantità 
Cognome e nome 
via Cap Città 
Prov Pati. IVA Cod. Fise 
Data Firma 
Richiedete il nostro catalogo teletonando ai numeri 5896698/5818442 
VI sarà inviato gratuitamente 

12 l'Unità 
Giovedì 
15 febbraio 1990 

ff. 



Borsa 
-0,41 
Indice 
Mib966 
(-3,4% dal 
2-1-1990) 

Lira 
Ha perso 
terreno 
nei confronti 
delle monete 
dello Sme 

Dollaro 
Ha accusato 
un pesante 
assestamento 
(in Italia 
1245 lire) 

ECONOMIA <£ LAVORO 

Il neopresidente dell'Ili esce 
dal silenzio: anche le tre banche 
devono restare sotto controllo 
Società in fretta verso la Borsa 

Annunciati grandi ricambi nel management 
«Ho bisogno di dirigenti più giovani» 
«Non sono subordinato ai voleri 
dei partiti, io sono autonomo» 

Nobili: ai privati vendo solo il 49% 
«Privatizzare? E perchè mai?»: il presidente dell'In 
Nobili cambia strada. L'epoca delle dismissioni è fi
nita. Tutte le società del gruppo devono andare in 
Borsa ma l'istituto si riserva il 51% del capitale. An
che le tre Bin è bene restino sotto l'egida di via Ve
neto. Le aziende dovranno diventare più intemazio
nali ed aggregate per poli. In vista grandi ricambi 
nel management: «Voglio dirigenti più giovani». 

GILDO CAMPESATO 

f B ROMA. •Buongiorno, io 
sono Franco Nobili»: il presi
dente dell'In allarga le braccia 
a mo' di auloprcscntazione 
ed esordisce con questa pic
cola civetteria nella sua prima 
conferenza stampa da quan
do regge le sorti dell'Istituto. 
Dal giorno dell'insediamento, 
lo scorso 5 dicembre, sono 
lussali appena un paio di me
si ma è evidente che ritiene 

già concluso il suo apprendi
stato. E che rispetto alle strate
gie di Prodi ha in mente una 
svolta. Il professore si era bat
tuto come un leone per risa
nare I bilanci, anche a costo 
di privarsi di una parte del pa
trimonio di famiglia. Anzi, le 
vendite, le cessioni, la privatiz
zazione di tutto quel che non 
era giudicato «strategico» veni
va ritenuto una specie di filo
sofia, quasi un obbligo che 

andava ben al di la della mera 
necessita di far quadrare 1 
conti. -Bianco o nero purché il 
gatto prenda I topi» amava di
re Prodi. 

Nobili, invece, ritiene del 
tutto conclusa questa fase. Ieri 
lo ha detto apertamente. •Pri
vatizzare? E perchè mai? lo ha 
lavorato per anni nel settore 
privato col maggior azionista 
che aveva il 5556 e non si è 
mai posto il problema di farlo 
scendere sotto la quota di 
controllo. Non vedo perchè 
quel che vale per un'impresa 
privata non valga anche per 
un'impresa pubblica. Un'in
dustria resta un'industria co
munque, indipendentemente 
dall'azionista. E poi, cedere i 
pacchetti di controllo potreb
be significare lasciarli alla 
concorrenza, magari extraco
munitaria. Dobbiamo aprire le 
nostre aziende ai privati, por

tarne il maggior numero pos
sibile in Borsa, ma ciò non si-
gn.fica cedere quel che va be
ne solo perchè è di proprietà 
pubblica. Al 49% posso andar
ci solo se ne ho convenienza, 
in eventuali ioint venture con 
altri partner sui mercati stra
nieri». 

Chi vuol leggere in queste 
parole una qualche sintonia 
col primato della politica 
enunciato da Andreotti a Ca
pri è liberissimo di farlo. Da 
parte sua, il presidente dell'ili 
rifiuta di ammettere accondi
scendenze presenti o future 
alle intrusioni partitiche: dalle 
richieste per interventi assi-
stcnzialisticl alle pressioni per 
le nomine. Anche per la So
cietà Autostrade. Il suo candi
dato è saltato perchè la De vo
leva un nome più gradito e 
perchè Bemabci non accetta
va che qualcuno mettesse il 

naso nell'Italstat, suo feudo 
personale? Macché, il rinvio 
del successore di Pasquarclli è 
stato deciso di comune accor
do con l'Italstat. 

Se sulle privatizzazioni No
bili ha annunciato una strate
gia diversa da Prodi, sulla ne
cessità di rendere Tiri più in
ternazionale il nuovo presi
dente si mostra sulla stessa 
lunghezza d'onda del suo pre
decessore. Anzi, ha deciso di 
accelerare i tempi anche ac
cettando la sfida che viene dai 
cambiamenti dell'Est «purché 
il governo faccia una Sace 
che ci assicuri dai rischi politi
ci». La via dell'estero «deve di
ventare una tappa obbligata 
per ciascuna impresa: le sin
gole strutture devono ade
guarsi ad un mercato globale. 
Altrimenti passeremo da una 
posizione di protagonisti na
zionali ad una di subalterni in

temazionali». L'adeguamento 
riguarda anche l'Iti, rimasto 
ancora troppo ancorato alla 
sua origine tutta italiana. No
bili ha annunciato una specie 
di terremoto organizzativo che 
dovrebbe, nelle sue intenzio
ni, coinvolgere anche Eni, 
Efim e i gruppi privati. L'obict
tivo dei poli viene rilanciato 
con forza: telecomunicazioni, 
ferroviario, aeronautico, mili
tare, banche (a meno che 
non glielo imponga la legge 
l'Ili non se ne priverà), turi
smo sono i binari di un impe
gno che deve superare acca
vallamenti di competenze tra 
enti e società: -Non è più pos
sibile avere tante aziende: bi
sogna assemblarle per mette
re insieme energie finanziarie 
ed intelligenze umane». Lo 
avevamo sentito anche da 
Prodi ma poi le beghe del 
pentapartito hanno bloccato 
tutto. «Se governo e parlamen

to ritardono, saranno le forze 
imprenditoriali a spingere in 
questa direzione» afferma si
curo il presidente dell'Ili. 

Proprio al management No
bili ha voluto dedicare parte 
del suo discorso. Lanciando 
un segnale che per molti può 
anche suonare come una mi
naccia: «Lo sforzo che abbia
mo di fronte domanda ener
gie, fantasia, flessibilità: è ne
cessario un ricambio genera
zionale. La gestione richiede 
direzioni più giovani». Produt
tività, economicità, redditività 
dovranno essere i tre principi 
Ispiratori. L'In è pronto a fare 
la sua parte per assicurare al 
paese servizi moderni ed effi
cienti ma il governo deve fare 
la sua: con la tempestività de
gli stanziamenti e instaurando 
un meccanismo di adegua
menti tariffari che tenga tem
pestivamente il ritmo dell'in
flazione. 

. Capital gain: vertice della Banca d'Italia con i ministri finanziari 

Nuovo boom delle entrati fiscali 
Pomicino: tasse sui depositi al 20% 
Entrate tributarie boom anche nel 1989: il gettito 
ha superato i 291.000 miliardi con una crescita del 
12,4% rispetto all'anno precedente. Sfondata, al 
solito, la previsione (ormulatoldàl governo. L'Irpef 
è salita ancora oltre rinflazlS'rfe'rna votano anche 
Irpeg ed Ilor segno che gli affari vanno bene. In
tanto Pomicino annuncia: le tasse sui depositi 
bancari scenderanno dal 30 al 20%. 

• • ROMA. Anche lo scorso 
anno il fisco ha racccolto a 
man bassa: secondo dati 
provvisori fomiti ieri dal mini
stero delle Finanze le entrate 
tributarie del 1989 hanno toc
cato i 291.832 miliardi di lire 
con un incremento del 12,4% 
(32.132 miliardi) rispetto al
l'anno precedente. Ma non è 
detto che la cilra possa incre
mentarsi ancor di più con gli 
aggiustamenti che verranno 
nelle prossime settimane. In
fatti, dal computo finale man
ca ancora il gettito dovuto alle 

trattenute sulle retribuzioni 
degli statali (il Tesoro le versa 
sempre con un certo ritardo), 
a versamenti di Iva e di impo
ste di fabbricazione che non 
hanno potuto essere comuni
cate entro il 31 dicembre an
che a causa delle agitazioni 
dei bancari. Tutto ciò potreb
be elevare il consuntivo finale 
a circa 295.000 miliardi ben al 
di sopra, dunque, dei 277.911 
miliardi previsti dal governo. 
Sarebbero stati ancora di più 
se non ci fosse stata la restitu
zione del fiscal drag ai lavora
tori dipendenti per circa 6.000 

miliardi. 
Anche nel 1989, dunque, si 

è registrato quello sfondamen
to delle entrate che l'opposi
zione denuncia regolarmente 
ad ogni legge finanziaria 
quando contesta I conti del 
governo. In realtà, la voluta 
sottostima delle entrate per
mette all'esecutivo di avere a 
disposizione non una inaspet
tata risorsa finanziaria, bensì 
un «gruzzolo» di riserva da uti
lizzare per coprire i propri ec
cessi di spesa. Il tutto con 
buona pace della serietà della 
manovra. E del fatto che sotto 
il segno dell'emergenza finan
ziaria passino poi provvedi
menti di stretta che magari 
non avrebbero avuto ragione 
d'essere con una politica di 
migliore qualificazione della 
spesa e di più precisa impo
stazione contabile. Lo Stato 
ha già raccolto 13.921 miliardi 
in più del previsto che diven
teranno circa 17.000 con gli 

aggiustamenti attesi. Se 4.594 
sono imputabili alla espanslo-

- ne del gettito per una crescita 
dei redditi superiore al previ
sto, ben 9.227 sono legati ai 
provvedimenti di inasprimen
to fiscale decisi dal governo. 
Come dire che con una politi
ca di bilancio (e di spesa) 
più corretta e trasparente non 
ci sarebbe stato nessun biso
gno di «stangate e stangatine». 

A parte il crollo del 25.6% 
del canone Rai (quasi una 
specie di sciopero bianco dei 
telespettatori) ed un calo del
le soprattasse diesel (un se
gno della crisi di questo tipo 
di auto), il resto dei tributi ha 
abbondantemente superato il 
ritmo dell'inflazione. L'osser
vazione vale per lirpcf cre
sciuta del 10.6% e soprattutto 
per Irpeg ed llor votate rispet
tivamente del 28,9% e del 
23,6%. Un segno del rafforza
mento delle norme anticiclo
ne, ma soprattutto del buon 

andamento dei profitti. 
Intanto, il problema della 

tassazione delle rendite finan-
- ziarie e dei capital gain è stato 
. affrontato ieri al ministero del
le Finanze nel corso di un ver
tice al quale hanno partecipa
to I ministri Carli, Formica, Ci
rino Pomicino, Ruggiero, il go
vernatore della Banca d'Italia 
Ciampi ed il direttore generale 
del Tesoro Sarcinelli. Si è trat
tato del primo di una serie di 
incontri per mettere a punto il 
decreto legge che accompa
gnerà sul piano fiscale il prov
vedimento di completa libera
lizzazione dei capitali: potreb
be essere pronto tra una deci
na di giorni. Un primo orienta
mento, stando a quel che ha 
dichiarato ieri Pomincino, è di 
arrivare ad una riduzione 
•drastica» dell'imposizione su
gli interessi maturati dai depo
siti bancari: si è orientati a 
scendere, ha detto il ministro 
del Bilancio, dal 30% al 20%. 

Lat e n t r a t e f i s c a l i n « l l ' 8 8 (Valori In miliardi di lire) 
Gami-Ole. VMlwlonl 
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La perdita di gettito per il Te
soro sarà ingente, un terzo de
gli attuali introiti. Per Pomici
no sarà dunque necessario 
•attuare un meccanismo di 
compensazione sul versante 
delle entrate». Si dovrebbe 
cioè finalmente arrivare al 
provvedimento di tassazione 
dei guadagni di Borsa ma ap
pare difficile immaginare che 
questa misura possa da sola 
recuperare il gettito venuto 
meno per il calare delle tasse 
sui depositi. Pomicino ha vo
luto rassicurare una Borsa già 
nervosa per suo conto (in un 

mese ha perso circa il 5%) ed 
oggetto di manovre speculati
ve: «Non ci saranno norme 
vessatorie. Non scoraggere
mo, anzi sosterremo l'Investi
mento in Borsa». Quanto al
l'imposizione, vi sarà una di
stinzione tra puntate specula
tive a breve ed investimenti a 
lungo. Nessun accenno, inve
ce, alla proposta di monito
raggio sui movimenti dei capi
tali, l'unica che potrebbe evi
tare che La liberalizzazione si 
trasformi in un vantaggio per I 
paradisi fiscali ed I loro ricchi 
ospiti. DC.C. 

Il voto sullo scandalo Atlanta 

Scontro Colombo-Militello 
per il vertice di Bnl 

RAULWITTENBBRO 

• • ROMA. È guerra aperta 
sul consiglio di amministrazio
ne della Banca nazionale del 
lavoro. Protagonisti, l'attuale e 
l'ex presidente dell'lnps. ri
spettivamente Mario Colombo 
(ex numero due della Cisl) e 
Giacinto Militcllo (comunista, 
già segretario confederale del
la Cgil). 

Com'è noto l'Inps è. con l'I
na e II maggioritario ministero 
del Tesoro, azionista della 
Bnl. Un posto a testa nel verti
ce della banca, che diventano 
tre per ciascuno con il nuovo 
consiglio di amministrazione 
in seguito all'aumento di capi
tale sottoscritto a fine anno 
appunto da tnps e Ina in vista 
di un polo pubblico finanzia
rio, assicurativo e previdenzia
le. Ora siamo al momento 
della transizione. I consiglieri 
Bnl vengono insediati con de
creto presidenziale -ad perso-
nam» per cui Militcllo, pur 
avendo ceduto la presidenza 
dell'lnps (in tale qualità era 
stato nominato nella Bnl). re
sta in carica lino alla scaden
za del mandato (30 aprile) a 
meno che non si dimetta. E in 
tale veste aveva partecipato 
alla seduta del vertice Bnl che 

il 25 gennaio aveva approvato 
la conferma del crediti all'lrak 
stipulati dalla filiale di Atlanta. 
In quell'occasione Militcllo 
aveva votato contro rilenendo 
che quell'accordo col governo 
irakeno tendeva a mettere 
una pietra sopra alle respon
sabilità della Bnl nello scan
dalo di fine estate. 

Un voto che non è piaciuto 
al neopresidente dell'lnps Co
lombo, il quale ne ha parlato 
con il numero uno della Bnl 
Giampiero Cantoni. Da qui 
una polemica lettera di Militcl
lo che se la prende con Co
lombo per non avergli per
messo un conlronto su come 
comportarsi in quell'occasio
ne e su una verifica dei ruoli, 
eventualmente diversi, fra l'a
zionista e II consigliere della 
Bnl. Colombo gli ha risposto 
ieri chiedendogli in sostanza 
di dimettersi: «La presenza nel 
Cda della Bnl è naturalmente 
e inscindibilmente connessa 
alla qualità di rappresentante 
dell'azionista», scrive il presi
dente dell'lnps, sarebbe stato 
•più opportuno espnmere in 
seno al Consiglio della Bnl po
sizioni meno drastiche in 

mancanza di una preventiva 
intesa». 

Ma Militello a dimettersi 
non ci pensa proprio. Adesso 
significherebbe -una ammis
sione di errore sulle ragioni 
del voto o peggio sul mio dirit
to ad esercitarlo», scrive l'at
tuale amministratore delegato 
dell'Unipol che comunica di 
aver rimesso il suo mandato 
in Bnl alle tre confederazioni 
che a suo tempo lo spedirono 
all'lnps. Altra mossa che non 
è piaciuta a Colombo: -Il livel
lo proprio di riferimento non 
può che essere quello dell'a
zionista». 

A questo punto lutti i giochi 
sono aperti per il nuovo consi
glio di amministrazione della 
Bnl. E il nuovo collegio sinda
cale. All'lnps (e quindi ai sin
dacali e quanto meno alla 
Conlindustria) toccano sicu
ramente tre consiglieri. Il pri
mo, certamente a Colombo. E 
la Cisl sta a posto. Il secondo 
eventualmente al vicepresi
dente Bugli di nomina Uil. Al 
terzo posto c'è chi suggerisce 
lo stesso Militcllo indicato di 
nuovo dalla Cgil. Resta fuori la 
Confindustria, che potrebbe 
diventare uno dei sindaci di 
nomina Inps accanto al diret
tore generale Billia. 

Il ministro Ruggiero riferisce al Senato 

Contratti con l'Iran e l'Irak 
In ballo migliaia di miliardi 
I contratti delle aziende Iri per la costruzione del 
porto di Bandar Abbas in Iran e per la fornitura di 
navi all'lrak rischiano di costare all'Italia una mon
tagna di miliardi. È un rischio che potrà essere 
sventato soltanto dal buon esito delle trattative in 
corso fra il governo italiano e i due paesi del Gol
fo. In pericolo parte dei 1 Ornila miliardi da asse
gnare alle Ppss per investimenti. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

m ROMA Due contratti a ri
schio, quelli con Iran e Irak, 
legati ai rapporti diplomatici 
in quell'area calda. Il ministro 
del Commercio con l'estero 
Renato Ruggiero ne ha nlerito 
ieri alla presidenza della com
missione Bilancio del Senato, 
che deve decidere sull'eroga
zione di oltre IOrnila miliardi 
ai fondi di dotazione degli en
ti a partecipazione statale 
(8.450 sono destinati all'In), 
Parte di questi trasferimenti -
ecco il sospetto o la preoccu
pazione - potrebbero servire 
a coprire i «buchi» aperti dai 
contratti con l'Iran e l'Irak, in
vece che essere destinati agli 
investimenti, soprattutto nel 
Mezzogiorno. Per completare 
i' chiarimento, i senatori pei 
Ugo Sposctti e Rodolfo Bollini 

insistono sulla richiesta di 
ascoltare i presidenti dell'In, 
dell'Eni e dcll'Efim.' Le audi
zioni non sono state ancora 
autorizzate dal ministro Carlo 
Fracanzani. 

Ed ecco la ricostruzione 
delle due vicende intemazio
nali, alla luce di quanto riferi
to da Ruggiero. 

Bandar Abbas. Il contratto 
risale al 1975 e valeva 518 mi
liardi. La costruzione del porto 
iraniano era affidata alla socie
tà Condotte. Oggi l'Italia chie
de all'Iran 2.500 miliardi (500 
per crediti certificati o in corso 
di certificazione; 1.250 per ri
tardati pagamenti: 750 per ri
serve non nportatc in bilan
cio). Una prima intesa risale al 
gennaio dell'89: l'Iran - che 
giudica oltremodo esose le ri
chieste della Condotte - si im

pegna a pagare 600 miliardi. 
Intanto, la Condotte - quotata 
in borsa - passa i crediti ad 
una società appositamente co
stituita, la Spamo. La Sace -
l'organismo italiano che assi
cura i contratti con l'estero - è 
chiamata a garantire l'accordo 
del 75 . La Sace, a sua volta, 
chiede contratti e clausole pri
ma di concedere la garanzia. 
Richiesta non soddisfatta dalla 
Spamo a garanzia non conces
sa. Le cose - questa è l'impres
sione del ministro - dovrebbe
ro andare a posto con l'Iran 
che onorerà gli impegni se la 
Condotte-Spamo ridurrà l'im
porto del credilo vantato. La vi
cenda ha avuto momenti ben 
più caldi: qualche anno fa l'I
talstat avrebbevoluto rivalersi 
attraverso il sequestro di quan
titativi di petrolio iraniano. 
Mossa sconsigliata dalla Far
nesina. 

Le Navi, In questo caso in
vece è l'Irak che vanta crediti 
dall'Italia. Il contratto è del 
1980: il conflitto con l'Iran era 
già iniziato. La Fincantierì -
gruppo Iri - avrebbe dovuto 
fornire undici navi da guerra e 
un complesso di sostegno alla 
flottiglia con munizionamento. 
Un affare da 3.600 miliardi di 
lire. Gli irakeni hanno vernato 

1.800 miliardi ed hanno acce
so una fideiussione per 1.900 
miliardi. Finora la Fincantierì 
ha consegnato una nave logi
stica, un bacino galleggiante e 
due corvette, ora alla fonda a 
La Spezia con bandiera ed 
equipaggio irakeni (a spese 
della Fincantierì). Altre cinque 
unità navali sono pronte; tre in 
corso di completamento. Nel 
1980, con nota verbale, il go
verno italiano garanti il «buon 
fine» del contratto. Gli irakeni 
chiedono circa 5.000 miliardi 
fra pagamenti effettuati, fide
iussione e penali. Oppure la 
consegna di tutte le navi ma 
equipaggiate con le tecnologie 
d'oggi e non più con quelle del 
1980. Il Cipese il governo han
no autorizzato la firma delle li
cenze per l'esportazione delle 
navi e dei sistemi d'arma. Nella 
vicenda compare il pagamen
to di una commissione per in
termediazione di 16 milioni di 
dollari ad un siriano (Michel 
Mcrey El Talal) elfettuato nel 
giugno-luglio 1982. Operazio
ne compiuta dalla Banca Com
merciale e dalla Nazionale del 
lavoro non rispettando - sem
bra - le leggi allora in vigore. El 
Talal sarebbe segnalato come 
trafficante d'armi e droga, noto 
ai servizi segreti italiani. 

Black-out Enel 
Franco Viezzoli 
smentisce 
Battaglia 
cifre alla mano 

Con garbo ma cifre alla mano, il presidente dell'Enel Franco 
Viezzoli non concede molto credito agli allarmi del ministro 
dell'Industria, Adolfo Battaglia, sul pericolo di black-out in 
Italia. Anzi, diciamo la verità, lo ha smentito. Gli interventi 
dell'Enel - ha detto Viezzoli davanti alla commissione Indu
stria del Senato - consentiranno di far fronte alle richieste 
dei prossimi anni, mentre sarà necessario in questi anni au
mentare la dipendenza dall'estero. Ma c'è rischio di black
out? Tra la punta massima della domanda - ha risposto 
Viezzoli al senatore comunista Renzo Gianotti - e la massi
ma capacità.produttiva c'è uno scarto negativo del 2 per 
cento. Occorrerebbe un'Interruzione delle forniture di ener
gia di tutti i paesi dell'arco alpino in coincidenza con la pun
ta massima di consumo per ricorrere a provvedimenti d'e
mergenza, con la limitazione dei consumi nei settori meno 
vitali. Un problema serio come l'approvvigionamento elettri
co - ha detto Andrea Margheri - è cosi serio da non meritare 
gli allarmismi sui black-out imminenti. L'Italia deve ripartire 
rispetto al Pen e riformulare obiettivi, proposte e iniziative. 

Banche 
In alto tassì 
attivi minimi 
dice Barucd 

Dopo gli ultimi ritocchi sui 
tassi attivi dei giorni scorsi, 
esistono di nuovo le condi
zioni per un loro rialzo. In 
questo caso dovrebbero es
sere rialzati i tassi attivi mini-
mi, quelli più diffusi tra la 

• ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ~ clientela mentre non do
vrebbero essere toccati quelli passivi sulla raccolta bancaria. 
Lo afferma il prsidente dell'Abi. Piero Barucci, che ha giusti
ficato questa situazione sottolineando che in tutto il mondo i 
tassi sono in rialzo e la situazione è «nera». Un rialzo dei tassi 
attivi, ha spiegato, «rallenterebbe la domanda intema e cree
rebbe liquidità per le banche mentre non è prevedibile una 
riduzione del costo medio delle orowiste bancarie». 

Genova: Flit 
denuncia 
peggioramenti 
condizioni lavoro 

Peggiorano le condizioni di 
lavoro nelle riparazioni na
vali: l'aumento dei ritmi, il 
mancato rispetto delle nor
me antinfortunistiche, il 
caos organizzativo provoca-
no incidenti a ripetizione. 

™ " ™ " ' " " * ^ ™ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ™ Con frequenza ormai quoti
diana si sfiorano autentiche tragedie. Dopo un grave infortu
nio accaduto durante i lavori di trasformazione della nave 
da crociera Enrico Costa, ormeggiarne alla Calata Cagni del 
porto di Genova, la Flit Cgil ha denunciato pubblicamente la 
situazione invocando immediati provvedimenti. 

Giglio-Granarolo 
insieme per un 
«polo» cascarlo 
italiano 

Il Cerpldi Bologna (marchio 
Granaiolo) e la Giglio di 
Reggio Emilia daranno vita 
ad un'unica società nel set-

. tore lattiero casoario con un 
fatturato di 1,100 miliardi di 
lire. Le due cooperative so-

- - no Impegnate in questi gior
ni a definire le caratteristiche dell'operazione che sancirà la 
nascita del principale «polo» del settore. La nuova azienda 
infatti si collocherà al primo posto sul mercato italiano per il 
latte fresco (14%), per il parmigiano Reggiano (20%), per il 
burro ( 16%) e per il latte a lunga conservazione (9%), men
tre avrà posizioni rilevanti in altre produzioni: yogurt, for
maggi freschi e panna. Per ora non si tratta di una unificazio
ne vera e propria ma di una società nella quale confluiranno 
le attività strategiche dei due gruppi cooperativi. La nuova 
azienda potrebbe diventare operativa già dall'anno prossi
mo. Di questa operazione si discuteva da anni ma fino ad 
ora era rimasta bloccata da «rivalità» e incomprensioni reci
proche. Ora, di fronte alle spinte del mercato e all'offensiva 
delle multinazionali, le cooperative hanno scelto di unire le 
proprie forze per affrontare un mercato sempre più compe
titivo. 

FRANCO BRIZZO 

FeNEALUIL FILCACISL FILLEACGIL 

La Camera dei Deputati ha approvato 
la nuova legge per la prevenzione 
delle attività mafiose, 
con positive norme per la trasparenza 
negli appalti, la disciplina 
dei subappalti, la tutela della sicurezza 
e delle condizioni di lavoro nei cantieri. 

Chiediamo ora 
LA PROCEDURA PIÙ' RAPIDA 
PER LAPPROVAZIONE 
DEFINITIVA AL SENATO 

PEKCHF NEL SETTORE 
DELLE COSTRUZIONI: 
mOgni giorno si muore sul lavoro 
mMafia, camorra e malavita 

si infiltrano negli appalti 
e nei subappalti 

•Non si rispettano i diritti sindacali, 
contrattuali e sociali dei lavoratori 

Abbonatevi a 

romita 
l'Unità 
Giovedì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Rinnovo delle convenzioni 
Rotte le trattative 
I medici di famiglia 
annunciano scioperi 
• I ROMA. I medici di fami
glia hanno rotto le trattative 
per il rinnovo dell* convenzio
ni con la parte pubblica al mi
nistero della Sanità In una 
riunione terminala a larda 
notte la posizione della 
Fimmg ( la Federazione dei 
medici di medicina generale) 
si 6 trovata in torte contrasto 
con il governo •Dopo quattro 
mesi di mutili incontri e con
fronti si è arrivali alla rottura 
delle trattative per il rinnovo 
della nostra convenzione - ha 
detto Mano Boni, segretario 
generale della Fimmg - non 
solo per le olferte economi
che presentale dal governo, 
ma anche perché vengono 
annullate la maggior parte de
gli istituti qualificanti che si 
erano individuati e concordati 
per migliorare i servizi sanitari 
fomiti a tulli i cittadini italiani 
dal proprio medico di fami

glia» 
•Scompare di fallo - ha ag 

giunto Boni - la cosiddetta as
sistenza programmala per i 
cittadini non in grado di muo 
versi dal proprio domicilio 
Scompare del lutto la possibi 
Ina di fornire notizie sulla pa
tologia del icmtono attraverso 
1 uso nello studio del medico 
di un computer collegato con 
le Usi attraverso il quale era 
prevista anche la prenotazio
ne diretta dallo studio del me 
dico delle prestazioni speciali
stiche e dei ncoven e pensare 
che tale servizio ha un costo 
annuale di meno di SO lire a 
cittadino E tutte le nuove prc 
stazioni che il medico si impc 
gnava a svolgere nel proprio 
ambulatelo come quelle di 
piccola chirurgia di semplici 
analisi di laboratorio e le at
trezzature che miglioravano la 
struttura sanitaria dei medici 
di famiglia» 

De e Psi incominciano ad abbandonare l'idea dello sdoppiamento. 

Già vecchie le «nuove» Fs 
Incalzato dal fatto che il 14 inizia in Senato la discus
sione sulla proposta di legge del Pei e della sinistra in
dipendente, il ministro Bernini dice che tra un mese 
sarà pronta anche la riforma Fs del governo. Ma De e 
Psi già iniziano ad abbandonare I idea dello «sdoppia
mento» delle Fs E nel governo rispunta il desiderio di 
un ritorno alla legge 210 Per Cisl e Uil sarebbe una 
misura d'emergenza Netto no della Cgil e del Pei. 

P A O L A S A C C H I 

BEI ROMA Bernini dice che 
approfondirà la linea del go
verno Ma quella stessa linea 
che prevede due strutture fer-
roviane (ali ente patrimonio e 
investimenti alla Spa I eserci
zio) gi i incomincia ad essere 
abbandonata da De e P Ì I E 
cosi al ministro dei Trasporti 
non resta che dire che farà 
presente questo «dato nuovo» 
ad Andreotti L'ennesimo ri
maneggiamento di carte in 
questa partita d azzardo che il 

governo sta conducondo sulle 
Fs avviene ad un convegno 
dcllu Fit Cisl dal tema «Quale 
riforma per le Fs'» Bernini in 
calzato dal fatto che il 11 mar 
zo inizia la discussione in Se
nato sulla proposta di riforma 
del Pei e della Sinistra indi 
pendente dice che tra un me
se anche il governo avrà ela
borato la sua Silvio Lega vi 
cesegretano della De dice 
che e «meglio restare fermi 
sulla soluzione unitaria del-

I ente pubblico economico» 
Lega si dice contrario ad una 
Spa ma anche ad un ritocco 
della legge 2 I0 Ritocco che 
di (alto viene proposto da 
Mauro Sanguinei! responsabi
le dei trasporti del Psi il qua
le dopo aver affermato che la 
riforma avanzata dal Consiglio 
di gabinetto e aperta alla di
scussione propone per I im
mediato «un decreto legge 
che superi il commissaria
mento» A lavoro di un decre
to anche il leader della Cisl 
Marini il quale come aveva 
fatto il segretario della Fit Gae
tano Arconti propone un ente 
pubblico economico e Gian
carlo Aiazzi segretario della 
Uiltrasporti Contrario Luciano 
Mancini segretario generale 
della Flit Cgil «Una volta rifatti 
gli organi di monna non si 
parlerebbe più linche un nuo
vo grave scandalo non ci ri
porrà il problema» Netto no 
ai ritorni al passalo da Franco 
Mariani responsabile dei tra

sporti del Pei il quale ha sol
lecitato una seria riforma af
fermando che «le scollature 
nella maggioranza stanno fa
cendo lievitare I idea di una 
mediazione di basso profilo 
che produce il ritorno alla leg 
gè 2IO» I sindacati intanto 
dovrebbero riunirsi presto con 
Trentin Marini e Benvenuto 
per cercare una posiziono 
unitaria 

L unica cosa certa finora 6 
che come annuncia il vice
presidente dei senatori pei 
Lucio Libertini dal 14 marzo 
la proposta di legge del Pei e 
della Sinistra indipendente 
che prefigura un nuovo tipo di 
ente pubblico economico sa 
r i discussa in Senato -Basta 
con i rinvìi - dice Libertini -
del governo paralizzato da 
contrasti di potere cosi resti
tuiamo al Parlamento il suo 
ruolo e obblighiamo tutti alla 
trasparenza» Intanto La com
missione Trasporti del Senato 

ha varato il piano decennale 
per gli investimenti (86 000 
miliardi) Volo contrarto del 
Pei illustrato da Mauri7io Lotti 
il piano e un mero elenco di 
opere inadeguati gli interventi 
al Sud e quelli per I alla velo
cità e soprattutto non ci sono 
i soldi La mancanza di rac
cordo tra finanziamenti di 
competenza e di cassa e stata 
ammessa dallo stesso Bernini 
Intanto come già era slato 
annunciato in seguito ad una 
sentenza del preiore lex di
rettore generale delle Fs Gio 
vanni Coletti e stalo reintegra-
lo alle Fs con un alto incarico 
di consulenza In realtà Colet
ti dopo lo scandalo delle 
•lenzuola d oro» avrebbe 
sempre continuato ad avere 
un proprio ufficio ali enle sep
pur senza definizione di inca
rico Reintegrato in base alla 
stentenza del pretore anche 
I ex consigliere Giulio Capora
li che lavorerà presso la vice 
direzione generale 

Sciopero e servizi pubblici 
Legge su regolamentazione: 
8 giorni per decidere se 
andare avanti in commissione 
EEfj ROMA Tornata nell l u h 
della Camera ieri pomeriggio 
la legge sulla rcgolamcntizio-
ne dello sciopero nei servizi 
pubblici e e rimasta solo un ei
ra giusto il tempo di conclu
dere la discussione generale e 
di consentire al relatore (An
drea Bomiso d e ) d i formula
re la proposta del rinvio in 
commissione Lavoro per valu
tare se esistono i mart in i per 
affrettare in quella sede il varo 
del provvedimento La propo
sta e stala accolta al termine 
di un breve dibattito m i con 
un preciso vincolo di tempo 
solo otto giorni per valutare se 
questi margini esistono 

Su questo vincolo qualche 
polemica Gli otto giorni an 
davano bene, in sede di pre 
ventivo sondaggio ieri mani
na al ministro per i rapporti 
con il Parlamento il liberale 
Sterpa «Gli otto giorni si dan
no alle collaboratrici domesti
che» ha reagito tra 1 interdetto 

e lo sprezzante il ministro del 
Lavoro il democristiano Do-
nat Cattin Che alla fine ha tut
tavia dovuto prendere a to 
della decisione dell assem
blea 

Ma le motivazioni del »sl» al 
rinvio non sono apparse uni
voche In particolare il demo
cristiano Cittì ha lasciato in
tendere che gli otto giorni po
trebbero servire a sanare i 
contrasti in seno alla maggio
ranza il Pri ritiene il provvedi
m e n e Toppo poco limitativo 
del diritto di sciopero Imme
diata replica del c o m u n i c a 
Pallanti sia chiaro che in 
commisisone si toma solo per 
cercare di riattivare il mecca
nismo della «sede legislativa» 
e non per stravolgere un testo 
fruito di una larghissima mie 
sa e frutto di un elaborazione 
esclusivamente parlamentare 
non essendosi mai tratlato di 
materia di governo o di mag
gioranza OGFP 

BORSA DI MILANO In ribasso intima seduta del ciclo 
M MILANO L'ultima sedula del ciclo di feb
braio, dedicata ai riporti, non ha smentito I an
damento negativo di questa tomaia col Mib 
che e andato e continua a rimanere sotto quo
ta mille e in un contesto di scambi modesto. 
Ieri il Mib, partilo con un nbasso dello 0 4%, ha 
accentualo la tendenza pesante nel prosegui
mento della sedula terminando a -041% I n -
bassi carattenzzano tutte le grandi del listino 
le Fiat hanno perso lo 0.59% le Montcdison 
n . 6 5 X le Enlmont lo 0.74%. le Generali lo 
0.74, le Cir lo 0.29 le Olivetti 11 28. le Pirellonc 
l'I.50 Scambi di una certa vivacità si sono avu
ti solo su Fiat e Generali In controtcndenza al-

AZIONI 

cuni bancari fra cui Credit e Banco Roma Le 
Fiat nel dopolistino sono scivolate anche sotto 
quota 10 000 L Incertezza sia intema che 
esterna domina sovrana La vicenda dei <api-
tal gains» sembra abbia destato nuove inquie
tudini dopo lo scioglimento della Commissio
ne TrcmontI Pesanti flessioni accusano alcuni 
titoli intermedi dei grandi gruppi come Snia (• 
2,81%) e Agricola (-2 71%) La riunione dei n-
porti ha visto ancora tassi invariati lasso massi
mo 14,50% e minimo 13,75% È emerso uno 
scoperto piuttosto diffuso in particolare per 
quanto riguarda i titoli più speculati nel mese, i 
bancari Rinviate ancora per eccesso di nalzo 
le Jolly risparmio Q /? G 

Titolo China Var % 

ALIMENTARIMMHCOLI 
ALIVAR 
B FERRARESI 
BRIOANIA 
BRIOANIA R NC 
ZIONAOO 

11 060 
48 000 

6 600 

S0S5 
6 250 

- 0 36 
- 0 62 

0 12 

0 2 0 
- 1 7 9 

ASSICURATIVI 
ABEILLE 
ALLEANZA 
ALLEANZA RI 
ASSITALIA 
AUSONIA 

FATA ASS 
PIRS 
F1HS RlSP 
GENERALI 

ITALIA 
FONDIARIA 

PREVIDENTE 
LATINA 
LATINA R NC 
LLOYO ADRIA 
LLOYO R NC 
MILANO 
MILANO R NC 
RAS 
RAS W 

SAI 

SAIRI 
SUBALP ASS 

TORO 
TORO PR 
TORO R NC 

UNIPOL 

UNIPOL PR 
VITTORIA 
W FONDIARIA 

110 300 
43 000 
40 000 

« 2 0 0 
1700 

13 000 
1495 

«35 

30 000 
12 699 
S3 900 

19 880 

13500 
5890 

16 400 
11250 
22 760 
15 209 
24 395 
11999 

17 700 
7 870 

25 010 
20 540 
11 710 

10180 
22 800 
15 100 
22 490 
29 450 

- 0 61 
0 3S 

- 0 25 
- 0 80 
- 0 12 

0 0 0 
- 0 60 

0 16 
- 0 74 

- 0 0 1 
- 0 74 

- 0 60 
0 0 0 

- 0 17 
0 0 0 
0 0 9 

- 1 8 1 
0 0 6 
0 0 0 

- 0 05 
- 0 08 
- 0 90 

126 
0 2 0 

- 1 16 
- 0 63 

- 0 35 
- 0 59 
- 1 0 1 

3 33 

MWOAKII 
a AOR MI 
COMIT R NC 
COMIT 
B MANUSARDI 

B MERCANTILE 
BNAPR 
B N A R N C 

SNA 
B N L R N C 
B TOSCANA 
a AMBRVE 

B AMBR VE R 
B CHIAVARI 

BCO ROMA 

eCO LARIANO 

BCO NAPOLI 
B SAROEGNA 

CR VARESINO 
CR VAR R 

CREDITO IT 

CREO IT NC 
CREDIT COMM 
CREOITO FON 
CREOITO LOM 
INTERBAN PR 
ME0IO8ANCA 
W B ROMA 7"/. 

W ROMA 6 75 

15 600 
3 970 
4 835 

1 425 
10 550 
3900 
2 207 

9220 
13 495 
5 100 
4 975 

2 335 
9500 
2 280 

6 610 
17360 

14 550 
6 201 
3 1S0 

2 700 
7093 

S1S5 
6600 
3 750 

55 350 

16 255 
476 000 

780 000 

104 
0 25 

- 0 08 

- 1 72 

- 1 4 5 
- 1 2 7 
- 1 47 

- 1 8 1 

- 1 6 4 
- 1 0 1 
- 0 48 

- 0 69 

- 0 18 
1 79 

- 1 3 0 

0 0 6 

2 46 
- 4 01 

- 3 08 
0 37 

0 24 
- 0 77 

- 0 98 
0 0 0 

- 6 03 
- 0 54 

OOO 
- 1 2 7 

CARTARI! EDITORI ALI 
BURGO 
8 U R G 0 PR 
BURCO RI 
SOTTR BIN0A 
CART ASCOLI 

FABBRI PR 
L ESPRESSO 
MONDADORI PR 
MONDAD R NC 
POLIGRAFICI 

12915 
13 650 
13 310 

1 576 
4 648 
4 399 

23 690 

-
21 500 

5 980 

0 12 
-0 29 

-0 75 
-0 25 
-0 06 
-0 72 

5 24 

-
13 16 
0 00 

CIMENTI CERAMICHE 
CEM AUGUSTA 
CE BARLETTA 

5 680 
9 930 

CEM MERONE R NC 3 430 
CEM MERONE 

CEM SAROEGNA 
CEM SICILIANE 
CE MENTIR 
ITALCEMENTI 

ITALCEMENTI R NC 

5 420 

7 150 

10 180 
3315 

124 800 

73 900 

- 0 35 
2 27 

- 0 87 

- 0 37 
-2 72 

- 0 66 
- 1 0 4 

- 0 16 
- 0 1 4 

UNICEM 

UNICEM R NC 
W ITALCEMENTI 

26 450 
19 600 

51,25 

0 95 
- 0 25 
- 0 49 

CHIMICHE IDROCARBURI 
AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 
CAFFARO 

CAFFARO R 

CALP 
ENICHEM AUG 

ENIMONT 

FA8 MI CONO 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MANULI R NC 
MANULI CAVI 
MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTEDISON 

MONTEDISON R NC 

MONTEFIBRE 
MONTEFIBRC R NC 

PERLIgR 

PIERREL 
PIERREL R NC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 
RECOROATI 

RECOR0ATI R NC 

SAFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

SAIAG 

SAIAG R 
SNIA BPD 

SNIA R NC 

SNIAR 

SNIA FIBRE 
SNIA TECNOP 

SORIN BIO 

TELECO CAVI 

VETR ITAL 

WAR PIRELLI 

3 061 

2180 
8 350 
1 270 

1279 

5 365 

2 610 
1 479 

3 745 

8710 

3 005 

3 572 

6 278 

7000 

61 eoo 

1891 

1 199 

1239 
1024 

1 120 
2 540 

1298 
2 699 

2111 

2 780 

13 040 

6 289 

10 800 

7050 

10 849 

6 160 

3 215 

2 595 

1677 

2685 

1 880 
6 809 

11430 

12 560 

8 695 

638 

0 69 

- 0 91 

-0 60 
- 0 39 

1 51 

- 1 5 6 

- 1 5 1 
- 0 74 

0 0 0 

- 0 45 
- 1 44 

- 0 78 
0 45 

0 0 0 

0 1 6 

- 1 0 5 

- 1 8 0 

- 0 96 
-osa 
- 1 7 5 

- 0 78 
- 0 08 

- 1 5 0 

0 05 
- 0 57 

- 0 15 

- 0 80 

- 0 92 

0 57 

- 0 19 

- 0 96 

- 1 08 

- 2 81 

0 42 

- 1 8 4 

0 0 0 

- 0 23 
- 0 17 

- 0 04 

- 0 61 
- 1 41 

COMMERCIO 
RINASCENTE 
RINASCENPR 

RINASCEN R NC 

STANOA 

STANDA R NC 

7 400 

3 645 

4 102 

33 000 

12 100 

- 0 03 
- 0 10 

128 

- 0 30 

- 2 42 

COMUHICAZI0N1 
ALITALIA CA 

ALITALIA PR 

ALITALIA R NC 

AUSILIARE 
AUTOSTR PR 

AUTOTO-MI 

COSTA CROCIERE 

ITALCA8LE 
ITALCAB R P 

SIP 

SIP R NC 
SIRTI 

2310 

1 550 

1420 

14 780 

1 180 

12 500 

3 215 

17 065 
12 000 

3 136 

2 849 

13 390 

0 4 3 

- 1 6 5 
-2 74 

0 89 

-0 84 

- 0 36 

0 47 

0 03 
0 8 4 

- 0 06 

- 0 25 

0 6 8 

ELETTROTECNICHE 
ABB TECNOMA 

ANSALDO 

GEWISS 
SAÉS GETTER 

SELM 

SELMA 
SONOCL 

3600 

5 220 

19 135 

9 650 

2 700 

2 720 
1 269 

0 84 

- 2 34 

- 0 85 
- 0 52 

- 0 30 
2 26 

0 63 

FINANZIARI! 
MARC R APS? 
ACO MARCIA 

ACO MARC R 

AME R NC 
AVIR FINANZ 

BASTOGI 

BONSIELE 

BON SIELE R NC 

BREDA 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

385 
540 

446 

8 190 

8 715 
348 

27 000 

8 915 

3531 

1 370 

4 400 

4 400 

- 2 28 

- 0 18 

0 90 

0 00 

- 0 97 

2 35 

- 0 33 

- 3 10 

- 0 25 

- 0 38 

165 

- 1 12 

CANT MET IT 
CIR R NC 
CIRR 
CIR 
COFIDE R NC 
COFIDE 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROMOBILIA 
EUROMOB R 
FERRUZZI AG 
FERR AGR R 
FERR AGR R NC 
FERRUZZI FI 
FER FI R NC 
FIDIS 
F IMPARRNC 
FIMPAR SPA 
CENTRO MORO 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREXRNC 
FISCAMB R NC 
FISCAM8 HOL 
FORNARA 

GA1C 
GEMINA 
GEMINA R 
GEROLIMICH 
GEROLIM R NC 
GIM 
GIM R NC 
IFIPR 
IFIL FHAZ 
IFIL R FRAZ 
ISEFI 
ITAL MOBILIA 

ITALMRNC 
KERNEL R NC 
KERNELITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C RNC 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
RIVA FIN 

SAES R NC 
SAES 
SANTAVALER 

SCHIAPPARELLI 
SERFI 
SETEMER 
SIFA 
SIFA R NC 
SISA 

SME 
SMI METALLI 
S M I R P O 
S O P A F 
SO PA F RI 
SOGEFI 

STET 
STET R PO ' 

TERME ACQUI 
TER ACQUI R 
TRENNO 
TRIPCOVICM 
TRIPCOVICM R NC 
UNIONE MAN 
UNIPAR 
UNIPAP. RlSP 
WAR BREDA 
WAR FERRUZZ 

5541 
2 570 
4 725 
4 755 
1513 
4 570 
4 201 
3 190 
6 075 
2 100 
2 330 
2 667 
1 563 
2900 
1682 
7200 
1618 
3 259 

19900 

1351 
1092 
6 160 
2 879 
1381 

736 
2400 
5 260 
3 379 

24 600 
2 002 
1354 

113 
87 

9 650 
3 650 

25 100 
7 450 
3 875 
1810 

200 100 
99 200 

970 
661 

4 800 
2 400 
6 840 
9 605 
3 760 

15 890 
4 650 
3 865 
8 950 

1819 50 
3 550 
3 262 
1287 

9000 
41400 

3 310 
2 372 

3 390 
3 635 
1 . 0 
1 257 
5 720 
3000 

3 505 
4 983 

4 101 
1805 

875 
4 410 

11 725 
4200 

-
1 266 
1 330 

246 
834 

- 0 02 
- 0 35 
- 0 94 
- 0 29 
- 0 79 

153 
0 14 

- 0 31 
1 08 

- 5 36 
- 2 71 

- 0 45 
0 0 0 
0 0 0 

- 1 0 0 
- 0 53 

106 
- 0 18 
- 0 95 

0 82 
- 5 13 
- 3 13 
- 1 0 3 
- 2 88 

0 82 
2 3 5 

- 1 3 1 
- 0 59 

0 4 1 

- 1 3 3 
- 0 8 1 
- 0 68 

0 0 0 
- 1 0 3 

1 11 

0 20 
- 0 23 

0 0 0 
- 1 6 3 

- 1 4 0 
- 1 2 9 
- 1 0 2 
- 0 60 
- 0 83 
- 0 83 
- 0 07 

0 0 0 
- 2 97 

- 0 69 
- 0 98 

2 2 5 
- 0 56 
- 0 19 

0 0 0 
- 1 15 
- 0 92 
- 1 8 5 
- 1 19 
- 4 00 

0 85 
- 2 45 
- 0 44 

0 3 2 
0 4 8 

- 1 0 4 
- 0 84 

- 0 28 
128 

0 15 
0 8 4 
0 57 

- 0 81 
- 0 80 
- 0 59 

-
- 0 39 

0 0 0 
4 24 

- 0 48 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEOES 

AEOES R 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAGR NC 
COOEFAR 
COOEFAR R 

DEL FAVERO 
GRASSETTO 

24 000 
11300 
5 165 

17 500 
4 600 
4 099 
7060 
4 815 
6 799 

15 450 

0 0 0 
- 2 16 
- 0 67 

0 0 0 

0 0 0 
- 4 67 
- 0 44 

031 
0 3 0 

- 2 71 

INDICI MIB 
Indie» Valore 
INDI ; E Mie 
ALIMENTARI 
AS3ICURAT 
BANCARIE 
CART EDIT 
CEMENTI 

CHIMICHE 
COMMERCIO 
COMUNICAZ 
ELETTROTEC 
FINANZIARIE 
IMMOBILIARI 

MECCANICHE 
MINERARIE 
TESSILI 
DIVERSE 

906 
1040 

927 
996 
956 

1033 
942 
984 
989 

1054 

979 
1011 

947 
1030 

999 
1027 

Prac 
970 

1042 
932 

1000 
942 

1035 
952 
986 
988 

1057 
981 

1018 
953 

1031 
998 

1027 

Var '/• 
- 0 4 1 

- 0 19 
-0 54 
-0 40 

1 49 
-0 19 
-1 05 
-0 20 

0 10 
-0 28 
-0 20 
-0 69 
- 0 63 
-0 10 
0 10 
000 

IMM METANOP 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 
VIAMNI IND 
VIAMNI LAV 

1 565 
21 190 
43 710 

1 440 
5 180 

- 1 63 
- 1 2 8 
- 0 09 
- 2 70 
- 0 65 

MECCANICHE AUTOMOBIL. 
AER TALIA 
DANIELI 
DANIELI R N C 
DATA CONSYST 
FAEMA 
FIAR 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT R NC 
FOC-tl 
FRANCO TOSI 
GILAROINI 
GILAR0 R NC 
IND SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R P 

NECCHI 
NECCHI R NC 
N PI 3NONE 
OLIVETTI 
OLIV ETTI PR 
OLIVETTI R N C 
PINISFARINA R 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA R 
ROCRIGUEZ 

SAF LO R 
SAFLO 
SAIFEM 
SAI* EM R 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB R NC 
TECNOST 

TEKNECOMP 
TEKNEC R RI 
VAL'O SPA 
W Al RITALIA 
W N PIGN93 
NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUSE 
WORTHINGTON 

3 200 
10 700 
6 940 

11 065 
4 590 

19 990 
10 069 
6809 
7000 
9 700 

29 620 
4 570 
3 750 
1678 
2 016 
1960 

11690 
2905 
1730 
3 850 
3 750 
5900 
6 713 
4 495 
4 567 

13 675 
13 780 
14 000 
29 305 
10 280 
10 980 
11 220 
3 270 
3090 
6550 
6 310 
4 440 
2 995 
1383 
1 230 
6 750 

650 000 
375 
375 
625 

29 500 
1 619 

- 1 0 8 
- 0 83 

0 0 0 
0 23 
044 

- 0 30 
- 0 59 
- 0 93 
- 0 57 
- 0 87 

0 07 
- 0 87 

0 1 3 
- 0 18 

0 05 
0 51 

- 1 35 
000 

- 0 52 
- 1 2 8 
- 6 13 
- 5 45 
- 1 28 
- 3 33 

011 
004 
0 07 

000 
000 
0 05 
055 
0 3 6 
1 08 
2 28 
1 55 
0 9 6 

-0 22 
- 0 19 

000 
000 
0 0 0 

- 1 37 
-3 60 
- 0 79 

064 

0 51 
- 0 06 

MINERARIEMETALLUROICHE 
CALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

395 
1 539 
8 405 
8 670 
4 710 
8 650 

102 
- 0 67 
- 0 18 

0 0 0 
- 1 88 
- 0 23 

TESSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI 
CANTONI R NC 
CUCIRINI 
ELICLONA 

FISAC 
F ISACRNC 
LIMI ICIO 
LIMI R NC 
ROTONDI 
MAFZOTTO 
MAFZOTTORNC 
MAFZOTTOR 
OLCESE 
RAT ri SPA 
SIM 
STEIANEL 
Z U C : H I 
ZUCCHI R NC 

8 835 
8 450 
6 940 
4 800 
3 100 
4 110 
8 450 
8 690 
1 989 
1 845 

25 700 
7 950 
5 820 
8 070 
3510 
6 220 
6 810 
4 960 

14 010 
7 300 

0 23 
058 
058 
1 59 
1 14 

- 0 12 
120 

- 0 1 1 
- 0 45 
-0 27 

- 1 15 
-0 63 

017 
0 88 
0 29 

- 1 11 

- 1 7 3 
-0 82 

0 07 

-2 60 

DIVIERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 
CIGAHOTELS 

CIGA R NC 
CON ACO TOR 
JOL1V HOTEL 
JOLl V HOTEL R 
PACCHETTI 

6 700 
2 370 
5 131 
3 395 

18 600 
17 850 

_ 
680 25 

-1 03 
0 00 

- 0 39 
-0 09 

3 35 
- 0 28 

-
-O04 

CONVERTIBILI 
Tlolo 
ATTIV IMM 95 CV 7.5% 
BREDA FIN 87)92 W 7% 
CENTROB BINOA 91 10'Zi 
CIOA 88/95 CV 9% 
CIR 6S/92CV 10% 
CIR 66/92CV 9% 
EFIB 85 IFITALIA CV 
CFIB-B6PVALTCV7»* 
EFIB FERFIN CV 10.5»/4 
EFIB SAIPEMCV 10.5% 
EFIB W NECCHI 7% 
ERIDANIA-85 CV 10.75»/4 
EUR MET-LMI94 CV 10»/. 
EUROMOBIL-80CVI0»/. 
FERFIN 86/93 CV 7»/. 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FERRUZZI AF EX SI 7»/. 
FOCHI FIL 92 CV 8% 
GEROLIMICH 81 CV 13% 
GIM 86/93 CV 6.5"/o 
IMI N PIGN93WINO 
IRI SIFA 86/91 7»/. 
IRI AERIT W 86/93 9»/. 
IRI ALIT W 64/90 INO 
IRI B ROMA 87 W 6.75»/t 
IRI B ROMA W 92 7»/. 
IRI-CREOIT 91 CV 7»/. 
IRI STET 86/91 CV 7»A 
IRI STCT W 64/91 INO 
MAGN MAR 95 CV 6»'. 
MEDIOB BARL 94 CV 6% 
MEDIOB-CIR ORO CV 8 K 
MEDIOB CIR RIS NC 7% 
MEDIOB-CIR RIS 7»4 
MEDIOB CIR RlSP 10% 
MEDIOB FTOSI 97 CV 7% 
MEOIOB-ITALCEM CV 7% 
MEDIOB ITALCEM EX 2% 
MEDIOB ITALO 95 CV 8% 
MEDIOB ITALMOB CV 7% 
MEDIOB LINIFRISP7% 
MEDIOB MARZOTTO CV 7% 
MEDIOB METAN 93 CV 7% 
MEDIOB PIR 96 CV6.3M, 
MEDIOB SAIPEM 5% 
MEDIOB SICIL 95 W 5% 
MEDIOB SIP 91CV 8% 
MEDIOB SNIA FIBRE 6% 
MEDIOB SNIA TEC CV 7% 
MEDIOB UNICEM CV7-/4 
MERLONI 67/91 CV 7»A 
MONTED SELM FF 10"A 
OLCESE-86/94CV7% 
OLIVETTI 94W 6.375»/. 

OPERE BAV-87/93 CV 6% 
PIRELLI SPA CV 9.75»/. 
PIRELLI 85 CV 9.75»/. 
RINASCENTE-80CV8.5% 
RISANNA86 92CV7»/. 
SAFFA 87/97 CV 6.5»/. 
SELM 86/91 CV 7»/. 

SIFA 88/93 CV 9»/. 
SNIABPO-65/93CV10% 
ZUCCHI 86/93 CV 9% 

Coni 
201.50 
109.25 
98.90 

114.65 
100.30 
93.60 

100.00 
100.00 
99.90 

100.00 
97.60 

194.60 
155.75 
94.40 
88.00 
90.15 
86.15 

162.10 
104.40 
100.30 
124.00 
94.60 

151.90 
124.00 
102.60 
98.60 
96.90 

103.70 
221.00 
83.70 
90.90 

274 00 
86.20 
66.40 

155.00 
103.75 
271.00 
106.30 
109.00 
241.10 

95.60 
165.80 
101.40 
89.00 
87.85 
90 40 

112.05 
66.10 

124.10 
122.00 
103.40 
99.40 
86.10 
78.75 

104.10 
143.20 
139.95 
120.20 
442.00 
139.75 
91.30 
98.99 

152.20 

189,00 

Term 
203.50 
109.80 
98.90 

114.60 
101.40 
93 90 

» 
100.00 

99.70 
97.65 

194.80 
155.10 
95.00 
87.80 
90.60 
86.50 

162.50 
109.00 
101.00 
124.00 
95.60 

153.50 

102.50 
98.10 
96.70 

103.40 

63.75 
69.20 

278.00 
87.00 
86.05 

157.50 
104.00 
272.00 
107.10 
108.30 
242.40 
9T.10 

171.00 
101.20 
00.40 
87.65 
90.50 

112.60 
86.35 

122.80 
124.10 
102.00 
99.30 
86.00 
7900 

105.00 
144.00 
139.50 
120.50 
439.00 
139 80 
92.05 
99 00 

153.80 
181.00 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

VILLA DESTE 
BAVARIA 
VVARRCIR-A. 
WARRCIR-B-
CARNICA 
W LA REPUBBLICA 
NORDITALIA ORO 
NORDITALIA PRIV 
WAR FONDIARIA 
BCA POP SONDRIO 
CR ROMAGNOLO 
POZZI 1/1/90 
CR BOLOGNA 
ELECTROLUX 
FINC.OM 
CASSA RI 
WAR SOGEFI 
S GEM S PROSPERO 
RAGGIO SOLE PRO fl 
FINCOMINO 
S PAOLO BRESCIA 
WAR ITALCEM 
WAR COFIDE R 
PRIMA, 
WAR IFIL RlSP 
WAR IFIL ORO 
WAR COFIDE 
WAR SMI METALLI 
BCO S SP RITO 
WAR OLIVETTI 
WAR BINDA 
WARMARELLIORD 
WARMARELLI RIS 
WAR ERIO PRO R 
FERROMCTALLI 
SANQEMIN1ANO 
WAR EUROPA MET 
WAR PRCMAFIN 
UNIPOL OR 
B CHIAVARI PR 

OIR ROMAGNOLO 
WAR BCO ROMA 
FINARTE PR 

-/-
1 500/1530 

260/-
305/310 

-/-
320/342 

1 030(1 050 
695/705 

-/-
89 000 

17 800/17 900 

271 000/274 000 
54 000/-

1 120/-
PISA - / -

.1-

-/-
-/-

3 200/3 350 
4 000/4 020 

215/220 

1 170/-
2 920/-

-/-
470 475 

1 730/1 760 
750/770 

1 000/1 010 
1 000/1 010 

8 250/-
7 100/7 200 

156 200/158 300 
265/275 

2 300/2 390 

5 230/5 250 

480 490 
3 350/-

OBBLIGAZIONI 
Titolo 
AZ AUT F S 83-90 INO 

AZ AUT F S 83-90 2» IND 
AZ AUT F S 84 92 INO 
AZ AUT F S 85-92 INO 
AZ AUT F S 85-95 2" INO 
AZ AUT F S 85-90 3» INO 
IMI 62 92 2R2 15»/. 

IMI 82 92 3R2 15% 
CR6DIOP 030-D35 5»'. 
CREDIOP AUTO 75 8% 
ENEL 83 90 1» 
ENEL 83 90 2» 
ENEL 84 92 
ENEL 84 02 • 
ENEL 65 95 1» 
ENEL 66-01 IND 
IRI STET 10»/. EX 

Ieri 

100.45 

100.90 
101.00 
104.65 
100.35 
99.00 

194,20 
188.00 
90.15 
76.10 

Eat 
100.15 
100.75 
108.70 
101.50 
100.00 

W » . 

Prec. 
100.30 
101.05 
101.10 
104.80 
100.40 
99.00 

193.50 
185.30 
90.15 
76.00 

E«t 
100.15 
100.65 
108 60 
101.40 
99.75 
99 55 

CAMBI 

DOLLARO USA 
MARCO TEOESCO 
FRANCO FRANCCSE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
PESETA SPAGNOLA 
CORONA DANESE 

STERLINA IRLANDESE 
DRACMA GRECA 

ESCUOO PORTOGHESE 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
DOLLARO AUSTRAL 

lari 

1244.770 

_ 
218.415 
659.435 

35.553 
?109,300 

6613 

832.065 
11.483 

, , ' 9?W 
1969.960 

7.881 
8.428 

1515.150 

Prec 
1252.560 

_ 
218.480 
659.020 

35.520 
2108.370 

8680 

832.530 
11.490 

192.350 

1969.000 
7.880 
8.430 

1515.220 
1032.160 1042.290 
105.566 
192.610 
210.975 
926.300 

105.470 
192.070 
21,1.270 

944,00? 

ORO E MONETE 

Danaro 
ORO FINO IPER ORI 
ARGENTO (PER KG1 
STERLINA V.C. 
STERLINA N C. (A,, 731 
STERLINA N C, (P 73| 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

16900 
217 800 
120 000 
124 000 
120 000 
520 000 
630 000 
600 000 

96 000 
96 000 
94 000 
96 000 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
P. SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
8 LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
p COMM IND 
P COMM AXA 
P CREMA 
P BRESCIA 
P BS AXA 
B POP EMILIA 
P INTRA 

LECCO RAGGR 
P LODI 
P LUIN AXA 

P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PR LOMBAR P 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
B PERUGIA 
BIEFFE 
CIBIEMME PL 
CITIRANK IT 
CR AGRAR BS 

CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
ITAL INCENO 
VALTELLIN 

BOGNANCO 
W POP MILANO 
ZEROWATT 

Quotar ono 
2 649 
4 610 

103 700 
15 500 
24 350 
23 400 

6 690 
11460 
20010 
18 810 
1300 

45 100 
7 400 

230 
122 600 

13000 
11 170 
17 300 
1200 

11 400 
8 901 

16 100 
10 690 
4 055 
4 049 
5 535 
1 401 

_ 
2 450 
5 020 
7 870 

39 700 
10 650 
43 200 
21 125 

7 800 
225 600 

16 900 
720 

_ 
5 150 

TITOLI DI STATO 
BTP 13AP90 10.5%' 
O I H I b M ^ W 10 ,b " + 

BTP ."MZ9? 12.5% 
BTP .7NVU3 1?,bu» 
BTP IBMGftO 10.5". 
B I H 1AUUU 1 1 % 

'99' 55 • 
W.bb 

y^.bb 
U(j4b 
yy Ab 

•• CTD 
- U U5 

- O O b 
U UU 
U 1U 
0 uu 

BTP'IDCWJ'B,^11 . 
H I P .mwTfrgT 
B.PTFHQ? i i% 

BTP 1F0B3 TTFET 
BTP .era?gre1". 

B.P •UN5l3T{frr" 

BTPTL'&qg io '^; 

BfP ÌL593 1?'5% 

BTP 1MG97 1?,5 

DTP"lMZ90g^5%-

BiPiM?yi .a.B».. 

BÌP"y0T92'lg,5ui 

BTP15TrgT2r'r" 
BTP'lST9a'.r?5°i 
bTp'isfp? i2,5u; 

CHTnE:CU"8J/5ri'ì?5TT" 

CCf (:CU 56/94 BJ&ZT 

CCT ECU Bfl/»g A'P H V I 

CCT T?Gnrr 
< t̂;f .VCG93B.7y! 
ccTTrCGP': 

l'CI 1UM?9TTNP~ 
UUI IHNwauv I N D ~ 
C U I mbi9TE 
CUI 18S1WCVIMP 
CCT 19AG9? INO — 

CUI lDAÌliiìScvIND 
CCI 1UDOI3 CV IND 
CCT ì n M c g g r ^ — CUI 1DMCW2-CV INO 

CrjT AU50IKID 
uui AUtfi irjp"" 
u m Auimmr" 
CCT AG95INTÌ" CCT Atism i u r r 
g j i Aui/ircrr 

ccTsngrrmrj-

ccTTjrjran-" 
CCT D a ? T O T 
UCI UU9I> INU 
CUI tu»' INU 
CUI mnjHHTT" 
c c T u w g . s y 
coi mnj 'NIJ 

CCT GE9l'IEP" 
CC GL^ 11% 

CCI t-N!j:j 'NU 
CCT GN95 ircP~ 
CCI UW6IND 
CCT GM97 TNTJ~ 

CCI LU91 INP~ 
cci mmiNP-
CCT IC.95 IMP-
CCI Ltjifo INU 

CCT MG93 TUO" 
CCT MG9TTKT0~ 
CCT MPIC THTJ~ 
CCT MG97TNP~ 

CCT MZ94 W P ~ 
CCT M^95ITTD~ 
CCT MZ9C TflTT~ 
CCTW97~1ND~ 
C C I Nvgo iND 
CCI WVy(JbM81 
CCTNVTJI INTJ~ 

CfT NV93 IKTT~ 
CCTNV9blNTJ~ 
CCT W96 INTJ-

i;n cimi INU 
Cui umj INU 
CCI 01 ij4 INU 
CCT_OT95TRTJ_ 
I ' , • I M I 111' IH»! CCT OT96 IKTD-
CCT ST90 INTJ-

CCI UlUblNTT-

CCI i>l LJfa INU 

" 101 50 
" 33 PO 

TJT0C~ 
' 99 ?0 ' 

H/65 

~9Tr75~ 
B9|15 

' 95:BS 

94145 
HOT 

~ 92:60 
1UU.B5 

ÌBI'.IB 
98Ì40 

ino i r r 

W=^ 

" .POlar ' 

94 >0 
y3:»b 

~-0 05 
" 0 00 
" 0 DO 

' POP 
, ' 0 00 
' ' ODO 
~~o"0o 
~ ~ t m 
"~o'oo 
' " 0 71 
-0TT5 
~T00 

FONDI D'INVESTIMENTO 

"o'oo 
~D*DD 

' 605 
-0 05 

" -0 05 
""POP 
"'-0 05 
3325 
"'ooo 
~=o~P5 
""'o'oo 
~"o'oo 

"o'oo 

ITALIANI 
tnu Proc 

AZIONARI 
IMICAPITÀL 
PRIIULCAPITÀL 
F PROFESSIONALE 
INTERB AZIONARIO 
FIORINO 
ARCA }> 
IMlNDUSTRIA 
PRIMECLUB AZ 
CENTRALCCAP 
LAGESY Ai 
INVESTIRE A2 
ÀuAeoPfiEv1 

RlSP ITAL AZ 
ADR GLOB FUND 
EUROALDCSARAN 
SOGLSFlT BLUE CHIPS 
SANPAOLOM INTCRC 
SANPAOLO HAMBHOS INO 
EuROMÓB RIS* F 
GEPÒCAPIVAL 

26642 
Ĥ 7.31 

3'J37 
19 360 
26 096 
11 420 
10 514 
10 776 
12 193 
14916 
12415 
13 083 
12 052 
11 727 
11 566 
10 873 
10 421 
10 558 
12 652 
12 102 

26 603 
2B713 
37 505 
19 353 
26 703 
11 446 
10 510 
10 779 
12 191 
14 531 
1241S 
13 077 
12 058 
11 719 
I l 568 
10 669 
10^14 
10 543 
12 666 
12 103 

BILANCIATI 
FÒNÒCRSÈL 
ARCA UB 
PRIMEACNO 
GtNEfiCOMiT 
Eufió ANDROMEDA 
A22URRO 
LIBRA 
MULtlAÀS 
FÓNDATTIVO 
V I S £ Ò N T È Ò 
FONDINVCST i 
AUREO 
NAGRACAPITAL 
RCDDITOSCTTE 
CAPlTÀLGEif 
RlSP ITALIA blLANÒ 
WNryS E N T R A I E 
B"N M U L T T F S N D O " 

CAPITALI^ 
CASH MANAG FUND 
CORONAFCWRCA 
CAPITALCRÉblT 
G E S T I E L L E B 
E U R Ó M Ò B R E C F 
EPTACAPITAL 
PHLNIXFUND 
FONOICRI2 
NÒRÓÒAPITAL 
GEPÓRCINVES'I ' 
FONDO AMCPICA 
FONDO COM TURISMO 
SALVADANAIO 
AÙLOMI* 
V E N T U R C T I M C 

PROMOFONDO 1 
INVESTIRE e 
CENTRALE GLO0AL 
INTERMOB LIAHE 
CISALPINO B 
GIALLO 
NORDMIX 
SPIGADORO 
CHASE MANHATTArJ AME 
ÉUhÒMÓB StHAlEGlC 
GRiFÒCAF-ITAL 
MIDA BILANCIATO 

31960 
21 919 
19 680 
là.104 
16613 
19-81 
20 666 
19 462 
12 453 
17 285 
16 426 
16 239 
16 166 
17o32 
16 506 
18 406 
lbO/tì 
11459 
14 513 
15 3j9 
12 516 
11 936 
11 304 
12bJ3 
12 662 
12 604 
11 716 
11 6U2 
11 563 
12 968 
11 654 
12 327 
11 668 
10 000 
11 J69 
I l 978 
11 089 
1J2.>1 
12 441 
11 261 
11 297 
11 911 
lo 229 
11 390 
l i ra5 
I l 342 

31 960 
1\ 94C 
19 673 
19 28*-
16601 

"19 775 
20 873 
19 438 
12 466 
17 244 
16419 
18 2-i7 
16 169 
l?64j 
16 491 
16 40É 
16 0 *• 
11 4o£ 
14 506 
15 364 
12 269 
l i 933 
11 297 
12 645 
12610 
12 797 
11 726 
11 >•"" 
11 579 
12 986 
11 644 
12 326 
11 663 
10 000 
11 379 
11 984 
11 109 
13 26S 
12451 
11 26" 
11 33: 
11 901 
10 187 
11 40C 
11 7bt 
11 329 

Ò6BLIC-AZIONARI 
GESTIRAS 
I M I A E N D 
ARCA «R 
P H I M C C A S H 

INVEST OBBLIGAZ 
I N T È R B RÈNDITA 
NORDFONDO 
EURO ANTARES 
EURO VEGA 
VEHOE 
ALA 
PONDICRI 1 
SFORZESCO 
FONDINVEST 1 
NACRARCNO 
RlSP ITALIA REDDITO 
RENÈlFlT" 
BNRENDIFON0O 
RCNÒICAEDIT" 
G E S T I E L L E M 
È P T A B Ò N D 
IMI 2000 
G E P O R E N D 
G C N C R C Ó M I T R E N D 
FONÓlMPlfGÓ 
CENTRALE REDDITO 
ftÒLOGEST 
PH MECLUBOB 
M6NÉV T I M E 
EufiÓMOtì RE6D 
LAGEST OB 
CAbHBOND 
FUTURO FAMIGLIA 
SÓGESflT DiMANl 
AUREO RCNDITA 
ClSALPNOREDD 
RENO RAS 
ADRIAT C Ù O N D F U N D 
AGR FUTURA 
FlDEURAM MONETA 
IM BOND 
CMAbE MANHATTAN NV 
PRIMEBOND 
PRIME MONETARIO 
AGOS BOND 
CRlFOREND 
M DA OBBLIG 
P R Ò F E S S O N A L M O D 

20 082 
14 937 
11 591 
11 5?7 
11 966 
16 522 
12 3>>7 
13 130 
10 742 
10 637 
12 132 
10 783 
11 472 
t i 4b7 

13 167 
16 619 
11 044 
11 713 
10 579 
10 482 
13015 
13 102 
10 161 
10 451 
13 266 
12 3J5 
12 384 
12 339 
10 OOu 
10 666 
12 005 
12 103 
1<W22 
11 636 
12 346 
10 975 
11 552 
10 699 
I l 410 
11 339 
10 "Oó 
10 196 
10 634 
11 b49 
I0bb9 
11 492 
11 238 
10 647 

20 080 
14 93C 
11 690 
11 676 
15 953 
lèél ! 
12 36Ì 
13 i?e 
10 7J6 
10t>33 
l i 13} 
10 778 
11 468 
11 462 
13 1l>0 
15515 
I l 042 
11 719 
io f-tì. 
10 476 
13 014 
13 169 
10 149 
10 450 
13 263 
12 337 
12 378 
12 377 
10000 
10 683 
12 004 
12 099 
io Me 
11 634 
12345 
109'1 
11 549 
10 688 
11 403 
11 33b 
10 082 
10 203 
10 628 
I l 645 
10 514 
I l 407 
11231 
10 645 

ESTERI 

FONDITAL A 
INTERFUND 
INf StCURlTlES 
CAPITAL ITALIA 
MEDIOLANUM 
ROMINVEST 
I T A L F O R I U N E 
ITALUNION 
FC+JDÒ VftE H 
RASFUND 

lor 
n p 
n D 

np 
49 112 
53 605 
46 987 
60 066 
34 0JÙ 
40 176 
40 776 

PrPC 
n p 

np 
n p 

49 112 
53 416 
47 031 
60 066 
34 050 
40 174 
40 7-6 

14 l'Unità 
Giovedì 

15 febbraio 1990 



ECONOMIA E LAVORO 

Terziario 

Creare nuove 
forme di 
contratto 
• i MILANO Gli schemi di 
leggi e contratti tradizionali 
non soddisfano il terziario 
avanzato Spalleggiati dai ri
sultati di una sena ricerca di 
Ida Regalia e Maria Elisa Sar-
tor dell Ircs Lombardia, im-
prenditon e sindacalisti chie
dono nuovi modelli legislativi 
e contrattuali A questa con
clusione univoca è giunta la 
nllcssione che per due giorni 
alla Camera di commercio ha 
scandagliato le nuove frontie
re del terziario con 1 aiuto di 
politici (tra gli altri il ministro 
per il coordinamento delle 
politiche comunitarie Pierluigi 
Romita), di studiosi (Giulio 
Sapclli, Enrico Cicolti, Adriana 
Luciano. Luciano Vigonta e 
altn), operatori del settore e, 
appunto, imprenditori e sin
dacalisti Punta d avanguardia 
in Europa per quanto concer
ne la llcssibilità nei servizi, 1I-
latta si presenta, alla stregua 
degli altri paesi, quasi del tut
to sprovveduta nell'affrontare 1 
molteplici problemi posti sulla 
scena mondiale •dall'insieme 
delle Imprese che producono 
e vendono servizi avanzati», 
secondo la definizione conia
ta da Bruno Ermolli, presiden
te della federazione del terzia
rio avanzato II settore però è 
sfuggente alle quantificazioni, 
relrattano alle certezze defini
tive Si sa di lui che conta cir
ca 250mila addetti, una miria
de di imprese soprattutto pic
cole, perfino artigiane, dove 

f ciascuno si arrangia, dove i di
ritti non hanno certezza, dove 
il patrimonio e fatto dai cer
velli degli operatori E compo
sto da comparti diversissimi 

, tra loro, uniti tuttavia dall'clc-

t mento centrale e decisivo, os
sia il fattore uomo la creativi-

i la Ermolli dice è la civiltà 
"' della conoscenza, ossia della 

•cultura che sa utilizzare in 
modo creativo una informa
zione», che lentamente sta 
soppiantando -la civiltà del 
capitale» Ma quali problemi 
pone un tipo di prestazione 
legata alla qualità? Per Ida Re
galia l'applicazione letterale 
del diritto del lavoro e inade
guata Occorrono nuove rego
le, mentre cambia II lavoro 
ncll impresa e lo stesso conte
sto in cui I impresa si colloca 
ora è -almeno europeo». Ma 
I Europa quasi nemmeno se 
ne accorge perche • spiegano 
R «»i Risso e Alan Mayew del
la commissione Affari sonili 
della Cec • nei van paesi il set
tore si muove in ordine spar
so Ma soprattutto il settore 
accusa ritardi nella definizio
ne del rapporto di lavoro e 
della rappresentanza Per 
Marcello D Alfonso (Unione 
del Commercio di Milano) 
più che nuovi contratti servo
no nuove leggi -in tutti i casi 
in cui non ci sia subordinazio
ne», oppure per stabilire >un 
tipo intermedio tra lavoro su
bordinato e autonomo» San
dro Antoniazzi e Riccardo 
Terzi propongono una rispo
sta prowisona, sperimentale, 
sia legislativa sia soprattutto 
contrattuale bisogna trovare 
soluzioni innovative nel rap
porti di lavoro In cui coesisto
no entrambe le ligure e • ag
giunge Terzi • spenmentando 
nel tcrziano avanzato anche 
nuove forme di relazioni indu
striali. 

Reddito minimo, progetti 
socialmente utili e indennità di 
disoccupazione al 40 per cento: 
le proposte del Pei per il lavoro 

«Sui problemi dell'occupazione 
Andreotti e Donat Cattin 
non hanno una politica». 
denuncia Bassolino 

Oberare il lavoro nel Sud 
Il Welfare deve guardane ai disoccupati 
«Sui problemi del lavoro è tutto fermo», dice Anto
nio Bassolino, presentando il «pacchetto occupa
zione» del Pei. Reddito minimo garantito, modifica 
dell'articolo 23 della legge sui progetti socialmente 
utili e nordino della indennità di disoccupazione, 
queste le proposte. Per Bassolino e Di Siena si trat
ta di «avviare una politica dei redditi alla rovescia 
che guardi alle fasce sociali più deboli» 

ENRICO FIERRO 

• I ROMA Sul lavoro ai gio
vani il Pei intende fare proprio 
sul seno, senza concedere 
sconti a nessuno Reddito mi
mmo garantito, modifica del-
I articolo 23 della legge 67 e 
riordino complessivo dell in
dennità di disoccupazione 
questo il «pacchetto occupa
zione» che ieri Piero Di Siena, 
responsabile della sezione po
litiche sociali di Botteghe 
Oscure, l'onorevole Novello 
Pollanti e il senatore Giuseppe 

(annone, hanno illustrato II 
primo obicttivo è costringere 
le altre forze politiche e sociali 
a riparlare linalmente di politi
che attive per combattere la 
disoccupazione -Sui proble
mi dell occupazione - ha in
fatti detto Antonio Bassolino 
della segreteria del Pei con
cludendo la conferenza stam
pa - e tutto fermo Questa è la 
venta Vi sono responsabilità 
del governo Andreotti, giac
che è difficile capire qual è la 

politica del lavoro della mag
gioranza di pentapartito, ma 
vi sono anche responsabilità 
propr e di Donat Cattin. un 
ministro che non propone 
niente di nuovo» Non limitan
dosi solo a questo «Il ministro 
del Lavoro - aggiunge Di Sie
na - ha dato prova di irre
sponsabile latitanza sulla leg
ge 56 che prevedeva I istitu
zione delle Agenzie regionali 
per I impiego, preferendo in
vece dimostrare un insolito at
tivismo nel partecipare agli at
tacchi al sistema della previ
denza pubblica» 

Ma veniamo alle proposte 
del Pei In pnmo luogo il red
dito nummo garantito per i di
soccupati A beneficiarne do
vranno essere i giovani delle 
aree meridionali iscritti da al
meno un anno nelle Uste di 
collocamento e in cerca di 
pnma occupazione Un milio
ne, dicono le statistiche, ai 
quali secondo la proposta del 

Pei dovrà essere corrisposta 
una indennità di SOOmila lire 
mensili, «che si avvicina -
spiega Di Siena - al reddito 
minimo vitale fissato dalla 
Commissione Corrieri qualche 
anno fa» Una proposta assi
stenziale è I accusa che viene 
anche da alcuni settori del 
sindacato Di diverso avviso i 
comunisti, che ritengono 
quello del reddito mimmo 
uno dei diritti di cittadinanza 
da realizzare subito nel Mez
zogiorno per strappare il lavo
ro dalle maglie del clienteli
smo e dalla pressione dell e-
conomia criminale «Nel mo
mento in cui la nostra propo
sta - viene chiarito - si intrec
cia fortemente con I esigenza 
della riforma della formazione 
professionale e con la defini
zione di una serie di progetti 
socialmente utili, dimostra di 
essere 1 esatto contrano di 
una politica meramente assi
stenziale» Lo stesso ragiona

mento viene fatto per quanto 
nguarda la modifica dell arti
colo 23 della legge 67 dell 88 
che finanzia per il triennio 88-
90 una sene di progetti social
mente utili nei quali sono im
piegati giovani dai 18 ai 29 
anni I finanziamenti della pn
ma annualità sono in via di 
esaunmento e migliaia di di
soccupati meridionali premo
no per non perdere questa 
unica occasione di accesso al 
lavoro (sia pure precario) e 
al reddito Che fare, allora' «Si 
tratta di governare questa fase 
- è l'opinione di DI Siena -
gestendo la transitonelà del-
I articolo 23 affiancandolo al 
nostro progetto di reddito mi
nimo» Le proposte del Pei so
no semplici elevazione del li
mite di età a 32 anni, la fascia 
di età di disoccupati più pena
lizzata, riconoscimento della 
contribuzione figurativa a co
pertura del periodo lavorativo 
svolto, definizione di una ade

guata percentuale femminile, 
estensione del campo di attivi
tà dei progetti socialmente uti
li alla sfera dei servizi alla per
sona, cosi da colmare uno dei 
vuoti della società mendlona 
le Per l giovani che terminano 
l'espenenza di lavoro e forma
zione, inoltre, il Pei propone 
una indennità pari al 65 per 
cento del compenso in attesa 
di un relnsenmento nel mon
do del lavoro. L'ultima parte 
del «pacchetto», infine, punta 
al riordino della indennità di 
disoccupazione, oggi pan al 
20 per cento del salario Por
tiamola al 40 per cento, dice il 
Pei, cosi da farla diventare 
•una valida opportunità per 
contnbuire a far emergere 
ampi setton di lavoro som
merso» Per Di Siena e Bassoli
no le proposte del Pei punta
no ad una azione di -riforma 
radicale del welfare italiano 
che avvìi una politica dei red
diti alla rovescia a favore delle 
fasce sociali più deboli» 

In arrivo nuovi scioperi? 

La vertenza dei bancari 
torna da Donat Cattin 
Ci risiamo. Nonostante una giornata di frenetiche 
trattative, banchien e sindacati sono ancora una 
volta ad un passo dalla rottura Dopo un mese, 
non si riesce ancora a trovare un accordo sulla 
proposta di mediazione di Donat Cattin. Inevitabi
le ormai un nuovo intervento del ministro del La
voro, mentre si fa sempre più concreta la minaccia 
di una nuova ondata di sciopen. 

• • ROMA La notizia non è 
ancora confermata, ma a que
sto punto solo un miracolo 
potrà evitare che la vertenza 
per il nnnovo del contratto dei 
cancan ritorni sul tavolo di 
Donat Cattin al ministero del 
Lavoro Non c e verso inlatti 
che le parti in causa (Flb, Fa-
bi e Falco per i bancan, Acri e 
Assicredito per banche e cas
se di risparmio) trovino un 
accordo sulla mediazione 
proposta un mese fa dal mini
stro Icn un nuovo incontro e 
una nuova occasione di pole
mica tra sindacati e aziende 
Del resto lo scontro sul docu
mento presentato nei giorni 
scorsi dai sindacati era previ
sto e prevedibile Un docu
mento, lo ricordiamo, definito 
•ultimativo» Nessuna possibi
lità di trattativa, dunque I 
bancan avevano fatto sapere 
a chiare lettere che quella era 
la loro interpretazione del te
sto presentato da Donat Cattin 
e accettalo anche dai rappre

sentanti delle aziende 
La giornata è stata caratte

rizzata da un rincorrersi frene
tico di nunionl, sospensioni, 
consultazioni In mattinata le 
parti si erano Incontrate per 
discutere la proposta dei sin
dacati Gli imprenditori si so
no presentati con un contro-
documento che concedeva 
poco alle tesi di Flb, Fabi e 
Falcn no alla consultazione 
preventiva dei sindacati nei 
casi di norganrzzazione e di 
scorporo, solo un'inlormazio-
ne a cose fatte, con dieci gior
ni di tempo per far conoscere 
le propne considerazioni No 
ali estensione del concetto di 
controllo propnetano propo
sta dai sindacati II contratto si 
applicherà • dicono I banchie
ri - solo a quelle società di cui 
gli istituti finanziari facenti ca
po ad Acn e Assicredifo de
tengono la maggioranza Ce 
poi un terzo punto di disac
cordo, e nguarda I ambito del-
I arca contrattuale gli impren
ditori avevano accettato di 

comprendere In un unica area 
anche- le attività «ordinate e 
funzionali» ali intermediazio
ne finanziaria I sindacati, nel
la loro bozza di contratto, par
lavano Invece di «enti» che 
esercitano queste attività Nel 
testo ili Acn e Assicredito que
sto nferimento scompare 
Questione di sfumature' Non 
tanto, a giudizio dei sindacati 
«Messa cosi - spiega Gianni Di 
Natale, della Fisac Cgil - la 
formulazione e troppo evane
scente Un ente non può esse
re scorporato, un'attività si» 
Posizioni ancora distanti, in
somma, con i sindacati che 
continuano ad accusare gli 
istituti di credito di voler stra
volgere i contenuti della me
diazione del ministro del La
voro A questo punto non re
stava altro da fare che sospen
dere l'incontro e consultare le 
nspeflve delegazioni, che si 
sono poi ntrovate alle 19 pres
so la sede dcll'Assicrcdito, do
ve a tarda sera non si profila
va ancora una soluzione 

Cosa succederà ora? L'in
tervento di Donat Cattin, dice
vamo sembra inevitabile Ed 
è anche probabile, in man
canza di una soluzione rapi
da che in breve si arrivi nuo
vamente ad un blocco degli 
sportelli Nel freezer di Flb, Fa
bi e Falcn sono ancora «con
gelate» venti ore di sciopero, e 
e e il nschio di vederle presto 
attuate URL 

I sindacati accusano Gardini 

Venivano dalT«Italia» 
i miliardi per la Fondiaria? 
Carte truccate nell'operazione Italia-Fondiaria? Se
condo i sindacati delle assicurazioni almeno due
cento miliardi sarebbero «spariti» a danno della 
compagnia genovese. Impugnate di fronte al giudice 
le deliberazioni dell'ultima assemblea straordinaria, 
con l'obiettivo di azzerare un gioco di prestigio desti
nato a portare migliaia di miliardi nelle tasche di 
Gardini e a mandare a spasso 450 impiegati. 

• • GENOVA L'operazione 
Italia-Fondiana si tinge di gial
lo Ieri mattina l'ufficiale giudi-
zario ha notificato agli azion
iti di maggioranza un ricorso, 
sottoscntto dagli avvocati 
Franco Batistom Ferrara e 
Sandro Ghibellini, per conto 
di un delegato-azionista pa
trocinato dalle organizzazioni 
sindacali, diretto ad ottenere 
l'annullamento delle delibera
zioni assunte il 15 novembre 
scorso dall assemblea straor-
dinana dell Italia assicurazio
ni Contemporaneamente 
1 aw Batistonl Ferrara ne spie-

fgava i contenuti a centinaia di 
avoraton riuniti al cinema 
Grattagielo 11 ncorso, deposi
tato In tribunale ventiquattro
re pnma della scadenza del 
termini di legge e solo dopo 
che era andato a vuoto un 
estremo tentativo di trattativa 
con il gruppo Fondiaria, parla 
di «violazione di legge» e di 
«eccesso di potere» «violazio
ne di legge perché l'aumento 
di capitale da 50 a 104,8 mi
liardi, realizzato con I apporto 

•In natura» del ramo assicura
tivo Fondiaria, denuncia una 
sopravvalutazione comparati
va non interiore ai duecento 
miliardi, afferma I aw Batiste* 
ni Ferrara Eccesso di potere 
perché lo stesso aumento di 
capitale è stato effettuato nel-
I interesse del gruppo Fondia
ria e non in quello della com
pagnia Italia» Secondo tale ri
corso le azioni Italia subireb
bero una svalutazioen di sei
mila lire l'una dalle 19mila 
pre-aumento di capiate alle 
13 100 lire attuali, sempre che 
il Tnbunale di genova ntenga 
valide le deliberazioni assunte 
dall assemblea straordinaria 

Il passaggio del ramo assi
curativo Fondiano alla Italia 
assicurazione, e la contestuale 
trasformazione di quest'ultima 
nella nuova «Fondiana assicu
razioni» (con trasfenmento 
della sede da genova a Firen
ze, e perdita di 450 posti di la
voro a Milano e nel capoluo
go ligure) é stata architettata 
per svincolare il «grosso» del 

patrimonio Fondiana si parla 
di cinquemila miliardi fra im
mobili, titoli e partecipazioni 
parcheggiati in una nuova 
holding e resi immediatamen
te disponibili per le grandi 
operazioni intemazionali del 
gruppo Gardini-Fcrruzzi 

Un giro di valzer di carte 
bollate a carattere esclusiva
mente speculativo, che però 
accusa diversi punti deboli In 
primo luogo il forte sbilancia
mento delle valutazioni, sotto-
stimate per I Italia e sopravva
lutate per la Fondiaria al pun
to che I aumento di capitale 
da 50 a 104.8 miliardi dell'Ita
lia assicurazioni risulterebbe 
assai supcnore al valore del 
confcnmenlo del ramo assicu
rativo Fondiana I coefficenli 
per la valutazione del portafo
gli premi sarebbero stati asse
gnati arbitrariamente, con il n-
sultato di sottostimare il valore 
di confenmento Italia di 79 
miliardi e di sovrastimare in
vece il valore Fondiana di 85 
miliardi 

Ma gli aspetti più macro
scopici riguardano il pacchet
to azionano Italia contento al
la Fondiaria in cambio del ra
mo assicurativo, pacchetto ce
duto senza alcuna maggiora
zione di prezzo mentre sareb
be legittimo ipotizzare un 
premio di maggioranza del 
15%, pan ad un incremento di 
135 miliardi del valore delle 
azioni La parola ora passa al 
giudice Ì3PLC 

Aperture e rìschi dopo gli incontri Modrow-Kohl 
A Parigi il Cocom 
decide di ridurre 
le restrizioni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

• • PARIGI L'ultimo aggior
namento della «lista di pro-
scnzione» risale al 27 luglio 
dell'anno scorso prima della 
caduta del muro di Berlino, 
dei rivolgimenti cecoslovac
chi, bulgari, ungheresi A 
quella data il Cocom (il Co
mitato di coordinamento per 
il controllo multilaterale delle 
esportazioni di tecnologia 
sensibile dall Ovest ali Est) 
appariva già in ritardo su 
pressione americana - la pe-
restroika non aveva ancora 
avuto da Washington alcuna 
patente di irreversibilità -
I Occidente non aveva alleg
gerito la lista di prodotti non 
esportabili Restavano bloc
cate a Ovest tecnologie di in
formatica, macchine utensili, 
sistemi di comunicazione 
avrebbero potuto, nella logi
ca imposta dagli Usa. essere 
utilizzati per la tecnologia mi

litare sovietica o comunque 
dell'altro «blocco» Il Cocom 
si presentava Insomma fino a 
ieri come I ultimo baluardo 
della guerra fredda, coerente 
con i ragionamenti che nel 
lontanissimo 1947 ne ispira
rono la creazione 

Riunito len e oggi come al 
solilo in gran segreto in qual
che stanza dell ambasciata 
americana o in qualche al
bergo pangino il Comitato 
esecutivo dei 17 paesi mem-
bn del Cocom (quelli della 
Nato esclusa I Islanda, più il 
Giappone e l'Australia) po
trebbe finalmente aprire una 
pagina nuova, più adeguata 
ai mutamenti politici perve
nuti nell'arco dell'89 

I setton sul quali la lista do
vrebbe essere modificata so
no dei più importanti com
puter, telecomunicazioni, 
macchine utensili Si dice che 

Gran Bretagna e Francia vor
rebbero meno rigore anche 
per quel che riguarda I avia
zione, e che i tedeschi sareb
bero interessali a deroghe 
speciali per la Rdt che consi
derano ormai - in tutte le se
di di negoziato internazionale 
- parte integrante della Ger
mania federale Sembra cer
to, inoltre che un trattamento 
particolarmente benevolo ri
ceveranno Ungheria e Polo-
ma. i due paesi dell Est più 
decisamente orientati verso 
Ovest, e nei quali il processo 
politico appare più solida
mente radicato Se la lista si 
restringerà automaticamente 
il Cocom perderà di peso 
Sancirà semplicemente quan
to deciso in sede politica a 
Malta nel corso del vertice tra 
Gorbaciov e Bush Quest ulti
mo si impegnò ad allentare 
la morsa dei divieti anche nel 
corso dell incontro che ebbe 
con Mitterand a metà dicem
bre su un'isoletta caraibica di 
Saint Marlin Sembrano lon
tani i tempi in cui gli amen-
cani sanzionarono duramen
te la Toshiba la società giap
ponese che avrebbe permes
so ai sovietici, vendendogli 
una sorta di tornio sofisticato, 
di rendere silenziose le eliche 
dei loro sottomarini 

Poehl rassicura: 
l'Est resta un 
buon «business» 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

M ROMA Modrow e i suoi 
minis'n lasciano Bonn e que
sta velia nparare il danno de
gli strappi elettorali del can
celliere tedesco federale tocca 
al presidente della Bunde
sbank che in questi ultimi 
giorni tutto ha fatto fuorché 
dare man forte ali allarmismo 
di Kohl per I incombente tra
collo della Germania orienta
le Con il marco che per la 
quarta volta consecutiva per
de terreno e lo scossone della 
scorsii settimana subito dai ti
toli pubblici quando vendite 
impazzite hanno travolto gli 
argini di tolleranza per timore 
di un prossimo rialzo dei tassi 
di interesse, alla Bundesbank 
non <> nmasto altro che au
mentare i tassi sulle obbliga
zioni federali a cinque anni 
dall'81. ali 8,30% Poi Poehl ha 
dovuto parlare esplicitamente 
Chi h.i paura di un brusco ri
sveglio dell Inflazione quale 
pnma conseguenza dell unio
ne monetaria non si preoccu

pi la Bundesbank -continuerà 
a portare avanti una rigida po
litica monetaria e non finan
ziera la nunificazlone con le 
macchine della zecca» Non 
solo, ma la prospettiva aperta 
non metterà a repentaglio la 
buona salute della Rft «Il pes
simismo di alcuni sugli svilup
pi in Germania Est appare in-
giustificato» Un'affermazione, 
questa, buona anche per 
Kohl nei conlronti del quale il 
numero uno della Banca cen
trale tedesca è sempre stato in 
questo periodo piuttosto fred
do per il modo in cui sta con-
ducendo tutta I operazione 
La nunilicazione, ritiene 
Poehl, non avverrà affatto da 
un giorno ali altro per cui tutti, 
a cominciare dagli operaton 
economici (ma anche chi sta 
a Bonn), devono considerare 
gli alti costi finanziar previsti 
•un investimento per il futuro» 

Se pero questa (osse la logi
ca seguita dal governo di 
Bonn 1 incontro tra Kohl e Mo

drow (premier della Rdt) 
avrebbe avuto ben altro esito 
E non è un caso che non solo 
I opposizione socialdemocra
tica e verde in Germania fede
rale abbia criticato la rigidità 
unilaterale di Kohl, ma che 
anche alcuni dei cinque saggi 
che svolgono la funzione di 
consulenti del governo federa
le abbiano espresso le loro 
preoccupazioni per la piega 
che sta prendendo il negozia
lo 

Soltanto uno storico di Bre
ma Amo Peters, che Modrow 
ha incontrato alla fine dei suoi 
due giorni a Bonn, ha nncuo-
rato la delegazione orientale 
sostenendo che la Rdt ha dirit 
lo di ricevere molto di più di 
quanto abbia chiesto alla Rft 
Sulla base di un calcolo di pe
requazione finanziaria tra i 
due stati tenendo conto della 
quota di riparazioni di guerra 
effettivamente pagate dalle 
due Germanie la Repubblica 
federale dovrebbe ancora pa
gare 727 1 miliardi di marchi 
(540 miliardi di lire) interessi 
compresi 11 professor Peters 
sostiene che la Rdt ha pagato 
di fatto da sola le nparazioni 
dovute da tutta la Germania 
perché la riscossione venne 
affidata a ciascuna delle quat
tro potenze vincitrici nella 
propna zona di occupazione 
I Urss venne rimborsata al 
centesimo dada Rdt, Usa In
ghilterra e Francia lasciarono 
perdere per la gran parte del 

debito Purtroppo per Mo
drow Amo Peters non fa par
te della delegazione federale 

A dimostrazione che si an
nunciano settimane di tensio
ne, almeno fino alle elezioni 
di marzo in Rdt il ministro 
dell Economia tedesco orien
tate Chnsta Luft, di solito mol
to spinta sulle tesi del libero 
mercato per convincere im-
prenditon e finanzieri occi
dentali della buona condotta 
di Berlino, ha ricordato che il 
nsparmio dei tedeschi orien
tali va salvaguardato pena 
gravi npercussioni sociali e 
politiche Circa 180% dei ri-
sparmiaton a Est possiede al
meno diecimila marchi onen-
tali per 1 quali, secondo Chn
sta Luft va garantita una con
vertibilità 1 contro 1 Cosa che 
non piacerà alla Bundesbank 
che vuole evitare qualsiasi 
pressione incontrollata sulle-
conomta 11 ministro dilcnde 
la linea di nforma seguita fino 
ad ora dopo l'abbattimento 
del muro di Berlino respingen
do le accuse di «lentezza» Il 
suo collega delle finanze fede
rali, invece, ribatte sostenendo 
che la Rdt non può sognare di 
ottenere aiuti gratis, ma deve 
innanzitutto presentare un 
dettagliato rapporto sulla ge
stione dell economia in mate-
na di sovvenzioni Oggi - ha 
dichiarato - non ha senso da
re crediti senza condizioni ad 
un governo di transizione al 
quale manca un ragionevole 
spazio di manovra 

L'assemblea della Cisnal 
sintomo della crisi del sindacato 

Destra 
in fabbrica: 
perché? 
La piattaforma contrattuale 
dei metalmeccanici 
-cosi faticosamente 
costruita-ostata già 
respinta dalla 
Federmeccanica L'ha fatto 
ieri, nella consueta 
conferenza stampa, 
il leader 
dell 'organ izzazione 
imprenditonale, Mortillaro. 
Il quale se n'è uscito 
chiedendo che la scala 
mobile sia 
insenta nei costi del 
contralto 

STEFANO BOCCONETTI 

B ROMA Ci ha nprovalo a 
Mirafion La Cisnal, il sindaca
tine d ispirazione missina, ha 
tentato di entrare nella Fiat di 
Tonno con un assemblea Le 
è andata male Di più aveva 
raccolto in un'altra assemblea 
ali Alfa di Pomigliano Co
munque, segnali preoccupan
ti Insomma destra in fabbn-
ca Perché' Lo chiediamo a 
Giorgio Cremaschi, uno dei 
segretan della Rom-Cgil Un 
segretano «difficile» spesso s'è 
trovato a votare contro le de
cisioni della sua organizzazio
ne L'ultima volta, pochi giorni 
fa quando s'è trattato di deci
dere come consultare i lavora-
ton sulla piattaforma contrat
tuale Allora, Cremaschi, per
ché la destra «prova» nelle 
fabbriche' 

•Quello che sta avvenendo 
mi ricorda un po' quel che è 
successo a Reggio Calabria, 
agli inizi degli anni 70 Credo 
che siano fenomeni simili Per 
intenderci non credo che I la-
voraton siano diventati, ali im
provviso, fascisti, né, tantome
no, qualunquisti Quando av
viene però una «rottura demo
cratica» nel rapporto fa il sin
dacato e la sua base il mal
contento può prendere 
qualsiasi strada- ora sono i 
«Cobas», ora è la Cisnal. E non 
mi stupirei di vedere, tra bre
ve anche la «Lega lombarda» 
Sarà cosi inevitabilmente se 
noi nnunciamo ali idea di co
struire le decisnoni con la par
tecipazione dei lavoraton» 

Cosa vuol dire «rottura de
mocratica»? 

Vuol dire che il sindacato ha ri
nunciato a promuovere l'auto
governo nelle scelte politiche 

Insomma, un sindacato che 
non è più sindacato'' 

Non è proprio cosi Lo scontro 
oggi è fra due concezioni del 
sindacato un'organizzazione 
•per» i lavoraton e I organizza
zione «dei» lavoraton Nel pn
mo caso, una struttura, che è 
soprattutto struttura «per soci», 
può anche riuscire acl interve
nire per redistribuire un po' di 
reddito Può portare a casa 
qualche soldo, insomma Ma 
se il sindacato si pone obiettivi 
più ambiziosi non può rompe
re il canale democratico del 
rapporto con la sua base 

Non starno andati un po' 
troppo oltre il contratto? 

Credo che siano problemi al-
lordine del giorno in questa 
tornata contrattuale Ti dirò di 
più sono problemi che nman-
dano al congresso della Fiom 
di due anni fa a Verona U 
prendemmo alcune decisioni 
che si sarebbero dovute con
cretizzare in questa stagione di 
nnnovi 

La prendiamo alla lontana... 
SI, ma la sbngo in una battuta 
A Verona decidemmo di rico
struire il potere dei lavoratori 
nelle imprese Ricostnure il po

tere contrattuale su tutti gli 
aspetti della vita lavorativa 
ambiente, qualifiche, orano. 
La logica conseguenza di quel
le scelle fu 1 obiettivo della co-
determinazione alla vita delle 
imprese Cominciare a costrui
re, insomma, la democrazia 
economica Maquest'obietuvo 
ha per forza di cose una pre
messa per realizzare la co-de-
terminazione in fabbrica ci 
vuole un sindacato fortemente 
democratico, un sindacato 
che decida non in nome dei la
voraton, ma assieme a loro. 
Non ci sono vie di mezzo Altn-
menti si fa un'altra cosa tinpe-
to. un organizzazione che, for
se, può gestire la redistnbuzio-
ne del reddito 

Ma perché non è passata la 
linea della co-determinazio
ne? 

Vuoi la venta' Perché la Cgil. 
non solo la Fiom, non ci ha 
creduto 

Parole amare: ma, franca
mente, vista «da fuori» la 
Cgil non sembra più, come 
qualche anno fa, alla parali
si. Non sembra più del rotto 
Inceppato U meccanismo de
mocratico. 

E allora, vediamo come stanno 
le cose Qjaiche anno fa, per 
esempio a metà degli anni 80, 
le tre confederazioni decisero 
di modilicare la scala mobile. 
il sindacato avviò delle consul
tazioni tra i lavoraton. Formali, 
forse Anche se combattuti, 
però e erano alcuni elemenu 
di democrazia E ora' Oggi 
davvero non e è alcuna regola 
certa per le decisioni Nessuna 
regola, né nel rapporto tra or
ganizzazioni sindacali, né, tan
tomeno, nel rapporto tra que
ste e i lavoraton Avevamo de
ciso, per dirtene una, che al
meno la Fiom avrebbe dovuto 
sempre indire il referendum 
sulle piattaforme e sugli even
tuali accordi' Bene, in questa 
tornata contrattuale, i metal
meccanici non si esprimeran
no con un voto finale L Intesa 
con Firn e Ullm non lo preve
de E ancora abbiamo assunto 
la differenza sessuale come va
lore e poi abbiamo fatto accor
di contro le donne e contro il 
parere delle donne 

E allora adesso? 
Dico che questo contratto può 
portare a due risultati opposti-
o tra mille ertone difficoltà, si 
ricostruisce un minimo di rap
porto democratico con chi ci 
ha dato il mandato Oppure si 
sancirà, sempre di più, il prin
cipio che siar.u un sindacato 
•per» i lavoraton 

E tu che farai? 
Vedo che e è sempre un mag
gior divario tra quello che di
ciamo e quello che facciamo 
È perciò necessaria una lotta 
politica, esplicita, nel gruppi 
«Ungenti Anche per questo, da 
ora mi considero in minoran-
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«Assolto» 
il lago Maggiore 
dall'accusa 
di inquinamento 

L'Istituto italiano di idrobiologia di Palanza presso Novara 
ha affermato che il lago Maggiore si trova al secondo posto 
Ira quelli del Nord Italia che godono di miglior salute. L'isti
tuto ha cosi smentito che il lago si trovi al secondo posto per 
inquinamento, secondo alcune notizie che avrebbero latto 
riferimento a fonti del ministero della Saniti. La buona salu
te del lago e testimoniata, afferma l'istituto, dalle continue ri
cerche «che vengono condotte sistematicamente dai ricer
catori dell'Istituto italiano di idrobiologia, non solo sul lago 
Maggiore, ma anche su tutti gli altri grandi laghi del Nord Ita
lia». «Il progressivo miglioramento della qualità delle acque 
del lago Maggiore nell'ultimo decennio - aggiunge l'istituto, 
che ha anche scritto a! ministro della Sanità "per Informarlo 
dell'erroneità della notizia" - è stato documentato ampia
mente in pubblicazioni scientifiche, in articoli divulgativi ed 
In convegni ad esso dedicati. Del resto, l'attività di ricerca 
che l'Istituto svolge è inserita nella più ampia attività della 
Commissione intemazionale per la protezione delle acque 
italo-svizzere dal cui rapporti annuali risultano documentati 
i miglioramenti chimici e degli indici batteriologici presenta
ti dal lago». 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Voyager 
fotografa 
il sistema 
solare 

Il -Voyager 1 •. la sonda spa
ziale che in questo momen
to si trova a circa sei miliardi 
di chilometri dalla Terra, ha 
effettuato alcune fotografie 
del sistema solare, un'ope-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ razione mai tentata prima. 
^ ^ ^ ™ -Dalla sua posizione al di so
pra del sistema solare - ha dichiarato Edward Stonc, scien
ziato che fa parte del progetto - il Voyager ha una vista parti
colare» della Terra e dei pianeti suoi vicini. Il -Voyager» ha 
effettuato 64 fotografie. Della riuscita dell'operazione non 
sapremo però nulla fino al prossimo marzo quando il -Voya
ger 1» le trasmetterà al -Jet Propulsion Laboratory» di Pasa
dena, in California. I pianeti che sono stati fotografati sono 
Nettuno, Urano, Saturno, dove, Marte, Venere e la Terra. 
Mercurio sarebbe troppo vicino al Sole per essere ripreso 
dalla lente del «Voyager 1» e Plutone sarebbe al contrario 
troppo lontano e troppo picolo per apparire nelle foto. 

Via il colesterolo 
con molta 
attività fisica 

Una nuova dimostrazione 
che l'attività fisica abbassa il 
livello di colesterolo nel san
gue, rlducendocosl il rischio 
di malattie cardiovascolari, 6 
stata fornita da una ricerca 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ compiuta all'università Reo 
• " " • " • ^ ^ ^ ^ " • ^ " • • • " ^ kcfeller di New York. La ri
cerca, diretta da Jan Breslow, ha messo in evidenza che il 
tasso nel sangue di lipoproteinea bassa densità (Vidi).con
siderate precursori del colesterolo, 6 più ridotto nelle perso
ne che praticano attività fisica nonostante una maggiore ali
mentazione, dovuta alla necessità di mantenere il peso co
stante. Le persone su cui è stato compiuto lo studio hanno 
compiuto un programma di attività fisica durato complessi
vamente sette settimane, con un totale di 29 corse a piedi di 
30 minuti l'una (22 chilometri alla settimana). Rispetto al 
gruppo di controllo, in cui le -Vidi» sono rimaste costanti, 
negli individui che hanno compiuto il programma atletico 
queste lipoproteine si sono abbassate del 32 per cento. Bre
slow ha spiegato che l'attività tisica stimola l'attività di un en
zima, la lipasi, che scioglie le lipoproteine in circolo nel san
gue. 

Convegno 
a Sanremo 
sui tumori 
al cervello 

\ U4.» JO* I tumori del cervello: ancora 
'. largamente indecifrabili nel-
' la loro genesi e fra quelli me-

1 ' no sensibili alle terapie me
diche e chirurgiche, colpi
scono ogni anno 2,5 perso-
ne su lOOmlla abitanti, con 
una sopravvivenza media, 

dopo l'intervento, fra i 3 e i 9 mesi. Alle prospettive di dia
gnosi e cura di questi tumori è dedicato un convegno inter
nazionale che riunirà a Sanremo, dal 26 al 29 settembre, i 
massimi esperti intemazionali della materia. Il convegno e 
organizzato dalla fondazione Lorenzini. Lo ha annunciato 
Pietro Paoletti, ordinario di neurochirurgia all'Università di 
Pavia, che presiederà il congresso insieme al giapponese 
Takakura e all'americano Walkcr. Del Comitato scientifico 
del convegno fanno parte tra gli altri Gian Paolo Cantore, 
presidente della società italiana di neurochirurgia; Rodolfo 
Paoletti, direttore dell'Istituto di farmacologia dell'Università 
di Milano; Elio Guido Rondanelli. direttore sanitario del poli
clinico San Matteo di Pavia; Leonardo Santi, presidente della 
Lega italiana per la lotta contro i tumori di Milano. Al conve
gno si affronterà in particolare il problema dei tumori cere
brali nei bambini (dalla nascita a IO anni), fascia d'età in 
cui l'incidenza di queste malattie è addirittura supcriore che 
negli adulti (8 casi all'anno per lOOmila abitanti). 

NANNI RICCOBONO 

Risultato italo-americano 
È diventata un farmaco 
la pericolosa 
tossina botulinica 
^B La tossina botulinica, 
una sostanza prodotta da al
cuni batteri, in grado di provo
care paralisi e avvelenamento 
mortale se presente nei cibi 
avariati (soprattutto in barat
tolo), è stata approvata dalla 
Fda (l'ente governativo ameri
cano per il controllo degli ali
menti e dei farmaci) a scopo 
curativo. La tossina botulinica 
infatti, purificata e stenle, si è 
dimostrata in grado di curare 
due malattie dei muscoli degli 
occhi: il blefarospasmo (ma
lattia che colpisce il muscolo 
che controlla l'apertura della 
palpebra facendo cosi chiu
dere involontariamente gli oc
chi) e lo strabismo (nel quale 
i muscoli spingono all'interno 
o all'esterno gli occhi produ
cendo nel primo caso lo 
sguardo incrociato e nel se
condo lo sguardo divergente). 

L'Fda ha raccomandalo di 
non utilizzarla in bambini al 
di sotto dei 12 anni e di avver
tire i pazienti sedentari trattati 
con il farmaco di riprendere 
lentamente la loro attività. Va 
precisato che la tossina botuli
nica viene usata nei casi in cui 
ni la chinirgia né gli occhiali 

correttivi portano a risultati 
tangibili. Il metodo è in uso da 
10 anni anche in Italia presso 
la II clinica oculistica della 11 
facoltà di medicina dell'Uni
versità di Napoli, nell'ambito 
di un progetto di ricerca Cnr e 
in collaborazione con gli Stati 
Uniti, dove il professor Mario 
d'Esposito ha iniziato a tratta
re pazienti affetti da bcllaro-
spasmo e strabismo. -La tera
pia - dice Pierluigi Calace, as
sistente del professor D'Espo
sito - consiste ncll'iniettare 
nel muscolo di cui si vuole ri
durre l'attività piccolissime 
quantità della sostanza vele
nosa, la tossina botulinica di 
tipo A, per annullare gli spa
smi che impediscono I apertu
ra dell'occhio nel caso del 
blefarospasmo e per risolvere 
lo sguardo incrociato o diver
gente nello strabismo, Fino ad 
ora - continua Calace - ab
biamo curato circa 120 pa
zienti con blefarospasmo e un 
numero doppio con strabismo 
ottenendo buoni risultati in 
entrambe le malattie. Il meto
do, se utilizzato correttamente 
e in centri specializzati, e pri
vo di effetti collaterali sia loca
li sia generali». 

tm Nell'anno I9G4 Marshall 
McLuhan pronuncia la nota 
affermazione: «L'cHcIto di una 
cura mediante media caldi 
non potrà mai consistere in 
una grande empatia e una 
grande partecipazione». Oggi 
un gruppo di psichiatri dichia
ra che questa frase e falsa: I 
media caldi, la tv e gli audiovi
sivi in genere, possono curare 
e insegnare a curare i disagi 
mentali, come una soccorre
vole mano dotata di prana te
rapeutico. 

-L'uso degli audiovisivi in 
psichiatria e nella pratica cli
nica» è slato il tema del semi
nario europeo che si e svolto 
a Milano dal 9 all'I 1 febbraio, 
organizzato dall'Iscrdip sotto 
gli auspici della Cee, per pre
sentare agli operatori italiani 
le esperienze di tre psichiatri 
di New York che utilizzano il 
videotape come parte inte
grante in terapia: Ferruccio di 
Cori, lan Alger, Donald Sch-
web. 

Incontriamo Ferruccio Di 
Con, che 6 stato presidente 
dell'Associazione americana 
degli psichiatri pslcoanallsti e 
che attualmente e professore 
di psichiatria alla State Univer
sity di New York, supcivisore 
al King's County Hospital di 
Brooklyn, nonché direttore di 
training in psicodramma. 

-Ho con me le registrazioni 
di alcune sedute di psico
dramma» dice il professor Di 
Cori, un,signore sulla settanti
na di contagiosa vitalità e ine
sauribile entusiasmo. •Sedute 
di training con i dottori e di te
rapia con i pazienti. Da un an
no e mezzo lavoro con i tossi- , 
codipendenti -on probatlon», 
come si dice in America: arre
stati per spaccio, possono 
scegliere di curarsi e riguada
gnare la libertà. U ricevo nella 
mia stanza al King's County 
Hospital, in gruppi di quindici-
venti persone, e insieme fac- • 
ciamo delle splendide sedute 
di psicodramma». 

Come avviene una seduta? 
All'inizio i pazienti e ioci guar
diamo, Spesso lo sguardo dei 
pazienti e ostile e disperato: io 
rappresento l'istituzione puni
tiva, e loro d'altra parte sono In 
condizioni di estremo disagio 
esistenziale. Arrivano In ospe
dale portandosi dietro I bambi
ni, perche non sanno dove la
sciarli, certo non nelle stam
berghe luride e violente dei 
quartieri miserabili di Brook
lyn. Sembra che non ci sia 
niente da scambiare, se non 
desolazione e abbrutimento... 
ma ecco: io lancio le prime no
te, un improvviso frammento 
musicale, l'attacco di un con
certo jazz. Pongo una doman
da, dico una parola, invilo a fa
re un gesto, e il ghiaccio è rot
to: gli strumenti cominciano a 
suonare». 

Un'orchestra? 
Esattamente. Lavoro da cin
quantanni in ospedale, sono 
abituato a stare insieme con 
psicopatici, alcolisti, tossicodi
pendenti, malati gravissimi 
che conservano, nascosto in 
qualche parte del corpo e del
la mente, il desiderio di vivere 
e di esprimersi. Ogni paziente 
ha il suo ritmo, il colore e la 
nota specifica della sua malat
tia, ogni paziente ha crealo la 
sua malattia: sulla scena dello 
psicodramma questa creazio-

Intervista al neuropsichiatra Ferruccio Di Cori 
su di una esperienza portata avanti negli Usa: Fuso dei 
videotape nella cura della malattìa mentale 

La terapia 
dei media «caldi » 
ne si può esprimere, può farsi 
teatro, può essere comunicata. 
Creare e comunicare sono atti 
terapeutici. Rappresentando, il 
malato si cura. 

Che ruolo ha II terapista In 
questa scena? 

lo sono il direttore: deve essere 
un'abile bacchetta. Le parti, 
sono quelle del teatro classico, 
i grandi ruoli della tragedia si 

L'uso degli audiovisivi in psichiatria e 
l'esperienza fatta da tre neuropsichiatri 
del King's County Hospital di Brooklyn, 
a New York. Il desiderio di vivere e di 
esprimersi prodotto dalla rappresenta
zione guidata dal terapeuta aiuta il ma
lato a prendere le distanze dalla pro
pria disperazione, ad isolarla, a consi

derarla un elemento del «quadro», ele
mento che si può combattere e supera
re. Di questa nuova terapia parla Fer
ruccio Di Cori, psichiatra costretto ad 
emigrare negli Usa durante il fascismo 
a causa delle persecuzioni razziali, già 
presidente dell'Associazione america
na psichiatri e psicoanalisti. 

PIACILLARIO 

giocano qui ora in una sorta di 
dramma da camera: la madre, 
il padre, i figli, la rabbia, la 
gioia, la paura, la gelosia, l'a
more, tutto trasposto nel lin
guaggio che ci e quotidiano e 
che quasi sempre e frammen
tario, balbettato e insensato 
come in un testo di Bcckett e di 
lonesco. I miei tossicodipen
denti, quando agiscono le loro 
tragedie, sono dei formidabili 

Disegno 
di Mitra 
Divsliall kk. 

interpreti del teatro dell'assur
do. 

Lei o n anche delle masche
re. 

SI: le bellissime maschere che 
ha costruito per noi la sceno-
grafa e regista Judy Taymor 
Ecco la maschera del riso, ec
co la maschera della dispera
zione, ecco la maschera della 
saggezza. Indossandole, ci si 
sente protetti e aiutati a espri
mere I sentimenti dirompenti 
che vorremmo tenere nascosti. 
•Tu che eri la madre, ora sei la 
figlia!» dico a una donna. E, 
sotto la maschera, il mondo si 
rovescia, emerge l'altra parte, 
tutte le parti che esistono e che 
restano nascoste. Spesso met
to i pazienti a contatto di schie
na: partano, e sentono le vibra
zioni della loro voce attraverso 
tutto il corpo. Si accorgono 
che l'intero corpo sta parlan
do. L'alienazione mentale 
mette radici nel corpo, ed è 
bene che si esprima attraverso 
il corpo: é quanto ha scoperto 
Jakeb Moreno sertant'anni fa. 
inventando appunto lo psico
dramma. 

A che pmto Intervengono 
gli aadknWvl In terapia? 

Il videotape riprende l'intera 
seduta. Alla fine, lo rivediamo. 
I pazienti si scoprono protago
nisti, e generalmente questa 
scoperta li riempie di soddisfa
zione: possono riflettere, 'Stu
diarsi», ammirarsi e detestarsi, 
insomma entrare in contatto 
con se stessi. Abbiamo fatto 
uno spettacolo e ora assistia
mo a quello che abbiamo 
creato. La visione del video 
funziona come l'interpretazio
ne nella seduta psicoanalitica: 
se ben fatta, è liberatoria. La 
catarsi dopo la tragedia, come 
voleva Aristotele. 

I toMfcodipcjideiit! sono del 
boom attori? 

II mondo intemo che hanno 
soffocato e tacitato con anni di 
droghe esplode in terapia. Pa
radossalmente, le cosiddette 
alterazioni di coscienza emer
gono ora, nello spazio scenico 
dello psicodramma, con tuti.i 
l'intensità e la creatività che le 
sostanze psicotrope avevano 
congelato. Per guarire, biso
gnerebbe Imparare a soppor
tare e alleggerire questa inten
sità. Ma qui entrano in gioco 
alai pesanti fattori. ^ 

Quali? 
A New York la gente si droga 
anche perché vive in condizio
ni schifose. Basterebbe dare 
un aspetto gradevole ai quar
tieri più emarginati, dotarli di 
servizi e infrastrutture, per ri
durre il bisogno di droga. In
contro famiglie che vivono gra
zie alla droga: padri di lamiglia 
che affermano stupefatti che 
dovevano pur mandare avanti 
la baracca. La verità e che si è 
creata un'economia della dro
ga, e ci sopravvivono interi 
quartieri se non intere emà ne
garlo è Ipocrisia. E in Italia che 
succede? Cinquanta anni fa 
sono stato espulso dall'albo 
dei medici per le leggi razziali. 
Ho dovuto abbandonare Ro
ma, ho fatto fortuna a New 
York ma nemmeno per un 
istante, in tutto questo tempo, 
ho smesso di considerarmi un 
italiano all'estero. E adesso mi 
piacerebbe tanto tornare a la
vorare in Italia... 

Angari, professor Di Cori. 

La Francia: «Possibili incidenti nucleari» 
L'Edf, l'ente pubblico che gestisce l'energia in 
Francia, non esclude che in una delle sue centrali 
nucleari possa verificarsi un incidente. Un rappor
to ufficiale, anche se provvisorio, appare preoccu
pato per l'invecchiamento degli impianti, «più ra
pido del previsto», e per i numerosi inceppi regi
strati nel corso deli'89. È la prima volta che si am
mettono ufficialmente simili percentuali di rischio. 

DAL NOSTRO CQRRISPCNDENTE 
GIANNI MARSILU 

mt PARIGI. Il nucleare france
se, il più indiscusso del mon
do, comincia a dubitare di se 
stesso e a vedere scossa la si
curezza estrema con la quale 
e vissuto fino ad ora. Per la 
prima volta l'Eloctricìle de 
Franco (Edi), l'ente pubblico 
responsabile dell'energia del 
paese, ammette infatti la pos
sibilità di un incidente. Non 
soltanto lo dichiara -non im
possibile», come aveva già 
concesso dopo Ccrnobyl, 
ncll'86, il direttore dell'Istituto 
di sicurezza e protezione nu
cleare Francois Cogne; ma di
ce addirittura che -la probabi
lità che accada un incidente -
che comporterebbe un rischio 
radioattivo sufficientemente 
importante da mettere in ope
ra un piano d'emergenza 
(evacuazione, intervento sani

tario massiccio, eccetera, 
ndr) - nei prossimi dieci anni 
può essere di qualche punto 
in percentuale». Secondo il 
Canard Enchainc. che ieri ha 
tiralo fuori la notizia dai cas
setti dell'Edi, il -punto in per* 
centualc» va misurato in cen
tesimi: secondo l'Edi, come 
ha precisato in una nota, si 
tratterebbe di millesimi. La so
stanza non cambia: il due o 
tre per cento sono probabilità 
altissime per un sistema che si 
è sempre dichiarato imper
meabile ad ogni possibile Cer-
nobyl, il due o tre per mille re
sta una percentuale - come 
dice il Canard - superiore alle 
probabilità di vincere al Toto
calcio. 

La fonte dell'allarme e al di 
sopra di ogni sospetto: si tratta La centrale nucleare francese Superphenm 

del testo provvisorio del rap
porto annuale dell'ispettore 
generale per la sicurezza nu
cleare della stessa Edf, Pierre 
Tanguy, noto per il suo acce
so nuclearismo (in Francia, ri
cordiamo, I due terzi dell'e
nergia dipendono dal nuclea
re, al quale si oppongono, ma 
senza accanimento, soltanto i 
verdi). 

Tanguy appare preoccupa
to dal fatto che il 1989 sia sta
to segnato da un paio di inci
denti importanti. In particola
re un reattore della centrale di 
Gravelines, che aveva funzio
nato per quindici mesi con le 
valvole di sicurezza del circui
to primario bloccate dopo al
cune operazioni di manuten
zione, e la scoperta nella cen
trale di Dampierre del malde
stro montaggio di un altro si
stema di sicurezza. 

Ma più in generale ciò che 
preoccupa l'Edf è l'invecchia
mento progressivo - -più rapi
do de! previsto», dice Tanguy 
- delle strutture essenziali del
le centrali: ad esempio le in
crostazioni che aggrediscono i 
generatori di vapore sui reat
tori di 1.300 megawatt, per le 
quali non si è ancora trovata 
una spiegazione tecnica plau-
s:bile. Si comincia insomma a 

temere un fallimento come 
quello conosciuto dal piano 
nucleare americano, anche se 
Tanguy - più che al deperi
mento delle centrali - attribui
sce tale prospettiva ai troppi 
bastoni tra le ruote che mette
rebbe all'Edi il servizio centra
le di sicurezza, dipendente 
dal ministero dell'Industria. 

Il governo non ha ancora 
reagito, né è prevedibile che 
lo faccia. Preconizzare una ri
conversione energetica in 
Francia, l'eliminazione o la ri
duzione graduale del nuclea
re, è per ora null'altro che fan
tascienza. Però va registrato il 
fatto che il governo Rocard sta 
dimostrando maggiore atten
zione ai temi ecologici: ha so
speso i progetti per quattro di
scariche di scorie radioattive 
(nelle zone interessate si era 
arrivati a duri scontri con i 
gendarmi) e non ha dato il 
via a due enormi bacini desti
nati ad ingabbiare II corso na
turale della Loira. Anche in 
questo caso la mobilitazione 
della gente è stala decisiva. Il 
nucleare non si può ancora 
toccare, se non altro in tempi 
che sono ancora di consolida
mento dell'uscita dalla cnsi 
economica. Ma da ien le cen
trali sono un po' meno tabù. 
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A Berlino .1 1 ritorno 
è di scena la Storia: tre film sul passato recente 
di Cina, Germania e Usa. Paul Newman 
interpreta «Maestri dell'ombra», di Roland Joffé 

di Glenda Jackson al teatro. Nel dramma di Barker 
«Scene da un'esecuzione» recita 
nella parte della pittrice Artemisia Gentileschi 

CULTURAeSPETTACOLI 
«Santa Sede e Medioriente» 
un libro di George Emile Irani 

Un dialogo 
per sconfiggere 
il fanatismo 
in nome di Dio 

A L C E S T E S A N T I N I 

• I Nella complessa contro 
versia tra ebrei cristiani e mu 
sulmam che è alla base del 
confi ' lo Ira arabi ed israeliani 
per il controllo dei luoghi san 
ti fin dai primi di questo seco 
lo e dal 11"5 per la sparti/ io 
ne del Lib ino la S Sede ha 
svolto cost intemcnte un ruolo 
d i pr imo piano Una azione 
religiosa e diplomatica invìi-
me risolta dapprima a tute l i 
re i diritti delle minoranze e it 
toliche e cristiane nel mondo 
arabo prevalentemente islami 
co e dal 1918 allorché viene 
creato lo Stato d i Israele mi 
rame ad opporsi ad ogni con
trollo unilaterale di Gerusa 
lemme ed a favorire le condì 
zioni perche possano convive 
re gli israeliani ed i palestinesi 
in un area geografica dove da 
sempre sono vissuti 

hi t r i l la di una stona assai 
intricala nella quale sono 
coinvolti interessi d i più paesi 
da cominciare da Usa e Urss 
che viene ricostruita per la 
prima voi.a in modo organico 
alla luce d i documenti poco 
conosciuti e inediti da George 
Emile I rm i nella sua opera 
Santa Si eh e \kdio Ormile 
(Vita e Pensiero pagg 217 L 
30 000) Irani è uno storico 
americano nato nel Libano 
che ha dedicato a l problema 
mediorientale ed alle sue im 
plicazioni politico religiose 
numerosi saggi tra cui Theftì 
paey and th Middle East pub 
blicalo dalla University o l So 
tre Dame Press dell tndnna 
da cui iN stato tradotto in Italia 

t aspro conflitto arabo 
israeliano acuitosi con la 
guerra del 1967 e con i latti 
drammatici che ne sono se 
guiti f ino ai nostri giorni la 
controversia per il control lo 
della citta di Gerusalemme 
anness i da Isr \elc mentre I O 
nu la voleva un -corpus sepa 
ratum» o gar mina da uno sta 
tuto internazionale, la Ingo 
dia del Lib ino non possono 
essere spiovati se si prescinde 
dalle motiv i / ioni religiose che 
li al imentano Ed e proprio su 
questo terreno che la S Set le 
abbandona a ogni posizione 
polemica e di scomunica che 
risaliva al tempo delle croen 
te indica a partire dal Conci 
l io Vaticano II I unica via per 
poter comporre lo storco 
conflitto che continua a prò 
durre sofferenze immense e 
vittime se pensiamo alla 
drammatica esperienza del 

I inlilada (sono più di due an 
ni che scuole ed università so
no chiuse in un arca che com 
prende anche Betlemme la 
citta di Gesù) ed alla sorte al 
trettanto tragica del Libano 
Ebbene con il documento 
•Nostra Aetale» approvato dal 
Concilio la S Sede rompe se 
colan contrapposizioni ed av 
v n il dialogo con il mondo 
ebraico ed islamico Di qui 
matura il documento Nobis 
Animo pubblicato il 25 marzo 
1076 da Paolo VI che n t l 
19M d\<.\,ì visitato la Terra 
Sant i in cui si afferma che se 
ebrei cristiani e musulmani 
(le tre grandi religioni mono 
teiste) sono credenti in un 
unico Dio essi devono sentirsi 
•clttadin • con pari diritti e pn 
vilegi nella comune citta di 
Gerusalemme e come fratelli 
devono porre line al conflitto 
israeliano palestinese 

Questa posizione della S 
Sede anche se lu attaccata 
con veemenza dal rabbino ca 
pò d i Israele Shlomo Goren si 
e arricchita successivamente 
di altre dichiarazioni e di gesti 
significativi e persine»- dirom 
penti Tra questi va ricordata 
I udienza concessa da Gio 
vanni Paolo l i ad Arafat il 15 
settembre 1982 tanto che due 
giorni dopo la milizia cnstia 
na appoggiata da Israele per 
petro il massacro di civili pale 
stincsi di Sabra e Sitatila 

l»i S Sede ha però dialo 
gaio coslantcmente con Israe 
le anche dopo la guerra del 
10(57 Paolo VI ricevette il mi 
nistro degli Esteri Abba Cban 
(19d9) il primo ministro Gol 
da Meir (1973) Moshe Davan 
(1978) e si sono recati in Va 
ticano da Giovanni Paolo II i 
pnmi mimstn Shamir (1982) 
e Shimon Perez ( m S ) Sen 
za parlare del gesto d iwcro 
storico compiuto d i Giovanni 
P io lo II recandosi in VISI! i uf 
f cn le nell ipr le 198f> nell i si 
n igoga di Roma U n i linea 
già de l in i t i nella lettera -Re 
demptionis Anno- (20 aprile 
1981) con la quale Giov inn i 
Paolo II ha riconosciuto il di 
ritto di Israele ad avere confini 
sicuri e quello dei palestinesi 
ad avere una patria È questa 
la sfld > che la S Sede lancia 
l'Io altre due religioni quella 

ebraica e quella islamica do 
pò aver latto essa stessa am 
m e n t i i di antiche posizioni 
sb igli ite 

Povero Erotismo 
• • Vargis Uosa scrittore d i 
meritata fama se si prende in 
considerazione il suo primo 
ciclo produttivo de La cifre) e i 
cani (1961) fino alla Guerra 
dilla nru dal mondo (1981) 
opere tutte eperibili in diverse 
edizioni it iliane (rcltr inel l i 
Einaudi Bompiani Rizzoli) si 
rivelo come mrratorc di 
straordin ino talento L i su i 
abi l i ! \ innovativa nell uso del 
le tecniche letterine e sopra! 
tutto per la sua capacita di in 
venzionc si che ognuno dei 
suoi romanzi non somiglia a 
quello precedente né per 
quanto riguarda le forme e le 
strutture né ncll inventiva né 
nelle tematiche Ola sta per 
uscire in tulle le librerie Italia 
ne I ult imo libro dello scritto
re pereuviano £/o#io della ma 
inuna pubblicalo da Rizzoli 
(pp 160 Ul 28 000) tradotto 
da Angelo Morino 

Profondo conoscitore ed 
erudito della letteratura e del 
la cultura e stalo anche un ot 
t imo saggista come dimostra 
no fra gli altri Hlstona de un 
deicidio (197 ! ) dedicato al 
I analisi dell opera dell allora 
amico Garcla Màrqucz nel 
corso del quale espose le sue 
leone personali sul romanzo e 
L orgia perpetua ( 1978) dedi 
calo a Flaubert Infine ha spe-
r lmennto anche il teatro Ma 
negli ult imi anni si e dedicato 
appieno alla politica maschc 
rato dietro teorie democrali 
che (sebbene In principio si 
autoproelamasse di estrema 
sinistra e gran parte della sua 
fama la debba alla rivoluzione 
cubana) ma lasciando che su 
lui prendessero il sopravvento 
posizioni di estrema destra 
reazionarie e conservatrici Po
sizioni che ruagan lo porteran 
no alla canea eli presidente del 
Perù 

Dicevo in precedenzs che 
V argas I Iosa scrittore dall e-
norme talento era un implaca 
bile osservatore critico ed in 
quisitore della realtà socio pò 
litica e culturale del suo paese 
e del mondo Allo stesso mo 
do dai suoi libri traspariva un 
crudo commvente e verace 
realismo La casa verde 
(19Gb) Conversatane nella 
cattedrale ( 1969) Pantaleón e 
le viiitatnci (1973) fino alla di 
vertente ed Ironica La zia Giù 
Ito e lo scribacchino (1977) ci 
inostrivano un indubbio arte 
lice di un ott imo modo di seri 
vere e raccontare Con le sue 
opere posteriori fra cui cito 
Stomi di Minta ( 1984) Chi ha 
net /so Palammo Molerò' 
( 198f> ) // narratore ambulante 
(1987) ha continuato a dimo
strare le sue doti stilistiche Ma 
a poco a poco ha perso terre 
no la sua opera progressiva 
mente è diventata banale ha 
perso soprattutto pathos pai 
pi lo da vero artista Questi ro 
manzi realisti che sfumano 
nella mistificazione I hanno 
Ir istorili ito in un -mestieran 
le- in uno scrittore -professio 
n sta. 

A marzo nelle librerie il nuovo romanzo 
di Varga Uosa, «Elogio della matrigna» 
Un libro leggero che segna il distacco 
dalla linea narrativa dell'autore 

F A B I O R O D R I Q U E Z A M A Y A 

Lo scrittore vargas Llosa 

Non ho dubbi che Vargas 
Llosa sia caduto nella trappola 
del successo dell adulazione 
del riconoscimento - in epo
che di restaurazione come 
quelle che si vivono in Oca 
d e n t e - e che sia stato assorbì 
lo dalla brama di esercitare il 
potere p^r mezzo della sua mi 
litanza pscudo democratica 
(si ricordi che seppur per un 
breve pc nodo accettò la cari 
ca di pruno ministro) ed ora si 
presenta come candidato del 
partito d opposizione al socia 
lista Alan Garcia 

Ma entri imo nel mento di 
Elogio iklla mawmia libro 
con il qu ile l i un incursione 
nc l lamLi to della letteratura 
erotica e se non litro questo 
e ciò eh Vargas Llosa si prò 
pone I protagonisti della stona 
sono Rigoberto prototipo del 
borghese medio peruviano di 
rettore d una società di assieu 
razioni collezionista d i slam 
pe e libri erotici - ben custoditi 
sottochiave s i n tende - la sen 
sua lequ i ran tcnnc l ucrezia la 
qinle contrae matrimonio con 
Rigoberto successivamente al 
la non chiara sparizione forse 

la morte della pnin i moglie 
dopo essere stata sua amante 
per un certo periodo e che ir
rompe in casa come matrigna 
di Mfonso un bambino inno 
cente che la rifiuta in un primo 
momento ed alla fine avvalen
dosi di ogni tipo di astuzia d i 
venterà suo amante con la 
conseguente distruzione del 
matrimonio di suo padre non 
senza essere stato iniziato in 
precedenza ali arte dell amore 
da Lucrezia A loro si somma 
Justina l i serva u n i specie di 
voce della coscienza osscrv i 
luce e complice di tulli RII av 
vemmenti chi ali ì fine in 
qu ilche modo cadrà nelle 
grinfie dell innocente angiolct 
lo biondo dallo sguardo tra 
sparente egregio protagonista 
della perversa i Ma per caso 
erotismo significa perversione7 

Il testo ha un filo conduttore 
la stona del triangolo p idre 
matngm figlio amante svilup 
pato in otto brevi capitoli ed 
un epilogo al quale Vargas Lio 
sa intercala sci capitoli ancora 
più brevi preceduti dalla npro 
duzione di un dipinto con i 
qu i l i fa una piccola pinacole 

ca < sui quali scrive una finzio
ne a volte originale e riuscii i 
altre descrittiva e leggera dei 
quadri di Jordans Boucher Ti 
ziano Bacon Szyszloc Fra An 
gelico 

La storia normale norma 
llssima diventa Invola e l i l vo l 
ta artificiosa se 91 prende in 
considerazione I erotismo co 
me quella carica d i attrazione 
di pulsioni ambigui sedutton 
particolari che hanno come 
fondamento o come mela I e 
versione la (regressione Ciò 
che emerge da Florio della 
matrigna che non ha moll i 
meriti di bella scritlur i c di Un 
sione che conta pochi fram 
menti che suscitino un grande 
interesse e un quadro patetico 
dove si avverte 11 presenza del 
buono del cattivo e del terzo 
incomodo 11 tutto in modo 
manicheo e privo di dialettica 

Alfonso scohro delle eie 
mentari ha un risveglio nel 
mondo degli istinti ricorre ad 
una lettera alle lacnmc per 
conquistare la sua matngm 
del resto preoccupata come il 
marito per un possibile r i lwlo 
del bambino prima nell alfct 

to e da sempre nella sessualità 
Bambino composto che finge 
di voler essere a tutti i cost u 
migliore della classe alla line 
dell anno scolastico scrive un 
tem i che ha per titolo -Elogio 
della matrigna- ed il giorno 
prima di consegn ir lo al suo in 
segnante con Lucrezia isse n 
te sost pneunaconvcrs iz ionc 
con suo p idre in cui esordisce 
elicendo con appi renle mgr 
mula che la matrigna gli aveva 
dc l " i di iver avuto -un o rg i 
smo molto belle» e mostra al 
padre il compito che rivelerà la 
realtà 11 tutto facendo in mo 
do che a Rigoberto crolli il 
mondo e npudi la moglie ac 
cusandola di essere cornittn 
ce Chissà forse lei cercava so 

10 la .sovranità» I - indlpendcn 
za» o voleva liberare la sua 
sessualità (non mancano t so 
liti sensi di colpa) nonostante 
lungo il racconto si metta in 
evidenza la felicità coniugale 

Rigoberto metodico nelle 
sue abluzioni serali nel suo 
vouyerismo si sente soddisfai 
to del matrimonio del suo 
equilibrio e del fatto che Alfon 
so finalmente abbia accettato 
la sua nuova moglie la fami 
glia felice 11 moralismo trionfa 
tore dell amertean way ol Me 
che chiaramente dimostrano 
la mediocrità del borghese ma 
chista che idealizza la propria 
donna e si sente realizzato nel 
coito 

Tuttavia non vi è corposità 
reale non c e quella fisicità 
che presuppone memoria n 
cordi o desiderio d i incontro 
reale nell amplesso e nel gioco 
di corpi Non e è una vibrazio
ne seduttrice che inciti Vargas 
Uose non esplora fino in lon 
do I infinito continente dell e 
ros nmane a livello d i un cste 
rionta semplicistica e a fior d i 
pelle Gli assurdi rituali di Rigo 
berlo Usua m in i a per i igiene 
personale i suoi lunghi mono 
loghi rinchiuso in bagno ce lo 
mostrano come un ente anoni 
mo La incoere n z i e il dubbio 
morale d i Lucrezia come ap 
paiono entil 1 disperse L i in 
nocenza -macabra, fa d i Al 
fonso un essere che affronta la 
realtà sentendola ora naturale 
ora incomprensibile 

In conclusione un libro leg 
gero talvolta grottesco - che 
prevedo sarà un successo in li 
brcrl i - scialbo che nulla ha 
a che vedere con la più auten 
tica radizione della letteratura 
e rotica eli tutu i ti mpi - come 
il contrario C annuncialo - e 

che si limita ad elogiare l.i stu 
pidità Vorrei ricordare al letto 
re che vi sono scrittori come 
lanizaki Casanova Elelanel 
D H Lawrence De Sade Lau 
tremont volendo il miglior Mo 
rav iac l ra i lat inoamencanico 
loro che hanno ben scruto pa 
gine erotiche Cortàzar Pablo 
A Fcrnindez GarclaMàrquez 
Lcz iha e soprattutto Carlos 
Tuentis perche sono stati in 
g n d o di ungere la p i ro la con 
11 e irne e non con la pi istic i o 
il silicone 

Laurea 
«honoris causa» 
al maestro 
Goffredo Petrassi 

•Sono felice non tanto per me ma soprattutto per la musica 
Si tratta di un riconoscimento a un attività artistica che I ce 
cessivo consumismo dei nostri tempi sta appiattendo in for 
me banali di fruizione. Cosi il «maestro. Goffredo Petrassi 
(nella foto) ottantaseienne commenta la laurea honoris 
causa in lettere e filosofia che I università «La Sapienza, di 
Roma gli ha conferito ieri per la sua attività di compositore e 
di insegnante Alla sua terza laurea honoris causa (una nel 
1978 a Bologna I altra nel 1981 ali Aquila) Petrassi ha ag 
giunto -Mi auguro che I attenzione sul mio nome serva per 
lomeno a richiamare le disastrose condizioni in cui la musi 
ca e 'a cultura in genere si trovano proprio a Roma Ritiro 
questo attcstalo pensando al deserto che e è dietro le mie 
spalle una città senza auditorio con un teatro dell Opera 
negletto Una situazione generale davvero penosa-

È morto 
Guido Seborga 
scrittore 
e pittore 

C deceduto a Tonno ali età 
di 78 anni lo scrittore e pitto 
re GuidoSeborga l lsuovero 
cognome i n Hess m i lui 
pn feri sostituirlo con il no 
me di un pie colo paese ligu 
re Scborg 1 ipptinto / no 

^ • ^ ™ * ^ " ™ " ^ ^ ^ " mo di C antporowo pubbli 
calo nel 1948 il l ibrochc ha avuto forse m ìggiore notorietà 
e oggi in ristampa Altri titoli II figlio di Caino L ergastolo Li 
eia pesca a Ponenti Antifascista partecipò alla Resistenza 
nelle brigate partigiane Matteotti visse tra Roma Pangi e 
Bordighera e da alcuni anni aveva iniziato a dipingere defi
nendo la sua pi tura un -Resto ideografico» Proprio a Bordi 
ghera negli anni Cinquanta fu Ira gli organizzatori del pre
mio d i pittura e letteratura «Cinque Bettole- che si svolgeva 
nel centro storico con i dipint i esposti nelle cinque osterie 
Tra i premiali Italo Calvino 

Cossiga 
riceve gli «Amici 
dell'Accademia 
dei Lincei» 

Il presidente della Repubbli 
ca Francesco Cossiga ha ri 
cevuto ieri mattina al Quin 
naie il prof Antigono Dona 
ti presidente dell Associa 
zione Amici dell Accademia 
dei Lincei con i componenti 
del comitato direttivo e nu

merosi accademici ed esponenti dell associazione Erano 
presenti ali incontro il presidente del l Accademia prof 
Giorgio Salvini e il vicepresidente prol Francesco Gabrieli 

Il baritono 
Zecchino 
querela 
Pavarotti 

Il baritono Giuseppe Zec 
chil lo ha querelalo per diffa 
mazionc il tenore Luciano 
Pavurotti (nella foto) La 
querela e stata presentata alla procura della Repubblica dal
lo stesso Zecchino segretario del lo Snoal (Sindacalo nazio
nale autonomo artisti l inci) e membro del Consiglio d am 
minoraz ione del Teatro alla Scala II baritono .i e ritenuto 
diffamato dal contenuto di un intervista apparsa sulla rivista 
musicale -Piano 1 ime» e nella quale Pavarotti sosteneva che 
7ecelnllo 1 ice neio in modo che gli agi n'i teatrali it i l iam fos 
scro b inditi da neistro p iese aveva danneggiato i ^leivam 
cantanti italiani D i inni - ha d ich i i ra to Zecclullo - Pavi 
rotti continua a dure pubblicamente e in ripetute occ isioni 
una distort i versione dei latti torse allo scopo di favorire 
I attività d c l h moglie che gestisce un agenzia lealr i le Lave 
nt^ 6 che circa ••cnticinquc anni fa denunciai gli agenti tea 
trah iialiani per sfruttimento del lavoro in base alla le^gc J9 
aprile 1949 11 giudice mi diede ragione Hosolodi lesei ' i 
voro degli artisti italiani evitando il ripetersi di casi analoghi 
a quelli di g r ind i artisti come Riccardo Malipiero e Carlo Ga 
Iclli trovatisi in difficoltà di sopraw ivenza per lo sfruttamen 
to subito dur inte il periodo più fortun i to dell i loro c imerà » 

Solimano 
il Magnifico 
in mostra 
al Grand Palais 

l na sontuosa mostra che» si 
ipre oRgi a Parigi nunise e il 
G n n d Palais oltre trecento 
eiggetti che rievocano i fast 
elei lungo re gno di Sol mano 
il Magnifico sultano ottoni ì 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no che d il lr>.'0 al 15CC 
^ ^ ^ ^ ^ " ^ ™ esercitò I» suprom ìzia sul 
Mediterraneo e un predomonio assoluto sul mondo arabo 
musulmano Acc in to ì preziosi vasi in ceramica blu e bian 
ca ad armi ed irmature a colanctti per n Corano i oggetti 
In legno intarsiato di avono ebano e midrepcr la saranno 
espossti ( Imo al 14 maggio) altri esempi d i arte del cesello 
dei metalli con il trono di campagna del sultano e il suo c i 
scenda ce rimonia entrambi tempestit i di gemme 

A N T O N E L L A M A R R O N E 

Una mostra sui 50 frammenti dai cicli decorativi delle basiliche patriarcali 

Parla il «nuovo» Medioevo romano 
Una pattuglia di studiosi ha allestito a Roma (Ca
stel Sant Angelo) con un esiguo finanziamento 
una mostra dal forte significato critico e metodolo 
gteo Si tratta della raccolta di oltre cinquanta 
(rammenti provenienti dai grandi cicli decorativi 
delle basiliche patriarcali romane Un felice tenta
tivo di costruire un corpus degli affreschi e mosaici 
staccati della Roma medioevale 

MARIA CICILIA MAZZA 

Il mausoleo di Santa Costanza Particolare del e dodici coppie di colonne 
in granito che sorreggono la cupola 

M II Medioevo rom ino si 
prcsenl iva come una stauio 
nu in parte celata material 
mente a l h vista in parte oscu 
rata negli studi sia dai riflessi 
del suo stesso passalo antico 
sia dai b ig l lon del trionfo ri 
nascimentale e barocco che 
futi lmente h i ora trovato una 
sua nitida messa a fuoco La 
rassegna - organizzai i da una 
pattuglia di audaci studiosi di 
v i r ic università in collabora 
zione con I istituto centrale 

del restauro - presenta una 
e impanatura di opere ben 
sele/ion ite e racconta le vicis 
situdini e he ne hanno piovo-
calo il oistacco d il contesto 
la riduzione a frammento il 
più delle volte alienato 

Nel tracciate) esposltivo brìi 
lano immagini d i grande pò 
tenz i espressivi il mosaico 
con la te sta di San Pietro cu 
stodito attualmente nel de pò 
sito Lambcr tm nelle Grotte 
Vaticane di cui si e rintraccia 

11 la provenienza dall irci» 
trionfale della basilica eli S in 
P10I0 e acce rt.it 1 11 crepolo 
già (112 430) il ritratto di 
Gregeino IX i> 11 test i di S I li 
ca elal mosaico di facci ita di 
S Pietro in Valicano gli allre 
schl di S Saba Si tr i t ta di bra 
ni d i decorazione frantumati e 
divisi Ira le Grotte Vaticane 
Assisi il Museo Puskin di Mo 
scu il Duomo di Orlt la Cai 
tedrale di Boville Cinica In 
conseguenza del'a mostra si 
guarda già ìd essi con occhio 
mutato mentre si pensa da 
parte dei più il luminati ai le 
cori che polrebliero emergere 
da un attenta revisione dei de 
positi 

Sono presenti quindi i resi 
dui derivanti dalla trasform i 
zione delle due basiliche mi 
non alcuni esempi d i -stac 
ch i . compiut i ncll Ottocento 
in S Nicola in Carcere e in 
Sint Agnese fuori le mura e ri 
coverati nel Museo Lateranen 

se l [ rodol! del, st le e hi» 
ceinserv itivi effe Mutiti in S Sa 
ba Sanl i Maria in via L i t i 
dalla basilica di S r-r ine esce» 
in Assisi distribuiti in un arco 
cronologico dal \ al XIV seco 
lo II richiamo ali architettura 
ai contesti monumentali ai 
quali appartenevino i fram 
menti 0 chiaro e continuo il 
visitatore si accosta l inalmen 
te a questi -particolari» e viene 
sollecitato e guidalo anche 
tramite h lettura dei «corredi 
documentari» a seguire i di 
versi passaggi Si rende cosi 
evidente e concreto lutto l i l 
fascinante spessore eli un edi 
ziont etilica che recuperi il 
frammento sonzi cristallizzar 
lo nel vano n m p h n t o o nc l l i 
sterile nostalgia d i un impossi 
bile ritorno alla compattezza 
originaria - ormai definitiva 
mente perduta - ma sposta 
I attenzione su -tutto quanto 
con l oggetto e entrato in rap
porto e che in vari modi costi 

tu sei un i risposi i ili i g y ito 
stesso- come si legge in e itu 
logu Sono due quindi i lili 
conduttori della mostra la 
presentazione delle opere in 
moll i casi it loro ritrovamento 
e restauro e I esibizione della 
rnehizza documentaria ap 
plicata sui singoli cicli decora 
tivi e proposta al pubblico co 
me segno di vitalità dell ope 
ra come sua capacità di esse 
re produttiva in quanto letta e 
tramandata anche nell atto 
della metamorfosi 

S Piclro e il prototipo illu 
stre il modello per la decora 
zione delle chiese medievali 
m 1 non solo tale basilica si 
pone come fondamento d i 
una tradizione che riesce a 
dotare la città d i Roma di un 
ricco prezioso e peculiare 
corredo di copie fedeli sul 
piano dei contenuti che illu 
strano il momento in via di r i 
dicale traslormazionc II Pon 
tefice Paolo V infatti nel mo 

mento e onclus ve elei l ivor i 
per la nuova ehi s i (li>Oro 
confer iv i il protonot ino tipo 
stoltco G icomo l i r im in i I in 
e meo d elocume ni ire in mn 
do sistematico g i spostarne nli 
di reliquie ili in monumenti 
Il cenlice che ci nm ine non e 
I unico f suo di cu e 11 i voloni i 
che appi e it i KÌ un esempio 
Ji qui 11 i i i i tor ivol i zz i el iv i 
inizio id un i e insuelueline 
eluratura di riproduzione grafi 
ca con disei.ni p r i m i e mei 
sioni poi sistemitica elclle 
ope re di piltur ì e di mos uco 
del Medioevo rom ino che s i 
noltra nel ventesimo secolo 
Di rilievo infatti e la presenza 
in mostra d i - alcuni originali 
delle tavole che raffigurano 
I aspetto dei mos nei e delle 
pitture delle chiese romane 
nel pr imo decennio del nostro 
secolo pubblicale da loseph 
Wilpert nel 1916 ed attual
mente custodite nel Pontificio 
Istituto di Archeologia Cnstia 
na Lna sene straordinana in 
cui il procedimento tecnico 
adoperato - la ripresa fotogra
fica e la successiva coloritura 
ad acquarello - tornisce una 
testimonianza insostituibile 
per la capacità di resa anche 
croni il ica 

Nel catalogo inoltre si dà 

•>pi orlun ime nu- SJ I / I O i l o 
sp noso problema eie I ilistac 
co degli alfreschi Ne 1 suo s ig 
gio Giuseppe Basile fu il punto 
siili i stori i teorica e pratica di 
tale tecnica e illustra i con 
tempor inei onenl unenti che 
tendono u l ncremenlarc l ti 

vii i di prevenzione e inanu 
f inzione incile ambientale 
ns jx to ìd operazioni -Ir tu 
ni il che e sn iturinti» come lo 
«st icco» Michele Cordaro co 
gliendo questa insolita occa 
sione riflette, sulle inevitabili 
conseguenze di questo tipo di 
interventi su l l immagire ( jm 
povenmento cromatico pre 
senza di -addizioni» dovute ul 
restauratore livellamento del 
le superi la per i m o s a i c i e 
riafferma la necessita eli lon 
dare ogni giudizio o interpre 
tazione dell opera d arte sul 
l individuazione preosa dei 
suoi materiali costitutivi sul 
I analisi delle alterazioni e del 
degrado sulla valutazione de 
gli interventi che nel corso 
del tempo ne hanno moelifi 
calo l aspetto 

La mostra e stata allestita 
da Maria Andaloro Alessan 
dro Ghidoli Antonio lacobini 
Alessandro Tolomei in co la 
borazione con I Istituto cen 
trale del restauro 

l'Unità 
Giovedì 
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CUL TURA E SPETTACOLI 
IRAIDUE ore 18 35 

La droga 
secondo 
«Faber» 
• • Abl ' i trasandati, maniere 
decise azioni istintive ma effi
caci Faber è più giovane e 
torse più ribelle del commis
sario Kostcr e dell ispettore 
Derrick, ma come loro agisce 
in Germania in diretta con
correnza con i più spigliati e 
aggressivi detective -made in 
Usa» Presentatosi la prima 
volta ai telespettatori italiani 

. nella primavera dell 88 I ulti
mo degli investigatori tede
schi, che ha il volto d i Klaus 
Wcnncrmann (e nella versio
ne italiana la voce d i Paolo 
Poiret) è ritornato da ieri po
meriggio su Raiduc (ogni 
giorno alle 18 35) prendendo 
il posto degli episodi di Miami 
Vice • Squadra antidroga Al 
centro dell episodio di oggi 
(dal titolo L amore e ciao) 
un caso di slot machine truc
cate che coprono però un più 
losco e pcncoloso traffico d i 
stupefacenti 

| ~ 1 R A I T R E ore 20 30 

L'omertà 
circonda 
Angelino 
Bai Chi sa niente d i Angelino 
Selvaggio' Sulla triste vicenda 
del ragazzino d i undici anni 
trovato sgozzato nella campa
gna vicino Scura in provincia 
d i Palermo nessuno dice o 
mostra di sapere alcunché E 
man mano che i giorni passa
no attorno al caso del povero 
Angelino il mistero cresce 
Un pò di luce sull argomento 
provera a fare stasera la -sto
ria di copertina» di Samarcan 
da in onda su Raitrc alle 
20 30 II programma di Gio
vanni Mantovani e Michele 
Santoro dedica inoltre un 
nuovo capitolo alla -vertenza 
casa» già affrontata la scorsa 
settimana Si parlerà oggi in 
studio d i alcuni casi di truffe 
immobil iari e dei vantaggi e 
dei rischi delle cooperative 
edilizie Ospite dell angolo d i 
Linus 0 Pai Carra mentre co
me al solito 6 Adriana Zam 
con la sua -parabola morale» 
a chiudere la trasmissione 

Anche di sabato 
la «strìscia» 
di Greggio e C. 
su Canale 5 

Nuovo exploit, martedì sera, 
per Striscia la notizia il finto tg 
di Canale 5 Con un'audience 
di 8 247 000 telespettatori ha 
preparato I ott imo risultato d i 
Una bambina da salvare, il film 
dossier in onda subito dopo. 

^m^m^i^^^mmmm^^m^mt seguito mediamente da oltre 9 
mil ioni d i spettatori Forte del 

primato d i trasmissione più seguita delle reti Fininvost, Ja -stri
scia- d i Ezio Greggio e Raffaele Pisu (nella foto con Antonio Ric
c i ) sarà trasmesso da questa settimana anche il sabato 

Dal film 
«Knick 
Knack» 
di John 
Lasseter 
elaborato 
al computer 

I computer, che maleducati 
A Montecarlo la 9a edizione 
di Imagina, la rassegna 
con la quale Francia ed Europa 
lanciano la sfida agli Usa 
nelle tecnologie di frontiera 

FABIO MALAQNINI 

Bai MONTECARLO Parafra
sando Woodstock -Tre giorni 
d i pixel mondi virtuali e com
puter animazioni- Nessun pa
ragone, beninteso Ira quel ra
duno e il -Forum intcmational 
des nouvclles images», orga
nizzato ogni anno dall Istituì 
National de l'Audiovisucl» 
( Ina) francese e dal Festival 
della televisione di Montecar
lo Alla nona edizione «Imagi
na- conferma d i essere I oc
chio d Europa sull' immagine 
d i sintesi, come pretende il 
suo logo, (una pupilla cam
peggiata dal simbolo della ra
dice quadrata) 

Le anime di Imagina sono 
due i forum dove vengono 
presentali e discussi i case stu- • 
dy e i progressi d i ricercatori e 
artisti (Bi l r Kroyer, Susan 

AmkraU, Thomas Walinsky), 
i premi che, applicando una 
complicata, non sempre l im
pidissima, mappatura allo sci
bile in computer grafica, si d i 
stribuiscono in ben nove cale-
gone pubblicità, simulazione, 
2 0 animation generici televi
sivi 3D animation, ricerca ef
fetti speciali, università fic
tion 

Vanamente impaginati i 
matmecs e i pomeriggi dei fo
rum scivolano tra trucchi sem
pre più furbi rispetto ai comu
ni sistemi d i animazione. Tra i 
case study si e vista 1 antcpnma 
del nuovo fi lm di John Halas 
uno dei padri della computer 
art anni 60. su Moholy Nagy, 
omaggio al cinema del le avan
guardie. Nel reparto .tecnico, 
invece, trovi la descrizione dàl-

I -effetto pelo- per orsetti di pe
luche o I incredibile alieno d i 
Abyss il cui corpo d'acqua as
sume il volto degli alton in car
ne ed ossa 

Il massimo di apertura se
mantica lo tocca Chuck Blan-
e hard immobilizzato su una 
sedia a rotelle, quando descn-
ve i sistemi d i -Realtà virtuale» 
che sta spcnmentando alla Vpl 
californiana, ven mondi paral
leli dove due o più persone co
municano ali interno del com
puter pilotando repliche c r o 
matiche attraverso elmetti Iu
te, guanti infarciti d i senson 
Questo modo sconvolgente d i 
uscire dal propno corpo oggi 
usato dalla Nasa e in alcune 
applicazioni d i robotica indu
striale, permette d i immagina
re espenenze umane scono
sciute nelle epoche preceden
ti, interessanti non solo per 
I industria o per la scienza 

Imagina non nscrva sorpre
se nei verdetti, tutti largamente 
scontali, almeno a livello d i 
vincitori e «piazzati» Nella 
pubblicità 77ieWave(Pdi).t in
te a pastello e toni da futuro 
antico alla Tercnce Rsher d i 
20 000 leghe sotto il mare vfa 
Dune, interrompe il predomi
n io delle case d i produzione 

Inglesi come Digital Piclure ( la 
seconda puntata d i Yoplait) e 
Snappers (Smarttes) La Fran
cia impone 1789 il kolossal in 
tecniche miste - Versailles e la 
Parigi della rivoluzione in 3D, 
sanculotti e nobil i in disegno 
animato - realizzato per il bi
centenario come simulazione, 
ovviamente stonca, e i cartoni 
di Fantomc {Le grand ouah 
ouah ouah) furbescamente 
semplici e televisivi Ma le vere 
novità sono Computer Home 
dei Bsca, cortometraggio Fic
tion popolato da strani insetti 
digitali - amvato in Francia an 
che nelle sale cinematografi
che come sparnng partnerbel
l 'ultimo Astenx e, fuon con
corso la parodia dell A ram-
boldo d i George Le Piouffrc 
{Nature Morte) una copia di 
posate - due stereotipi del 3D 
assieme a teiere e scacchiere -
dopo un lungo inseguimento 
si mangia una mela caduta dal 
celebre quadro arcimbolde-
sco 

Del resto l'animazione fran
cese, per bocca d i Xavier Ni
cholas, direttore di Ex Machi
na, oggi numero uno europea 
dopo / 789 annuncia un altro 
progetto monstre perquest an
no Cosmogonie ( t i tolo provvi

sor io), stona delle concezioni 
del mondo nella storia del-
I uomo dai babilonesi a Edgar 
Monn 

Scontati 1 premi per il capo
lavoro di Pixar, Knick Knack e 
Locomotion (Pdl) nella sezio
ne fiction le due rivelazioni del 
Siggraph dello scorso anno, e 
calala d i tono la presenza del
le «micrografie» come vengo
no definite le produzioni low 
budget o amatoriali su Atan o 
Amiga lo scettro della tra
sgressione sembra quest'anno 
passare alle produzioni univer
sitarie Dirty Power, dell'Ohio 
Siate University, amplesso a d i 
stanza, mediato da orgasmo 
elettrico di una lampada da 
tavolo e d i una vecchia radio 
che scatenano intermittenze di 
luce e d i scratch radiofonici 
Fuon dalla metafora il refrein 
d i unacensuratissima canzone 
francese degli anni Sessanta 
io sono la presa, tu la spina 
(ma qui entrambi sono la pre
sa e la spina) Infine Tuborg. 
presentato dagli studenti del-
I Accademia d i Stoccarda, pa
rodia povera ed esilarante d i 
uno spot «scientifico» sulla ce
lebre birra concluso dall ana
lisi della curva d onda del rutto 
liberatorio 

A concerto. "Ravel a S. Cecilia 

La musica 
è un sortilegio 
Una favola musicale con un bambino un po' ca'tivo 
che finisce in un «bosco» di suoni e rumori musicali 
È L'enfant et les sorttlegàs di Maurice Ravel, una fan
tasia in due parti, rappresentata per la prima volta a 
Montecarlo nel 1925 Qualche sera fa quegli stessi 
suoni, sotto la direzione di Michel Plasson e con la 
«complicità» del pianista Giuseppe La Licata, hanno 
riempito l'Auditorium di Santa Cecilia 

E R A S M O V A L E N T E 

BEI ROMA Con Ravel che 
comprendiamo Ira i grandi 
compositon del nostro tempo 
può accadere come con Ros
sini (uno dei grandi in assolu
to) e cioè che si trovino ec
cessivi 1 Impegno e il dispiega-
mento di mezzi e fantasia per 
eventi dopo tutto - dicono al
cuni - di poco conto Al Ros
sini della Gazza ladra si rin
faccia, ad esempio la pò-
chezza di un libretto imbastito 
sulla servetta accusata di fur
to condannata e poi ricono
sciuta innocente Al Ravel del
la fantasia linea in due parti 
L enfant et les sorttleqes (si 
rappresentò a Montecarlo nel 
1925 diretta da Victor de Sa-
ba ia) , si -nmprovera» il cedi
mento ad una favoletta quella 
d i un ragazzino «cattivo» che 
non vuole fare i compit i ma fa 
boccacce, maltratta il gatto i 
mobi l i d i casa e si trova al 
centro di un sortilegio infatti 
gli ammali le cose, la poltro
na, il sofà la tappezzeria i fo
gli dei hbn strappati si anima
no e lo inumidiscono Dalla 
stanza la scena si sposta in 
giardino e tutto un altro mon
do (rane, rospi civette hbel 
tuie scoiattoli) assedia il fan
ciul lo che, però, riesce pur nel 
trambusto e nella paura a fa 
sciare la zampetta d i uno 
scoiattolo lento È quel che ci 
vuole perché I incantesimo 
anche onomatopeico delle 
voci, dei richiami, dei gesti si 
accenda di una luce fonica 
calda e avvolgente cosi cara 
a Ravel 

Sull onda dei suoni il bim
bo può andare verso la mam
ma che - ecco una «perfidia» 
d i Colette che scnsse il libretto 
- mentre nella prima scena si 

vede solo a m< t i con e un 
grembiule e mani im|>cnose 
nel finale e r i f f igur i ta come 
una luce (ma sua proprio 
quella della mamma'') verso 
la quale lutto sembra muover
si Certo la musica può ippa 
nre «sproposilata» m i 11 sta il 
colpo di genio Ra\el trasfor
ma il tutto in una qr inde favo
la esclusiNjmonlo musicale 
che a b b r i e u i lo si ib li foni
co mcl lcndoci i l u i i r o .incile 
il jazz il blues un i grande or 
chestra il coro un coro di vo
ci bianche (quelle sempre in 
prima linea e sempre prezio
samente dirette da Paolo Lue 
t i ) e tante voci soliste Ci met
te dentro anche Puccini Stra-
vi^sky Prokotiev e - dicono 
(e questo dovrebbe sminuire 
la portata rV*"d partitura) -
perfino Kurt Wa l l Ma e il 
contrario il Kurt SVeill brech
tiano d iss j t r mie e a r ross i 
vo discolo prender! semmai 
qualcovi da questo Ra^el 

Splendidi i solisti di canto 
sovrastati dulia niahlcr i . in i vo
ce di Nadine Dcni/c e pun 
Rcnte la direzione di Michel 
Plasson che nella prima parte 
di un «tutto Ra\el> ali Audito
rio della Conciliazione per la 
stagione sinfonica di Santa 
Cecilia a v e \ i ancora brillan
temente diretto 1 Alborada del 
granoso e accompagnala con 
gran gusto il nostro eccellente 
pianista Giuseppe La Licata 
nel concerto in -Sol- l.a I jcata 
( i l suo e un pi inismo sitlorco 
distaccato dalle cose della 
Terra) formidib i lo ne due 
movimenti estremi s i b i l i jx> 
riposato ncl\ Adagio Ravel gli 
avrà (alto le boccucce ma il 
pubblico tanto ha applaudito 
da avere alla fine anche un 
bel bis 
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CRAIUNO RA1DUE RAITPE 
miMomtoKio 

SCEGLI IL TUO FILM 
7.QO UNOMATTINA. Di Pasquale Satalia 
8 . 0 0 TQ1 MATTINA 
8 . 4 0 CREATURE GRANDI • PICCOLE. 

Sceneggiato -Cuori sensibil i-
1 0 . 3 0 TQ1 MATTINA 
1 0 . 4 0 CI VEDIAMO. Con Claudio Lippi 
1 1 . 4 0 HAIUNO RISPONDE 
1 1 . 5 8 CHBTEMPOFA.TQ1 FLASH 
1 2 . 0 0 T 0 1 FLASH 
1 2 . 0 5 PIACERE RAIUNO. In diretta con I Ita

lia Piero Badaloni, Simona Marchini e 
TotoCutugno 

13.3Q TELEGIORNALE. Tq1 tre minuti di 
1 4 . 0 0 OCCHIO AL BIGLIETTO 
1 4 . 1 0 IL GIOCO PIÙ BELLO DEL MONDO. 

Spettacolo condotto da Gabriella Car-
lucci (1* trasmissione) 

1 8 . 0 0 PRIMISSIMA. A cura di G Raviele 
1 8 . 3 0 CRONACHE ITALIANE 
10.OO BIGI Giochi cartoni e novità 
1 7 . 3 5 SPAZIOLIBBRO. Conlcoltivaton 
1 7 . 8 8 OPPI AL PARLAMENTO. T 0 1 FLASH 
1 8 . 0 5 ITALIA ORE 6. Con E Falcetti 
1 8 . 4 0 LASCIA O RADDOPPIA? Quiz 
1 0 . 4 0 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 

CHE TEMPO FA 
aO.OO TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 GRAN PREMIO. Spettacolo condotto 

da Pippo Baudo Regia di Gino Landi 
23.0O TELEGIORNALE 
2 3 . 1 0 DROGA: CHE FARE. Un programma di 

Claudio Sorrentino e Carlo Taghabue 
Regia di Claudia Caldera (2* puntata) 

2 4 . 0 0 TQ1 NOTTE. OGGI AL PARLAMEN-
TP. CHE TEMPO FA 

0 . 1 5 MEZZANOTTE E DINTORNI 

7 .00 PATATRAC. Varietà per ragazzi 
8 . 3 0 CAPITAL. Teleromanzo 
8 .30 DSB. Anatomia di un restauro 

1 0 . 0 0 ASPETTANDO MEZZOGIORNO 
1 2 . 0 0 MEZZOGIORNO E- (1« parte) 
1 3 . 0 0 T 0 2 ORE TREDICI. T 0 2 DIOGENE. 

•ANNI D'AR0BNTO».TO2 EC0NO-
MIA 

13 .45 MEZZOGIORNO E _ (2* parie) 
1 4 . 0 0 QUANDO SI AMA. Telenovela 
1 4 . 4 3 L'AMORE E UNA COSA MERAVI-

GLIOSA. Un programma condotto da 
Sandra Milo 

1 5 . 8 0 CUORE E BATTICUORE. Telefilm 
1 6 . 4 0 VIDBOCOMICOi Nicoletta Leggeri 
1 7 . 0 0 TQ2 FLASH. DAL PARLAMENTO 
1 7 . 1 0 BELLITALIA. Di Pietro Vecchione 
1 7 . 3 3 IL GATTO E LA VOLPE. Settimanale di 

Economia e Finanza 
1 8 . 2 0 T02SP0RTSERA 
1 8 . 3 3 FABER L'IHVESTIOATORE. Telefilm 
1 8 . 3 0 IL ROSSO DI SERA. Pi Paolo Guzzantl 
18 .43 TG2 TELEGIORNALE 
18 .55 CALCIO.Inter-Urss 
2 1 . 5 0 T 0 2 STASERA 
2 2 . 0 0 TRIBUNA POLITICA. Incontro stampa 

De 
2 2 . 3 5 HUNTER.Telel l lm-Tiro incrociato 
2 3 . 2 3 PALLACANESTRO. Coppa Campioni 
24.03 TG2 NOTTE. METEO DUE 
2 4 . 2 5 APPUNTAMENTOALCINEMA 
2 4 . 4 0 QUELLA PAZZA EREDITA. Film con 

Samuel Bottoms Regia di Riccardo 
Franco 

1 2 . 0 0 OSE. MERIDIANA 
1 4 . 0 0 TELEGIORNALI RBQIONALI 
1 4 . 3 0 DSE-TELESTORIA. Il Mediterraneo 
1 3 . 3 0 PALLACANBSTROi Coppa Italia 
1 7 . 0 0 I MOSTRI 2 0 ANNI DOPO. Telelllm 
1 8 . 0 0 GEO. In studio Glanclaudlo Lopez 
18 .45 TG3 DERBY. Di Aldo BJtcardl 
1 9 . 0 0 TELEGIORNALI 
1 8 . 4 5 BLOB. Cartoon 
2 0 . 0 0 BLOB. Di tutto di più 
2 0 . 2 5 CARTOLINA. Di Andrea Barbato 
2 0 . 3 0 SAMARCANDA. Rotocalco In diretta 

del Tg3 Regia di Ferdinando Lauretanl 
2 3 . 0 0 TG3SERA 
2 3 . 1 6 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 

0 . 0 5 APPUNTAMENTOALCINEMA 

«Conan il distruttore» (Italia 1, ore 20 30) 

8 . 3 0 HOTEL. Telefilm con Jamos Brolm SUPER VICKV. Telefilm 8 .00 IL VIBOINIANO. Telelllm 
1 0 . 3 0 CASA MIA. Quiz MORK A MINDV. Telelllm 

1 2 . 0 0 BIS. Quiz con Mike Bongiomo 8 .30 AGENTEPEPPER.Telefi lm 
10 .30 ASPETTANDO DOMANI. Sceneggiato 

con Sherry Malhis 

1 2 . 4 0 IL PRANZO È SERVITO. Quiz SIMON A SIMON. Telefilm 

1 3 . 3 0 CARI GENITORI. Quiz 
NEW YORK NEW YORK. Telefilm 

1 1 . 3 0 COSI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 
12 .15 STREPA PER AMORE. Telelllm 

1 4 . 1 5 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
1 3 . 0 0 AGENZIA MATRIMONIALE 

12 .33 
13 .30 

CHIPS. Telelllm 12 .40 CIAO CIAO. Programma per ragazzi 

MAGNUMP.I . Telefilm 13 .35 BUON POMERIGGIO. Varieté 

1 5 . 3 0 CERCO E OFFRO. At luahl i 
1S.OO VISITA MEDICA. Attualità 
1 3 . 3 0 CANALE 5 PER VOI 

DEEJAY TELEVISION 1 3 . 4 0 SENTIERI. Sceneggiato 

BARZELLETTIBRI D'ITALIA 
BATMAN. Telefilm 
BIM BUM BAM. Varietà 

1 4 . 3 0 TOPAZIO. Telenovela 
1 5 . 2 0 LA VALLE DEI PINI 

1 7 . 0 0 DOPPIO SLALOM. Quiz 
1 7 . 3 0 BABILONIA.Quiz 

1 8 . 0 0 
18 .33 

ARNOLD. Telefilm 

15.SO VERONICA, IL VOLTO DELL'AMORE. 
Telenovela 

A-TEAM. Telelllm 

1 8 . 0 0 O.K. IL PREZZO É GIUSTO! Quiz 
1 8 . 3 0 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm 

18 .45 GENERAL HOSPITAL. Tclelilm 
17.35 FEBBRE D'AMORE. Sceneggialo 

1 8 . 0 0 IL GIOCO DEI 8. Quiz 
2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 18.30 STAR 8 0 . Varietà 

1 0 . 4 5 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz Condu
ce Marco Columbro 

2 0 . 3 0 CONAN IL DISTRUTTORE. Film con 
Arnold Schwarzenegger Regia di Ri-
chard Fleischer 

1 8 . 0 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 
1 8 . 3 0 MAI DIRE SI. Telefilm 

2 0 . 2 5 STRISCIA LA NOTIZIA 2 2 . 5 0 l-TALIANI.Telefilm 

2 0 . 3 8 TELEMIKE. Quiz con Mike Bongiorno 2 3 . 1 0 VIVA IL MONDIALE 

2 0 . 3 0 IRMA LA DOLCE. Film con Shirley Ma
d a m e Jack Lemmon Regia di Bllly 
Wilder 

2 3 . 0 3 MAURIZIO COSTANZO SHOW 23.4Q GRAND PRIX 

0 . 3 5 STRISCIA LA NOTIZIA 
1.0O STARTREK.Telefi lm 

2 3 . 1 0 TERMSOFENDEARMENT( Voalladi 
••nerezza. Film di James L Brooks 
(versione in lingua orginale) 

1.10 LOOGRANT.Tolel i lm 
1.40 LA BANDA DEL GOBBO. Film con To-

rnasMilian Regia di Umberto Lanzi 

13 .45 

18 .15 

18 .45 

18.0O 

20.O0 

2 0 . 3 0 

2 2 . 1 0 

CALCIO. Campionato inglese 

WRESTLINO SPOTLIQHT 

TELEGIORNALI 

FISH EYB 
JUKEBOX 

SPECIALE CAMPOBASB 
MON-OOL-FIERA 

2 3 . 2 3 BASKET. Campionato Nba (re
plica) 

1 0 . 1 8 ILGIUDICE.Telol i lm 
1 3 . 3 0 TELEOIORNALE 
15.O0 I PIRATI DELL'ARIA. Film di 

C Eggleston 
1 8 . 0 0 TV DONNA. Attualità 
2Q.00 TMCNEWS 
2 0 . 3 0 IL DIFETTO DI ESSERE MO-

GLIE. Film di Claude Gorelta 
2 2 . 8 0 STASERA NEWS 
2 4 . 0 0 LA LANCIA SCARLATTA. 

Film 

n ooeon 
1 4 . 0 0 AMANDOTI. Telenovela 
1 8 . 3 0 BUCK ROGER». Telefilm 

1 7 . 3 0 SUPER 7. Varietà 
1 8 . 4 0 AMANDOTI. Telenovela 
2 0 . 3 0 LA DISCOTECA. Film con Ni

no D Angelo Regia di Mariano 
Laurent! 

2 2 . 1 3 COLPO GROSSO. Quiz 
2 3 . 1 0 SCOBIEMALONE-Film 

8.0Q BASSA MARBA. Film 
13.Q0 SUGAR. Varietà 
18.QO PASIONES. Telenovela 
17.0Q MARIANA. Telenovela 
1B.3Q L'UOMO BLA TERRA 
2 0 . 2 0 GRANDE SLALOM PBR UNA 

RAPINA. Film con Jean-CIau-
deKil ly 

2 2 . 1 5 REPORTER ITALIANO 
2 2 . 4 5 L'INCIDENTE. Film 

1 4 . 3 0 

1 0 . 3 0 

1 0 . 3 0 

2 1 . 3 0 

2 3 . 3 0 

HOTLINB 

ONTHBAIR 

ROCCELLAJAZZ 

ONTHBAIR 

BLUE NIGHT 

1 7 . 3 0 MASH. Telefilm 
1 8 . 0 0 IN CASA LAWRENCE. Tele-

filni 
1 8 . 0 0 INFORMAZIONE LOCALE 
1 0 . 3 0 PIUMBEPAILLETTES 

0 .30 NOTTE ROCK 

2 0 . 3 0 DELITTO QUASI PERFETTO. 
Film 

2 2 . 3 0 TELEDOMANI 

RADIO 
1 4 . 0 0 CARTONI ' 8 0 
1 8 . 3 0 IL RITORNO DI DIANA 
18.3Q IL PECCATO DI OYUKI 
2 0 . 2 8 IL RITORNO DI DIANA 
2 1 . 1 3 UNA AMORE IN SILENZIO. 

Telenovela con Erika Buondì 
2 2 . 0 0 IL PECCATO DI OYUKI 

minutili 

1 2 . 3 0 MEDICINA 3 3 
1 8 . 0 0 POMERIGGIO INSIEME 
1 8 . 0 0 PASSIONI. (4'puntata) 

1 6 . 3 0 CRISTAL. Telenovela 

1 8 . 3 0 TELEOIORNALE 
2 0 . 3 0 RALLY. Sceneggiato con Giu

liano Gemma (3* puntala) 

RADIOGIORNAU GRl 8. 7, 8 10,11,12,13, 
14, 15 17. 19. 23 GR2 6 30, 7 30, 8 30, 9 30; 
11 30,12 30, 13 30 15 30; 16 30,17 30, 19 30; 
19 30, 22 35 GR3 6 45. 7 20,9 45,11 45,13 45, 
14 45,19 45,20 45,23 53 

RADIOUNO Onda verde 6 03 656756956 
1157 12 56 14 57 1657 18 56 20 57 22 57 9 
Radio anch io 89 11 30 Dedicato alla donna 
12 Via Asiago tenda 15 Megabit 16 il Pigino
ne 20 30 Jazz In studio Adriano Mazzoletti 
23 05 La telelonata 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 
1127 13 26 15 27 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 6 II buongiorno > 45 Un racconto al 
giorno 10.30 Radiodue 3131 12 45 Impara 
lane 15 II visconte dimezzato 15 45 Pomeri
diana 18 32 II fascino discreto della melodia 
19 50Radiocampus 21 30 Le ore della sera 

RAOIOTRE Onda verde 7 18 9 43 1143 8 
Preludio 8 30-10 45 Concerto del mattino 12 
Foyer 14 Compact club 15 4S Orione 1915 
Terza pagina 21Aleko DiS Rachmaninov 

2 0 . 2 0 GRANDE SLALOM PER UNA RAPINA 
Regia d i Georg» Englund, con Jean-Claude Kltly, Da
nielle Gaubert. Gran Bretagna (1971) 90 minuti 
La rapina non sarà magari perfetta ma lo slalom è di 
gran classe perché lo esegue Jean-Claude Killy uno 
dei più grandi assi delta stona dello sci Siamo a Cor-
vima dove uno spericolato sciatore e la sua ragazza 
organizzano una rapina ai danni di un n'ugio 
ODEON 

20 .3O IRMA LA DOLCE 
Regia d i Bll ly Wilder, con Jack Lemmon Shirley Ma-
cLalne. Usa (1963) 142 minuti . 
Deliziosa commedia sofisticata con un tris di fuori
classe il regista Billy Wilder e gli attori Jack Lemmon 
e Shirley M a d a m o lo stesso trio dell -Appartamen
to - Slamo a Parigi dove il poliziotto N'estor ingenuo 
dal cuore d oro si imbatte in Irma giovane prostituta 
anch ella dal cuore d oro ma ben poco ingenua Ne-
slor si innamora follemente della ragazza cho poro 
non può concepire di stare con un uomo senza farsi 
pagare Cosi il povero flic si traveste da Lord inglese 
por poterla frequentare ma questa doppia vita (mira 
per costargli cara Film delizioso V i n s " „ n solo Oscar 
(per la colonna sonora ad Andre Previn) Ne avrebbe 
meritati altr i 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 CONAN IL DISTRUTTORE 
Regia d i Richard Flelscher, con Arnold Schwarzeneg
ger, Grace Jones Usa(19B4) 97 minuti 
E il seguito del più interessante -Conan il barbaro- di 
John Mil ius Alla macchina da presa subentra il più 
neutro (ma anche più affidabile) Richard Fleischer e 
la formula mantiene un certo bizzarro fascino Siamo 
sempre In un passato mitico e imprecisato fuori del 
tempo E stavolta Conan deve accompagnare una ra
gazza figlia di re alla ricerca del corno magico del 
dioDagoth 
I T A U A 1 

2 2 . 4 5 L'INCIDENTE 
Regia di Joseph Losey, con Dirk Bogarde, Jacquellne 
Sassard, Stanley Baker, Michael York Gran Bretagna 
(1967) 105 minut i . 
Attenzione ecco il migl ior fi lm della serata Conside
rato assieme al -Servo- il miglior fi lm di Losoy e an
ch esso scritto dal drammaturgo inglese Harold Pin-
ter Attraverso una raffinata struttura a f ashback il 
f i lm ripercorre i complessi legami psicologici fra Ste
phen (un magistrale Bogarde) docente di t i loso'ia a 
Oxford II suo giovane allievo Will iar- t la ragazza di 
quest ultimo Anna della quale anche Stephen è inva
ghito Sono rapporti in cui il potere e il gusto dol pos
sesso contano assai più doli amoro A scatenare i r i 
cordi è un Incidente d auto in cui Anna e Wil l iam pon
gono coinvolti nella prima sequenza del fi lm Uno dei 
migl iori «drammi universitari» dol cinema inglese 
ODEON 

2 3 . 1 0 TERMSOFENOEARMENT 
Regia d i James L. Brooks, con Shirley MacLulne, 
Jack Nicholson, Oebra Winger. Usa (1983). 132 mlnuU. 
-Tarma of Endearment- altri non è che il famoso -Vo
glia di tenerezza» trasmesso in versione originale 
con sottotitoli Chi ha amato il f i lm (noi non slamo tra 
quelli) si divert irà ad ascoltare le voci originali di Ni
cholson e della coppia madre-figlia Shirley MacLaine 
(già vista in pr ima serata in - I rma la dolco-) e Debra 
Winger Gli altri lascino perdere 
RETEQUATTRO 

18 l'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Cina, Germania e America in gara 
al Festival di Berlino 
con tre opere che scrutano dentro 
le pieghe della loro storia 

Con «I maestri dell'ombra» Joffé 
racconta come fu costruito 
il primo ordigno atomico: ottimi 
attori ma il film non morde 

Una bomba firmata Paul Newman 
Cina, Germania e America sugli schermi di Berlino 
'90. Tre film drammatici, che rovistano nella storia 
recente e passata dei rispettivi paesi. Tra questi, de
lude un po' / maestri dell'ombra (negli Usa usci 
con il titolo The fat man and the little boy di Roland 
Joffé. con un vigoroso Paul Newman nei panni del 
generale che diresse il «progetto Manhattan», ovve
ro la nascita della prima bomba atomica. 

OAL NOSTRO INVIATO ' 
SAURO BORILLI 

• • BERLINO. Temi gravi, lin
guaggio teso, drammaticissi
mo negli ultimi film in lizza 
nella rassegna competitiva di 
Berlino '90: dall'opera cinese 
di Xie Fei Sangue nero a quel
la Icdesca-occidcntale di Mi
chael Vcrhoeven La ragazza 
terribile all'altra statunitense di 
Roland JoffC / maestri dell'om
bro. 

L'autore cinese Xie Fei af
fronta con estro e sguardo 
non sempre lucidi - il trauma 
terribile conscguente al mas
sacro della piazza Ticn An 
Mcn deve aver pesato per 
qualche parte su questo film, 
pure coraggioso - il problema 
dei problemi dell'attuale real
tà del grande paese dell'Estre
mo Oriente: la trasformazione 
convulsa, contraddittoria di 
un mondo lino a ieri tenuto in 
un forzalo isolamento e oggi 
tribolato da mutamenti deva
stanti, 

Sangue nero prospetta e in
daga, proprio attraverso la. vita 
desolata di un giovane uomo, 
Li Hulquan. già Unito in prigio
ne per balordaggini da teppi
sta, il malessere dilfuso delle 
nuove generazioni che a bru
tale confronto con una esisten
za esposta alle insidie di una 
convivenza sociale quanto mai 
problematica (disoccupazio
ne, delinquenza, emarginazio

ne crescono ormai in progres
sione geometrica nelle metro
poli come nei piccoli centri) 
vengono fuorviati e spinti non 
di rado verso l'abulia disperata 
o la trasgressione violenta e ir
razionale. 

Esemplare risulta in Sangue , 
nero l'esperienza logorante 
solferta dal menzionato Li Hui-
quan. Uscito da poco di prigio
ne, trova un precario lavoro al 
mercato come venditore di 
abiti usati. Il giovane avverte 
attorno a se diffidenza, ripulsa. 
Quando però più acuta sente 
la solitudine, ha la buone sorte 
di conoscere una brava ragaz
za, cantante di professione. 
L'uomo le confessa lealmente 
il suo dubbio passato e la ra
gazza, pure sconcertata, non 
gli nega la propria amicizia. 
Poi, tuttavia, Li Huiquan e 
Zhao Yaqui, si perdono di vi
sta. Con effetti disastrosi per il 
giovane uomo. Imbrancatosi 
con tipi loschi, finisce infatti 
nei guai e, dopo diversi altri 
inutili tentativi di risalire la chi
na, incappa in due rapinatori 
che lo pugnalano a morte. 

Sangue nero non 6 un film 
appassionante. La mano regi
stica troppo uniforme, le solu
zioni formali piuttosto abusate 
di Xie Fei imprimono al rac
conto un ritmo monotono, toni 

e colori esasperatamente 
spenti. Ciò che per altro affio
ra, attraverso puntuali e insi
stenti notazioni ambientali-
psicologiche, risulta per sé so
lo di estremo, attualissimo in
teresse. La Cina dolente, sepa
rata dal mondo dopo I tragici 
giorni della piazza Ticn An 
Men, si inlrawcde qui, per fol
goranti segni e gesti, in tutta la 
sua quotidiana, contingente 
indigenza, con folle disorienta
te e uomini assolutamente soli 
che, febbrilmente, Ininterrotta
mente, vanno, corrono, fanno 
e brigano In un fervore, sem
brerebbe, di tarmiche Impazzi
te, senza scopo né speranza 
alcuna. È questo, pur Ira i difet
ti vistosi che si diceva, l'ele
mento più acutamente stra
ziante che scaturisce inequivo
cabile da Sangue nero. 

Analoghi esiti, pur fatte le 
debite distinzioni per ogni sin
golo caso, ci sembra tocchino 
anche i film ricordati all'inizio: 
l'americano / maestri dell'om
bra dì Roland Joffé e il tede
sco-occidentale La ragazza ter
ribile di Michael Verhocven. 
Tali opere, pur incentrate su fi
gure e storie di un passato più 
o meno ravvicinalo e non bril
lando, certo, per invenzioni e 
scelte spettacolari originali, 
riescono comunque a palesare 

una loro intensità narrativa, 
una loro •necessità» polemica. 

Infatti Roland Joffé, il 4Sen
ne cineasta inglese (ma attivo 
in Amcrca) già autore di due 
successi mondiali quali Urla 
del silenzio e Mission, si im
merge col suo nuovo / maestri 
dell'ombra nell'ambiguo scor
cio epocale che, nel primi anni 
Quaranta, In piena guerra, vide 
la gestazione, la messa a pun
to, l'Impiego sul Giappone del
la bomba atomica ad opera, 
da una parte, del potente ge
nerale Lesile Groves (Paul 
Newman) e, dall'altra, di Ro
bert Oppcnlieimer (Dwight 
Schultz) e di una folta schiera 
dei migliori scienziati del mon
do. 

Il «progetto Manhattan» fu 
caratterizzato sempre da diver
genze di idee, di tattiche e di 
strategie radicalmente contra
stanti. Quindi, (raspare palese 
dal film di Joffé una volontà di 
capire, di chiarire a fondo la 
mentalità di quegli uomini, 
quel fatti, quei giorni portatori 
di straordinari eventi per l'inte
ra umanità. Ed è questo l'ap
prodo più alto, significativo dei 
Maestri dell'ombro. Quel che 
indispone è semmai l'approc
cio didascalico, il tono peren
nemente predicatorio con cui 
si rivisita, appunto, una cosi 
complessa, stratificala materia 
storica e morale. -

Quanto, infine, alla prova re
gistica di Michael Vcrhoeven 0 

forse quella, Ira le pellicole 
sommariamente prese In esa
me, che mostra più evidente 
un suo compatto discorso so
ciologico e, se si vuole, politi
co. Nel film La ragazza terribi
le, prendendo a parametro di 
un «racconto a lesi» l'ambiente 
sociale, la fisionomia civile di 
una tipica città tedesca occi
dentale, campeggia al centro 
di ogni vicenda od evento ulte
riori la sintomatica vicissitudi
ne di una dotata, intelligente 
discendente della più presti
giosa famiglia del luogo. Que
sta, poco più che adolescente, 
dà lustro alla comunità con i 
suol sludi, i suoi successi. Di 11 
a poco, però, quando la giova
ne donna vorrà frugare negli 

Paul 
Newman 
interpreta 
il generale 
Groves 
nel film 
«I maestri 
dell'ombra 
Inailo, 
il regista 
Roland 
Joffé 

archivi e nelle coscienze per 
capire come quella stessa cit
tà, i suoi abitanti si fossero 
comportanti sotto il nazismo, 
troverà prima la diffidenza, il 
boicottaggio, poi l'aperto 
ostracismo, l'avvilente muro di 
omertà. Reiterati e vani saran
no i tentativi della donna, ma 
la lezione che si trae dal film è 
univoca e tuttora bruciante: i 
tedeschi non sanno, non vo
gliono rimeditare In alcun mo
do sul loro passato. La vicenda 
evocata da Verhoeven è fin 
troppo premeditata, i toni del 
racconto appaiono vistosa
mente moraleggianti. Sono 
proprio questi 1 limiti, le scon-
ncssurc pregiudizievoli di 
un'opera, d'altro canto, intrisa 
di civilissime buone intenzioni. 

Prìmeteatro. Franco Ricordi allestisce e interpreta «La collezione» di Pinter,, ., 

L'adulterio? Cambia come la moda 
AGGEO SAVIOLI 

La collezione 
di Harolii Pinler. traduzione di 
Elio Nissim e Laura Del Bono, 
regia di Franco Ricordi, scena 
di Sergio Tramonti. Interpreti: 
Giacomo Pipcrno, Franca D'A
mato, Franco Ricordi, France
sco Origo. 
Roma: Teatro Due 

wm Siamo stati tempestiva
mente aggiornati, le scorse 
stagioni (grazie pur sempre, 
bisogna dirlo, a piccole sale e 
piccole compagnie) sul Pinter 
anni Ottanta: testi brevi e bre
vissimi, tra i quali un paio di 
sorprendenti sortite nel cam
po del teatro -politico», ai limi
li del pamphlet. Con La colle
zione facciamo un bel passo 
indietro, ai primi anni Sessan
ta, quando il drammaturgo in
glese (classe 1930), che con
tinua intanto a essere attivo 

come sceneggiatore cinema
tografico, era poco più che 
trentenne, 

I temi centrali dell'opera 
pinteriana (l'ambiguità del 
linguaggio, gli inganni della 
memoria, il carattere precario 
d'ogni ricerca di verità assolu
te) sono qui. del resto, già 
ben insistenti. L'appartenenza 
dei personaggi al mondo del
la modo, sembra aggiungere 
una sottolineatura alla mute
volezza delle prospettive, dei 
punti di vista da cui il «caso» 
viene riguardato. 

James, dunque, indaga per 
accertare se la sua giovane 
moglie Stella sia andata a let
to (una notte, una sola notte, 
in particolari circostanze, in 
una città lontano da Londra) 
con Bill, ragazzotto di ribalda 
estrazione, «creatura» d'un at
tempato, distinto quanto pos
sessivo omosessuole. Harry, 

che Interviene anche lui nella 
strana disputa. Tra mezze am
missioni e sluggenli confessio
ni, e sfiorando a un dato mo
mento lo scontro fisico, si arri
va, per bocca di Bill (partito 
da un iniziale diniego), a 
quella che potrebbe essere 
anche la versione autentica 
dell'accaduto, consolatoria o 
inquietante secondo i gusti: 
Bill e Stella non avrebbero fat
to ciò di cui sono sospettati, 
ne avrebbero soltanto parlato, 
seppure a lungo e, si suppo
ne, in dettaglio: l'adulterio, in
somma, sarebbe stato consu
mato mentalmente e verbal
mente, Stella, comunque, in
terrogata di nuovo da James, 
non conferma né smentisce: 
getta sul marito uno sguardo 
che l'autore definisce «ami
chevole e comprensivo», e ta
ce, 

Alla distanza, é inevitabile, 
e magari facile, avvertire in 
questa lavoro di Pintcr (più 

che In altn) un Influsso di 
problematiche pirandelliane; 
e si può pensare, in modo 
specifico, a Non si sa come. 
Senonché (novità non da po
co) nella Collezione un esito 
sanguinoso pare da escludersi 
a priori. Non é epoca di trage
dia, o meglio d'un tale tipo di 
tragedia la nostra, almeno in 
certi ambienti e a certi livelli. 

L'azione si svolge tra la casa 
di Harry e Bill, quella di James 
e Stella: e i due luoghi, di ne
cessita, devono essere presenti 
insieme alla ribalta. Sfruttando 
al meglio possibile l'esiguo 
spazio del Teatro Due, lo sce
nografo Sergio Tramonti ha di
segnato due mini-strutture 
pressoché speculari, ma diffe
renziate nello stile dell'arreda
mento. Ciò non toglie che. una 
volta tanto, si possa sentire no
stalgia per II piccolo schermo, 
originario approdo della Colle
zione, e forse più disposto ad 
accogliere l'andamento -a 

montaggio» della vicenda (é 
da ricordare, poiché nota an
che in Italia, un'edizione tele
visiva britannica splendente di 
magnifici attori, Laurence Oli
vier in lesta). A quattro anni 
dall'allestimento di Giancarlo 
Sbragia, questo di Franco Ri
cordi si fa apprezzare per snel
lezza e decoro, ma soffre di 
qualche squilibrio nella «tenu
ta» del complesso. Lo stesso 
Ricordi e un Jamca appropria
to, e Giacomo Plperno un Har
ry di buon risalto. Franca D'A
mato rende con grazia, ma 
con un eccesso di fissità, la fi
gura enigmatica di Stella. 
Quanto a Francesco Origo, va 
per conto suo. Se si chiudono 
gli occhi, si può credere che, a 
recitare, sia (pregi e difetti in
clusi) Carlo Cccchi: nel cui 
gruppo, in effetti, Origo ha 
operato. 

Platea affollata (Un troppo) 
alla «prima», e consenti cordia
li (si replica fino a domenica 
11 marzo). 

' « • ii**'r «J«f« ' 

Monica Rametta e Corso Salani in un'inquadratura di «Voci d'Europa» 

Primefilm. «Voci d'Europa» 

Tre amori 
«on the road» 

MICHELE ANSELMI 

Giacomo Pìpemo e Franca D'Amato in «La collezione» di Pinter 

Voci d'Europa 
Regia: Corso Salani. Sceneg
giatura: Corso Salani e Monica 
Rametta. Interpreti: Corso Sa-
lanl e Monica Rametta. Foto
grafia: Riccardo Gambaeciani. 
Musica: Antonio Aiazzi. Italia, 
1989. 
Roma: Politecnico 

• i Esce quasi per scommes
sa in un cineclub romano (re
sterà su per due settimane) 
questo Voci d'Europa presen
tato nell'ottobre scorso a «Rl-
minicinema» su segnalazione 
di Nanni Moretti. Ma non e 
una paternità ingombrante, 
magari solo il piacere di dare 
una mano a un giovanotto to
scano di 28 anni che è riuscito 
a comporre un film di novanta 
minuti, In colore, sia pure In 
sedici millimetri, con una 
quindicina di milioni (si, ave
te letto bene). Alla platea ri-
minese piacque molto, proba
bilmente più per la freschezza 
degli spunti psicologici che 
per la qualità cinematografica 
del film, che resta comunque 
- come scrisse dal festival II 
nostro Enrico Livraghl - »un 
oggetto grazioso, senza parti
colari guizzi». 

Tre episodi, scritti e Inter
pretati dallo stesso Salani con 
Monica Rametta, sul modo di 
intendere (o fraintendere) 
l'amore fra tre italiani, simbo
licamente chiamali Alberto, e 
altrettante donne straniere. Il 
primo, il più povero (manca
va perfino la colonna guida, 
per questo il doppiaggio è «a 
memoria»). risale al 1986 ed é 
ambientato in un'Ungheria li
vida e ghiacciata dove vagano 
in camper un ragazzo e una 
ragazza. Cercano la città nata
le di lei, ma il viaggio si tra
sforma presto in un abisso di 
estraneità: Alberto gira in ca
nottiera nella nebbia e si di
chiara contrario a ogni com
promesso, Njinska sopporta 
finché può le rudezze e i si
lenzi dell'uomo, poi prende il 
primo treno. 

Nel secondo (1988) siamo 
in una Gibilterra vista quasi 
come un luogo dell'anima. Al

berto e Bianca, un tempo 
amanti, si incontrano casual
mente in un bar e vivono in
sieme una giornata balorda, 
disturbali ripetutamente dal
l'attuale fidanzato della ragaz
za, Gabriel. La cosa volge in 
tragedia quando l'italiano, 
estenuato, uccide il rivale con 
i gas di scappamento della 
macchina. Di 11 a poco, men
tre i due amoreggiano sulla 
spiaggia. Alberto sarà arresta
lo e ?! beccherà 22 anni di 
carcere. 

E veniamo al terzo episodio 
(1989), ambientalo in Spa
gna, a pochi chilometri dal 
precedente. Un altro Alberto 
fa il benzinaio in uno sperdu
to paesino, assaporando l'a
micizia di una bambina, Ade-
Illa, e la condizione dello stra
niero. Ma l'equilibrio e scosso 
dall'arrivo di una ragazza ita
lo-americana, Clalre, Molto 
•morettianamente». Alberto 
sfugge la corte della ragazza, 
si fa evasivo, perfino antipati
co, poi però capitola, sotto gli 
occhi «gelosi» della ragazzina. 
Che dite, avrà vita lunga quel
la coppia? 

Difficile dire quanto ci sia di 
Corso Salani nei tre personag
gi maschili, ma certo l'attore-
regista si diverte, senza variare 
il tono un po' monocorde del
la propria voce, a dar corpo a 
un trio di uomini fragili, «di
sturbati», poco in pace con se 
stessi e ancor meno col mon
do che li circonda. Quanto al
lo stile, anche se i quadri fissi, 
gli stacchi senza dissolvenza, 
la presenza costante della ra
dio fanno pensare a Jarmusch 
o a Wenders, e probabile che 
Salani abbia fatto di povcita 
virtù, ovviando alla scarsezza 
di pellicola e a una certa im
provvisazione dei dialoghi 
con una lantasia aspra (tal
volta intellettualmente ricatta
toria) che rifiuta ogni compli
cità con lo spettatore. SI esce 
da Voci d'Europa un po' con
fusi e un po' irritati, ma con il 
piacere di aver scoperto un 
regista senza sindromi di Peter 
Pan e sogni nel cassetto. Au
guri per il prossimo film, sem
pre che glielo facciano fare... 

Glenda a teatro, una pittrice contro la Thatcher 
È lo spettacolo di cui si parla di più nell'attuale 
stagione teatrale londinese. Il titolo è Scenes from 
an execution, l'autore Howard Barker, la protagoni
sta Glenda Jackson. Si rappresentano le disavven
ture di un'artista veneziana del XVII secolo, alla 
quale un doge commissiona un quadro importan
te. Il rapporto difficile tra arte e politica dietro i più 
interessanti tra i recenti spettacoli inglesi. 

ALFIO BERNABEI 

Glenda Jackson fa la piftnee Artemisia Gentileschi a teatro 

••LONDRA. Artemisia Genti
leschi non é un nome che ri
sulti esattamente familiare, 
neppure in Italia, per cui si 
prova una certa sorpresa nel 
trovarlo citalo come principa
le fonte di ispirazione per un 
dramma rappresentato nella 
capitale inglese, emerso come 
il grande favorito dai critici 
nell'attuale stagione teatrale. 
Motivo di tanta attenzione è il 
fatto che a dar vita a questa 
insolita argomentazione intor
no all'arte •magnilicamentc 
selvaggia- della Gentileschi e 
Glenda Jackson, una delle 
principali attrici inglesi. Il 
dramma é intitolalo Scenes 
from an Execution (Scene da 
un'esecuzione), scritto da Ho

ward Barker che anni fa vinse 
una Prix Italia con una versio
ne radiofonica della stessa 
opera. 

La Gentileschi, Influenzata 
da Caravaggio, fu una delle 
grandi pitlnci del XVII secolo 
e si distinse particolarmente 
per II modo In cui dipinse l'e
pisodio di Giuditta che taglia 
la testa di Oloferne Nel pro
gramma dello spettacolo si 
legge clic la Gentileschi trattò 
la decapitazione con singola
re senso di violenza, forse per 
esprimere il desiderio di ven
dicarsi dell'orrendo trattamen
to a cui era stata sottoposta. A 
17 anni, accusata di prostitu
zione, fu torturala, apparente
mente nel tentativo di farle ri

trarre lo deposizione originale , 
in cui aveva affermato che era 
stata violentata dal migliore 
amico di suo padre, e con il 
consenso di quest'ultimo. In
somma, quando prese II pen
nello e dipinse Giuditta, la 
Gentileschi si concesse il pia
cere di rendere quel taglio 
profondo e famoso. 

Barker 6 un commediografo 
che ha comincialo a scrivere 
una ventina d'anni fa e il cui 
stile si é sviluppato nell'ambi
to del cosiddetto «fringc thea-
tre», o teatro alternativo ai 
margini (frlnge) dell'establi
shment. Ha costruito un 
dramma che unisce le inten
zioni propedeutiche del teatro 
di agitazione all'esigenza di 
divcrtlmenlo di quello tradi
zionale e il risultato ò un'ope
ra robusta, erudita ed anche 
utile, Il tema che tratta é quel
lo della funzione dell'arte e 
più precisamente del rapporto 
fra arte e politica. Si é ispirato 
alla vera storia della Gentile
schi per inventare il personag
gio di Galactla, una pittrice ve
neziana alla quale il dòge 
chiede di dipingere la batta
glia di Lepanto. Il quadro de

ve servire da sfondo alle ceri
monie per la celebrazione 
della vittoria. Galactia potreb
be dipingere una allegoria 
glorlficatrice, come tanti han
no fatto prima di lei in queste 
occasioni, obbedendo agli or
dini o al desideri del loro me
cenati, ma pur cosciente del 
rischi che corre, decide di at
tenersi alla rarità. Chiama mu
tilati di guerra nel suo studio e 
si fa raccontare come sono 
andate le cose. Dipinge il qua
dro -come se I morti potesse
ro parlare», Il risultato é un'o
pera che maledice la guerra e 
naturalmente il dòge va in be
stia. Cogliendo il pretesto del
la sua presunta immoralità 
sessuale, Galactla viene arre
stata e messa a marcire ai 
piombi. Quando la sua repu
tazione di donnaccia e ferma
mente stabilila Ira i veneziani 
e il dipinto sufficientemente 
deriso come opera di persona 
instabile, la Repubblica pre
senta il quadro alla popola
zione e naturalmente dòge e 
ufficiali sono i primi ad andar
lo a vedere, anzi, rimettono in 
libertà «la pazza». Cosi si mo
strano aperti di vedute e perfi

no indulgenti con gli artisti ri
belli. La parte finale del dram
ma presenta una scena in cui 
un giovane guarda alla tela e 
scoppia a piangere, evidente
mente una Indicazione che il 
messaggio di Galactia nono
stante tutto é riuscito a farsi 
strada. Per ultimo il dòge Invi
ta Galactia a cena e lei, quasi 
accecata dalle torture che ha 
subito, accetta, forse una allu
sione al fatto che gli artisti de
terminati a cercare la verità 
continueranno imperterriti a 
non nascondersi, neanche da
vanti ai loro aguzzini. 

E chiaro anche dalla messa 
in scena in abiti moderni che 
.Scene da una esecuzione vuole 
commentare l'attuale stato 
delle cose in Gran Bretagna, 
dove la censura è aumentata 
sia a livello artistico che politi
co, tanto che un centinaio di 
intellettuali hanno dato vita ad 
una organizzazione chiamata 
Charta 88. basata come mo
dello sulla Charta 77 di Praga. 
C'è il caso, forse unico in Eu
ropa, di un parlamentare che 
non può parlare alla televisio
ne, di un video censurato per 
blasfemia contro la religione 

cristiana, di un'opera come 
Morte a Venezia, vietata agli 
alunni di certe scuole, e c'è 
un governo che vuole mettere 
il bavaglio alla Bbc. capeggia
to da un primo ministro che 
gridò •esultate'» quando i suoi 
soldati vinsero la guerra delle 
Falkland-Malvinas. Glenda 
Jackson, che fra l'altro proprio 
in questi giorni é slata scelta 
dai laburisti come un poten
ziale candidato regionale alle 
prossime elezioni, dà una po
tente interpretazione sotto la 
regia di lan McDIarmid. Inci
dentalmente, il dipinto in que
stione dobbiamo Immaginarlo 
perché ci viene presentato 
voltalo di dietro. 

La presentazione di un ar
gomento come quello di Sce
ne da un 'esecuzione non é un 
caso isolato sui palcoscenici 
londinesi di oggi, Si inserisce 
piuttosto nel quadro di una 
corrente «brechtiana» che sup
plisce all'attuale mancanza di 
nuovi stimoli sul piano stilisti
co con opere serie e vigorose 
che In certi casi assomigliano 
a vere e proprie dissertazioni 
e toccano soggetti come la 
scienza, la matematica, la 

Borsa, la musica e cosi via. 
L'immancabile senso di hu
mour provvede i necessari 
sfiatatoi e, come abbiamo vi
sto in alcuni casi, per esempio 
Serious Money di Ccryl Chur
chill, ambientato nella City o 
Master Class di David Plownall 
in cui Stalin, Prokovicv, Scio-
stakovich e Zdanov discutono 
la funzione politica della musi
ca, i risultati possono essere 
brillanti. Un altro recente 
esempio di questo tipo di tea
tro é Our Country's Good di 
Tlmberlake Wertcnbaker che 
ha vinto il premio Laurence 
Olivier e viene presentato a) 
Garrick Theatrc. E tratto dal ro
manzo di Thomas Kcncalry 
ambientato all'epoca in cui la 
Gran Bretagna condannava al
l'espatrio in Australia vari tipi 
di indesiderabili Ira cui prosti
tute, criminali, agitatori politici 
e sindacali. Durante il viaggio, 
un ufhciale di bordo decide di 
far recitare ai condannati un 
dramma di George Farquhar, 
The Recruiting Office (L'ufficia
le delle reclute) per vedere se 
può avere effetti moralmente 
benefici. Ne viene fuori un in
teressante argomento sulla 
funzione educativa del teatro. 

l 'Unità 

Giovedì 
15 febbraio 1990 19 iiìiiiiiiiiìiiinifflHninic 



CULTURA E SPETTACOLI 

fvy 

Fi 

lì 
\ t 

tsÀ 

)T 

il 

if 

Miglior flint 

Oriving Miss Daisy di Bruce Bete-
slord, Nato il 4 luglio & Oliver Sione. 
L'attimo /uggente di Peter Weir. 
'FieldolOreamst\ Phil Robison, My 
Leti Foottb Jlm Sneridan. 

Miglior fila straniero 

Nuovo cinema Paradiso di Giuseppe 
Tornatore (Italia), Jesus de Mon
treal i\ Oenys Arcano1 (Canada), Ca
mme Claudel di Bruno Nuytten 
(Francia). Santiago, the Story olHis 
New Lite (Portorico), Walt:mg Be-
0/(r«(Oanimarca). 

Migliar ragli 

Oliver Stone per Nato il 4 luglio. 
Woody Alien per Crimini e misfatti. 
Peter Weir per L'attimo /uggente, 
Kenneth Brattagli per Enrico V. Jim 
Sneridan per My LeftFoot. 

Miglior attori protagonista 

Kenneth Branarjh per Enrico V. Tom 
Cruise per Nato il 4 luglio. Daniel 
Day-Lewis per My Leti Foot. Robin 
Williams per L'attimo fuggente 
Morgan Freeman per Oriving Miss 
Daisy. 

Migliai attrita protagonista 

Isabelle Adjani per Carnute Claudel 
Jessica Lange per Music Box. Pati
tine Collins per Shirley Valentine, 
Micheli» PleìITer per The Fabolous 
Baker Boys. Jessica Tandy per Ori
ving Miss Daisy. 

Miglior attore non protagonista 

Oanny Aiello per Fa'la cosa giusta. 
Oan Aykroyd per Oriving Miss Dai
sy. Marion Brando per Un'arida sta
gione bianca. Martin Landau per 
Crimini e misfatti. Denzel Washing
ton per Clory. 

Migliar attrice non protagonista 

Btenda Fricker per My Leti Foot 
Anglica Huston e Lena Olin per 
Enemies. A Love Story, Julia fio-
berts per Fiori d'acciaio. Oianne 
Wiest per Parenthood. 

Annunciate le «nominatioris»: il favorito è Oliver Stone 
con «Nato il 4 luglio», interpretato da Tom Cruise, seguito 
a ruota da «Driving Miss Daisy» di Bruce Beresford 
E per l'Italia gareggia «Nuovo cinema Paradiso» di Tornatore 

Oscar: Vietnam o Paradiso? 
Dopo Cannes. l'America. E con l'America, la candi
datura all'Oscar come miglior film straniero. Per 
Nuovo cinema Paradiso, il film di Giuseppe Torna
tore, continuano le soddisfazioni. Tra i nomi ameri
cani in gara per le ambile statuette spiccano Oliver 
Stone, Woody Alien, Tom Cruise, Isabelle Adjani. 
Ma il numero più alto di candidature (9) spetta a 
Driving Miss Daisy, il film di Bruce Beresford. 

ALBERTO CRESPI 

MB In attesa di sapere chi ha 
vinto (gli Oscar verranno as
segnati il prossimo 26 mano), 
si può già cominciare a dire 
chi ha perso. Hanno perso i 
film miliardari: Batman; India
na Jones. Ritorno al futuro 2 e 
Ghostbusters 2 (e chi può ne-
gare che almeno Jack Nichol-
son. lo spassosissimo Jokcr, 
un premio se lo sarebbe meri
tato?) ; ha perso Steven Spiel
berg, per l'ennesima volta, 
ignoralo sia come produttore 
di super-incassi (i citati India
na Jones e Ritorno al futuro) 
sia come autore serio (per Al-
ways): hanno perso vecchi 
abbonati al premio come Me-
ryl Streep, Paul Newman e il 
redivivo Al Pacino: e ha perso 
il film a nostro parere più torte 
ed interessante uscito in Ame
rica ncll'89, Fa' la cosa giusta 
di Spike Lee. Firmato da un 
regista nero, ha ottenuto l'uni
ca nomination importante con 
l'attore Danny Aiello, che è 
bianco: per di più in una cate
goria (quella dei non prota
gonisti) dove sembra già 
scontato un verdetto che salu
ti il ritomo al cinema del più 
famoso attore americano vi
vente: Marion Brando, il nobi
le avvocato antirazzista di 
Un 'arida stagione bianca. 

La scondita di Batman e di 
Indiana Jones, gli «eroi» che 
hanno segnato l'estate Usa e 
l'autunno europeo, consente 
di interpretare meglio tutto il 
palmarés. .Gli Oscar, mollo 
spesso, non vanno di pari 
passo con gli incassi: sono un 
premio in cui Hollywood pre
mia se stessa (perché sono gli 
stessi professionisti del cine
ma a volare, sia per le candi
dature che per i premi finali), 
e la storia insegna che Holly
wood tende a dare dì sé, per 
l'occasione, un'immagine 
•culturale». Vincono film spet
tacolari si, ma con ambizioni 

sociali. I classici titoli -da 
Oscar», scorrendo i risultati 
degli ultimi anni, sono Rain 
Man, La mia Africa, Amadeus, 
Plaloon, Voglia di tenerezza, 
magari anche il kolossal euro
peo d'autore - ma con tutti i 
crismi della spettacolarità -
come L'ultimo imperatore di 
Bertolucci. 

E cosi, i film che si conten
deranno le statuette per il 
1989 (i premi Oscar si riferi
scono sempre ai film usciti 
nell'anno solare precedente) 
sono Driving Miss Daisy e Na
to il 4 luglio. Il primo, con 9 
candidature, si piazza a sor
presa in potè position: è la 
storia agrodolce di una vec
chia signora del Sud e del suo 
anziano e saggio autista nero, 
quindi é un film sulla vec
chiaia e sul razzismo, due te
mi a la page (purché, come 
dicevamo, a parlare di razzi
smo non sia un nero arrabbia
to come Spike Lee, perché al
lora le cose cambiano). Nato 
il 4 luglio, in lizza in 8 catego
rie, è invece l'ormai famoso 
film di Stone in cui Tom Crui
se interpreta Ron Kovic, un re
duce dal Vietnam costretto su 
una sedia a rotelle. Il Vietnam 
ha già portato fortuna a Stone 
con Plaloon, e il suo sarebbe 
un clamoroso bis. • 

Per ora è difficile fare pro
nostici. Probabilmente non ci 
sarà un acchiappatutto come 
L'ultimo imperatore, che fece 
filolto vincendo 9 premi su 9 
candidature. Poiché la storia 
dell'Oscar è fatta anche di ri
sarcimenti e di consacrazioni, 
ci sentiamo di scommettere 
solo su Tom Cruise: messo in 
ombra l'anno scorso da Du-
stin Hoffman, che non poteva 
non vincere con Rain Man, al 
99 per cento ce la farà que
st'anno, e l'Oscar benedirà la 
sua metamorfosi da divo teen-
ager in attore maturo. 
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L'UNITA 
TORINO ESPOSIZIONI 

V PADIGLIONE 
corso Massimo D'Azeglio 

1 5 / 2 5 febbraio 1990 
iniziativa di autofinanziamento della 
campagna elettorale del Pel torinese 
per le elezioni amministrative del 1990 

Durante la festa funzioneranno: 
Cabaret, Jazz, Teatro. 

Ristoranti, Area commerciale, Bar, 
Pasticceria. Giochi, 

Grandi balli di Carnevale 

E Tornatore 
dice: «Adesso 
comincia 
la Passione!» 
• i ROMA. Dovrà vedersela di nuovo con 
Gesù di Montreal del canadese Denys Ar-
cand (entrambi a Cannes vinsero un pre
mio speciale della giuria). E poi con un 
film francese, un danese, un portoricano. 
Ma Nuovo cinema Paradiso, a giudizio dei 
più accreditati bookmaker. è il favorito tra 
i -film stranieri». Giuseppe Tornatore e 
Franco Cristaldi, rispettivamente regista e 
produttore del film, terranno le dita incro
ciate fino al 26 marzo, giorno di assegna
zione degli Oscar. Saranno in ogni caso 
presenti a Los Angeles e non nascondono 
la loro soddisfazione. «È un traguardo Im
portantissimo - dichiara Cristaldi (che 
con Amarcord realizzò anche l'ultimo de

gli Oscar italiani, nel 74) - in quanto la 
commissione dcll'Academy ha scelto Ira 
oltre 50 film prodotti non in lingua inglese. 
Il riconoscimento è importante non sol- . 
tanto per il film ma per lutto il cinema ita
liano che dall'anno de La famìglia) di 
Scola non otteneva nomination». Con lo 
stesso entusiasmo gli fa eco Tornatore: 
«Niente di più emozionante che una no
mination a 33 anni e al secondo film. Co
minciano ora giorni di passione». Né pro
duttore né regista azzardano previsioni: 
•Non ho visto i quattro film concorrenti -
dice Cristaldi - e in ogni caso l'Oscar si 
può vincere o perdere anche per un solo 
voto». "Non so se vinceremo - aggiunge 

Tornatore - ma é già un grande motivo di 
soddisfazione che Nuovo cinema Paradiso 
sia incluso tra i cinque migliori film dell'89 
prodotti fuori Hollywood». 

Soddisfazione anche a Raitre, copro-
duttrice, che trasmetterà il film nella sua 
versione integrale di due ore e quaranta 
minuti. "Noi non siamo una rete-cinema -
ha dichiarato il suo direttore Angelo Gu
glielmi, ringraziando esplicitamente sia 
Tornatore che Cristaldi - ciò nonostante 
(o proprio per questo?) siamo impegnati 
nella produzione di poche singole opere 
di autori giovani con lo scopo di svecchia
re i quadri del cinema italiano». CDa.Fo. 

Christoph U. 
Schminck-Gustavus 

L'attesa 
Cronaca di una prigionia 

al tempo dei lager - -

Un soldato italiano prigioniero nel lager di 
Brema: tra il racconto e la ricostruzione storica, 
una vicenda individuale, familiare e collettiva 

di toccante umanità. 

"Polmcj e socteù" Lire 26.000 

CITROEN AX 

NUOVO CONCETTO DI GRANDE MACCHINA 
IL PRIMATO DI AX 

AX GT ho il primato di velocità dello sua 
categoria: 180 km/h. 

l^rzc^,,., 
AX 11 TRE vince in partenza con un'accelerozione 

d o O o 100 km/h in soli 12,9". 

AX diesel ha il primato d'economio nei 
consumi: 28 km con un litro o 90 km/h. 

t{yg-CB-»QÉ 

AX vince II primato di maggior spazio utile: 
abitacolo (297 dm') - bogaglioio (273 dm3). 

V*itro€n AX: un nuovo concetto di grande macchina in una gamma 
di 13 modelli da 45 a 85 CV equipaggiati con motori ad alto rendimento 
energetico, nelle versioni benzina e diesel, da 3 o 5 porte. 

È un'auto grande in tutto. Grande nella velocità, con la scattante 
AX GT di 1360 cm3 da 85 CV che raggiunge i 180 km/h. Nei consumi 
ridottissimi, con il record mondiale di AX 10 e AX 11 che percorrono 
25 km con un litro a 90 km/h (secondo direttive CEE). 

Grande nell'abitabilità, la più spaziosa della sua categoria. 
Un'auto grande anche nel tempo libero: la nuova AX K-Way, nelle 
versioni 954 cm3 e 1124 cm3, vi farà vivere l'avventura degli spazi 
aperti con il tettuccio panoramico apribile di serie. 

CitroSn AX è grande anche nel diesel, con un motore di 1360 cm3 da , 
53 CV che vince il primato di velocità della sua categorìa raggiungen
do i 155 km/h con una silenziosità paragonabile ai modelli a benzina. 

Grande lusso e allestimenti esclusivi con l'AX 11 TRE Vip con il 
brillante motore di 1124 cm3 da 55 CV, una vera limousine. 

Citroen AX, un'auto agile, scattante e inarrestabile nel grande 
traffico. Veloce, sicura e confortevole nei grandi viaggi. 

CITROEN AX. 
DA L10.438.000 CHIAVI IN M A N O . 
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In commissione edilizia 
molte richieste di concessione 
per uffici e centri commerciali 
al posto di parchi e servizi 

Il vuoto normativo sui suoli 
offre la sponda ai costruttori 
I vincoli urbanistici decaduti 
non hanno più nessuna tutela 

Il cemento toma all'attacco 
«Il Comune 
può opporsi 
ma ora 
non fa nulla» 

• i Quo! è II meccanismo 
che permette di scavalcare 
Il Piano regolatore? 
La Corte costituzionale. 10 an
ni fa, ha dichiarato che i vin
coli espropriativi decadono se 
non esercitati entro S anni -
risponde l'architetto Paolo 
Grassi, membro della com
missione edilizia -, Cosi a Ro
ma tutte le arce destinate a 
verde o a servizi generali e di 
quartiere sono diventate 
•bianche-, libere. 

Non esiste una legge che re
gola l'urbanizzazione? 

L'articolo 4 della legge 10 del 
1977, nota come «Bucalossi». 
U si afferma che, fuori dai cen
tri abitati, si possono costruire 
impianti produttivi con un in
dice di copertura fino a un de
cimo della superficie. Ma non 
M fissa l'altezza dcHe costruzio
ni, ne si capisce cosa si inten
de per produttivo. Cosi l'altez
za delle costruzioni, non si sa 
perche, viene fissata in 25 me
tri, E c'è il rischio di non avere 
più nessun controllo sul rispet
to degli standard urbanistici 
fissati sempre in una legge del
lo Stalo. 

U commissione, però, boc
cia la maggior parte delle ri
chieste di concessione. Per
che U Tar non fa altrettanto? 

Noi, in commissione, difendia
mo la destinazione pubblica 
delle aree. Il Tar invece è ab
bastanza largo nell'annullarc 
la reiezione del Comune e no
mina un commissario ad acta. 
Il commissario chiede quale 
sia il riferimento normativo. Gli 
viene risposto, appunto, che 
vige l'articolo 4 delia legge 10. 
A questo punto il commissario 
concede la licenza. 

Tutto diventa regolare, dun
que? 

SI. Però molli di questi progetti 
tornano in commissione. Con 
la scusa di proporre una va
riante di dettaglio, magari per 
spostare un tramezzo, i co
struttori si fanno rilasciare una 
concessione edilizia che II Co
mune non può rifiutare perché 
giù il Tar l'ha autorizzata. 

E II Comune come al difen
de? 

Ormai non propone neanche 
pn'i ricorso contro le decisioni 
del Tar. Prima si puntava a di
stinguere tra decadenza del 
vincolo espropriativo e desti
nazione dell'area. Ora non 
più, ormai passano quasi tutti i 
progetti. DS.PO. 

Tecce 
agli 

studenti 
«Parliamo» 

Otto progetti hanno già fatto ingresso nella commis
sione edilizia del Comune, tutti per realizzare uffici e 
centri commerciali su aree destinate a verde e servi
zi. Sfruttano il vuoto legislativo sul regime dei suoli e 
puntano, con la decadenza dei vincoli di piano rego
latore, a costruire sulle aree più appetibili. Se la com
missione respinge le richieste di concessione, il Tar 
invece le accoglie. Ricomincia la sfida del cemento. 

STEFANO POLACCHI 

In arrivo altro cemento 

M [I cemento ha sferrato il 
suo attacco. Sotto la minaccia 
del mattone selvaggio rischia
no di scomparire per sempre, 
e nel giro di pochi mesi,.gran 
parte delle aree che il piano 
regolatore destina invece a 
verde pubblico o a servizi, ge
nerali o di quartiere. La com
missione edilizia del Comune, 
infatti, da qualche tempo é 
sommersa da richieste di con
cessioni edilizie, tutte su «zone 
N», «M» e «H», cioè verde, servi
zi o agro romano vincolato, e 
tutte per uffici e centri com
merciali. Tutte, dopo la sen
tenza della Corte Costituzio
nale che ha dichiarato la de
cadenza del vincoli espropria
tivi, fanno leva proprio sul 
vuoto legislativo in materia di 
regime dei suoli. 

Le dimensioni dei progetti 
per cui viene richiesta la licen
za edilizia si aggirano media
mente tra i 20 e i 30mila metri 
cubi, con punte che sfiorano i 
300mlla metri di cubatura in 
XII circoscrizione. Addirittura 
una di queste, concessa dal 

commissario ad acta dopo il 
ricorso al Tar del richiedente 
perché il Comune aveva re
spinto il progetto, rientrerebbe 
nel perimetro del Parco del-
l'Appia. Questa nuova corsa 
alla lottizzazione selvaggia fa 
scandalizzare Antonio Ceder-
na: "Vengono al pettine tutti i 
nodi perversi di un paese che, 
unico in Europa, ancora non 
ha una legge sul suoli». 

Ecco, in questa situazione, 
come si muovono 1 costruttori. 
Lo scorso 7 febbraio, in com
missione edilizia del Comune, 
ha fatto il suo ingresso la ri
chiesta di licenza per una va
riante di dettaglio ad un pro
getto in via Lucrezia, a Capan
nello, per uffici e attività com
merciali. Il progetto era già 
slato respinto dalla commis
sione anni prima, ma Tinca 
(la società richiedente) ha 
fatto ricorso al Tar e il Tribu
nale amministrativo ha annul
lato il rifiuto della domanda 
da parte del Comune e ha no
minato il commissario ad acta 
che ha poi concesso 11 per
messo. Cosi, dopo aver otte

nuto la licenza con i poteri so
stitutivi, linea è tornata alla 
carica. Ha chiesto al Comune 
la concessione per una «va
riante di dettaglio», ovvero per 
cambiamenti minuscoli al 
progetto iniziale, e la commis
sione non ha potuto negare la 
concessione. Visio che era già 
slata concessa dal Tribunale 
amministrativo. Cosi, a qual
siasi controllo, Tinca può mo
strare la sua ultima e valida 
concessione, rilasciata appun
to dal Comune. 

Questo giochetto della reie
zione in commissione, del ri
corso al Tar e del ritomo alla 
commissione da parte dei co
struttori sta diventando l'esca
motage per superare qualsiasi 
obiezione di legittimità delle 
costruzioni in aree destinate a 
verde e a servizi. Anzi, si assi
ste al paradosso per cui molti 
chiedono la concessione pro
prio per farsela respingere e 
poter ricorrere al Tar. E il Tri
bunale amministrativo, In pre
senza di un regime normativo 
•colabrodo-, si dimostra abba
stanza largo nel concedere li
cenze. L'elenco dei progetti in 
fila per costruire nelle aree 
«vietate» é già lungo. 

In sole tre riunioni sotto gli 
occhi dei membri della com
missione edilizia sono passate 
già otto richieste di concessio
ne. Di cui (re nella seduta di 
ieri mattina, tutti relativi alla 
XII circoscrizione. Uno, pre
sentato dall'Immobiliare Mari-

» ner, riguarda una superficie di 
172.617 metri quadri, in parte 

destinata a servizi e in parte 
agro romano. Li si vorrebbero 
costruire 126.328 metn cubi di 
direzionale, 139 mila metri 
per attività commerciale e 24 
mila 415 metri cubi per attività 
artigianali. Sempre in XII, in 
via di Vallcrano, zona Vasca 
Navale, su un'area destinata a 
servizi generali si vorrebbero 
costruire 25-30mila metn cubi 
per un «complesso produtti
vo». Ancora un progetto in XII, 
da parte di un privato, il si
gnor Teodosio Zotta che vor
rebbe realizzare 33mila 340 
metri di cubatura. Un altro 
progetto per uffici e centro 
commerciale, presentato dalla 
società Betonfina su una zona 
destinata a verde, vorrebbe 
realizzare circa 26mila metri 
cubi in via di Torrevecchia. 
Ancora ad Acilia la società 
Monti aveva chiesto di realiz
zare 180mila metri cubi per 
un «complesso produttivo -
open space» (ovvero uffici e 
attività commerciale). 

Dì fronte a queste richieste 
la commissione dirà che i pro
getti non rispettano il dettato 
normativo, in quanto l'articolo 
4 della legge Bucalossi preve
de solo cubature per impianti 
produttivi fuori dal centro abi
tato. Infatti gli uffici e le attività 
commerciali non rispondono 
al concetto di attività produtti
ve. Poi sarà il Tar a far conce
dere la licenza. Il Comune, 
come sempre è accaduto, 
non farà ricorso, E i lavori po
tranno cominciare. Indisturba
ti. 

228 sedi, 1 milione e mezzo di metri quadrati. Saranno ricollocati nello Sdo? 

La città dei ministeri cerca casa 
Duecentoventotto sedi, di cui 117 in centro, e un mi
lione 500mila metri quadrati di stanze, uffici, magazzi
ni e archivi. Ecco la pachidermica burocrazia statale 
raccontata in cifre. I dati sono stati elaborati dall'ap
posita commissione di studio, istituita presso il mini
stero per le Aree urbane, e presentati ieri al ministro 
Carmelo Conte. Ora il problema è individuare come e 
dove ricollocare i ministeri. Lo Sdo è un'idea... 

M II «ventre molle» della ca
pitale, la città dei ministeri, e 
stato passato ai «raggi X>, La 
commissione costituita all'in
terno del ministero per le Aree 
urbane ha dato i numeri sulla 
presenza della burocrazia a 
Roma. E una prima mappa 
delle sedi, degli uffici, delle 
sezioni di lavoro in cui si arti
cola l'elefantiaca struttura del
la pubblica amministrazione. 

Il tulio in vista della ricolloca
zione dei ministeri che, se le 
cose procederanno come af
fermato dal Campidoglio e 
dalla stessa legge in discussio
ne su Rona Capitale, dovreb
bero essere spostati nello Sdo, 
alla periferia orientale della 
città. 

Gettiamo ora l'occhio sui 
numeri fomiti dalla commis
sione ministeriale sulla base 

dei dati disponibili. I ministeri, 
escluso quello della Difesa, 
sono dislocati in 228 sedi in 
cui lavorano SSmila dipen
denti. La superficie occupata 
dalla pubblica amministrazio
ne sfiora il milione e 500mila 
metri quadrati. 

Nella classifica di chi ha II 
maggior numero di sedi spar
se nelle diverse parti della cit
tà, il primo posto spetta al mi
nistero delle Finanze (43 se
di), seguito da quello per 1 
Beni ambientali e culturali che 
non è però molto da meno 
con le sue 41 diverse sedi.. Di
staccato di molti punti segue 
al terzo posto il ministero de
gli Interni con 23 sedi, quello 
del Lavoro con 21 e il Tesoro 
con «appena-19 sedi in città. 

Ma, sempre in fatto di gra

duatoria, la posizione dei di
versi ministeri cambia se si os
servano gli altri dati presentati 
dalla commissione di studio al 
ministro per le Aree urbane 
Carmelo Conte. Considerando 
infatti i dicasteri che occupa
no un'estensione territoriale 
superiore al lOOmila metri 
quadrati, al primo posto balza 
il ministero delle Poste che ne 
occupa ben 241 mila. A di
stanza segue l'altro colosso 
della pubblica amministrazio
ne statale, Il ministero delle Fi
nanze con 196mila metri qua
drali di superficie occupata. 
Vengono poi a seguire i mini
steri dei Beni culturali con i 
suoi 151 mila metri, quello del 
Tesoro con 147mila, dell'In
terno con I06mlla e, ultima 
ma non da meno, la Farnesi

na con 101 mila metri quadrati 
di stanze occupate. 

Il balletto delle cifre non è 
ancora finito. La relazione 
della commissione, infatti, 
punta l'attenzione anche sul 
centro storico, analizzando la 
presenza dei ministeri all'in
terno delle aree antiche della 
capitale, quelle da cui, alme
no si dice, dovrebbero andar
sene. Ne) cuore di Roma, cosi, 
590mlla metri quadrati sono 
occupati dai ministeri che 
hanno in questa zona della 
città 117 delle 228 sedi totali. 
Qui, il ministero che fa la par
te del Icone è quello dell'In
terno con 94mlla metri qua
drati di superficie occupata, 
ovvero quasi la totalità della 
superficie di cui attualmente 
fruisce. Segue il ministero dei 

Beni culturali, con i suoi 73mi-
la e 500 metri quadrati occu
pati in centro, poi quello delle 
Finanze con 68mila, quello 
del Tesoro con 58mila e. infi
ne, quello dell'Agricoltura con 
57mi!a metri quadrati di stan
ze, uffici, magazzini, archivi e 
ripostigli vari. 

Questa dunque, a suon di 
numeri e metri quadrati, I» fo
tografia della cittadella buro
cratica a Roma. Un bel pachi
derma, come dimostrano i da
ti fomiti dalla commissione di 
studio istituita presso il mini
stero delle Aree urbane. Il 
problema aperto, a questo 
punto, è identificare bene 
qual è il modo migliore per 
superare lo sparpagliamento 
dei ministeri, come e dove ri
collocarli. CS.Po. 

Festa in piazza 
perla 
liberazione 
di Mandela 

Un pomeriggio di festa, per la liberazione di Nelson Mande
la (nella foto), oggi dalle 18 alle 22, in piazza SS. Apostoli 
La manifestazione è stata promossa dalle associazioni Afri
ca Insieme, Arci cultura e sviluppo e dal Comitato naz onale 
antiapartheid. e ad essa hanno aderito Cgil. Cisl e Uil. Alla 
manifestazione parteciperà Benny Nato, rappresentante 
dell'Anc in Italia. Sul palco si esibiranno gruppi musicali e di 
danza (Afric O Bosso. Taakoma, Humu Africa, Conga. Tro
pical e Kilimanlaro «Grand Puissance»), mentre il poeta No-
lok Ngana reciterà delle poesie africane. 

Circoscrizioni: 
la De 
«non tollera» 
altre alleanze 

Il quadripartito non riesce 
ad eleggere i suoi presidenti 
circoscrizionali, ma la De fa 
conoscere, con una dichia
razione del segretario Pietro 
Giubilo, la sua «non tollcra-
bilità di comportamenti di-

mmmmmmm^^^^mmmmmm^m versificali, a SOStCgnO di po
sizioni personali, che danneggiano il quadro politico». La 
polemica riguarda anche l'elezione, avvenuta l'altro giorno 
in X, di un presidente del Pli con una maggioranza Ci sini
stra. Per Giubilo, invece, i partiti della maggioranza devono 
«muoversi su uria linea che metta la giunta capitolina in gra
do di operare in modo incisivo». L'invito alle circoscr.zioni, 
insomma, è: non disturbateci. 

Protestano 
a Montecitorio 
per le «vittime» 
della leva 

Questa mattina manifesta
zione davanti al Parlamento 
dell'associazione dei parenti 
del soldati morti in tempo di 
pace. Ci saranno delegazio
ni di tutta Italia, e oltre al sit-
in di protesta daranno vita 

^^^™™"™^~^^™"™"* ad uno sciopero della fame. 
Sono in lotta ormai dall'83. Chiedono una' rapida approva
zione di una legge che riconosca le morti avvenute sotto la 
leva come morti di servizio. Attualmente la legge 6 bloccata 
perché il governo afferma di non avere tondi. 

CU emarginati 
a Carrara: 
«Istituzioni 
insensibili» 

La Consulta sulle ernargi-
nanzioni e per i diritti, pren
dendo spunto dalla morte 
per freddo dell'ultimo bar
bone, ha ieri perso carta e 
penna e inviato una lettera 
al sindaco Carrara, dove de-

*̂ "̂ — "̂™^™™™™*̂ ™^^ nunciano «l'insensibilità del
le istituzioni e in particolar modo dell'amministrazione capi
tolina nei confronti degli emarginali». Un'inscnsibilit.l, ag
giunge la Consulta - che avanza una serie di proposte con
crete e chiede un'indagine conoscitiva sul fenomeno nella 
capitale -che ha ormai «raggiunto livelli non più accettabili 
da parte di ogni coscienza civile». 

Accoltella 
la zia 
dopo la morte 
della madre 

La madre. Giuseppina Ca-
priotti, era morta da appena 
un'ora. Il figlio Nazareno, di 
33 anni, sconvolto, ha accol
tellato la zia, Cesarina Ca-
pnotti, che era andata nell'a
bitazione della defunta per 

^ ^ ™ la veglia funebre. L'episodio 
e accaduto martedì pomeriggio a Monterolondo. una citta
dina a trenta chilometri da Roma. Da tempo i rapporti tra 
Nazareno e i parenti erano tesi. Cosi, quando l'uomo ha vi
sto la zia, si e scagliato contro di lei. Poi, resosi conto di ciò 
che aveva fatto, ha telefonato ai carabinien e si e fatto arre
stare. Cesarina Capriotti, colpita all'addome, è ncoverata 
con prognosi riservata all'ospedale di Monterotondo, ma 
non e in pericolo di vita. 

Carabinieri 
denunciano 
otto 
poliziotti 

Pur non avendo l'autonzza-
zione, hanno sparato per 
un'esercitazione sui monti 
vicino Prosinone e hanno 
spaventato i pastori della zo
na, che hanno dato l'allar-
me ai carabinien. Otto poli-

" * ^ ^ ^ ™ ™ ™ ^ ^ ^ ^ ziotti, tra cui una donna, ve
stiti con tute mimetiche, dopo aver sistemato due sagome 
per il tiro a segno sui monti intomo a Castro dei Volsci, a po
chi chilometn da Fresinone, avevano cominciato a sparare 
raffiche di colpi di pistola. In seguito alla denuncia dei pa
stori della zona, che sentendo i colpi si sono allarmati, i poli
ziotti sono stati identificali ed i carabinien hanno inviato un 
rapporto alla procura della Repubblica di Frosinone. Resisi 
responsabili di spari In luogo pubblico, gli otto agenti ri
schiano anche pesanti provvedimenti disciplinari. 

STEFANO DI MICHELE 

Baci (scarsi) a San Valentino 
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• • San Valentino, ovvero le 
ragioni del cuore. Una giorna
ta passata cosi, come si dice, 
senza colpo ferire. Qualcuno 
si è detto «auguri», qualcun al
tro «buon compleanno». SI, 
perché sembra, almeno dalie 
testimonianze dei negozianti, 
ma anche dalle decine di tele
fonale arrivale a Sandra Milo 
nel suo zuccheratisslmo "L'a
more è una cosa meraviglio
sa», che sia questa la seconda 
interpretazione del 14 feb
braio. Bisogna festeggiare? E 
festeggiamo. La lista, tanto, e 
ancora lunga. Un calendario 
Infinito di sentimenti, fiori e 
cioccolatini: l'8 marzo «tocca» 
alle donne, il 19 ai papà, la 
prima domenica di maggio al
le mamme. E. poi se.Ta ten
denza prenderà piede pure da 
noi. cosi come sta avvenendo 
in America, l'ultima domenica 
di ottobre sarà dedicata alle 
suocere (ma ognuno può far
ne l'uso che vuole...) e la ter
za di maggio ai nonni. L'im
portante e regalare (e spen
dere). Per il gusto di esserci, 
perché un pensiero fa sempre 
piacere, perché se non ci si 
intenensce a San Valentino, e 
quando sennò? 

•A chi regalo queste tre sa
ponette a forma di cuore? -

Chi ha incominciato a festeggiarlo per la prima 
volta ancora non si sa. Certo che i romani lo face
vano già dal 450 d.C. Ma oggi sembra che del 14 
febbraio, festa di San Valentino, ognuno può farne 
l*uso che crede. Festeggiare insieme al partner, 
agli amici, alla mamma, davanti alla tv. I regali più 
«regalati»? Cuori, tantissimi, di ogni forma e colore, 
insieme ai fiori. 

ADRIANA TERZO 

spiega Paola, giovane studen
tessa di Giurisprudenza, inten
ta a scegliere in un centro na
turista di via del Corso - alle 
mie tre amiche del cuore. Lo 
facciamo ogni anno, é un mo
do per ricordarci». «Se mi di
mentico una ricorrenza - dice 
Fabrizio, imprenditore di me
dia età con moglie presente, 
mentre sceglie un mazzo di 
mimose In via Mario de' Fiori • 
sono botte». E spiega la fioraia 
Pina Stigliano «E stato un via
vai, tra ieri e oggi, soprattutto 
di uomini. L'orchidea il liore 
più regalato, Le donne prefen-
scono le margherite». Forse 
per quel gusto inconscio di 
sfogliare e sperare «m'ama, 
non m'ama?-. Chissà. 

Chi regala di più a San Va
lentino? E che cosa? Sfatiamo 
subito un mito. Non è vero 
che gli «scambi» si fanno solo 
Ira giovani. Sono le coppie 
adulte quelle più dinamiche, 
che si pensano di più e che 
non s! lasciano scappare 
neanche questa occasione. «Il 
bouquet di violette e rose gial
le? Per lo Mudio del mio fidan
zato», dice Annabella, impie
gata sulla cinquantina. «Una 
volta era Prevert che orientava 
la scella sulle poesie - spiega 
Fabio della libreria Feltrinelli 
in via Orlando - oggi a farla 
da padrone, purtroppo, sono i 
fumetti di Peynet». «Niente tor
te a forma di cuore - Gaeta
no, direttore dell'AIcmagna in 

via del Corso, non ha dubbi -. 
I dolci che si chiedono di più 
- e tra i richiedenti sono mol
tissimi i bambini che pensano 
alla loro mamma - le confe
zioni di cioccolatini e i baci, si 
Perugina». «Un disco d'amore 
o una raccolta dedicala agli 
innamorati? - Roberto delle 
Messaggerie Musicali è per
plesso -, Da qualche giorno 
ho messo In evidenza «Le più 
belle canzoni d'amore» di Va
sco Rossi. Nessuno se ne é ac
corto». «Sono due giorni che 
non mi chiedono altro che lo 
spartito di «Song for guy» di El-
ton John - dice Antonio - è 
una bellissima canzone d'a
more, sarà per San Valenti
no?», «La Best Tours - raccon
ta Adriana dell'Agenzia di 
viaggi Melia - aveva program
mato un pacchetto di 7 giorni 
per «piccioncini» di ogni età 
alle Seychelles. Hanno preso 
il depliant, ma nessuno ha 
prenotato». 

Bisogna aspettare 364 gior
ni per avere il coraggio di dirsi 
•Ti amo»? Chissà cosa rispon
derebbe Alberoni. Intanto, 
non dimentichiamoci che og
gi è la festa dei single. O degli 
•zitelli» che ieri sera sono stati 
festeggiati anche alla lacoltà 
di Architettura occupata. 

Il processo rimandato al 23 febbraio 

Uccise il figlio dopo una lite 
Sparò solo per difendersi? 

CLAUDIA ARLETTI 

Nazario Foscarmi 

• i Non tornerà nella sua ca
sa di Morena l'uomo che lu
nedi scorso sparò al figlio di
ciannovenne uccidendolo. 
Nazario Foscarini resterà in 
carcere fino alla conclusione 
del processo che comincerà 
tra dieci giorni, il 23 febbraio. 
La prima Corte d'assise, pre
sieduta da Severino Santiapi-
chi, ieri mattina ha convalida
to il provvedimento d'arresto: 
Foscarini resterà in carcere in 
attesa della sentenza. I giudici 
hanno motivato la decisione 
ritenendo che un eventuale ri
tomo a casa dell'omicida po
trebbe «mettere in pericolo la 
genuinità delle prove». All'uc
cisione del giovane Simone, 
infatti, assistettero la madre e 
la sorella Tiziana, sedicenne. 
Il processo è stato rimandato 
al 23 febbraio perché! Luigi 
Ferrante, l'avvocato di Fosca-
nni, ha chiesto i termini a dife-

Omicidio volontario o legit
tima difesa? È su questo inter
rogativo che verterà il proces
so. Per la corte si tratterà di 
decidere se l'uomo sparò per
ché aggredito dal figlio o se -
come sostiene l'amico di Si
mone che assistette alla scena 
- agi senza che il ragazzo lo 
minacciasse. Il reato che gli 
viene contestato, per il mo
mento, è di omicidio volonta
rio aggravato. 

Il volto distrutto, magrissi-
mo, ien Nazario Foscanni è 
comparso per la prima volta 
nell'aula bunker del Foro Itali
co dove si svolgerà il proces
so. In una stanza appartata, 
anche Carlos Raimondo Na-
scimiento De Fonseca, il tran-

• sessuale brasiliano con cui Si
mone aveva stretto da qual
che tempo una relazione. 
•Eravamo innamorali», ha rac
contato piangendo, «da quan
do stavamo insieme non si 

drogava più». Ma cosa è suc
cesso lunedì? «Simone non ha 
fatto nulla, aveva il coltello 
sulle ginocchia, con la lama 
chiusa. Non ha aggredito nes
suno». Questa tesi 6 smentita 
da Pierina Picchi, la madre dei 
ragazzo. <? dalla sorella Tizia
na. Si e anche saputo che 
Carlos De Fonseca - dopo l'o
micidio - prese il col'cllo di 
Simone e tentò di nasconder
lo. Ieri é stato chiarito anche 
un altro particolare che po
trebbe risultare importante. 
Nazario Foscanni, allontana
tosi di casa subito dopo avere 
sparato, non fu arrestalo per 
strada come si seppe in un 
primo tempo, ma nello studio 
del suo avvocato. Luigi Fer
rante, il legale, ha detto di 
avere lui stesso avvertito la po
lizia. Per Foscarini il particola
re non é di poco conto- quell.i 
che inzialmente era apparsa 
come una vera e propna fuga 
ora assume una slumatura del 
tulto diversa 
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ROMA 

A TITOLO PERSONALE 

Pantera, 
cento di questi 

giorni! 
GIOVANNIORUSSU* 

R
accontare un mese di occupazione non e facile. 
Troppi ricordi si accavallano nella mente, an
dando a ritroso nel tempo. I primi momenti del
l'occupazione, il lavoro continuo del fax. Sorvo-

. ^ . ^ _ lo sulle motivazioni che ci hanno portato ad oc
cupare: lo si e detto cosi tante volte, che tutti do

vrebbero averlo capito. Questo il racconto di un mese di oc
cupazione visto da dentro, una storia strettamente persona
le. Ije prime ore, dicevo, forse le più belle, perché finalmente 
si prova la sensazione di essere padroni di se stessi e delle 
proprie scelte; perche finalmente ci si prova nell'organizza
zione di un movimento che tenga conto di tutti; e al quale si 
presta attenzione. I primi giorni sono i giorni delle radio, del
le televisioni, dei giornali, del lavoro intenso al centro stam
pa. Tanti comunicati, interviste, conferenze stampa per 
spiegare chi siamo, cosa vogliamo, perché abbiamo scelto 
questo strumento di lotta. Con l'ampliarsi delle occupazioni 
si allarga il confronto delle idee, dei contesti sociali, delle 
condizioni di studio... Insieme arrivano anche i contrasti, 
inutile negarlo, non si può mettere sempre tutti d'accordo, 
spesso prevale la disorganizzazione, non sempre c'è una vi
sione generale delle cose, e, di conseguenza, si discute di 
cose non fondamentali per l'occupazione; succede cosi che 
non si riesca a sfruttare la prima vera occasione di confronto 
offertaci da Samarcanda, succede che non si riesca ad avere 
una linea unitaria da mandare all'assemblea nazionale di 
Palermo. A volte le assemblee durano anche dicci ore, ma 
sono esperienze necessarie per imparare a vivere in demo
crazia. 

Dall'esterno molti intellettuali, ma anche gente comune, 
ci sostengono e ci aiutano: iniziano i seminari alternativi, i 
concerti, le, proiezioni di film, le conferenze, gli spettacoli. 
Non nomino nessuno, sarebbe una lista troppo lunga. Dal
l'esterno arrivano, però, anche le difficoltà. Il movimento ha 
voluto fare un passo avanti verso una nuova concezione del
la partecipazione alla vita politica, e gente legata ai vecchi 
schemi ci attacca e non ci accetta. Mi riferisco agli studenti 
che fanno ancora riferimento alle loro organizzazioni politi
che, meglio, partitiche: mi riferisco ai partiti che vogliono ca
valcare l'onda del movimento, o che si oppongono, perché 
finalmente la palude* stata mossa... 

Volendo chiudere mi sovvengono molle cose che non ho 
citato: le delegazioni delle altre università, anche straniere; 
le manifestazioni; le notti: l'essere finalmente usciti dal quo
tidiano anonimato della vita in facoltà, e ci siamo conosciu
ti, e siamo diventati amici... 

Troppe cose si accumulano, è già il tempo di pensare a 
domani, ai nuovi impegni, ai nuovi confronti, oggi é un me
se di occupazione. 

Cento di questi giorni! 
• studente di Lettere occupata 

Voci dall'occupazione. Questo spazio e dedicato a chi vuote 
esprimere il suo pensiero senza passare attraverso la -media
zione' dei giornalisti. Scrivete o telefonateci: via del Taurini 
19, tei. 40490286. 

Tecce scrive agli studenti in occupazione 
«Troviamo momenti di incontro 
in attesa delle modifiche alla legge 
Ma la didattica deve riprendere» 

Ancora nessuna risposta «ufficiale» 
dalle assemblee degli universitari 
Intanto i Cp portano al ministro 
le firme raccolte contro la pantera 

«Caro movimento, dobbiamo parlarci» 
Appello del rettore Giorgio Tecce al movimento 
degli studenti; avete posto l'accento su molti pro
blemi reali, parliamone. Ma, insieme, Tecce chie
de anche agli universitari di permettere la ripresa 
della normale attività didattica. Intanto i Cp hanno 
portato sul tavolo del ministro Ruberti le firme rac
colte contro l'occupazione e alcune proposte di 
modifica al disegno di legge sull'autonomia. 

MARINA MASTROLUCA GIAMPAOLO TUCCI 

( M Tecce apre una porta al
la protesta studentesca. Dopo 
un mese d'occupazione, il ret
tore della «Sapienza» olire un 
tavolo al movimento, propo
nendo momenti di incontro 
con gli studenti -in attesa che 
la legge stabilisca un maggior 
peso delle rappresentanze 
studentesche nella gestione 
degli atenei». L'appello del 
rettore, preannunciato da 
qualche giorno, riconosce agli 
studenti il merito di aver posto 
all'attenzione dell'opinione 
pubblica e della classe politi
ca i disagi dell'università e sot
tolinea l'esigenza di un'auto
nomia capace dì garantire «la 
libera funzione culturale e for
mativa» degli atenei, al di fuori 
di ogni pressione di «interessi 
esterni». «L'università di massa 
divenga finalmente una realtà 
e non una finzione-, esorta il 
rettore, che fa però anche un 
invito esplicito alla smobilita
zione. 

•In un confronto vivo di 
idee e proposte - scrive Tecce 
- è necessario ripristinare la 
piena e regolare funzionalità 
didattica del nostro come de
gli altri atenei, per venire in
contro agli interessi di tutti gli 
studenti. Cerchiamo insieme il 
modo di far valere e sviluppa
re le vostre riflessioni e le vo
stre istanze». Un modo per 
rendere permanente la pre
senza politica del movimento 
nell'università, ridimensionan
done la presenza fisica? «Vo
gliamo offrire uno sbocco le
gale alla protesta - sostiene 
Tecce - , senza drammatizzare 
una situazione già grave. -
Quello che ci Interessa è. La 
possibilità di creare un'occa
sione di esprimere idee e pro
poste, non solo per quanto ri
guarda la "Sapienza"». Si 

apre, quindi, la possibilità di 
un confronto tra rettore, corpo 
docente, presidi e studenti al 
di fuori dei consigli universita
ri. «Non vedo perché non do
vrebbe esserci concessa l'op
portunità di parlare con tutti 
gli studenti», spiega Tecce, 
che ora attende di conoscere 
il parere degli studenti. Per il 
momento, di reazioni ufficiali 
da parte delle assemblee delle 
facoltà occupale non ce ne 
sono. 

Il movimento romano, infat
ti, in questi giorni si consulta 
sulla piattaforma elaborata 
dall'assemblea nazionale a 
Palermo (quattro i punti fon
damentali: non emendabilità 
della riforma, richiesta delle 
dimissioni del ministro, abro
gazione dell'art. 16 della legge 
istitutiva del ministero della 
Ricerca, creazione di un movi
mento "allargato") e sulle 
proposte da portare all'assem
blea d'ateneo di domani. Solo 
a Scienze politiche è stata af
frontata di nuovo la questione 
della presidenza: nessuna de
cisione, gli studenti hanno rin
viato la loro presa di posizio
ne ad un nuovo incontro con i 
docenti, lunedi prossimo. 

Sul fronte opposto, I Cippi 
hanno mantenuto quanto pro
messo nei giorni scorsi: le fir
me da loro raccolte contro 
l'occupazione sono state con
segnate nelle mani del mini
stro Ruberti dai leader nazio
nale e romano di Movimento 
popolare Giancarlo Cesana e 
Marco Bucarci!!. I due hanno 
anche presentato una serie di 
proposte di modifica alla leg
ge Ruberti, che ricalcano 
quelle già portate al ministro 
un paio di settimane fa da 166 
rappresentanti degli studenti 

nei consigli di amministrazio
ne: il disegno di legge va be
ne, devono essere soltanto 
rafforzate le rappresentanze 
studentesche negli organi ac
cademici. L'iniziativa dei Cat
tolici popolari avrà qualche 
peso nel braccio di ferro tra 
Ruberti e gli studenti del movi
mento? Ovviamente, le circa 
58.000 firme raccolte solo nel
la capitale (56.536 fino a ieri) 
potranno essere uno strumen
to di forte pressione politica. 
Bisognerà capire se un elenco 
pur chilometrico di firme sarà 
più efficace delle centomila 
voci echeggiale per le strade 
della capitale il 3 febbraio. Re
stano, inoltre, molti dubbi sul
le modalità di raccolta delle 
firme: i cippi dicono che é ini
ziata il 7 febbraio, con due 
banchetti davanti alla città 
universitana; soltanto per un 

giorno, venerdì scorso, la rac
colta è stata estesa anche ad 
altre zone della città. I firmata
ri hanno esibito tutti il numero 
di matricola? «A Tor Vergata il 
banchetto per la raccolta del
le firme è rimasto solo un 
giorno e con scarso successo» 
dice Francesco Camera, un 
giovane socialista. E davanti a 
•La Sapienza»? Sono rimasti 
per più di due giorni? Certo, 
sarebbe stato facile mettere 
insieme una montagna di fir
me servendosi di elenchi degli 
iscritti presi nelle segreterie o 
permettendo a chiunque ne 
avesse voglia di mettere nome 
e cognome su un foglio -di 
carta. Quale il rischio senza 
un controllo né preventivo né 
successivo? Ma sospettare di 
chi non ama sospettare né 
cacciare le streghe pare ingiu
sto. 

La Fgci scrive al Pei 
«Occupatevi del "sapere" 
senza reticenze» 
H La Fgci ha scritto al Pei 
una lettera, che pubblichiamo 
integralmente, sul movimento 
degli studenti universitari 

Questa nostra lettera aper
ta al Partito comunista vuole 
essere un contributo attivo e 
critico alla discussione in cor
so, un contributo che parte 
dall'esperienza originale e 
autonoma che ormai da cin
que anni la Fgci va condu
cendo. 

Crediamo nella nostra au
tonomia politica che si è an
data concretizzando in questi 
anni attraverso una serie di 
scelte ideali che stanno cam
biando radicalmente la cultu
ra e le slesse forme di espres
sione politica dei giovani che 
aderiscono alla Fgci, pensia
mo alla non violenza, ad un 
nuovo internazionalismo che 
guarda ai popoli dell'Est e 
dell'Ovest come a quelli del 

Nord e del Sud del mondo, 
ad un'idea nuova e dirom
pente della solidarietà, alla 
cultura della differenza ses
suale. 

Per questo ci riconosciamo 
nella scelta fatta dalla Fgci a 
livello nazionale di portare 
un contributo originale al 
congresso del Pei, perché i 
percorsi e le strade che ab
biamo seguito in questi anni 
rappresentano un'esperienza 
peculiare nel panorama della 
sinistra di questo paese. 

Attraverso la nostra auto
nomia siamo stati capaci di 
parlare con i movimenti che 
si sono sviluppali nel corso 
degli anni 80 fino a diventar
ne parte integrante e non 
semplicemente corpo politi
co separato che dialogava., 
con essi. 

Da più anni ormai siamo ' 
impegnati in una mobilitazio
ne che ci vede fianco a fian-

II rettore 
Giorgio 
Tecce 

co a migliaia di studenti delle 
scuole secondarie superiori, 
dall'ottantacinque una conti
nua mobilitazione ha caratte
rizzato la vita e l'esperienza 
di migliaia di ragazze e di ra
gazzi. 

Siamo oggi nuovamente di 
fronte ad un grande, straordi
nario movimento giovanile. 
Certo la protesta in atto ha 
caratteristiche mollo diverse 
da realtà a realtà per ciò che 
riguarda le disfunzioni strut
turali, tecniche e organizzati
ve delle scuole e dell'univer
sità italiane, ma vi è una for
ma di disagio complessivo, 
una sofferenza generalizzata 
che coinvolge lutti gli studen
ti, dovuta all'impossibilità di 
sentirsi soggetti attivi di tutto 
il percorso formativo. La 
scuola e l'università sono uno 
dei punti nevralgici di questo 
sistema. Esiste oggi, a nostro 

avviso, una contraddizione di 
fondo irrisolta tra sapere-qua
lità della democrazia-forme 
di sviluppo. Esiste cioè un 
problema di controllo demo
cratico sulle forme del sapere 
e sul legame di queste ultime 
con la complessità della so
cietà civile. 

Ecco, ci rivolgiamo al Parti
to comunista affinché assu
ma come fondamentale il 
problema del sapere e della 
sua diffusione di massa come 
un grande problema demo
cratico sul quale si decide 
molto spesso l'avvenire di mi
gliala di giovani. 

Tale questione vogliamo 
porre oggi alla vostra atten
zione, all'attenzione dei di
battiti congressuali, all'atten
zione di tutto il partito, per
ché vediamo ancora troppe 
reticenze, silenzi o ambiguità 
provenienti da alcuni settori 
di esso; bene se è giunta l'ora 

di dividersi in modo corretto 
e democratico ogni qualvolta 
ce ne sia bisogno, chiediamo 
che venga aperta una discus
sione seria e chiara su quan
to abbiamo detto. 

In questi anni si è aperta 
una frattura profonda tra gio
vani generazioni e forme e 
modi tradizionali della politi
ca, una frattura che ha coin
volto tutti, anche la sinistra. È 
ora quindi che il Pei ricomin
ci a dialogare con i giovani, 
non certo per portare acqua 
al mulino attraverso strumen
talizzazioni politiche, ma per
ché è compito decisivo di 
una forza di sinistra che vuo
le rinnovarsi affrontare la 
questione del sapere e la 
questione giovanile, tra di es
se intimamente legate, come 
questioni di portata decisiva 
per l'avvenire democratico 
del nostro paese. 
L'esecutivo della Fgci di Roma 

Il nuovo reparto di cardiologia sarà pronto tra un anno e mezzo 

i in corso al San Camillo 
Sospesi i trapianti di cuore 
Bloccati i trapianti di cuore al San Camillo. I lavori 
di ristrutturazione del reparto di cardiochirurgia 
hanno infatti ridotto al minimo lo spazio ed il co
mitato di gestione dell'ospedale ha dunque deciso 
di limitare l'attività ai casi urgenti. Il Movimento fe
derativo democratico presenta intanto un'indagine 
sulle gravi carenze di personale che affliggono tutti 
gli ospedali di Roma. 

ALESSANDRA BAOUIL 

• • Roma malata ha un pro
blema in più. Al San Camillo il 
comitato di gestione dell'o
spedale ha deciso di sospen
dere le operazioni di trapianto 
al cuore. Nel reparto di car
diochirurgia sono infatti in 
corso dei lavori di completa 
ristrutturazione. Merito dei tre
dici miliardi donati dalla Cas
sa di Risparmio di Roma. 
Tempo un anno e mezzo, il 

reparto avrà un nuovo blocco 
operatorio, un settore di tera
pia intensiva con dodici letti 
invece di otto e, per la degen
za normale, sci posti in più ri
spetto ai cinquanta già esi
stenti. Intanto però i lavori 
hanno ridotto uno dei tre re
parti che in tutta la città ope
rano trapianti cardiologici ad 
avere solo quattro letti nella 
zona di terapia postoperatoria 

ed altri dodici per la degenza. 
Data la situazione é successo 
persino che dei pazienti ope
rati da appena una settimana 
siano stali trasferiti nella clini
ca del «Cristo Re». La clinica é 
regolarmente convenzionata 
ma, come ha sottolineato lu
nedi in un'interrogazione al 
consiglio regionale il Verde 
arcobaleno Francesco Bottac-
cioli, non ha un reparto di 
cardiochirurgia. Questo signi
fica che in caso di problemi i 
pazienti non avrebbero avuto 
l'adeguata assistenza. 

Per evitare questa ed altre 
conseguenze, dunque, il co
mitato di gestione ha deciso il 
contenimento dell'attività car
diochirurgica alle sole urgen
ze. Il primario del reparto, Lui
gi D'Alessandro, non é d'ac
cordo e ntiene invece indi
spensabile continuare ad ope

rare. Si è anche appellato al
l'autorità del ministero della 
Sanità che però, secondo il 
comitato, in questa fase non è 
competente. Il problema ri
guarda una media di sei tra
pianti l'anno ovvero, nei di
ciotto mesi previsti per la ri
strutturazione, circa nove ope
razioni che non potranno es
sere fatte al San Camillo. 

Prosegue intanto, da parte 
dell'Usi RmlO in cui è incluso 
l'ospedale, l'inchiesta ammi-
nistraliva nei confronti dello 
stesso Luigi D'Alessandro, 
condannato lo scorso ottobre 
in cassazione per la morte di 
cinque pazienti. Secondo il 
dottor Cerchia, presidente del 
comitato di gestione, nel cor
so dell'Indagine ò stata con
statata una eccessiva fretta 
nella valutazione preoperato
ria delle condizioni tisiche dei 

All'unanimità dal Consiglio regionale, dopo oltre un anno 

Malati più tutelati 
Approvata la legge sui diritti 
• i Da ieri i malati del Lazio 
sono più tutelati. Dopo una 
lunga gestazione il Consiglio 
regionale ha finalmente ap
provato, all'unanimità, la leg
ge sulle «norme per la tutela 
dei diritti del cittadino mala
to». È in assoluto la pnma leg
ge regionale in materia mai 
varata in Italia. 

Ma cosa prevede? Intanto 
viene riconosciuto al paziente 
il diritto alla riservatezza e 
quello all'informazione, con 
la conoscenza di tutti i servizi 
sanitari disponibili nella regio
ne. Per questo, ogni Usi verrà 
dotata di banca-dati, con tutte 
le informazioni necessarie, 

con gestione centralizzata 
presso la Regione. E cambia 
anche la cartella clinica: la 
nuova legge dispone che al 
paziente venga consegnato 
un documento scritto in un 
linguaggio chiaro e compren
sibile. 

Una maggiore riservatezza 
diviene un obbligo anche in 
caso di aborto di minori supe
riori ai sedici anni. In caso di 
interruzione volontaria di gra
vidanza, l'operatore sanitario 
sarà tenuto al segreto profes
sionale anche nei confronti 
dei genitori o di chi esercita la 
palna podestà sul minore. 

La legge, composta di tren

tasei articoli, comprende poi 
altri diritti che vanno dall'assi
stenza alla cura, privilegiando 
le attività domiciliari, di pre
ospedalizzazione, di dimissio
ne protetta e di day-hospital. 
In pratica, ci sarà molto meno 
ricorso all'ospedale e più assi
stenza «personalizzala». 

Viene previsto anche l'isti
tuto del reclamo. I reclami sa
ranno esaminati dal direttore 
sanitario, che 0 tenuto ad in
viarne una copia al comitato 
di gestione della Usi compe
tente. Se la Usi riscontra ripe
tute violazioni delle norme 
previste dalla nuova legge può 
deferire il direttore sanitario 

all'Ordine dei medici. Le case 
di cura non convenzionate, in 
caso di violazioni gravi dei di
ritti del malato, rischiano la 
sospensione per un periodo 
non inferiore ai tre mesi. 

La proposta approvata ieri 
é una sintesi tra tutte quelle 
presentate. La prima risale al 
Pei, poi vi lu anche un'iniziati
va popolare con la raccolta di 
firme «È una legge buona e 
importante - commenta Luigi 
Cancnni, ministro della sanità 
nel governo-ombra e consi
gliere regionale -. Finalmente, 
dopo una battaglia durata ol
tre un anno, siamo arrivati alla 
sua approvazione». 

L'ospedale 
San Camillo 

malati. Sono accuse dalle 
quali D'Alessandro si è sem
pre dileso sostenendo che so
no assolutamente infondate. 

Resta comunque il fatto che 
attualmente al San Camillo 
non si fanno più trapianti. E 
volendo gettare uno sguardo 
sul resto deli ospedali romani, 
i nuovi dati presentati lunedi 
dal Movimento federativo de

mocratico non sono certo di 
grande conforto. Riguardano 
la carenza di infermieri. Il Po
liclinico brilla con novecento 
addetti in meno rispetto al ne
cessario, il che significa, ad 
esemplo, due infermiere per 
sessanta bambini nel nido e 
un intero edificio nuovo, uro
logia, mai aperto per mancan
za di personale. Al San Filip
po, poi, mancano centoventi 

persone, mentre sempre al 
San Camillo ogni reparto ne 
ha in media trentaquattro me
no del previsto e al San Filip
po non si riesce neppure a sa
pere quale dovrebbe essere 
l'organico previsto. Ad Ostia, 
in compenso, i reparti mai 
aperti per la stessa ragione so
no quattro: otorino, oculistica, 
cardiologia e l'unità coronari
ca. 

L'azienda padovana liquida la fabbrica di jeans 

Chiude «Americanino» 
Licenziate 60 operaie 
M Le hanno licenziate tutte. 
Sessanta operaie delle fabbri
che d'abbigliamento Skipper's 
Jeans e Stone Wafth Blue del 
gruppo Americanino, lunedi 
mattina hanno ricevuto la te
muta lettera. Se ne era avuto 
sentore già a dicembre, alla 
scadenza dei -patti parasocia-
li» tra il gruppo Americanino e 
la finanziaria pubblica Gcpi 
(firmati nell'86 e garanti del
l'occupazione per Ire anni). 
Allora erano ricominciati i 
dubbi per il futuro dell'azien
da, tonto che i •presentimenti» 
sulle intenzioni di quest'ulti
ma avevano indotto le lavora
trici a lanciare più segnali 
d'allarme in vane direzioni. In 
una lettera a tutte le lorze po

litiche, al Comune, ai presi
denti della Regione e della 
Provincia e ai gruppi parla
mentari, il consiglio di fabbri
ca, assieme a Cgil e Fillea. 
chiedeva appoggio per otte
nere garanzie di occupazione. 
Americanino si limitava a di
chiarare che non aveva inten
zione di lare licenziamenti e 
che dopo le ferie le operaie 
avrebbero trovato senz'altro i 
cancelli aperti. Cosi è stato, 
ma non sono arrivate però le 
commesse di lavoro, mentre 
lo stipendio é stato pagato 
con venti giorni di ritardo. Se
gnali interpretati come volon
tà di liquidazione dello stabili
mento. Nel Irattempo un'inter

rogazione parlamentare ha ot
tenuto l'intervento dell'Ufficio 
provinciale del lavoro, il quale 
ha fissato un incontro con l'A-
mencanino. Ma l'incaricato 
dell'azienda padovana non si 
ù presentato -perché ammala
to», Ora, dopo tanto silenzio, 
le lettere di licenziamento, 
che le lavoratrici intendono 
respingere. »ll latto è - spiega 
Doriano Farina, del consiglio 
di fabbrica - che si é voluto 
fare una grande speculazione 
finanziaria sulle leste delle la
voratrici. Americanino ha pre
so una fabbrica dalla Gepi so
lo per aumentare il propno 
capitale e rafforzare le opera
zioni finanziarie». 

AVVISO DI GARA 

L'Amministrazione provinciale di 
affidare: 

Roma intende 

1) mediante licitazione privata da esperirsi ai sensi del
l'art. 24 lettera a) punto 2 della legge 8-8-1977 n. 584 i la
vori di costruzione di un Istituto tecnico commercia
le in Ladispoli per un Importo a base d'asta di L. 
2.941.060.688. Saranno considerate anomale ed escluse 
dalla gara le offerte che presenteranno una percentuale 
di ribasso superiore alla media delle percentuali delle 
offerte ammesse incrementate di un valore percentuale 
del 7%. L'appalto non comprende opere scorporagli. 
Il termine massimo per l'esecuzione dei lavori è stabili
to in giorni 670 naturali e consecutivi decorrenti dalla da
ta del verbale di conseana dei lavori. 

2) mediante appalto concorso ai sensi della legge 8-8-
1977 n. 584 e successive modifiche ed integrazioni i lavo
ri di costruzione di un nucleo polifunzionale annesso al
l'Ite «Paciolo» In Bracciano e al plesso piscina coperta, 
per l'utilizzazione flessibile come aule didattiche di sup
porto e foresteria atleti e studenti, per un importo di L. 
1.800.000.000, Iva inclusa. Per l'affidamento dell'appalto 
sarà seguito il criterio dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa determinata in base ai seguenti elementi di 
valutazione, elencati in ordine decrescente di importan
za, congiuntamente applicati: 

- prezzo delle opere 
- termine esecuzione lavori 
- costo di utilizzazione 
- rendimento e valore tecnico dell'opera. 

Il termine massimo per l'esecuzione dei lavori è stabili
to in giorni 550 naturali e consecutivi decorrenti dalla da
ta del verbale di consegna dei lavori. 
Possono presentare domanda, sia per la partecipazione 
alla licitazione privata che all'appalto concorso, Impre
se di costruzione. Cooperative, Consorzi d'imprese e 
Cooperative, Imprese riunite o che dichiarino di volersi 
unire al sensi dell'art. 20 e seguenti della legge 584/1977 
e successive modifiche. 
Le domande di partecipazione, per ogni singola gara, re
datte su carta legale ed in lingua italiana, dovranno per
venire alla Amministrazione provinciale di Roma - Ri
partizione Pubblica istruzione, Sezione lavori, via IV No
vembre 119/A Roma - entro 21 giorni dalla data di invio 
del presente avviso all'Ufficio pubblicazioni ufficiali Cee. 
Nelle suddette domande dovrà risultare, sotto forma di 
dichiarazione successivamente verificabile: 

- l'iscrizione all'A.N.C. Cat. 2 per importi adeguati od 
iscrizione equivalente per le imprese degli stati membri 
della Cee. 

Per le imprese riunite è sufficiente la iscrizione nella mi
sura stabilità dall'art. 21 della legge 584/1977, come mo
dificato dall'art. 9 della legge 6-10-1984 n. 687: 

- l'Inesistenza di cause di esclusione di cui all'art. 13 e 
successive modifiche della legge 584/1977; 
- il possesso delle capacità economiche e tecniche (artt. 
17 e 18 leqoe 584/1977). 

Gli Inviti a presentare le offerte saranno spediti entro 120 
gg. dalla data di pubblicazione del presente avviso. 
Il presente avviso è stato inviato all'Ufficio pubblicazioni 
ufficiali della Cee in data 13-2-1990. 

L'ASSESSORE ALLA P.l 
(Ina. Oliviero Milana) 

IL PRESIDENTE 
(Marta Antonietta Sartori) I 

22 l'Unità 
Giovedì 
15 febbraio 1990 



NUMMI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali! 
Policlinico 492341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fatebenefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 6793538 
S Spirito 650901 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appia 7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coopaulo: 
Pubblici 7594568 
Tassislica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sanmo 7550856 
Roma 6541846 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea Recl luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Slp servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
SAPER (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bieinoleggio 6543394 
Collalti(bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilmo viale Manzoni (cine
ma Royal) viale Manzoni (S 
Cmce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovlsl via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plnela-
na) 
Pandi piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes
saggero) 

Una cura d'amore 
con Cin-cin-là 
per coppia timida 

ERASMO VALENTE 

• 1 Ce un ritorno dell ope
retta Stasera al Ghlone (ore 
21) si rappresenta «Cln Cin-
U-. di Virgilio Ronzato ( 1883-
1937) Violinista compositore 
ricco di slanci suonò come 
solista in orchestre dirette da 
Tosca-imi volgendosi poi alla 
composizione soprattutto di 
operette e inserendosi tra i 
più brillanti autori in questo 
campo tardivamente esplora
lo da noi II suo capolavoro è 
•Il paese dei campanelli», ma 
un buon successo ebbe, nel 
1925, a Milano, con «Cin Cin-
Là« su libretto (come la pnma 
e altre operette) di Carlo 
Lombardo (1869-1959) lm-
prcsano napoletano, libretti
sta compositore di operette 
lui stesso direttore d orche
stra che ebbe grandi successi 
riadattando musiche di cele
bri operette straniere a nuove 
vicende inventale da lui Basti 
ricordare l'operetta 'Madama 
di Tebe» 

Che cosa succede in •Cin

cin La-' La vicenda si svolge a 
Macao dove la principessa 
Myosltis' appare riluttante alle 
no?ze che la portano via dal 
sogni e dalla fanciullezza Di 
uguale idea e il promesso 
sposo Ciclamino assai poco 
entusiasta del matrimonio Ar
riva a Macao, con il suo inna
morato Petit Gns I attrice fran
cese Cin Cin La e ai due stra
nieri vengono alfidati per la 
cure del caso I giovani fidan
zati titubanti più che tubanti 
Non senza gelosie, complica
zioni ed equivoci, i francesi 
porteranno alle nozze i due 
giovani, tra il tripudio si capi
sce, di tutta Macao La regia 
dello spettacolo e di Pitta De 
Cecco Protagonisti sono Ric
cardo Miniggio (Rie), Licinia 
Lcntini Corrado Olmi Mina 
Blum Si replica fino al 25 ogni 
giorno meno che lunedi La 
domenica e è un unico spetta
colo alle 17 il sabato, gli 
spettacoli sono due alle 17 e 
alle 21 

Dal 15 febbraio riecheggia «Musica nelle scuole» 

Carta, calamaio e rock 
ALBA SOLARO 

aal -Bisogna creare sfoghi 
che possono essere di natura 
professionale o anche di 
semplice svago, è una battu
ta un pò infelice per esordire 
sul terna della musica nelle 
scuole ma e (opinione del-
I on Paolo Battistuzzi asses
sore alla cultura del Comune, 
che cosi ha esordito ieri mat
tina nella Sala delle Bandiere 
in Campidoglio dove è giun
to puntualissimo dalla discus
sione In Parlamento sulla leg
ge antitrust, per tenere a bat
tesimo la quarta edizione di 
Musica nelle scuole 

Considerare I attivila di tan

ti gruppi rock che nascono 
da amicizie tra i banchi di 
scuola, che vivono nel mon
do sommerso delle cantine e 
ponijono bisogni sociali e do
mande di vita a cui le istitu
zioni non rispondono, come 
degli >sfoghi» è certo riduttivo 
e un pò paternalistico Ben 
altro ci si attende dall'asses
sore che solo da quest anno 
si occupa di una manifesta
zione a carico negli anni 
passati soprattutto dell'asses
sorato alla pubblica istruzio
ne della provincia e che è 
già parecchio avanti nel pro

prio progetto Progetto che 
solo in parte è stato quello di 
lare i conti con tutti i proble
mi irrisolti carenza di spazi 
richieste di servizi, sensibilità 
da parte delle istituzioni, ri
spetto ai quali la realtà roma
na e parecchio arretrata se 
paragonata ali esperienza di 
altri comuni italiani, anzi, del 
nord Italia 

Ora Musica nelle scuole, 
che nei passali tre anni ha 
tracciato un bilancio di cin
quanta concerti, in licei isti
tuti tecnici e professionali, 
per oltre duecento gruppi 
coinvolti, compie quello che 
gli organizzatori, (cioè l'a-

Voci d'Europa 
(e dìtalia) 
al Politecnico 
• i Riapre stasera il Politec
nico ancora nel nome del ci
nema italiano II cartellone 
conferma la tenden/a dello 
scorso inverno soltanto lilm 
italiani recenti prevalente
mente inediti e oggetto di una 
pesante censura di mercato 
Ad ognuno di essi il cineclub 
di via Tiepolo garantisce una 
programmazione di due setti 
mane (due proiezioni, alle 
2030 e alle 22 30, dal giovedì 
alla domenica), augurando a 
lutti buona fortuna L appun

tamento di questa settimana è 
con Voci dEuropa film de 
sordio di Corso Salanl (ne 
parliamo in altra pagina del 
giornale) che a «Riminicine-
ma» fu ben salutato da critica 
e pubblico, con la 'benedizio
ne» di Nanni Moretti È un sin
golare «tris» di storie d amore 
interpretate dallo stesso regi 
sta e da Monica Ramctta Altn 
film in programma sono Don
na d ombra, I ragazzi di Tori
no sognano Tokio e vanno a 
Berlino e Appassionala 

CDaFo 

Preistoria rivisitata 
con i lumi della ragione 

MARCO CAPORALI 

• i Presentando sere fa al 
teatro dell Orologio il libro di 
versi di Ivana Conte // sortile
gio bianco (primo volume 
della nuova collana di poesie 
diretta da Severino Tognoli 
delle edizioni -Latium» attive 
soprattutto In ambito archeo
logico) Mario Lunetta sottoli
neava la centralità del «gene
re poemetto» nella produzio
ne poetica contemporanea 
Do Paolo Volponi a France
sco Leonettl fino all'opera re
cente di Ivana Conte (giova 
ne animatnee dell attività tea 
trale dell -Orologio») la folgo 
razione del momento lirico 
(con cui si è soliti identificare 
la poesia) cede il posto alla 
priorità dell andatura discor

siva riflessiva in grado di in 
giocare un ampio spettro di 
espenenze e di dar vita a una 
tensione conoscitiva allegori
ca ncll aperto confronto con 
la molteplicità del reale Rilc 
rimento d obbligo in Ivana 
Conte è per Mano Lunetta il 
Leopardi materialista specie 
nella pnma parte de II sortile
gio bianco, incentrata sulla 
genesi del mondo e sulla rivi
sitazione di figure archetipi-
che 

Giorgio Patrizi (presentato
re del libro con Lunetta e Ma
rio Moretti) rilevava che i te
mi cosmogonici sono affron
tati bilanciando la tentazione 
al solenne e alla poesia alta 
con un linguaggio quotidiano 

e parlato (medio più basso) 
inusuale in problematiche di 
tipo antropologico e filosofi
co - come ancora rilevava 
Patnzi - -a lume di ragione e 
di cultura» Entrambi i relatori 
hanno messo in rilievo 1 esat
ta architettura del libro, non 
raccolta casuale di versi ma 
itinerario lucidamente dispo
sto che dall iniziale preistoria 
giunge alla scoperta di una 
storia futura (Millenovecento-
novantasei è il titolo emble 
malico dell ultima sezione) 
che ci si augura diversa da 
quella trascorsa 

Neil affollata sala dell'Oro 
logio. versi de // sortileifio 
bianco sono stali letti in alter 
nanza agli interventi critici 
dall autrice e da Anna Mela 
to 

genzia Teorema con la colla 
borazione della Domican & 
Bianchi del Dse Scuola Aper
ta e di Stereo Uno), defini
scono >un salto di qualità» 
Diventa infatti una manifesta
zione a carattere nazionale 
che insieme a Roma coinvol 
gerà Pistoia Livorno, Carrara 
Catanzaro Messina Salerno 
e Trieste La formula è sem
pre la slessa I invito ad Invia
re a Teorema una cassetta 
con almeno due brani cantati 
in italiano, il ciclo dei concer
ti nelle vane scuole, la segna
lazione delle formazioni mi
gliori che poi prendono parte 
ad una prcfmale ed una fina
lissima che quest'anno si ter
ra al Piperdi Roma il 20 mar
zo e durerà tutto il giorno 
Una lunga kermesse nel cor
so della quale si esibiranno 
gli otto gruppi finalisti prove
nienti da ciascun comune, e 
dove verrà presentalo I album 
realizzato con la Bmg Anola 
da due formazioni emerse 
nelle scorse edizioni, i Rouge 

Dada e gli Okkay Pears, ed 
un gruppo fiorentino i Dhar-
ma, a sostituzione degli Hero 
momentaneamente fermi 

Perché I intento di Teore
ma con Musica nelle scuole in 
questi anni è stalo quello di 
lavorare sul mondo scolasti 
co come «serbatoio» di futuri 
musicisti, con carattere ma
nageriale e di lalent scouiing, 
seguendo e fornendo occa
sioni di crescita professionale 
ad alcuni gruppi 

Quest anno sembra però 
che i tempi di preparazione 
siano stati molto brevi la fi
nale addirittura anticipata di 
tre mesi rispetto al solito 
(guarda caso a pnma delle 
elezioni) tutto di corsa an
che se le dimensioni della 
rassegna si sono notevolmen
te allargate Al momento an
cora non si sa quando ci sarà 
il primo concerto né quali 
saranno le scuole coinvolte 
ma e facile ipotizzare alcuni 
nomi «stonci' come il Virgi
lio, il Tasso il Mamtani o il Pi
tagora 

A sinistra, foto 
di gruppi rock 
lanciati da 
«Musica nelle 

»--«* scuole-
Accanto 
Goffredo 
Petrassl, sotto' 
Anatomia di un 
serpente di 
Pattizia Omini, 
anni 12 

Goffredo Petrassi 
dottore 
in Lettere 
•a l Per la prima volta, I Uni
versità 'La Sapienza» ha con
ferito la laurea -honoris cau
sa» a un compositore Goffre
do Petrassl Laurea in Lettere 
su proposta del prof Pierluigi 
Petrobelli che ha poi tenuto 
I -Elogio» del «candidato» In 
alta uniforme il Corpo acca
demico con toga tocco ed 
ermellino riservato al rettore 
Giorgio Tccce, che ha avvia
to la cerimonia «Quali che 
siano le condizioni dell Uni
versità - ha detto - è impor
tante attraverso una manife
stazione come questa risali
re alle grandi tradizioni cullu 
rali- Il preside della facoltà 
di Lettere e Filosofia Achille 
Tartaro, ha più profonda

mente inserito la laurea a Pe
trassi in un impegno di rin
novamento delle Università e 
di rapporti col mondo della 
cultura Dopo I-Elogio» di 
Pctrobelli, che ha esaltalo 
nella musica di Petrassi la 
forza del pensiero, il «candi
dato» ha ricevuto la laurea 
Petrassi ha ringraziato com
mosso e dopo I esecuzione 
di sue pagine da parte di Ro
berto Fabbriciani Gabriele 
Betti (flauti) e Giancarlo Car
dini (clavicembalo) è stato 
a lungo festeggiato in toga e 
tocco anche lui, da una gran 
folla di amici ammiratori, 
antichi allievi e studenti 

CEV 

Canta la politica 
con Pietrangeli 
•a l Ritoma Paolo Pietrangeli 
in concerto questa sera alle 
21 30 al Folksludio (via Gae
tano Sacchi 3) Sarà la prima 
occasione per ascoltare dal vi
vo le canzoni del nuovo al
bum non ancora pubblicato 
ma del quale già si parla, a 
proposito della partecipazio
ne di «ospiti illustri» non ap
partenenti al mondo musica
le, che hanno volentieri acce! 
tato di prestare le loro ugole 
al coro di una canzone dai to 
ni inequivocabilmente anti 
craxiani 

La vocazione 'politica» del 
bravo Pietrangeli non e certo 

una novità il suo nome è 
iscritto fra i principali espo
nenti della canzone di prote
sta in Italia non fosse altro 
che per quell inno che porta il 
titolo di -Contessa» e riecheg
gia le lotte operaie degli anni 
Sessanta la verdura tirata sul 
le pellicce delle signore alla 
prima della Scala ma oggi il 
politico di Pietrangeli e v issuto 
con buona dose di iron.a co 
me se le sue canzoni le avesse 
senile Bobo il personaggio di 
Starno che tanto gli rassomi 
glia e gli aveva ispirato le can 
zoni del suo beli ambum dello 
scorso anno -Tarzan e le Sire
ne- ZAISo 

L'arte a scuola dallo stregone 
• • Una rara lortuna per dei 
maldestri alunni di scuola me 
dia quella di poter fare un e-
spenenza di lavoro lontana 
dagli schemi prevedibili del 
I insegnamento artistico Gli 
allievi - come chi scrive - del 
prolcssor Pietro Mclecchi han 
no avuto 11 piccolo grande 
privilegio di essere guidati al-
I estrema soglia della fantasia 
di avere capito come muover
si in quel mondo II risultato e 
visibile nella raccolta Lane 
nella scuola' 200 opere dei ra
gazzi della scuola media -Tito 
Livio- di Roma esposti presso 
il Complesso Monumentale 
del San Michele 

Chi come noi si e salvato 
dalla piatta e diligente rlpro 

duzione di una natura morta 
(operazione peraltro utile se 
volta a cogliere la struttura tor
ma e degli oggetti) ha parte
cipato con crescente entusia
smo alla <olata- di immagini 
vive a volte profonde che si 
gode nella mostra f-orse lo 
stimolo principale e stalo "Af
frontare direttamente I espe
rienza- come dice Mclecchi 
nel bel catalogo (con la pre 
sentanone di Argan e una let
tera di Arnhclm) 

Ottantotto anni carichi di 
energia. Melecchi ha -naviga
to- come un astronauta Ira 
giovani pianeti colorati per 
tutu una vita I lavori esposti 

NATALIA LOMBARDO 

sono del periodo compreso 
tra la line degli anni 60 e il 
11)72 Rigoroso decisamente 
autoritario stupisce ancora 
vedere come sia riuscito a far 
materializzare con segni intri
cati e colori Irreali il dcbor 
dante allegro cupo dissa
crante e ironico mondo mie 
riore dogli adolescenti La 
chiave era il suo occhio che 
come una sonda cercava il 
particolare più autentico nei 
disegni dapprima incerti In 
citava a sviluppare quel parti 
colare ad andare oltre Non ci 
presentava mai per non in
fluenzarci opere della stona 
dell arte bensì quelle delle 

classi precedenti guardate 
con stupore ed Invidia lutti 
riuscivano a trovare un lm 
guaggio senza vivere la fru
strazione di chi non sapeva 
disegnare del cosiddetto -ne
gato- Si lavorava con gioia 
invece In alcuni fogli t colon 
sono triturati minuziosamente 
molivi npetuti come moduli 
decorativi I temi fiorativi rap 
presentano in modo mai ba
rn le una vera operazione ar 
Ustica I interpretazione della 
realtà per crearne un altra co
me nella stupenda serie di te 
ste galattiche che ncordano 
I ironia di Dubuffet Divertenti 
i titoli (Il avevamo dimentica
ti') trampolino per il tulio nel-

li fantasia -L uomo dell ulti
ma alba della razza terrestre-
•L Inferno invaso dal Paradi
so- per citarne alcuni Sul 
metodo applicato si terrà un 
seminarlo -Psicologia e didat
tica dell età evolutiva- con la 
partecipazione di Argan lune
di 19 febbraio presso la sede 
della mostra Le opere di Ma
locchi artista sono esposte in 
questi giorni allo Studio S nel
le ultime - pietre dipinte co
me segnali di una tribù - le 
(orme ricordano lo spinto dei 
ragazzi come se non ci fosse 
più separazione La mostra re
sterà fino al 28 febbraio Sala 
dello Stenditoio via San Mi
chele a Ripa 22 Orano 9-13 
/ 1530 19 Sabato 9-13 

I APPUNTAMENTI I 
E chi se ne frega Dall ormai celebre rubrica di Cuore è sta

to tratto un libro dall omonimo titolo illustrato con vignet
ta inedite di Marco Scaha II volume edito dalla Daga-
/Cuore viene pre«entato domani alle 18 30 presso l e-
noteca Gli Spiriti» In via Sant Eustachio S 

L'uomo quello labirinto A Gemano presso il centro cultu
rale ' Carlo Levi» I associazione delle lamiglie di Gan
zano ha organizzato per oggi alle 17 un incontro dibattito 
sul tema L uomo questo labirinto condizioni psicopalo-
loglche preesistenti e mascherato dall uso di sostanze 
stupefacenti veni che sulle ripercussioni somatiche e 
psicosomatiche nonché sullo lesioni reversibili e irre
versibili dopo la cessazione della tossicodipendenza 
Relatore della conferenza è Luigi Cancnni presenti sa
ranno operatori della comunità terapeutica -Maieusls» 
e operatori dell Aitaed 

Pedale verde Oggi alle 16 30 nella sede di via dei Salentini 
3 Pedale verde Inv ita soci ed amici al primo incontrodel 
«1° corso per ciclisti quotidiani» Gli argomenti In pro
gramma sono sopravvivere al trattico e il controllo della 
bicicletta II corso continua domenica con una ciclopas-
seggiata al parco dei 7 Acquedotti Appunlamento alle 
ore 9 00 a piazza del Popolo e per chi e a piedi alle 10 a 
piazza Aruleno Cello Sabino (metro A fermata Giulio 
Agricola) 

Il femminismo si aggira per l'Italia Oggi alle 18 nella Salet
ta Udì Nazionale (via delta Colonna Antonina 41) verrà 
presentato II secondo volume sugli atti del seminario 
Esperienza storica femminile nell età moderna • con
temporanea di Anna Maria Crispino Interverranno fra 
le altre Alma CappiellooLivia Turco 

Premi Cypraaa Oggi alle ore 11 nella Sala Sacrestia della 
Camera dei Deputati (piazza Campomarzio 42) si terrà 
la conferenza stampa di presentazione dei premi Cy-
praea (sesta edizione) Parteciperannno Giorgio Celli. 
Cecilia Coppola Sergio Lepri e Alessandro Cornell 

Natura mirabilia Si inaugura oggi al San Michele a Ripa la 
mostra dell opera dipinta da Gianplstone La mostra é 
patrocinata dal Wwf Greenpeace Gli amici della Terra. 
La Lega per I Ambiente e da Mare Vivo oltre a vari as
sessorati, per il contenuto in risonanza con tematiche a 
problemi d ecologia 

Via libera alle opere d'arte Domani, atte ore 16 presso il 
Centro Culturale Francese (piazza Campiteli! 3), si svol
gerà il dibattilo sulla libera circolazione delle opere 
d arte Presiede Giulio Carlo Argan con interventi di An
drea Emiliani Orietta Rossi Plnelll Christian Partyn. 
Eduard Pomier 

Stage di coreografia Sono aperte le iscrizioni per il semi
narlo di composizione coreografica tenuto da Ootis Rud-
ko assistente di Louis Horst e proveniente dalla Juillard 
School di New York If corso che si avvale della musica 
elettronica live di Marco Melia si terra dal ZI febbraio al 
2 marzo presso il Cid (via S Francesco di Sales 14) do
ve ci si può rivolgere per ulteriori intormazloni al 
68661380816861167 

Rai. Tutte, di più La Sezione lemrrinile nazionale del Pei or
ganizza per sabato alle 9 30 un incontro proponendo 
idee per valorizzare il lavoro delle donne Le lavoratrici 
della Rai ne discutono con Marina Piazza, ricercatrice, 
Anna Maria Seganti avvocato Fausto Bertinotti sinda
calista Cristina Pennini, dell Enel Francesca Santoro 
della Filis e Gloria Butto della seziona femminile del Pel 
L eppuntamento è alla Casa della cultura a largo Arenu-
Ia26 

La biblioteca degli scrittori Parte oggi la sene di incontri 
con sentina e scrittori invitati dall associazione -Alle-
gorein- a Illustrare alcuni dei libri e gli autori da ciascu
no ritenuti particolarmente significativi nella costruzio
ne della propria storia intellettuale Ospite del primo in
contro presso il Piccolo refettorio dell Abbazia di Grotta-
ferrata (ore 17) sarà Giorgio Bassani 

Poesia • (olografia Noli ambito della mostra di fotografia II 
silenzio delle cose di Fabio Conti si terrà oggi alte ora 20 
presso la Nuova Bottega dell Immagine in via Madonna 
de Monti 24 una serata di poesia con gli autori Marco 
Caporali Carlo Sordini Bruno Tobia Giuliano Compa
gna e Vito Bruno Presiede Sebastiano Porretta Sarà 
Inoltre proiettato II video di Massimiliano Milesi su una 
poesia di Vince Fascianl 

• MOSTRE I 
Jean Dubuftat (1901-1985) Grande retrospettiva 150 opera 

da collezioni pubbliche e private d Europa e d America 
Galleria nazionale d arte moderna viale delle Belle Art» 
131 Ore 9-13 30 lunedi chiuso Fino al 25 febbraio 

Hommage a André Maison Artista del primo surrealismo 
Dipinti Villa Medici viale Trinità del Monti 1 Ore 10-13 e 
15-19 lunedi mattina chiuso Sculture disegni e grafica 
palazzo degli Uffici dell Eur via Ciro il Grande 16 Ora 
10-20 (lunedi chiuso) Prolungato fino al 25 febbraio 

Bambole Lencl II simbolo della bambola dal 1920 ad oggi 
Circolo Sotgiu via dei Barbieri 6 Ore 9 30-19 30 (lunedi 
chiuso) Ingresso lire 5 000 Fino al 4 marzo 

Vignette umoristiche giapponesi Cento vignette e fumetti di 
noti autori giapponesi Istituto giapponese di cultura via 
Gramsci 74 Ore 9-12 30 o 14-18 30 (sabato e domenica 
chiuso) Ultimo giorno 

Emma Llmon Si inau jura oggi alle 18 30 la personale del-
I artista messicana Emma Limon nella sede de II Punto 
(via Ugo de Caroli» 96/e) 15 pannelli ad olio illustrano la 
tematica dell artista ispirata da paesaggi spazi con no
rie piante soggetti di un mondo Incantato Fino al 7 mar
zo domenica e lunedi mattina chiuso orari 9 30-
13/16 00-19 30 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Proseguono I congressi nelle seguenti sezioni Enea Stata
li Ostiense Contraves Inps c/o sezione Porta Maggio
re Aeroportuali c<o sezione Fiumicino Catalani Usi Rm 
lOe/oAulaMagnaS Camillo Atac Mazzini 

Iniziano I congressi nelle seguenti sezioni Fiumicino Alesi. 
Enel Poligrafico e/o sezione Parloll Ostia Nuova Nuova 
Gordiani Fs c/o sezione Esquilino Universitàc/oTeatro 
Casa dello Studente Prlmavalle Nomentano Testacelo, 
Trastevee Monte Sacro Valli Alberone Quadraro Gar
batene San Paolo Donna Olimpia Monteverde Nuovo. 
Fidene Mario Cianca 

La presidenza della Commissione federale di garanzia e 
del collegio dei sindaci si riunisce in federazione alle 
ore 10 con Pompili e Vitale 

Ore 21 presso la Federazione romana del Pei riunione dei 
membri del Comitato foderale e della Commissione fe
derale di garanzia aderenti alla prima mozione 

• PICCOLA CRONACA I 
Culla É nato Federico figlio di Giuseppe e Liliana Seibusi 

di Ostia A Federico il benvenuto dei genitori e della re
dazione dell Unita 

l 'Unità 

Giovedì 
15 febbraio 1990 

• I 



TELEROMA S6 

O r * 9 «Due onesti fuorileg
ge- , telefilm, 10 «Piume e 
paillettos-, novela. 11 Tg Ro
ma. 12 -La capanna dello zio 
Tom- , film, 14.45 -Piume e 
paillettes-, 15.30 -Coccinel
la- , 18.15 «Mash-, telefilm, 
20.30 -Il delitto quasi perfet
to-, film, 22.30 Teledomam. 
24.10 -L affondamento della 
Vailant-.film 

QBR 

Or* 9 Buongiorno donna, 12 
Medicina 33, 12.45 «Cnstal», 
telenovela, 14 Servizi specia
li Gbr nella città. 14.30 Video-
giornale. 16.45 Cartoni ani
mati. 17.45 -Passioni •, tele
film 18.20 -Cnstal», teleno
vela 20.30 -Rally-, sceneg
giato, 22 Cuore di calcio 0.15 
Videogiornale, 1 15 Portiere 
di notte 

TVA 

Ore9~Bassarriarea» film 13 
Cartoni animati. 15 •• Sonora>• 
telenovela 18 -Il supermer
cato più pazzo del mondo-
tolefilm 18.30 Documentano, 
19.30 Cartoni animati 20.20 
•Grande slalom per una rapi
na» film 22 Sportacus 22.45 
»L incidente», dlm 

^ R O M A 
CINEMA - OTTIMO 

Z BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A. Avventuroso BR Brillante D.A. Disegni animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico FA Fantasconza G' 
Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE. Sentimentale SM, 
Storico Mitologico ST Storico W Western 

VIDEOUNO 

Or* 9.30 Rubriche det matti
no 13 «Mash» telefilm 13.30 
-Ciranda de Pedra». teleno
vela. 14 30 Tg Notizie e com
menti 17 -In casa Lawren
ce», telefilm. 19.30 Tg Notizie 
e commenti 20 Speciale Tg 
21 World sport special, 21.30 
Calcio club 22.30 -Conta fino 
a cinque e muori» film, 0.30 
TgNotizieecommenti 

TELETEVERE 

Or* 9.15 «Tre matti nel carce
re femminile» 11 -La strana 
signora della grande casa» 
15 Casa città ambiente 16 I 
tatti del giorno 17.30 Roma 
nel tempo 18.30 II giornale 
del mare 20.30 -Croce di fuo
co» film 22.30 L informazio
ne scientifica 23 II salotto dei 
grassottelli 1.20 -Prigioniero 
dell isola degli squali» 

T.R.E. 

Ore 12.30 Dossier salute. 
13.30 Reporter. 14 Gioie in 
vetrina 1 6 - I dinosauri-, car
toni animati 17 30 Magazine. 
18 30 -George», telefilm, 19 
Programma per ragazzi 20 
Calcio 21.30 W lo sport 22.30 
Documentano, 23 Rubrica 
sportiva 

l PRIME VISIONI I 
ACAOEMYHALL l 7000 
ViaStamira 3 (Piuza Bologna) 

Tel 426778 

Sorvegliato speciale di John Plynn con 
Sylvester Stallone -A (16-22 30» 

AOMIRAL 
Piazza Vernano. 5 

L e ooo 
Tel 851195 

' Harry ti presento Sally Di Rob Rei. 
ner-BR (16-22 30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

L 8000 
Tel 3211896 

Due occhi diabetici di Dario Argento e 
George Romoro • H (1530-2230) 

ALCAZAR L 8 000 1 L'amico ritrovalo di Jerry Schatz-
Via Merry del Val, 14 Tel 5880099 berg con Jason Robards Christian 

Anholl-0R (1615-23) 

ALCIONE 
ViaL di Lesina. 39 

L 6 0 0 0 
Tel 8380930 

) Non desiderare le donna d'altri di 
Krzysztol Kieslowski • OR (16 30-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY 
Via Monietwllo, 101 

L 5000 
Tel 4941290 

Film per adulti (10-11 30-16-22 30) 

AM8ASSADE L 7 000 - Seduzione pericolosa di Harold 
Accademia degli Agiati, S7 Becker con Al Pacino Ellen 8arkin - G 

Tel 5408901 (15 30-22 30) 

AMERICA 
ViaN del Grande. 6 

L 7000 
Tel 5816168 

Due occhi diabolici di Dario Argen'o e 
George Romero-H (15 30-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 8 0 0 0 
Tel 875567 

• Black Rain di Ridley Scott con Mi
chael Douglas-G (16-22 30) 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 8000 
Tel 353230 

' , Harry, ti presento Sally di Rob Rei-
ner-BR (16-22 30) 

ARISTON II L 8 000 • She-De«ll Lei, Il diavolo di Susan 
Galleria Colonna Tel 6793267 Seidelman con Meryl Streep Rosean-

ne Barr • BR (16-22 301 

ASTRA 1 6 000 Le ragazze della Terra sono laclll di Ju-
VialeJomo 225 Tel 8)76256 lien Tempie con Geena Oavis Jim 

Carrey-BR (16-22 30) 

ATLANTIC L 7 000 l Seduzione pericolosa di Harold 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 Becker con Al Pacino Ellen Barkin • G 

(16-22 30) 

AUGUSTU9 
CsoV Emanuele 203 

L 6000 
Tel 6875455 

Notturno Indiano di Alain Corneau • DR 
(16 30-22 30) 

AZZURRO SCIPIONI L 5 000 Saletta-Lumiere-Riposo 
V degli Scipiom 84 Tel 3581094 Saletta -Cnaplm. Piccoli fuochi 

(18 30) Mary per sempre (20 30) Ecce 
Bombo 122 30) 

BALDUINA 
P za Balduina 52 

L 7000 
Tel 347592 

Chi uso per lavori 

BARBERINI 
Piazza Barberini. 25 

L 8000 
Tel 4751707 

Dimenticare Palermo PRIMA (16-22 30) 

BLUEMOON 
Via dei 4 Centoni 53 

L 5000 
Tel 4743936 

Film per adulti (16-22 30) 

CAPtTOL 1 7 000 n La voce della luna di Federico Fol-
ViaG Sacconi. 39 Tel 393280 lini con Roberto Benigni Paolo Villag-

gio-OR (1530-22 30) 

CAPRANICA 1 6 000 U viti t niente altro di Bortrand Taver-
Piazza Capranea, 101 Tel 6792465 mer con Philippe Noiret. Sabine Aze-

ma-DR (17-2230) 

CAPRANtCKETTA L 8000 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 

Una notte a Bengali di Nicolas Klolz 
con Hugh Grani, Shabana Amzi - DR 

116 30-22 30) 

CASSIO 
Via Cassia 692 

L 6000 
Tel 3651607 

Alla ricerca della valle Incantata di Don 
Blulh-OA (16-20 30) 

COLA DI RIENZO L 8000 
Piazza Cola di Rienzo. 68 Tel 6878303 

Tesoro mi si sono ristretti I ragazzi di 
Joe Johnson conRickMoranis-BR 

(15 45-22 30) 

DIAMANTE 1 5 0 0 0 Le ragazze della Terra sono laclll dUu-
Via Prenestma, 230 Tel 295606 lien Tempie, con Geena Davis, Jim 

Carrey-BR (16-22 30) 

E0EN 1 8 000 
P zza Cola di Rienzo. 74 Tel 6878652 

Il sole buio di Damiano Oamiani, con 
Michael Pare. Jo Champa • OR 

(16-22 30) 

EMBASSY 
Via Stoppare 7 

1 8 000 
Tel 870245 

Lassù qualcuno » Impazzito di Jamie 
Uys-BR (1615-22 30) 

EMPIRE 
V le Regina Margherita. 

L 8 000 C Seduzione pericolosa di Harold 
29 8eckor con Al Pacino. Ellen Barkin • G 

Tel 8417719 (15 30-22 30) 

EMPIREI 
v ledali Esercito.» 

L 7000 
Tel 5010652) 

C Harry ti presento Sally di Rob Rei-
ner-BR (16-22 30) 

ESPERIA 
Piazza Sonmno. 37 

L 5000 
Tel 582884 

Palombella rossa di e con Nanni Moret* 
ti-OR (16-22 30) 

ETOILE L 6 000 -1 La voce della luna di Federico Fol-
Piazza in Lucina. 41 Tel 6876125 Imi con Roberto Benigni Paolo Villag 

gio-OR (15 30-22 30) 

EURCINE 
ViaUszt.32 

L 8 000 Tesoro mi si sono ristretti I ragazzi di 
Tel 5910986 JoeJohnslon conRickMorants-BFt 

(15 45-22 30) 

EUROPA L 8 000 Tesoro mi si sono ristretti I ragazzi di 
Corsod Italia. 107/a Tel 865736 JoeJohnslon conRickMorams-BR 

(16-22 30) 

EXCELSIOR L 8000 
Via B V del Carmelo 2 Tel 5982296 

J La voce della luna di Federico Pel
imi con Roberto Benigni Paolo Villag
gio-OR (15 30-22 30) 

FARNESE L 6000 C Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
Campo de Fiori Tel 6864395 peTornatore con Philippe Noiret-OR 

(16-22 30) 

FIAMMA 1 
ViaBissolati.47 

L8000 
Tel 4827100 

C L'attimo fuggente di Pelcr Weir 
con Robin Williams - DR (15-22 30) 

FIAMMA 2 L 8 0 0 0 I L'amico ritrovato di Jerry Schatz-
Via8issotati,47 Tel 4827100* berg con Jason Robards. Christian 

Anholt-OR (15-22 30) 

GARDEN 
Viale Trastevere. 244/a 

L 7000 
Tel 582648 

Harlom night* di e con Eddie Murphy • 
BR (15 45-22 30) 

GIOIELLO 
Via Nomentana. 43 

L 7000 
Tel 864149 

Il bambino e II poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR 116-22 30) 

GOLOEN L 7 000 • She-Devll Lei. il diavolo di Susan 
Via Taranto. 36 Tel 7596602 Seidelman con Meryl Streep Rosoan-

ne Barr-BR (16-22 30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 8000 
Tel 6380600 

Il bambino e II poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16 30-22 30) 

HOLIOAY 
Largo 8 Marcello 1 

L 8 000 
Tel 858326 

E stala via di Peter Hall- OR (16-22 30) 

INOUNO 
ViaG Induno 

I 7 000 C'era un castello con 40 cani di Duccio 
Tel 582495 Tessari con Peter Ustmov Salvatore 

CascioBR (16-22 30) 

KING 
Via Fogliano 37 

L 8 0 0 0 
Tel 8319541 

Harlem night! di e con Eddie Murphy -
BR '15 30-22 30) 

MADISON 1 
ViaChiabrera 121 

L 6000 
Tel 5126926 

Il bambino e II poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16-22 30) 

MADISON! 
ViaChiabrera 121 TEL 5126926 

L 6000 C Sesso, bugie e videotape di Ste
ven Soderbergh con James Spader • 
OR (16-22 30) 

MAESTOSO 
ViaAppia 418 

L 8000 
Tel 786086 

Harlem night* di e con Eddie Murphy -
BR ( l i 30 22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 7000 
Tel 6794908 

E stata via di Peter Hall • OR (16-22 30) 

MERCURY 
Via di Porta Castello 44 

L 5000 
Tel 6873924 

Film per adulti (16-22) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L 8000 
Tel 3600933 

Harlem nlghts di e con Eddie Murphy -
BR (15 30-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L8CC0 
Tel 869493 

Scene di lotta di classe a Beverly Hllls 
di Paul Barrai-BR (16 30-22 30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

L 5000 
Tel 460285 

Film per adulti (10 1130-16-22 30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica. 45 

L 5000 
Tel 460285 

Film per adulti (16-22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 7000 
Tel 7810271 

Due occhi diabolici di Dario Argento e 
George Romcro-H (15 30-22 30) 

PARIS L 6 000 La voce della luna di Federico Fel-
Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 tini con Roberto Benigni Paolo Viliag 

gio-DR (15 30-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 5000 
Tel 5803622 

Serooged (versione inglese) 
(16 30-22 30) 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova 427 

L 5000 
Tel 7810146 

Porno rapsodia eros lor titlllallon - E 
(VMtei (11-22 301 

PUSSICAT 
ViaCairoli 96 

L 4000 
Tel 7313300 

Porno piacevoli vizi tate - E |VM16)(11-
22 30) 

QUIRINALE L 6 OOO Orclldoa selvaggia di Zalman King 
Via Nazionale 190 Tel 462653 con Mickey Rourke JacquelmeBisset-

E (VM18J (15 30-22 30) 

OUIRINETTA 
ViaM Mmoriclti 5 

L 8000 
Tel 6790012 

. Harry ti presento Sally di Rob Rei-
ner - BR ( 16 22 30) 

REALE L 8 000 Z Seduzione pericolosa di Harold 
Piazza Sonnino Tel 5810234 Becker con Al Pacino Ellen Barkin-G 

Il 5 30-22 30) 

REX 
Corso Trieste 118 

L 7000 
Tel 864165 

Riposo 

RIALTO L 6 000 II sole buio di Damiano Damiani con 
ViaIVNovembre 156 Tel 6790763 MiciaelPare JoChampa(DR) 

(16-22 30) 

RITZ L 8 000 • She-Devll Lei, Il diavolo di Susan 
Viale Somalia 109 Tel 837481 Seidelman con Meryl Streep Rosean-

ne Barr • BR (16-22 30) 

RIVOLI L 8 000 C U cuoco, Il ladro, sua moglie e l ' i-
Via Lombardia 23 Tel 460883 mante di Peter Greenaway - Dfl(17 30-

2230) 

ROUGEETNOIR L 8 000 ZI La voce della luna di Federico Fel-
Via Salaria 31 Tel 864X5 Imi con Roberto Benigni, Paolo Villag-

gio • DR (15 30-22 30) 

ROYAL L 8 000 C Seduzione pericolosa di Harold 
Via E Filiberto 175 Tel 7574549 Becker con Al Pacino, Ellen Barkin - G 

(1530-22 30) 

SUPERCINEMA L 8 000 O Ritorno al futuro II di Robert Ze-
Via Viminale 53 Tel 465498 meckis conMichaelJ Fox-FA 

(16-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 7 0 0 0 
Tel 8831216 

Ne parliamo lunedi di Luciano Odori-
sio conAndreaRoncato-8R(16-2230) 

VIP-SOA L 7 000 O Sesso, bugie e videotape di Ste-
ViaGallaeSidama 20 Tel 8395173 ven Soderbergh, con James Spader -

OR (1615-22 30) 

CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24,'B 

L 4 000 
Tel 864210 

Rip»o 

DELLE PROVINCIE L 4 000 
Viale delle Provincie 41 Tel 420021 

•Ore (16-22 30) 

NUOVO L 5 000 Non guardarmi, non ti sento di Arthur 
Largo Ascianghi 1 Tel 588116 Hillsr con Richard Pryor-BR 

(16 30-22 30) 

TIBUR L 4 000-3 000 
Viadegli Etruschi, 40 Tel 4957762 

O Mary per sempre di Marco Risi, 
con Michele Placido, Claudio Amendo-
la-DR (16 15-22 30) 

TIZIANO 
Via Rem 2 Tel 392777 

Riposo 

I CINECLUB I 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MON-
TEVEROE 
ViadiMonteverde 57/A Tel 530731 

Riposo 

DEI PICCOLI L 4 000 
Viale della Pineta, 15 • Villa Borghese 

Tel 863485 

Riposo 

GRAUCO L 5 000 
Via Perugia. 34 Tel 7001785-7822311 

IL LABIRINTO L 5000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Come In uno specchio di Bergman (19), 
Cinema sovietico Strana gente di Vasi-
li|Suksin(21) 

Sala A Omaggio a Federico Felllni I vi
tellini (1830-2230), Ginger • Fred 
(22 30) 
Sala 8 Omaggio a Federico Fellim 
L'Irtervista (1830-22 301 

IL POLITECNICO 
(ViaGB Tiepolo 13/a-Tel 3607559) 

Voci d'Europa di Corso Salani 
(2030-22 30) 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tiburtina Antica 15/19 Tel 492405 

007 zona pericolo di J Glen 
(15 30-17 30) 

I VISIONI SUCCESSIVE I 
AMBRA JOV1NELLI 
Piazza G Pepe 

L 3 0 0 0 
Tel 7313306 

Riposo 

ANIENE 
Piazza Sempione 18 

L 4500 
Tel 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

L2C00 
Tel 7594951 

Vacanze particolari - E (VMI8) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata 10 

L 5 0 0 0 
Tel 7553527 

Filmper adulti 

MOULINROUOE 
ViaM Corbmo 23 

13000 
Tel 5562350 

La solfine di mia zia erotica - E (VM18) 
(16-22 30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P zza B Romano 

L 3 000 
Tel 5110203 

Film per adulti (16-22) 

SPLENOID 
Via Pier de1leVigne4 

L 4000 
Tel 620205 

Animai festival. Frenesie per piaceri 
bestlall-E(VM18l (11-22 30) 

ULISSE 
ViaTiburtina 354 

L 4 5 0 0 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via volturno 37 

L 5000 
Tel 4827557 

Ragazza super sei • E (VM18) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA Old gringo (15 30-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pamzza 5 

SALA A Tesoro mi si sono ristretti I ra
gazzi di Joe Johnston con Rick Mora-
nis-BR (16 22 30) 
SALA 8 C Seduzione pericolose di 
Harold Beker con Al Pacino Ellen Bar
kin-G (16 22 301 

SUPERCINEMA J La voce della luna di Federico Fe-
lin con Roberto Benigni Paolo Villag 
gic-DR (16-22 30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7 000 

Tel 9456041 
1 La voce della luna di Federico Fel-
tm con Roberto Benigni Paolo Villag 
eie • OR (16 22 30) 

VENERI L 7 000 Orchidea selvaggia di Zalman King 
Tel 9411592 con Mickey Rourke JacquelmeBisset 

EI /M18) (16 22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 
La blonda, la rossa e l'Ingorda E 
(VMI8) (16-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallol'mi 

L5000 
Tel 5603186 

T Harry ti presento Sally di Rob Rei-
ne -BR 11615-22 301 

SISTO L 8 000 Te loro mi si sono ristretti I ragazzi di 
Via dei Romagnoli Tel 5610750 Jo»1 Johnston con RickMorams BR 

116-22 30) 

SUPERGA L 8 000 
Vie della Marma 44 Tel 5604076 

La voce della luna di Federico Fel-
lm con Roberto Benigni e Paolo Vii-
lacgio-DR (16-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel 0774/28276 
Te toro mi si sono ristretti 1 ragazzi di 
Joi'Johnson conRickMorama-BR 

TREVIGNANO 
CINEMA PALMA L 4 000 

Tel 9019014 
Ultima fermata Brooklyn (19 3021 30) 

VALMONTONE 
MODERNO 

Tel 9598083 
Quella viziosa erotica moglie e (vml 6) 

VELLETRI 
FIAMMA L 5000 

Tel 96 33147 
Biancaneve (e vissero felici e contenti) 
DA (16-2215) 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Molimi 33/A • 

Tel 3604705) 
Alle 21 C'eravamo tanto amati 
scritto e diretto da Germano Basi
le 

AGORA '80 (Via della Penitenza • 
Tel 6896211) 
Alle 21 II cabaretllere di Nicola 
Fipro con Carlo Greco Loredana 
Fusco Regia di Nelo Risi 

AL BORGO (Via dei Penitonzierl 11 
-Tel 68619261 
Alle 21 30 L'ultima astuzia di 
Ulisse di S Mecarelli con la 
Compagnia II Gioco del Teatro 
Regia di G R Borghosanp 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Domani alle 2145 Scherzosa
mente Cechov di Anton Cechov 
con Sergip Ammirata Patrizia Pa
risi Regia di S Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tel 6544601) 
Alle 17 e alle 21 La rigenerazione 
di Italo Svevo con Tino Carraro 
regia di Enrico D Amato 

ARGOT (Via Natale del Grande 21-
27-Tel 5898111) 
Al n. 21 Alle 21 15 La morte per 
acqua di Luigi Maria Musati con 
Maurizio Panici Nadia Ristori, 
Rosa Maria Tavolucci 
Al n. 27. Alle 21 Una stanza al 
buio di Giuseppe Mantrldi con la 
Compagnia del Teatro Popolare 
di Messina Regia di Ennio Coltor-
ti 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 • 
Tel 49914470) 
Allo 21 Fahrenheit 451 da R 
Bradbury e F Trutfaut Regia di 
Marco Splan e Alessandra Vanzi 

BEAT 72 (Via G Belli 72 - Tel 
317715) 
Alle 21 15 Rumori di tondo di 
Giorgio Manacorda con Alberto 
Di Siaslo Lorena Benatti Regia 
di Bruno Mazzali 

BELLI (Piazza S Apollonia I V A -
Tel 6894875) 
Alle 21 15 Quelle finestre chiuse 
di Filippo Canu con Aldo Puglisi 
Claudia Lawrence Regia di Mar
co Gagliardo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7003495) 
Domani alle 21 Otello di e con 
Franco Venturini Regia di Fran
comagno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Alle 21 Non mi toccate II Bosforo 
di N Flore e D Corsini con la 
Cooperativa Lo Spiraglio regia di 
Romolo Siena 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 
Alle 17 La provincia di Jlmmy. 
Scritto e diretto da Ugo Chili 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19 -
Tel 6861311) 
Sabato alle 21 Non U pago di 
Eduardo De Filippo con la Com
pagnia La Combriccola, regia di 
Amleto Morisco 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel 
8831300-3440749) 
Alle 21 PRIMA 40 ma non II di
mostra di Poppino e Tiiina De Fi
lippo con Wanda Plrol Rino San
toro Regia di Antonio e Ferrante 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel 
6788259) 
Alle 21 La collezione di Harold 
Pinter, con Giacomo Piperno 
Franca D amato Regia di Franco 
Ricordi 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel 
462114) 
Alle 17 Dolce ala della giovinez
za di T Williams, con Rossella 
Falk Lino Capolicchio Regia di 
Giuseppe Patroni Grilli 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a -Tel 
802511) 
Domani alle 21 II Tarlomagno 
con la Compagnia Teatrogruppp 
Regia di Vito Bolfoli 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 -
Tel 7887721) 
Alle 21 Fascino di Gian Marco 
Montesano con Giulia Basel, 
Massimo Vellaccio 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Alle 21 PRIMA Cln-cl-lè rasse
gna operotta 90 Con Mina Blum 
Licinia Semini Regia di Pitta De 
Cecco 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229-Tel 353360) 
Alle 21 II grigio scritto diretto e 
intorpretato da Giorgio Gaber 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 -
Tel 4819710) 
Alle 21 Ritratto di donne in bian
co di Valeria Morotti regia di Wal-
(or Manfro 

IL PUFF (Via Glggi Zanazzo 4 • Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Piovre, calamari e 
gamberi di Amendola & Corbucci 

con Landò Fiorini Giusy Valeri 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3 -

Tol 5895782) 
SALA TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Alle 
21 30 Humorror di Aronico/Bar-
bera interpretato e diretto da En
zo Aronica 
SALA CAFFÉ Riposo 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno 27 
•Tel 3215153) 
Alle 22 30 Giobbe 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 
Allo 21 45 Rimmel Piero Castel-
lacci con Olimpia Ot Nardp Karl-
naHutf Coreografia di Evelyn Ha-
nak 

LA PIRAMIDE (Via Benzoni 51-Tel 
5746162) 
Alle 21 All'uscita di Luigi Piran
dello con la Compagnia Teatro 
La Maschera Regia di Memo Per-
lini 

LA SCALETTA (Via det Collegio Ro
mano I -Ta l 6797205-67831481 
Sala A Alle 21 15 Un tintinnio rl-
eonantediNF Simpson con Tina 
Sciarra Maria Rita Garzelli Re
gia di Paolo Paolont 
Sala Bal le 21 Sara normale? Ri
taccio Il catte e Marina dice tre at
ti unici di Ludovica Manneo con 
Virginia Vicario Roberta Passeri
ni 

MANZONI (Via Monte Zebio 14/C -
Tel 312677) 
Alle 17 30 Quando II gatto non 
c'è . di Mortimer e Cooke con la 
Compagnia Cotta-Alighiero Re
gio di Ennio Coltorti 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa
briano 21-Tel 3962635) 
Vedi spazip Musica classica 

OROLOGIO (Via de Filippini. 17/a-
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 Cono
scenza carnale di Giuseppe De 
Grassi da Jules Fetfter con Da
niela Poggi regia di Massimo Mi
lazzo Alle 23 Dandles Pub con le 
Dandies regia di Lucia Di Cosmo 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 20 45 
Morte di Giuda e il punto di vista 
di Pilato di Paul Claudel con Fran
co Monllo e Luigi Tanl Regia di 
Serena Soave Consiglio Alle 

22 30 Sai che taccio, faccio un 
omicidio Scritto diretto ed inter
pretato da Fulvio D Angelo 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Lu
nedi alle 21 16 II sottosuolo di F 
Dovsloevski) interpretato a diret
to da Valentino Orfeo 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi. 20- Tel 
803523) 
Alle 1615 Cantata napoletana 
con Tpmmasp Bianco alle 21 30 
Mai a stomaco vuoto con Gioele 
Dlx alle 24 Notte Inoltrata Acca
drà domani 

QUIRINO (Via Mlnghettl. 1 - Tel 
6794585-6790616) 
Alle 20 45 II papa • la strega 
scritto e diretto da Darlo Fo con 
Franca Rame e Dario Fo 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14-Tel 
6542770) 
Alle 17 Fior de gaggia, guarda e) 
che po' tà la gelosia di E Liberti 
da Giraud con Anita Durante, 
Emanuele Magnoni 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de 50-Tel 6794753) 
Alle 17 Angeli e eoli... alam venu
ti su dal niente Un omaggio a Ita
lo Calvino di Giorgio Galllone 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 - Tel 6791439-
6798269) 
Alle 21 30 Kekkaslno di Castel-
lacci e Pingitore con Leo Gullot-
ta Oreste Lionello Regia di Pier-
(rancesco Pingitore 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4756841) 
Allo 21 Cercesl tenore di Ken 
Ludwig con Enrico Montesano 
Galeazzo Senti Roberto Caporali 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Alle 21 15 La strada della giovi
nezza di Cristian Giudicelll con il 
Collettivo isabella Morra Regia 
di Savianj Scalli 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65 -Te l 
5743069) 
Alte 21 A Sergej Esenln con Lisa 
Ferlazzo-Naioli Regia di Lisi Na
toli (ultima replica) 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 -
Tel 4126287) 
Sabato alle 20 45 2" Rassegna 
culturale Oltre ('Anione 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3669800) 
Alle 21 30 Delitto perfetto di Fre-
drick Knott con Silvano Tranquil
li Giancarlo Sisti regia di Pier 
Latino Guidoni 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545890) 
Allo 21 Perversioni sessuali a 
Chicago di David Mamet Regia di 

0C€& AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

SOLLECITO 
PAGAMENTO BOLLETTE 

Si avvisano gli utenti che è scaduto il termine 
per il pagamento delle bollette di energia elet
trica con data di emissione 20-23-25 gennaio 
1990. 
Coloro che non abbiano ancora provveduto al 
versamento sono, pertanto, invitati ad effet
tuarlo al più presto possibile onde evitare l'e
ventuale sospensione della fornitura con ag
gravio di spese. 
Si rammenta che gli uffici al pubblico, compre
si gli sportelli per il pagamento delle bollette, 
sono aperti anche nel pomeriggio del martedì e 
giovedì dalle ore 15 alle ore 16, mentre resta
no chiusi nella giornata del sabato. -

Abbonatevi a 

lUiii tà 

ManoLanfranchi 
TRIANON (Via Muzio Scevola 101 -

Tel 7880985) 
Lo spettacolo Concerto Gigli e 
rinviato per motivi tecnici 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 6869049) 
Alle 17 l legami pericolosi di Ida 
Omboni e Paolo Poli da Laclos 
con Paolo Polt Milena Vukotic 
Regia di Paolo Poli 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 BetInvita di Luigi Piran
dello e Amicizie di Eduardo De Fi
lippo con F Bucci L Martine* 
Domani alte 19 L'eden della tar
taruga di Massimo Bontempelti 
con Piero Caretto Simone Co
lomba™ Regia di Carlo Timpana
ro 

• PER RAGAZZI H a M 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rtan 81 

-Tel 6568711) 
Alle 10 II gatto mammone di Giu
liana Poggiani con I Burattini di 
Antonella Cappuccio (per le scuo
le su prenotazione) 

CATACOMBE (Via Lablcane 42 -
Tel 7003495) 
Sabato alle 17 Un cuore grand* 
coti con Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro dei burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 • 
Tel 5280945) 
Alle 17 Guerrfn Meschino con la 
Compagnia del Pupi siciliani dei 
(rateili Pasqualino Regia di Bar
bara Olson (spettacoli per le 
scuole) 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Grottapinta 2 > Tel 
5896201-6893098) 
Alle 15 30 Occhio magico (labo
ratorio) 

GRAUCO (Vm Perugia 34 • Tel 
7001785-7822311) 
Sabato e domenica alle 16 30 La 
tempesta versione di Roberto 
Galve Alle 18 30 Mary Poppine 

IL TORCHIO (Via E Morosinl 16 -
Tel 582049) 
Domenica alle 16 45 Castelli in 
arta di Aldo Giovannea 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 5 2 - T e l 9949116-Ladt-
spoli) 
Tutte le mattine alle 16 30 Papero 
Piero e II clown magico di G Taf-
fone con il clown Tata di Ovada 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè-
nocchi. 15-Tel 6601733) 

Alle 10 Un uovo, tante uova con 
le Marionette degli Acceitella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10-Tel 5B92034) 
Alle 10 Orlandino con a Compa
gnia Figli d arte C ulte eh io 

MUSICA 
• CLASSICA a W H H H 
TEATRO OELL'OPERA (Piazza 8 

Gigli-Tel 463641) 
Alle 20 30 (puritani di V Bellini 
Direttore Spiros Argina Maestro 
del coro Gianni Lazzari regia 
Sandro Sequi Interp'eti Chris 
Mernt Mariella Devia Orchestra 
e Coro del Teatro dell Opera (ulti
ma recita) 
Domani alle 20 30 PRIMA Ariad-
ne AutNaioe di R Strauss Diret
tore Gustav Kuhn M" del Coro 
Gianni Lazzari regia di France
sca Zambello scene L Marchice
ne costumi B Schwengl Orche-
straeCorodetTeatrodell Opera 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
6780742) 
Domani alle 21 Concerto della 
pianista Maria Tipo In program
ma Bach Aria con diverse varia
zioni (Variazioni Goldberg) Bwv 
988 
Sabato alle 19 domenica alle 
17 30 lunedi alle 21 e martedì alle 
19 30 Concerto diretta da John 
Nelson violoncellista Lynn Har-
'ell In programma Bcrlioz Bea
trice et Bònédict ouverture Stra-
vmsky Petruska suite dal ballet
to Dvorak concerto In si minore 
op 104 per violoncello e orche-

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone-Tel 6875952) 
Alle 21 Concerto dell Orchestra 
da Camera del Gonfalone diret
tore e lagotlo Rino Veriizzi Musi
che di Mozart Rolla Mummel 

AUDITORIUM RAI (Foro talico-Tel 
4827403) 
Domani alle 18 30 Concerto sin
fonico pubblico Musiche di Situa
ti Bocchenni Strawinsky 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(ViaBolzano 38-Tel 853 216) 
Sabato alle 17 30 Concerto de I 
Madrigalisti di Mosca direttore 
Oleg Jaucenko In programma 
-Polifonia russa ed europea» 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico 1) 
Alle 17 30 Concerto del pianista 
Riccardo Gregoratti Musiche di 
Brahms Chopin Ravel Albeniz 

IL TEMPIETTO (Tel 4821250) 
Sabato e domenica alle 18 (c/o 
Sa'a dei Concerti • Piazza Campi
teli) 9) La musica di Brahms 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17 Tel 393304) 
Alle 21 Al Cavallino Bianco 
Commedia musicalo di Roller e 
Benatzkyi con Sandro Mass mi
ni 

RIARI 78 (Via de Rian 78 • Tel 
6879177) 
Allo 21 15 Concerto di Marco Ca
pelli [chitarra) Musiche di Migot 
Sor Ohana Malipiero 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 • 

Tel 3599398) 
Alle 22 30 Concerto di Joy Garri-
sonequartet 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18-Tel 5B2551) 
Alle 21 30 Concerto jazz con Tal 
Fartow (chitarra) Daye Green 
(contrabasso) e Tony Mann (bat
teria) 

BILLIE HOLIDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 - Tel 
5816121) 
Alle 22 Concerto con il quartetto 
del sasso'•)" sta Alfredo Ponissi e 
Edy Palermo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo 96*Tel 5744020) 
Alle 22 Musica latino-americana 
con il gruppo Yemaya 

CLASSICO (Via Libetla 7) 
Alle 22 Concorto dei R B Unitv 

CORTO MALTESE (Via Stiopovch 
141-Tot 5698794) 
Alle 22 Musica New Ago con il ci
tarista Alessandro Pelliccione 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28) 
Alle 22 30 Concerto del gruppo 
Manoco 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur-
ri 43-Éurtei 5915600, 
Alle 22 Sorata El Baile Conceno 
Evolulion Time 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi 
3 -Te l 5892374) 
Alle 21 30 Recital di Paolo Pie* 
trangeli 

FONCLEA (Via Crescenzio 82-A -
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Musica latino-america
na con El Calata! 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli 
30/b-TeI 5813249) 
Alle 22 Concerto del trio Satls* 
Loy-Sferra 

SAINT LOUIS (Via del Cartello 
13/a-Tet 4745076) 
Alle 22 Alfredo Rodnguez quin
tetto 

Per la rifondazione del Pei 
e della sinistra 

// testo che segue è tratto dal documento «Per la rifondazione dei Pei 
e della sinistra» che viene presentato in numerose sezioni come ame-
chimento e sostegno alla mozione n. 2. 

Questo documento, elaborato sulla base delle Iniziative autoconvocate che si sono svolte in que 
stl mesi, contiene gli elementi di una possibile mozione nazionale dal basso Purtroppo il regola 
mento congressuale, varato dall'ultimo Comitato centrale del Pel, non lo ha consentito 
Nello Statuto approvato al XVIII Congresso era presente una norma Importante All'articolo 11 («I 
congressi»), secondo comma, si legge che, oltre al documenti congressuali espressi dal Comitato 
centrale, anche altri documenti nazionali sulla base di precise modalità «possono essere presenta
ti al Ce e in tutte le istanze congressuali» 

Si trattava di un'affermazione fondamentale per stimolare un contributo vero del militanti e degli 
Iscritti, consentendo l'espressione di posizioni articolate e non solo di «schierarsi» con I testi elabo
rati dai gruppi dirigenti 
Per questo abbiamo deciso di elaborare questo testo, prefiggendoci di sostenere due argomenti Si 
a un congresso che rifondi un nuovo panico comunista democratico come contributo importari 
te per riformare la politica e sbloccare il sistema politico, e quindi NO alla proposta di Occhctto 
Questo testo si rivolge sia a chi già si identifica in una delle mozioni centrali promosse da membri 
del C e così come ai molti che non sentono come pienamente adeguata e convincente nessuna 
delle tre mozioni su cui si è avviata la discussione congressuale ed anche a quanti, dentro e fuori 
la struttura organizzata del Pel, vivono questa fase con disorientamento ( ) 
L'Iniziativa che è all'origine della mozione numero 1 fa propria un'Idea della politica moderna inte
sa come emergenza, celerità, razionalizzazione tecnocratica, e che ha come corollario il decisioni 
smo e la riduzione della politica a spettacolo e Immagine, come una riscoperta del «coraggio» e del 
l'atto autonomo di un «capo» ( ) 

Quella che è stata definita la «liquidazione» del Pei avviene attraverso dichiarazioni vuote di sostan
za, ma molto affascinanti nella agitazione verbale, tramite un uso spregiudicato dei mass media e 
con il metodo del fatto compiuto si moltiplicano anche nel Pei le decisioni prese da gruppi scm 
pre più ristretti e Incontrollabili ( ) 
Vanno respinti I due modelli di partito dominanti nel nostro secolo il partito unico con funzioni eli 
guida autoritaria sulla società (tipico delle esperienze dell Est), il partito elettorale egemonizzato da 
leadership tecnocratiche e tendenzialmente antidemocratico (tipico dell Occidente e influente an 
che nel Sud del mondo) 
Lo sblocco del sistema politico può nascere proprio da una riforma dei partiti che favorisca la par 
teclpazione dei cittadini, consolidando il numero dei votanti alle elezioni, e non attraverso I illuso 
ria scorciatola di una riforma elettorale che potrebbe anzi rivelarsi un ulteriore inganno nei confron
ti del cittadini ( ) 
Viceversa un percorso di rifondanone democratica del Pei e non di liquidazione, se vuole fornire 
un contributo chiaro ed esemplare per la riforma della politica del nostro paese deve caratterizzar 
si assumendo coerentemente applicando tre condlzi onl a) il Pei e dei suol iscritti e ciò richiede una 
legittimazione del potere politico dal basso (nella formazione delle decisioni e del gruppi dirigenti 
con revocabilità del mandato), bì il Pel è del suol elcton e ciò richiede forme di controllo sul potè 
re politico dall'esterno (con partecipazione alle decisioni, sedi 'ntermedie tra partiti e movimenti/ 
società), ĉ  il Pel è sottoposto al controllo dei cittadini anche per effetto del finanziamento pubbli 
co. e ciò richiede una legittimazione democratica di tutti gli incarichi pubblici anche con il voto e la 
revoca del mandato 

Un partito orizzontale, quindi, e non più gerarchico Un partito delle diversità, che accolga e valoriz
zi le appartenenze parziali, che sappia superare insieme ali unanimismo anche una disciplina Inter 
na di altri tempi Alla categoria della «unità del partito», mistificatrice di una ben differente realtà, '»l 
deve sostituire l'intreccio tra autonomia nell'analisi, nella proposta e soprattutto, la coerenza nei 
comportamenti politici conseguenti Bisogna evitare di ridurre l'impegno attivo del militante a quel 
lo passivo dell'adesione a uno schieramento o a una posizione proveniente dall'alto e questa esi-

Senza non si risolve con il semplice strumento delle correnti 
Ina njondazione democratica richiede un radicale cambiamento del vecchio modello di partito, 

«smontando» quella che oggi è divenuta una organizzazione ministeriale e centralista del Pei e de-
strutturando gli apparati, per recuperare e Innovare I esperienza del partito come luogo di forma
zione per culture, identità, programmi alternativi allo stato di cose presente l'apparato non va abo 
lito o penalizzato In quanto tale, ma reso struttura «di servizio» per 1 area sociale che si riferisce al 
Pel Non vanno confuse le funzioni di servizio con quelle dirigenziali, che devono essere sottopo
ste a nuove regole di controllo di legittimazione e anche di revoca ( ) 

Le nostre proposte. 1 ) proponiamo la inondazione democratica del Pel 2) respingiamo la propo
sta di Occhietto, 3) proponiamo di promuovere una serie di convenzioni e di incontri programma
tici volti non tanto a produrre documenti di analisi e generiche carte di intenti ria obiettivi concre 
tizzabili subito in iniziative di lotta Queste convenzioni dovrebbero permettere la costruzione di un 
programma «Itinerante» e una rete di energie di sinistra anche In forma federativa non solo attra
verso assemblee plenarie nazionali ma con una articolazione territoriale che faccia proprio lo slo
gan «pensare globalmente, agire localmente» 

Primi firmatari Umberto Carbone (Roma), Fabrizio Clementi (Roma) Fabio Glovanninl (Roma). Ser 
glo Giovognoll (Viterbo) Francesca Vcndlttl (Roma) Rossana Defton (Roma) Gianni Ruocco (Roma, 
non iscritto) Gianfranco M De Carlo (Roma). Alberto Uccelli (Roma non iscritto) Maurizio Mazzi (Ro 
ma) Rita Madotto (Roma non Iscritta) Raffaele Plrlsl (Roma) Vittorio Sartogo (Roma) Nina Rutilo (Ro 
ma), Rolando Graziosi (Roma) Antonella Deledda (Roma non Iscritta) Augusto Mangonl (Roma), 
Mimmo Mancini (Roma) Paolo Fossati (Roma), Alfredo Battisti (Roma) Mana Grosso (Roma nomscnt 
tal, Mariella Bagarini (Roma) 

Per avere il testo Integrale e per comunicare le adesioni telefonare al numeri- 5411027-5811614 
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LETTERE 

«Nonviolenza» 
significa anche 
saper ascottare 
le ragioni altrui 

• • Caro direttore, nel giorni 
scorsi sono stato coinvolto in 
polemiche pretestuose, volte 
a colpire il movimento stu
dentesco L occasione che ha 
destato scandalo è stata la 
mia prevista, poi effettiva
mente compiuta partecipa
zione ad un dibattito promos
so da una rivista di ex brigati
sti, e. soprattutto, il (atto che 
al dibattilo prendessero paro
la alcuni Ira i redattori della 
nvtsta, dunque ex brigatisti. 

Non ho piacere di rispon
dere alle critiche strumentali 
di cui sono stato oggetto 
quanto possono valere, per 
citarne alcune, il commento 
sarcastico di un cronista del 
Giornale di Montanelli, il 
dubbio amletico di un suo 
collega del Mattino o il delirio 
•intimano» del responsabile 
giustizia del Movimento gio
vanile socialista'' Sento inve
ce il bisogno di motivare la 
mia partecipazione a quel di
battito in ragione delle per
plessità che. mi è stato detto, 
alcuni compagni del Partito e 
della Fgci hanno avuto ve
nendo a conoscenza della 
notizia 
Credo che il garantismo sia 
pratica giuridica e politica 
difficile, anche se connatura
ta ad una concezione dello 
Stato, laico e di diritto, che 
tutti dicono di sostenere. La 
difficoltà è sedimentata nell i-
dea stessa del regime demo
cratico come onnipotente, 
che può fare o disfare le sue 
regole che può porre al di 
sopra dei diritti inalienabili 
degli uomini e delle donne 
una Ragion di Stato inattac
cabile Questa suprema ra
zionalità ha motivato la parte 
più cntica, e negli anni 70 du
ramente criticata da parte di 
una minoranza illuminata, 
della risposta della collettività 
alla sfida della lotta armata. 

La legislazione dell emer
genza ha lasciato nell'oggi un 
pulviscolo velenoso nella 
stessa cultura politica La cul
tura della deroga e dell'ecce
zione non ha più conline. Di
ritti individuali e gravi'que
stioni sociali sono ormai af
frontati solo nel suo nome 
esemplare in proposito la vi
cenda droga Cosi le garanzie 
continuano ad essere sacrifi
cate tra gli strali allarmistici 
dei profeti della governabili
tà 

Dunque il garantismo è an
cora scelta di controtenden
za, culturale e politica. E il 
garantismo è innanzitutto ri
spetto dei dinlti individuali, di 
tutti i cittadini; anche di chi 
ha commesso reati, anche i 
più efferati II diritto penale 
prevede per essi pene deten
tive, pecumanc e accessorie, 
non limita, e guai se lo faces
se, la libertà di pensiero e di 
parola Che parlino detenuti 
ed ex detenuti, già brigatisti 
oppure no Non glielo si può 
negare. 

Penso che la nonviolenza 
non sia solo una pratica del-
I agire politico, ma ti fonda
mento di una cultura politica 
nuova Noi comunisti ci stia
mo approssimando ad essa 
con coraggio Dunque ad es
sa dobbiamo nfenrci anche, 
e soprattutto, nei momenti 
più difficili Nonviolenza è 
prendere sul seno I altro, 
ignorare ogni •dietrologia». 
Nonviolenza significa saper 
ascoltare le ragioni dell'altro 
da sé. soprattutto se altre so
no Nonviolenza è esercizio 
di una strategia dell'ascolto 
In questo modo la nostra cri
tica saprà parlare all'altro, sa-

t prà smascherare le ideologie 
e confrontare le opzioni diffe
renti per quanto esse espri-

I jà concentrazione della proprietà 
editoriale e radiotelevisiva punta a 
determinare un sottile totalitarismo d'informazione 
che corrode la libertà di giudizio 

Per non diventar tutti automi 
M Cara Unità, la concentrazione 
dell'editoria mette In pericolo la de
mocrazia un piccolo numero di gi
gantesche imprese guida il sistema 
economico I intesa fra queste e il go
verno si fa cosi stretta che la distin
zione diventa sempre meno definita 
la concentrazione della proprietà edi
toriale e radiotelevisiva punta a deter
minare un sottile sofisticato totalitari
smo d informazione che corrode la li
bertà di pensiero di opinione e di 
giudizio 

Si dice stop alla lottizzazione della 
Rai ma il tentativo ha un unico sco
po ridimensionare Rai Tre. I unica 
voce televisiva che pur essendo in 
straordinario progresso d audience 
ha il torto di non essere in sintonia 

con II sistema di potere 
Quale cosa meglio di una rete d in

formazione omogenea può manipo 
lare una civiltà di massa7 Infatti uno 
dei modi per distoreere la n'alita e la 
presentazione di una serio di fatti 
senza metterli in relazione ali intero 
panorama in cui si svolgono Median 
te 1 unanimità dei contenuti distorti la 
megamacchina può sfrutta-c le pie 
rafllnale tecniche di comunicazione 
di massa per svuotare di attitudine 
cntica la coscienza degli individui 

Tutto ciò è già ben organizzato col 
sistema televisivo, di fronte al quale 
la mente è passiva e recepisce, più o 
meno, quel che le viene propinato 
tramite gli sketch, le telenovele, i film 
di horror, la fantascienza, i cartoni 

animati nei quali spesso è trasmesso 
il messaggio del sadismo della di
struttività e dell esaltazione della for
za che si imprimono nella mente de
gli spettalon e, maggiormente nelle 
menti più indifese quali quelle dei 
bambini L individuo, infatti viene 
modellato in modo conformistico sin 
dall età di tre o quattro anni 

In una cultura in cui tutto è orga
nizzato dai mass media, persino i di
vertimenti gli slogans le gite, le riu
nioni il menu natalizio e in cui I in
formazione è pianificata e impedisce 
ali uomo di emettere propri giudizi In 
quanto gli fa assorbire modelli prm 
di valon, come potrebbe un cittadi
no preso dalla routine quotidiana ri
cordarsi che è un individuo ben di
stinto, con la sua esclusiva personali

tà e unicità' 
In questa realtà I individuo ha pau

ra di sentirsi un diverso un estraneo 
ed è costretto ad operare più o me
no inconsciamente, le stesse scelte 
suggente dai mass media, altnmcnti 
ne derivano per lui 1 ostracismo reale 
0 psicologico la separazione dagli 
altri la solitudine e nel casi estrfmi 
la follia 

Poiché la maggior parte della gen
te ha bisogno del consenso collettivo 
come riprova della correttezza delle 
proprie idee la trasformatone della 
gente in automi, secondo il diabolico 
disegno viene ampliandosi a dismi
sura e diviene sempre più idonea al-
1 asservimento al potere 

Armando Ciccio. Messina 

Ringraziamo 
questi lettori 
che ci hanno 
scritto sul Pei 

mono e non per chi le affer
ma 

Con questa disposizione, 
garantista e nonviolenta ho 
partecipato giovedì scorso al 
dibattito organizzato da Poli
tica e Classe sulle carceri spe
ciali apprezzando la denun
cia Il fatta della persistenza di 
un circuito differenziato nella 
detenzione in palese contra
sto con l'ordinamento peni
tenziario, contestando (come 
I Unità unico giornale dopo 
tante polemiche ha riporta
to) il mento delle affermazio
ni fatte da Eugenio Chignon 
al seminario sui movimenti 
studenteschi svoltosi nella Fa
coltà di Scienze politiche oc
cupata di Roma 

Stefano Anastasia 
responsabile Giustizia 

della Fgci 

Verdi veneti 
accusati 
di burocrazia 
e partitocrazia 

• i Gentile redazione, desi-
denamo esprimere un giudi
zio e fare alcune nflessionl 
sui recenti sviluppi politici le
gati alla scadenza ammini
strativa del 6 maggio 90 Ab
biamo appreso con sgomen
to ma senza sorpresa che il 
•Doge socialista» Gianni De 
Mtchells sarà capolista del Psl 
veneziano con la chiara in
tenzione di imporre 1 Expo 
2000 alla città ed ai suoi abi
tanti e quindi fame una pre
giudiziale per la futura Giun
ta Ci chiediamo i verdi cosa 
vogliono fare' Perchè I asses
sore Boato non ha presenta
to, non pensiamo addirittura 
le dimissioni, ma almeno una 
delibera che chiedesse di far 
svolgere a Venezia un refe
rendum consultivo da abbi
nare alle prossime elezioni 
amministrative' 

Soprattutto a Venezia ma 
ormai in molte altre città si 
sta concretizzando, sempre 
più forte I ipotesi di liste 
aperte senza simboli di parti
to Nel caso veneziano un ini
ziativa politica che raccolga 
intomo alla figura del filosofo 
Massimo Caccian personaggi 
ed esponenti di quel mondo 
laico, democratico, ambien
talista radicale e di sinistra 
più sensibile alla corretta ge
stione della città, non può 
che essere vista come spe
ranza verso un reale cambia

mento e rinnovamento della 
politica ed ottenere il consen
so diffuso della cittadinanza 
delusa Leggiamo che in que
sti giorni, a Verona il Comita
to di Federazione del Pei ha 
approvato dando mandato 
per lavorarci, una lista per 
I alternativa senza simboli a 
patto che il programma venga 
costruito assieme A tal pro
posito leggiamo ancora che 
in un confronto pubblico 
hanno aderito a questa ini
ziativa la Confesercenti la 
Confcoltivaton II presidente 
della Confapi, Pax Cristi le 
Adi il Suma I Arci I Arci 
Gay il consigliere regionale 
arcobaleno Tomiolo il radi
cale Pistoso ecc 

E i verdi' Anche a Verona 
hanno deciso di presentare li
ste propne Ma allora, cari 
compagni, can amici? A Ve
nezia non è un problema di 
uomini e di mancanza di 
confronto sui programmi, ma 
è specificamente un discorso 
di puro calcolo elettorale, di 
strategia verde a livello nazio
nale Forse è per questo che 
Wwf, Italia Nostra, Mir ecc in 
un recente comunicato diffu
so a livello nazionale vi han
no accusato di essere buro
cratizzali e partitocratici' 

Patrizia Rossi, 
Fabrizio Marchese. 
Simpatizzanti di area 

verde-radicale Venezia 

«Dopo la laurea 
si troveranno 
loro stessi 
come I bidelli...» 

I M Spett Unità mi pare 
che sia depnmente sentire 
degli studenti umvcrsilan che 
chiedono la precet'azione 
dei bidelli in sciopero Dov'è 
finita la solidanetà fra lavora
tori del futuro e lavoratori del 
presente' Forse schiacciata 
dall interesse abbastanza 
meschino, di non perdere 
una manciata di giorni in più 
per un esame o per la laurea' 

lo sono pienamente solida
le con gli studenti in lotta 
contro la privatizzazione 
un'eccessiva presenza dell in
dustria negli atenei accentue
rebbe tragicamente la ten
denza, già in atto, a produrre 
(uso volutamente I orribile 
verbo) non uomini colti ma 
robot utili ai fabbisogni delle 
aziende Vorrei però ricorda-

re agli universitari che anche 
loro stessi dopo la laurea si 
troveranno esattamente co
me i bidelli a doversi distri
care nel mondo del lavoro, 
con tutti i problemi che ciò 
comporta, dalla lotta perso
nale per realizzarsi senza per
dere la propria personalità, 
alla lotta collettiva per un rin
novo di contratto Tengano 
ben presente, dunque, Il valo
re pr mano della solidarietà 

Carlo Mol inaro . Torino 

Gli anni scorsi 
a qualcosa 
è servito: 
riproviamo... 

tm Signor direttore, in vista 
del Carnevale gli spagnoli di
fensori degli animali ci hanno 
inviato un appello, chieden
do aiuto e collaborazione per 
impedire lo strazio di un ani
male in una delle feste sadi
co-religiose del loro paese 
Nel villaggio di Villanueva de 
la Vera, Estremadura, ha luo
go, I ultimo di Carnevale una 
•festa» che pare voglia ricor
dare entrata di Gesù in Ge
rusalemme, a cavallo di una 
giumenta 

L'ispettore, inviato sul luo
go da I associazione protezio
nista Adda di Madrid, cosi 
rifensc e 

•Si sceglie I asinelio più 
vecchio e malandato, lo 51 
tiene, per qualche tempo, 
senza mangiare ne' bere e lo 
si rinchiude nel Municipio, 
assieme ai giovani di leva che 
vengono forniti di tutta la be
vanda alcoolica possibile II 
giomc della "festa , 1 animale 
viene montato dall uomo più 
pesan'e del paese I giovani 
gli legj.no al collo una grossa 
e lunga corda alla quale sono 
stati Icitti dei nodi, per poter 
tirare -neglio Non appena il 
grosso cavaliere è salito sulla 
sua fragile cavalcatura, 1 gio
vani li-ano la corda con vio
lenza mettendosi a correre a 
grande velocità, mentre altri 
picchiano selvaggiamente I a-
nimale Questi • già rifinito 
prima della partenza • cade 
quasi >ubito anche a causa 
del terreno pietroso Allora 
molti uomini e ragazzi gli sal
tano sopra per schiacciarlo 
Ben presto I asinelio presenta 
ferite e piaghe al collo ed alle 
zampe la corsa riprende ed 
esso cade più volte cosicché 

viene di fatto, trascinato, 
mentre altn lo trafiggono con 
grossi coltelli da macellaio E' 
accaduto che gli siano state 
spezzate le gambe cavati gli 
occhi è stato gettato nella 
fontana, scaraventato giù da 
un balcone, gli è stata tagliata 
la coda La "festa" dura 
quanto dura l'asino» 

S o s per II 27 febbraio 90 
Negli ultimi tre anni, grazie 
ali intervento di protezionisti 
spagnoli, inglesi e, nell 89, 
anche italiani, I animale fu n-
sparmiato, almeno in parte 
Ciò non sarebbe accaduto 
senza tali presenze sul luogo 
e senza le migliaia di lettere e 
telegrammi che furono invia
ti, alle autorità spagnole an 
che dall Italia, in seguito al-
1 appello lanciato da Lea 
Massan dalla trasmissione te
levisiva di Mino Damato La 
stampa spagnola mise molto 
in evidenza I intervento del-
1 attnee e degli zoofili italiani 

In vista del Carnevale '90,1 
protezionisti spagnoli ci pre
gano di telegrafare a Alcade, 
Villanueva de la Vera (Càce-
res) Spagna Testo 'Roga-
mos impedir sacrificio bumto 
fiesta barbara Cornava!' 

Non sarà sufficiente Inviare 
una lettera (né un espresso) 
per giungere in quella remota 
località dell Estremadura, 
una lettera può impiegare più 
di due mesi 

Clara Centro. 
Schio (Vicenza) 

Gli alloggi 
destinati 
a genitori 
separati 

• V Spett Unità in una noti
zia pubblicata il 2 febbraio 
scorso dal titolo 'Un progetto 
per alloggi destinali a genitori 
separati-, è scritto che il pro
getto «è stato presentato a 
Roma dal Suma» Nel ridurre 
la notizia delle agenzie è sta
to «taglialo» I altro soggetto 
che ha elaborato e presenta
to il progetto 1 Isp (Istituto di 
studi sulla paternità) Cose 
che capitano ma vi sarei gra
to se voleste pubblicare que
sta precisazione Infatti quel
lo di un alloggio per consen
tire al genitore non affidatario 
(che in oltre il 90% dei casi è 
il padre) un sereno rapporto 
con 1 figli non è solo un pro
blema edilizio, abitativo ma 
Investe aspetti rilevanti di ca 

ratiere educativo e psicologi
co per 1 quali I Istituto è atti
vamente impegnato 

dott. Maurizio Qulllcl 
presidente dell Isp (Roma) 

Le risorse 
peri bambini 
e quelle per 
gli animali 

M Caro direttore, deside-
namo rispondere al slg Paolo 
Fiamberti, almeno per quan
to nguarda quell accenno ai 
dieci milioni di bambini che 
magari verrebbero salvati se 
non si amassero cani e gatti 

È sempre cunosa questa 
contrapposizione della filan
tropia alla sola zoofilia per
chè non vedere mai come il 
prossimo possa ben più so
stanzialmente essere salvato 
rinunciando (noi tutti) a tan
ti consumi non solo frìvoli, 
ma anche dannosi' 

La nostra società è per lo 
più composta da individui 
che mangiano più del neces
sario consumano sfrenata
mente oggetti di nessuna ne
cessità eppure si prova fa
stidio solo nel constatare che 
qualcuno preferisce dirottare 
una piccola parte delle pro
pne risorse (a volte assai ma
gre) non per I acquisto di 
pellicce auto sportive, brìi-
ianti caviale, profumi e cose 
simili ma per sfamare anima 
li per lo più abbandonati da 
quegli individui che poi si 
scandalizzano di queste spe
se 

I filantropi antizoofill sem
brano disturbati da un altrui
smo che non riescono a capi
re, vogliono continuare a vi
vere la loro piccola vita egoi
sta e pretendono che siano 
gli zoofili a dedicarsi alla sal
vezza dei bambini che 
muoiono di fame (come fan
no poi a sapere che già non li 
aiutano') 

Vorremmo chiudere ricor
dando che il «prossimo» non 
può essere limitato alla sola 
specie umana come da taluni 
si auspica e pretende ma de
ve identificarsi in tutto ciò 
che vive dato che ogni esse
re vivente - esattamente co
me I uomo • nasce, invec
chia si ammala, soffre e 
muore 

Francarita Catelanl per il 
gruppo Uomo/Natura/Animali 

di Cremona 

• • Continuano a pervenirci 
lettere sul Pei Centinaia le ab
biamo pubblicate nei «dos
sier» del 10 e del 24 dicembre 
scorso e nella rubrica quoti
diana riportando i si 1 no, i 
perche dei nostn letton sulla 
proposta di svolta del partito 
Purtroppo non ci è possibile 
pubblicarle tutte Al compagni 
e no che ci hanno scritto in
tendiamo nvolgere il nostro 
nngraziamcnto 

Oggi vogliamo nngraziare 
questi lettori pregandoli di 
scusarci se qualche «colloca
zione» del loro nome potrà n-
sultare imprecisa Non ci e 
possibile pubblicare 1 nomi 
suddivisi per mozione perche 
la stragrande maggioranza 
delle lettere espongono le ra
gioni dell accordo o del disac
cordo con la proposta del 
compagno Occhetto senza fa
re esplicito riferimento ali una 
o ali altra mozione 

Dichiarano posizioni di 
adesione o comunque favore
voli alla ipotesi di dare vita al
la fase costituente di una nuo
va formazione politica e co
me conseguenza al cambia
mento del nome Gabriele 
Grcgoroni di Riminl. Olga San
imi Panciroll di Reggio Emilia 
Evaristo Ventura di Bologna 
R Mairaghl, segretario della 
sezione Pei di Molino del Pia
no Urbano Cardarelli di Porto 
San Giorgio, Giuseppe Vinci 
di Roma Giuseppe Ferrara di 
Mestre Carlo Ivannetti di Pra
to Guglielmo Luppi di Marza-
botto Angelo Scandiffo di PI-
succi, Primo Panichi di Sanse-
polcro Luigi Ariete di Fratta-
maggiore Dante Baravelli di 
Marzabolto, Emma Manieri 
Elia di Roma, Cesare Folli di 
Ravenna, Vincenzo Ambrosi
no di Civitavecchia, Michele 
Marciano di Cavallasca, Anto
nio Nappi di Quadrclle Bruna 
Sbrana di Firenze Alfredo 
Lcngua di Cassolnovo Rober
to Bregolin di Sant Urbano. 
Giacomo Arbore di Ivrea Car
lo Pen di Figline Valdamo, 
Mano Coslovich di Tneste Ro 
salbino Turco di Blsignano, 
Aurelio Cardinali di Roma, 
Antonio Manti di Reggio Cala-
bna, A. Novellini di Tonno, 
Luigi Leone di Roma 

Si dicono contran al cam
biamento del nome e alla 
creazione di una nuova for
mazione politica Giuseppe 
Sapone di Aosta Antonio Fer
rara di Milano Athos Fallani 
di S<"ndicci, Mauro Guidetti 
di Bomporto Fabnzio Gorelli 
di Montcmurlo, Luciano Mar-
cattili di Roma Giseldo Mon
coni di Roma Franco Carosi 
di Roma Cosimo Longo di Fu-
bine, Roberto Mezzacasa di 
Bologna Saura Barbien di Ra-
varino, Peppino Miceli di Ca-
lamonaci M Mcnnelli di Ro
ma Carlo Soricelli di Casalec-
chio di Reno Dante Piennim 
di L Aquila Carmelo Sammito 
di Modica Anna Mana Man-
fredini di Bologna, Bruno Tor
cicela di Empoli, Guido Filati 
di Bologna Silvio Cecchinato 
di Cadoneghc Danila Libns di 
S Vito Leguzzano Marco 
Mugglam di Milano 

Pur affrontando singoli temi 
del dibattito non si esprimo-
no in termini chiaramente 
rapportabili ali una o ali altra 
posizione Carlo Rizzoli di Bu 
drio Sezione Pei Firpo di Ge
nova, Armando Noge di Ba-
ressa. Paolo Guerriero e altn 
otto compagni di Roma Re
migio Baldassar di Coneglia-
no Silvana Nitti di Roma Raf
faele Urraro di San Giuseppe 
Vesuviano 

ItaliaRadio 
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Venerdì 16 dalle 14.30 alle 16.30 
ITALIARADIO 

Confronto radiofonico nazionale 
del movimento degli universitari 

promosso dalla redazione di Scuolabrodo 
(Radio Popolare di Milano) 

e dagli studenti dell'Università 
occupata di Palermo 

" morto atleti di 31 anni ilcompa 
io 

LARI ARCADI 
onsigliere comunale -\ Castclfnn 
od i Sotto e numbro della sigrtte 

na della locale cenone lei Pel II fu 
neralc si terrà ORRI alle ore 15 Ai la 
miliari tutti giungano le condoRlian 
ze sincere della hederarione e cH 
la Sezione del Pei e della nostra re 
dazione 
Castelfranco di Sotto (Pi) 
15 febbraio 1990 

Il comitato direttivo della sezione 
•Venerino Mantovani» e tulli i com 
pagni della sezione partecipano al 
lutto che ha colpito il compagno 
Umberto Fanin per la morte della 
cara 

MAMMA 
Sottoscrivono per / Umtù 
Milano 15 febbraio 1990 

I compagni del comitato cittadino 
sono affettuosamente vicini in que 
sto momento di dolore al compa 
Uno Umberto Fanln per la scompar 
sa della 

MADRE 
Milano 15 febbraio 1990 

I compagni del Comitato di Zona 
del aruppo consiliare e della sezio
ne del Pei di Zona 10 esprimono le 
più sentite condoglianzi al compa 
gno Umberto Fanin per la scompar 
sa della madre 

ETTORIMA TOSI FANIN 
I funerali in forma religiosa si svol 
gono oggi alle ore 10 15 partendo 
dall obitorio dell ospedale Buzzi di 
via Castelvctro 
Milano 15 febbraio 1990 

La redazione dì "Cuore- e affettuo
samente vicina al compagno Bep
pe Ceretti per la perdila del padre 

MARIO CERETTI 
Andrea Alo. Sergio Ban ili Piergior 
gio Paterlmi Michele Serra 
Milano 15 febbraio 1990 

Caro amico e compagno 

ERCOLE FERRAMO 
ad un mese dalla tua morte il dolo
re pt r la tua scomparsa e in tutti co-
loro che come noi ti conobbero uo
mo s igtjio sensibile e vivo esem
pio di una vita spesa lottando per 
una sempre maggiore tiberta verità 
e democrazia I tuoi compagni del
la Valdossola Pienna Murazzi (Pao
lo) Franco Abbiati (Elio) Attilio 
Scaccabarozzi (Attilio;, Enrico Fer 
randl (Cinisello) 
Milano 15 febbraio 1990 

A nove anni dalla prematura scom 
parsa del con pagno 

LUIGI AU.0NI 
la moslie il tiglio la nuora e i nipo
ti lo ricordano con immutato alici* 
lo 
Milano 15 lebbra» 1990 

Nel M» 10" e 4 ' anniversario della 
scomparsa dei compagni 

GIOVANNI OTTONELLO 
RENATO DE STEFANI 

(Renna) 
NATALINA OTTONELLO 

h sezione del Pel •Formenti» e la la-
miRlia li ncordanocon immutalo al
letto e m loro memona sottoscrivo
no L 60 000 per / Unuù. 
Genova 15 febbraio 1990 

Nel 12° anniversario della scompar 
sa del compagno 

DIEGO SPADONI 
Ui moglie Giovanna lo ncorda con 
grande affetto e in sua memoria sot
toscrive L 30 000 per / Unito. 
Genova 15 lebbra» 1990 

I compagni della 30» sezione del Pei 
wno vicini al dolore del compagno 
Stelano Caravelli per la scomparsa 
del 

PADRE 
Espnmono alla famiglia le più senti
te condoglianze e In sua memoria 
sotloscnvono per / Umlù 
Tonno 15 lebbra» 1990 

TUNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Tel. (02) 64 40.361 

ROMA - Via del Taurini 19 - Tel (06) 40.490.345 

Cina 
Partenza- 9 aprile da Roma con voli di li
nea Air Cina 
Durata: 15 giorni dì pensione completa 
Quota di partecipazione lire 3.240.000 
La quota comorende: la sistemazione in al
berghi cai pnmc cotegoria superiore in ca
mere doppie con servizi, trattamento di 
pensione compieta, tutte le visite indicate 
nel programma dettagliato 
Itinerario. Roma, Pechino, Xian, Shangai, 
Hangzhou, Suzhou, Nanchino, Pechino, Ro
ma 

Informazioni anche presso le Federazioni Pel 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA! I Italia si trova 
comprosa entro un forte (lusso di correnti 
occidentali in seno al quale si muovono 
veloci perturbazioni di origine atlantica 
Attraversando la nostra penisola, queste 
perturbazioni si limitano ad apportare 
spicca*! fenomeni di variabilità sottolinea
ti anche dalla presenza di forti venti pro
venienti dai quadranti sud-occidentali 
TEMPO PREVISTOi su tutte le regioni 
italiano il tempo sarà caratterizzato dal 
frequente alternarsi di annuvolamenti e 
schiarite L attività nuvolosa sarà più fre
quente e più accentuata lungo il versante 
orientale della penisola dove localmente 
si possono verificare precipitazioni di 
breve durata 

VENTI: moderati o forti provenienti da 
Sud-Ovest 
MARIt tutti mossi, agitati al largo t bacini 
occidentali 
DOMANI: ancora condizioni generalizza
te di variabilità su tutte le regioni italiane 
Durante il corso della giornata le schiarite 
avranno il sopravvento sulla nuvolosità 
specie sulle regioni nord-occidentali e 
lungo I.3 fascia tirrenica La temperatura 
tende ad aumentare specie per quanto ri
guarda i valori massimi della giornata 

TEMPERATURE IN ITALIA! 

Bolzano 0 6 L Aquila 
Verona 0 17 Roma Urbe 

Trieste 

Venozla 

Milano 3 18 Bari 

Tonno 0 20 Napolf 
Cuneo 5 21 Potenza 
Genova 
Bologna 
Firenze 6 16 Messina 
Pisa 8 17 Palermo 
Ancona 3 19 Catania 

Perugia 6 18 Alghero 

Pescara 0 21 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam Londra 
3 13 Madrid 

1 9 

5 10 Borra Fiumic 3 16 

0 7 Campobasso 4 12 

Berlino 
Bruxelles 

Copenaghen 7 Parigi 
Ginevra 6 Stoccolma 

11 17 Vienna 

4 19 

2 10 
7 16 S M Leuca 8 16 
0 20 Reggio C 11 18 

11 18 

15 19 
13 23 
14 17 

12 19 

n p n p 
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Programmi 
Noti, uri opri ora i sommari ogni mu ora nane 6 30 alle 1 2 e dalle 15 arie 
H 30 7 Rassegna stampa. 8 20 U m u . a cura itelo SctCo* e 3» Psi e 
f r i l ibano sulla pese tfegh immigrati. Parta P 0 Sena, 9 301 Bete an i 
Un Accademmo* la loro tutela. Con E-Oolctie Po verso ri Congresso Mi 
stutiioG Peueam.11 Donne per ta cosi niente 15 00 Itala Radio musica, 
1730 Rassegna deHa stampa estera. 
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107 750 Parma 92 01» Pavia 90 950 Palermo 107 750 Perugia 100 700 
/ 99 900 / 93 700 Pordenone 105.200; Polena 106.900 / I07Ì0O- Pesa
ro 96 200- Pescara 106300- Pisa 10511» Pistoia 104750 Ravenna 
107100 Regg» Catana 09 050- Reggo Emika 96200 / 97 OX» Rana 
94 800 / 97 000 /105 550 Rovigo 96 850 Fseli 102 20» SKemo 102 850 
/103 500 Savona 92 500 Siena 103 500 / 94 750 Teramo 106 300 Terni 
107(00 Tonno 104000 Tremo 103000 l 103300 Trieste 103250 / 
105 250 K m 105200- Valdamo 99800 Varese 99400 Versta 
105650V«ettio97050 
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milita 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numeri 
b numeri 

Annuo 
L 295 000 
L 260 000 

Semestrale 
L150000 
L 132000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 298 000 
6 numeri L 508 000 L 255 000 
Per abbonarsi versamento sul e e p n 29972007 
mietalo ali LniU bpA via dei Taunni 19-00185 
Ritma 
oppure versando I imporlo presso gli uffici 
propaganda delle Serloni e Federazioni del Pel 

Tar i f fe pubblicitarie 
A m o d ( m m 3 9 x 4 0 ) 

Commerciale lena leL 312 000 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale (estivo L 468 000 

Finestrella 1» pagina feriale L 2 613 000 
Finestrella 1 » pagina sabato L 3 136000 
Finestrella 1 • pagina (estiva L 3 373 000 

Manchette d i testata L I 500000 
Redazionali L 550 000 

Finanz Legali Concess •Aste-Appalti 
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Uomini 
e 
bici 

Nella stagione che riprende 
promette di essere protagonista 
Una preparazione severa: nuoto 
ginnastica e musica classica 

È tranquillo e casalingo 
Se avesse la «cattiveria» 
di un Moser o di un Fondriest 
non lo fermerebbe più nessuno 

Bugno in sella a colpi di Bach 
La Grande 
Depressione 
e un anno 
verità 

1 B Esce dal letargo ma co 
me un vecchio orso forse ne 
(arcbbe volentieri a meno II 
ciclismo dopo il silenzio in 
vernale riprende a pedalare 
Ma e un ciclismo a due Iacee 
triste e depresso in Italia alle 
grò e ottimista ali estero Mai 
come qucsl inno il divario e 
evidente da noi gli unici in lu 
ga sono gli sponsor Ali este 
ro invece ò tutto un home 
d inflative Ciclismo ecologi 
co ciclismo per sottrarsi alla 
morsa delle citta ciclismo di 
grandi personaggi Negli Usa 
e e Lcmoncl in Francia e e Fi 
gnon in Irlanda ci sono Ro 
che e Kelly campioni da 
grandi latiche ma anche 
campioni da rotocalchi che 
entusiasmano i giovani le ra 
gizzc i vecchi sportivi e so
prattutto le grandi multinazio
nali Fignon e Lemond lanno 
moda tendenza e il ciclismo 
nvilaminizzato dagli sponsor 
guadagna terreno sugli altri 
sport 

In Italia siamo ali anno ze 
ro bi deve ncomincan dacci 
pò dopo una stagione di de 
lusioni di assenze di scirsis 
Simo feeling con la tv C e la 
consapevolezza della crisi ma 
una enorme confusione sui ri 
medi Una terra di nessuno 
dove la nostalgia dei passato 
prevale ancora sulla voglia di 
rischiare strade nuove Ci so
no troppe squadre squadre! 
le comdon raccomandati 
dall amico dell amico o dal 
I amico dello sponsor Da noi 
tutto é piccolo provinciale le 
corse le strutture il modo di 
proporsi Lega e Federazione 
dopo anni di latitanza se ne 
sono accorti h già qualcosa 
ma non basta Ci vuole un 
grande corridore diciamo tut 
li Forse e vero forse ci vuole 
qulcosa di più Adesso si parte 
con la Settimana Siciliana Ma 
se solo Maradona fa un viag 
getto ce la dimentichiamo 
tutti C Do Ce 

Gianni Bugno 26 anni leader con Tony Rommger 
della Chateau d'Ax parla di se stesso e del cicli
smo italiano alla viqilia della partenza della stagio
ne Bugno che nella sua camera ha vinto 17 volte 
da professionista, è molto critico verso se stesso 
«Non posso più tirarmi indietro aspettare 11 tem
po delle scuse è finito» Parteciperà al Giro d Italia, 
al Tour e a nove corse di campionato del mondo 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CECCARELLI 

• • CARPENZVvGO (Sovan) 
C e aria di partenza nella casa 
di Gianni Bugno Valigie da 
preparare ultime lacccnde da 
sbrigare amici da salutare 
L inverno sta finendo e il ri 
chiamo della carovana è or 
mai pressante Gianni Bugno 
comunque non se la prende 
troppo Ormai al rito della 
partenza ci ha fatto il callo 
Poi non e proprio il tipo lui 
infatti è uno tranquillo casa 
lingo placidone Perfino trop 
pò sostengono i maligni o i 
detratton bc ogni tanto beves 
se qualche calle in più ag 
giungono per rincarare la do 
se sarebbe meglio per lutto il 
ciclismo italiano La storia e 
vecchia Gianni Bugno e Irop 
pò buono troppo sensibile 
troppo perbene Se avesse un 
pizzico della cattiveria di Mo 
ser e anche dello stesso Fon 
driest non lo fermerebbe più 
nessuno 

Quando arriviamo lo tro 
viamo nel giardino della sua 
nuova casa II paese si chiama 
Carpenzago e assomiglia a 
Bugno tranquillo e pieno di 
silenzi Ci abita con Vincenzi 
na da quando si sono sposati 
Qua e l i ci sono alcuni della 
gli da sistemare la cancellata 
il prato magari anche un pie 
colo orto Per il momento 
questo è il regno di >Rcbell-
uno scatenato pastore tede 
sco a pelo lungo che non sta 
fermo un secondo Dicono 
che i cani assomiglino ai pa 
droni o ne assimilino alcuni 
aspetti del carattere Tanto 
tranquillo, allora neanche Bu 
gno io deve poi essere O no' 
Lui nsponde "Tranquillo' lo 
sono latto cosi questo e il 
mio carattere Ma non me ne 
faccio certo una colpa Per ol 
tenere una cosa non ho biso
gno di urlare Devo essere più 
cattivo' Ma per vincere una 
gara 1 importante è essere duri 

con se stessi SI intendo dire 
che bisogna correre sempre al 
limile delle proprie possibilità 
senza concedersi pause o de 
bole^e Dai miei compagni 
io pretendo rispetto ma deve 
essere una cosa reciproca 
Non ho mai avuto bisogno di 
urlare con nessuno Poi non 
serve se uno si comporta be 
n( dopo e più facile che gli 
diano una mano» 

Davanti ali entrata cam 
peggia la bici di Bugno È già 
da un bel pezzo che Gianni 
ogni mattina I inlorca per ma 
cinare chilometn su chilomc 
'ri L inverno del ciclista e più 
corto di quanto si creda Bu 
Rno per esempio la bicicletta 
I ha appesa al chiodo solo per 
un mese Già prima di Natale 
però ci scorrazzava di nuovo 
sopra • Spaparanzato sul di 
vano raccont ì ci sono stilo 
solo dieci giorni Poi mi sono 
tenuto sempre in movimento 
ginnastica nuoto e tanta 
mountain bike Inutile il letar 
ao del ciclista non esiste più 
Prima della Sanremo avrò già 
percorso almeno 6 000 chilo 
metn Un bel numero insom 
ma» Si ricomincia daccapo 
già E non è un bel ricomin 
ciare II ciclismo italiano da 
un bel pezzo ha le gomme a 
terra I vecchi o se ne vanno o 
vivono di ricordi I giovani vin 
cono una volta ogni morte di 
Papa Papi longevi per giunta 
Quanto a Bugno e un discor 
so già fatto e rifatto ha slofla 
ò uno dei migliori però Tan
ti piccoli pqrò che Bugno non 
riesce a scrollarsi di dosso Al 
lora e questo I anno della 
scrollala definitiva' «Lo spero 
Farò tutto il possibile però 
non voglio angosciarmi con 
1 ansia di ottenere comunque 
dei risultati Mi 0 successo 
I anno scorso partecipavo a 
tutto anche ali estero e non 
\incevo uno straccio di corsa 
Qucst anno ho un programma 

ben preciso davanti a tutto 
metto il Giro il Tour e le nove 
gare di campionato del mon 
do Tut o il resto viene dopo 
Spero 'he Iesperienza de 
I anno scorso mi venga a frut 
lo Comunque una cosa deve 
essere lien chiara non posso 
più dire speriamo non posso 
più tirarmi indietro stare alla 
finestra • 

Già ma poi e e quel famo 
so rischio di farsi prendere 
dall ansia della vittoria a tutti i 
costi -SI e vero però devo 
rischiari Tanto peggio di co 
si «Mica vero che con Gianni 
Bugno non si riesce a parlare 
Nella vita e un pò come in 
corsa Ceve scaldarsi prende 
re fiducia E lasciarsi un pò 
andire A proposito di lasciar 
si andare la discesa è ancora 
il suo punto debole' Ai mon 
dil l i di Chambery quando 
scattarono Kelly Fignon e gli 
altri lei rimase inchiodilo co 
me un paracarro Nel futuro 
come pensa di lare' «Fu an 
che per colpa della pioggia 
che non m inserii nella fuga 
giusta Coi mi ero stancato nel 
penultino giro- Sulla questio
ne delle discese Bugno nic
chia un pò ma poi emerge 
una cunosità per migliorare 
questo suo punto debole 
quest inverno ha fatto una 
«cura» a base dt musica classi 
ca Mozart e Bach in quantità 
massiccie pare aumentino il 
senso dell equilibrio Anche 
per andare in bici insomma 
ci vuole orecchio 

E gli altri italiani' Come li 
vede' «Giupponi lo vedo bene 
per il Giro e per il Tour L uni 
co problema è che non arrivi 
spompato in Francia Comun 
que tra le due corse e è un in 
tervallo di un mese Fondriest 
e un corridore da corse in 
nea LI e propno bravo Per le 
corse a tappe deve irrobustir 
si Però non bisogna dimenti 
care Argentin e Bontempi so 
no convinto che quest anno 
centreranno parecchi bersa
gli- Ultima domanda Lemond 
e Fignon sono proprio di un 
altro pianeta' >No questo non 
e vero Sono due grandi corri 
don ma mai pedalando al lo 
ro fianco mi sono sentito 
completamente tagliato luon 
lyoro sono al massimo della 
maturità a guardarli e è da 
impararp Ma la mia vera ma 
luntà fisica amvera intorno ai 

28 anm-

Inaugurata a Maranello 
la Galleria Ferrari 

In vetrina 
la storia 
della «rossa» 
Dopo tanti progetti e una prima temporanea aper
tura un anno la, è stata definitivamente presentata 
alla stampa la Galleria Ferrari 450 milioni all'anno 
(60 solo di polizza assicurativa) per custodire i 
modelli più significativi nella stona della fabbrica 
di Maranello La Ferrari stessa ha acquistato alcuni 
modelli ceduti in passato Da domenica I apertura 
ufficiale al pubblico 

LODOVICO BASALI! 

M MARANELLO «Mio padre 
guardava solo al futuro ed an 
che per necessita vendeva 
sempre tutte le macchine sia 
da corsa sia da strada prodot 
te» Un esordio senza dubbio 
sincero quello di Piero Lardi 
Ferrari che len insieme ai 
rappresentanti degli enti loca 
li tra i quali il sindaco di Ma 
ranello Giorgio Cubertini ha 
presentato alla stampa la Gal 
lena Ferrari sita in via Dino 
Ferrari in quel di Maranello 
«Anche perché il termine mu 
seo - ha sottolineato Lardi 
Ferran - non piaceva troppo a 
mio padre» Un progetto che 
finalmente si concretizza do
po anni di riluttanza da parte 
dello stesso costruttore che 
come ha spiegato il figlio non 
amava conservare tutte le sue 
meravigliose realizzazioni Sia 
per una logica che lo spinge 
va sempre a guardare avanti 
sia per un ellettiva necessità 
economica Poi già nel 1983 
la convinzione che tanto ben 
di Dio dovesse trovare una 
propria colloca, ione perma
nente Occorreva però una se
de che accogliesse macchine 
motori fotografie ntratti in 
somma ì protagonisti di tanti 
anni di vittorie e di gioie tem 
bili come amava dire Enzo 
Ferrari 

Si mise ali op^ra il comune 
di Maranello chi anche grazie 
ad un contributo di 300 milio
ni dello stesso costruttore die 
de il via alla costruzione di 
una struttura polivalente "spa 
zi ile retilo ore- come I ha 
definita il suo ideatore 1 archi 
tetto Tiziano Lugli II 18 feb
braio del 1989 élesimo anni 
versano della nascila del «Dra 
ke» la prima parziale inaugu 
razione poche macchine 
una mostra di pittura alcune 
iniziative collaterali Quanto 
basta comunque per delinca 
re il quadro della definitiva 

riapertura len per la stampa 
quindi inaugurazione e per 
messo di visita per il pubblico 
dal prossimo 18 febbraio Un 
anno esatto per elaborare per 
definire per acquistare addi 
ntiura delle macchine «Tanto 
che accanto alle vane Formu 
la uno esposte (le macchine 
in totale sono per ora dieci 
ndr ) vedete una 166 Touing 
del 49 che abbiamo compra
lo da un collezionista - ha 
spiegato sempre Piero Lardi 
Ferrari - Altre come la Dav-
tona la Gto Evoluzione la 2?5 
Gtb/4 sono prestate seguendo 
que'lo che sarà un processo 
di rotazione costante Ma d o 
ra in poi e abbiamo fatto I e 
sempio con la F40 conserve 
remo sempre almeno un 
esemplare da noi realizzalo» 

Per permettere tutto ciò si è 
mossa anche la Regione Emi 
lia Romagna il comune di 
Maranello quello di Modena 
di Fiorano la Ferran slessa e 
I immancabile sponsor a 
Marlboro -Il lutto costerà al 
meno 450 milioni ali anno -
ha spiegato il sindico di Ma
ranello Giorgio Cubertim -
tanto che per la tutela di que 
ste vetture dei motori esposti 
di tutto ciò che costituirà in lu 
turo un vero e proprio archi 
vio storico I assicurazione ha 
preteso ben 60 milioni annua 
li e solo dopo aver visionalo i 
sofisticali sistemi di sicurezza-
Insomma anche qui a Mara 
nello, incombe la paura di 
eventuali iurti stile Ercolano, 
di quelli che comunque an 
che se in campo motoristica 
sono delle vere e proprie ope
re d arte Al punto che in fab 
bnca alcuni ingegnen e tecm 
ci sono ali opera per ncostrui 
re su progetto onginale la pn 
ma Ferran realizzata nel 4fi 
quella 125 a quanto pare in 
trovabile e dotata di un moto 
re a 12 cilindri di soli 1 5 litn 
di cilindrata 

Basket. Scavolini e Ranger 
battute: fuori dalla Coppa Italia 

Buone notizie 
sul Messaggero 
Finale con la Knorr 

ANDREA GUERMANDI 

• f i FORLÌ La finale di Coppa 
Italia se la giocheranno Mes 
saggerò e Knorr len infatti i 
romani hanno battuto la Sca 
volini -prima della classe» 
mentre gli emiliani hanno pie 
gato 78 74 la Ranger II Mes 
saggerò ce I ha fatta con un fi 
naie tutta grinta la squadra di 
Cardini è riuscita intatti a ri 
prendere il filo della pimi i 
proprio negli ultimi minuti 07 
a 93 il nsultato fin ile Com 
plcto equilibrio nel primo 
tempo conclusosi sul 18 pan 
e pania anche Ira le sii Ile 
straniere Show e Da>e Quasi 
mai in partita nel primo lem 
pò anche se autore di 18 
punii I al ra stella romana 
Ferry II bianco americano nel 
primo tempo e stato annullalo 
da Dave e solo nel finale del 
secondo tempo ha ntrovalo la 
mano dei tempi migliori 

Scavolini impeccabile nei 
pnmi dieci minuti Senza 
commettere alcun fallo e riu
scita a creare tre break sino a 
raggiungere al 13' minuto un 
vantaggio di 11 punii II Mes 
saggerò invece a parte 1 un 
mcnso Show - chiuderà con 
34 punti - si e innervosito ca 
ncandosi di falli La squadra 
pesarese non ha saputo sfrul 
tare il vantaggio anche per 
che nel frattempo i romani si 
sono rimessi in palla gri/ie al 
la precisione di Lorcnzon su 
bonlrato ad un falloso Pre 
mier ai tiri liberi (6 su b) e al 
la nserva Ricci (3 su 3| in 
azione D altra parte si 0 csau 
rita Li spinta propulsiva del 
plav sostituto di Cook 
I pshaw i d e cresciuto Ma 
gnifico 11 punti nel primo 

tempo e 5 rimbalzi conquista 
ti Daye e stato avvicendalo da 
Rampollili Costa non ha prò 
dotto molto in attacco e cosi 
la squadra romana mollo fa 
cilmcnte ha raggiunto il pa 
reggio Nella seconda frazio
ne ottima la continuità di M ì 
gnifieo e Dave (al termine 29 
centri) ma complessivamente 
la Seivolini ha sprecato troppi 
palloni 

Più preciso il Messaggero 
ha messo a segno un primo 
break al 5 minuto 58 a 53 1 
lunghi romani però si sono 
presto caricati di lalli (molto 
fiscali i due arbitri Zanon e 
D Este) e i pesaresi si sono 
potuti ravvicinare A 5 minuti 
dal termine parità 80 a 80 Al 
talena lino a 4 minuti dalla fi 
ne quando la Scavolini ha 
trovato un break 87 a 84 per i 
pesaresi A due minuti e qua 
rama dal termine Ferry e final 
menle uscito prepotentemen 
te portando il Messaggero sul 
91 a 87 La Scavolini ha perso 
Magnifico - autore di 26 punti 
- e dall altra parte erano già 
usciti Lorcnzon e Ricci I pesa 
resi hanno perso anche troppi 
palloni Al suono della sirena 
il tabellone ha detto 97 a 93 
per 'a squadra di Bianchini 

SCAVOUNI 93 
MESSAGGERO 97 
SCAVOLINI Gracis 22 Mi 
gmfico 26 Oni J Dive 29 
Lpshov. 18 Bocsso 11 Ram 
polmi 2 Costa 2 
MESSAGGERO lari nzon 18 
Bamia 4 Premier 6 Gilardi 11 
Ricci6 Ferry 18 Show31 
USCITI PER 5 FALLI Migm 
lieo Lorcnzon e Ricci 

CI ASPETTANO A DAKAR 
Dal 26 marzo al 2 aprile 

CICLOAMATORI 
e CICLOTURISTI 

in SENEGAL con la 
PRIMAVERA CICLISTICA 

Il MOTIVO 
Con spinto di amicizia verso i popoli africani per contnbuire a) 
lo sviluppo dolio relazioni amichevoli dell Italia In un clima di so
lidarietà antirazzista II Velo Club Primavera Ciclistica sostenuto 
anche dall UISP e dal giornale I UNITA parteciperà ali organiz
zazione del 1° Giro ciclistica del Senegal che si svolgerà dal 26 
marzo al 2 aprile 1990 uno manifestazione che sarà anche un 
concreto aiuto allo sviluppo del ciclismo in Africa 
Lo spinto d avventura che à Insito noi ciclismo si potrà manife
stare m pieno nello svolgimento delle gare sulle strade africa
no inesplorate dal grande eie Ismo e la bicicletta nobile e mo
desta macchina sarà il veicolo sul quale arriverà in Africa un 
pacifico messaggio dall Italia un invito ad entrare In copetizlo-
ne per raggiungere traguardi più alti 
No guadagnerà la causa della pace e della fratellanza ma ne 
guadagnerà anche il ciclismo facendosi paladino di questa 
causa 

IL COSTO 
Partecipare costerà al cicloturisti e cicloamatorl italiani 
L 1 500 000 furto comproso f a partenza avverrà a Roma il 26 
marzo con volo Alitalio diretto a Dakar e il rientro la mattina del 
3 aprile 

LE ISCRIZIONI 
Per le iscrizioni e lo informazicni rivolgersi alla 
Primavera Ciclistica (telefonc 06/5921008 - 5912912 - Roma) 
oppure ali UISP (06/5758395 5781929 - Roma) 
Le iscrizioni si chiuderanno II ?5 febbraio 1990 

LE REGOLE 
Possono Iscriversi alla gara cicloamatorl e 
cicloturisti La Federazione del Senegal iscri
ve I suoi dilettanti 
Il giro sarà agonistico per dilettanti del Se
negal e clcloamatori Italiani, per gli altri sa
rà cicloturìstico 
Ogni giorno alla partenza tutti t partecipan
ti si raduneranno insieme La prima parte 
della gara (circa il 30%) saia percorsa a 
passo turistico, quindi I partecipanti all'ago
nistica (contraddistinti dal numero dorsa
le) Inizeranno la gara All'arrivo dovranno 
arrivare entro tre ore anche i clcloamatori 
per aver diritto al diploma che attesta la lo
ro partecipazione a ciascuna delle tappe 
previste 
Le classifiche saranno a tempo e a punti 
per l agonistica esclusivamente per socie
tà la turistica per la quale tuttavia ciascun 
concorrente riceverà il brevetto di «ciclista 
esploratore del Senega1» 

LE TAPPE 
1° tappa (in due frazioni) 

Dakar - Mbour di km 83 
Mbour - Joal Fadiout - Mbour di km 61 

2° tappa 
Mbour - Kaolak di km 106 

3° tappa 
Kaolak -Toubackouta di km 66 

A° toppa 
Diouloulou - Zigunchor di km 80 

5° tappa (in due frazioni) 
Zigunchor - Cap Skmn di km 65 
Cap Skmn - Zigunchor di km 65 

IL PROGRAMMA 
1* Giorno 
Lunedi 26 marzo ROMA DAKAR 
Ore 13 55 Partenza do Roma con volo AZ876 a destinazione DAKAR 
pranzo a bordo 
Ore 20 35 Arrivo ali aeroporto di Dakar Yotf 
Ricevimento o trasferimento ali Hotel Calao (3km) 
Notte ali Hotel Calao 
V Giorno 
Martedì 27 marzo DAKAR 
Giornata libera o pensiono completa presso I Hotel Caloo 
3* Giorno 
Mercoledì 28 marzo DAKAR MBOUR 
Piccola colaziono 
La mattina 1 tappa Dakar Joal Mbour km 123 
Pranzo a Mbour al Centro turistico 
Pomeriggio libero 
Cena e pernottamento al Contro Tunstlco di Mbour 
4* Giorno 
Giovedì 29 marzo MBOUR KAOLACK 
Piccolo Colaziono 
La mattina 2 tappa Mbour l< oolack km 106 
Colazione ali Hotel Parigi di • oolock 
Pomeriggio libero 
Cena e pernottamento ali Hstol Parigi e Hotel Dior a Koolack 
5* Giorno 
Venerdì 30 marzo KAOLACK TOUBACOUTA 
Piccola colaziono 
La matt na 3 tappa Koolack Toubocouta km 66 
Pranzo Aux Palotuviors a Toubocouta 
Pomeriggio libero 
Cena e pernoPamonto ali Hotel Palótuviers o ali Hotol Keur Saloum o Tou
bocouta 
6* Giorno 
Sabato 31 marzo TOUBACOUTA-ZIGUINCHOR 
Piccola colazione 
Trasferimento In autobus da Toubocouta a Diouloulou via Banjul 
La mattina 4 tappa Doiulouou- Zlguinchor km 80 
Pranzo ali Hotol Aubert a Zigulnchor 
Pomorigglo libero 
Cena e pernottamento oli Hotel Aubert o ali Hotel Nema Kadlor a Ziguln 
chor 
V Giorno 
Domenica 1 aprile ZIGUINCHOR-CAP SKIRING-ZIGUINCHOR 
Piccola colazione 
La mattina 5 tappa Z gulncnor-Cop Sklnng km 65 
Pranzo a Cap Sk ring al ristorante La Pooillote o simile 
Pomeriggio 6 toppa Cap Sk ring Zigumchor km 65 
F no giornota premiazione del Sindaco a Zlguinchor 
Cena o pernottamento oli Hotol Aubert o ali Hotol Noma Kadior a Zln-
guinchor 
8* Giorno 
Lunodi 2 aprile ZIGUINCHOR DAKAR ROMA 
Piccola colaziono 
La mattina trasorta ali aeroporto di Zlgulnchor partenza a destinazione 
Dakar con l volo spocialo A r Senegal 
Ore 20 30 Partenza destinazione Roma con II volo AZ877 Cena a bor 
do 
9* Giorno 
Martodl 3 aprilo ROMA 
Piccola colaziono a bordo Oro 6 05 arrivo ali aeroporto di Roma 

•ASSISTENZA MECCANICA CICLI Q^uQm&%èGGm\ 
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Semifinali 
di Coppa 
Italia 

SPORT 

Quasi una perfetta fotocopia 
dopo il match di domenica 
Il Milan archivia la pratica 
con facilità: 2 gol di Massaro 

Una squadra vorace e sicura 
refrattaria alla pietà 
ha spazzato via un Napoli goffo 
vacillante di idee e sulle gambe 

Stesso destino tire giorni dopo 
FABRIZIO RONCONE NAPOLI 

••NAPOLI. Vince il Milan 
perche non può succedere al
tro. Partita che prende pochis
simo tempo, un rito senza 
preliminari, bruttina tecnica
mente e parecchio combattu
ta, uno spettacolo da fast-
food Napoli abbastanza gol
fo, vacillante nella maggior 
parte delle Idee e sulle gam
be, con molli giocatori felici di 
essere il meno possibile den
tro le azioni. E rossoneri re
frattari alla pietà, segnano due 
volte con Massaro, una con 
Van Basten su rigore, e anche 
il gol napoletano, di Marado-
na, e dal dischetto: finisce 3 a 
1, e in finale di Coppa Italia va 
la squadra di Berlusconi. 

Sono stati novanta minuti 
preceduti da un polpettone di 
polemiche chiassose, ma 
quelli di Sacchi hanno in
ghiottito tutto, compresi i fi
schi del pubblico per l'arbitro 
Lanose che ha forse diretto 
con qualche incertezza. Vora
ci, sicuri, tranquilli in ogni mi
nuto, ogni secondo, ogni atti
mo, 1 milanisti hanno persino 
dato la netta sensazione di 

fgiocare con il freno a mano 
eggermcnte alzato. Ma la for
za del Milan e proprio quella 
di portarsi sulle spalle una 
partita cosi, comunque giusta
mente vinta, o meglio debella
la, come un'iniezione virulen-
la.Rivedersi tre giorni dopo. 
Dall'altra parte del campo, 
quelli già sdraiati domenica a 
San Siro, intontiti, raggiunti in 
classifica. Ancora quelle ma-

§lio azzurre usate come birilli, 
i capisce da come si dispone 

Rijkaard nella sua zona di 
centrocampo, che il Milan 
vuol giocare con dignità, an
che perché non può troppo 
speculare sullo 0 a 0 dell an
data. E da subito, davvero, si 
osserva un Milan che, se pur a 
velocita ridotta, riprende a 
correre, per l'ennesima volta 
sui prodigiosi segmenti dise
gnati, decisi da Arrigo Sacchi, 
Senza Baresi. Tassoni, Dona-
doni, pure senza Ancclotti, 
che gioca solo una ventina di 
minuti prima di uscire (con
trattura), il Milan parte per 
conto suo. Pressing, sovrappo
sizioni sulle fasce laterali, dife
sa in linea, Rijkaard che ap

punto comanda e che al 43', 
per la solita giocata a memo
ria tocca lieve in favore di Co
lombo, sulla destra. Traverso
ne teso del biondo, finta di 
Stroppa e pallone sul piatto 
del piede destro di Massaro: 
la I a 0. 

È a questo punto che Bigon 
capisce. SI accorge, do*, del
la sua inibizione lattica. Nelle 
intenzioni del tecnico c'era 
certo l'intenzione di applicare 
il contropiede, voleva mettere 
Careca in corsa e lasciare Ma-
radona libero d'inventare con 
Mauro sulla tre quarti. Voleva 
chiaramente sfuttare la spinta 
di Fusi e Francini e De Napoli 
sulle corsie laterali. Invece 
niente di tutto questo gli e riu
salo. E nei minuti che restano 
lorse mai gli riuscirà. Almeno 
se il Milan continuerà a gioca
re come sta giocando, e come 
farà nella ripresa. Quando, in
fatti, ce un'altra, ennesima ra
pidissima genialità prodotta 
dal centrocampo rossonero, a 
Corredini non resterà che but
tare giù Van Basten: rigore. 
L'olandese si rialza, raccoglie 
Il pallone lo posa sul dischet
to, fa quattro passi indietro. 
Rincorsa: 2 a 0. Siamo al 76'. 

Il pubblico 0 indispettito, 
forse c'era il rigore, o chissà, 
pud darsi di no. Simili dubbi 
se II rigore non è proprio net
to, ci sono sempre. Pero l'im
pressione e che i tifosi siano 
soltanto gonfi di rabbia per 
l'impotenza della loro squa
dra dinanzi a questo Milan 
che, peraltro, rispetto al solito, 
continua a sembrare piuttosto 
vicino alla normalità. Riflessio
ni che durano due minuti. Al 
78', Lanese fischia un altro ri
gore, stavolta In favore del Na
poli. Fallo di Giovanni Galli su 
Careca. Tira Maradona, se
gna, é2a I. 

L'ultima polpettina da in
goiare di questa partita che 
non ha mal dato autentiche 
emozioni, arriva all'88'. Splen
dido lancio di Van Basten che 

•infila il pallone tra le gambe 
di quattro difensori napoleta
ni. Massaro bravo a saltare II 
tackle di Corradini e persino 
Giuliani in uscita. Entra in por
ta con il pallone. Massaro. 

MILAN 
NAPOLI: Giuliani 6: Ferrara 6, Francini 5 (75' Zola s.v.); Crippa 5, 

Corradini 7, Baroni 5; Fusi 6, Oe Napoli 5, Careca 9, Maradona 
6, Mauro 5, (12 Di Fusco, 13 Bigllardl, 14 Bucclarelll, 16 Car
nevala). 

MILAN: G. Galli 6; Salvatori 6. Maldinl 6: Colombo 6,5, F. Galli 6. 
Costacurta 6: Massaro 7, Rijkaard 7, V,»n Basten 6, Ancelottl 
s.v. (26'Stroppa 6), Evanl 6 (75'Fuseri.v,). (12 Antonioli, 13 
Pullo. 16 Simone). 

ARBITRO: Lanese di Messina 6. 
RETI: 43' Massaro, 76' Van Basten (rigore;, 78' Maradona (rigo

re), 88' Massaro. 
NOTE: angoli 3 a 2 per il Napoli. Cielo nuvoloso, temperatura mite, 

terreno in buone condizioni. Ammoniti Salvatori, Costacurta, 
Corradini, Ferrara, Coppa, Van Basten. Mauro. Spettatori 
49.3 76 per un incasso di L. 1.202.180.000. 

Rabbia per Lanese 
Seggiolini in campo 

I tifosi 
partenopei 
contestano a 
line gara 
l'arbitraggio di 
Lanese. Divette 
e gettate in 
campo le 
poltroncine 
Negli 
spogliatoi 
anchel 
giocatori 
azzurri 
protesteranno 

• f i NAPOU Un coro generale contro 
Lanese. Comincio Moggi: «Come i gio
catori anche gli arbitri possono sba
gliare e oggi (ieri, ndr) l'internaziona
le Lanese è stato il peggiore in cam
po». Molli gli episodi contestati, uno su 
lutti: «Salvatori doveva essere espulso 
dopo il fallo su Careca perche era già 
stato ammonito», Incalza infatti Moggi. 
Reclamati anche due rigori nel primo 
tempo su Careca e Maradona. Anche 
il vicepresidente Punzo protesta: «Lo 
spettacolo va difeso». A Ferlaino e 
Moggi la eco Maradona: •Debbono la
re qualche cosa. Dell'arbitro non parlo 
perché multe ne ho già pagate tantissi
me! Perù se continua cosi dovrò ri
prendere a pagarle». Tafferugli in cur
va, sassaiole, trecento seggiolini eivclti 
e lanciati in campo. Maradona stigma
tizza: •! tifosi debbono essere messi In 
condizioni di slare tranquilli e vedere , 
una partita con un arbitro designato ' 
bene». Per l'argentino il rigore su Van ' 
Basten c'era, ma anche quello del pri
mo tempo su Careca ad opera di Mal-
dini. «Quando stavo per tirare il penal

ty - ha poi detto - ho sentito il pubbli
co gridare "fuori-fuori" sono stato ten
tato di dargli ascollo. Ho segnato solo 
per rispetto al calcio». Maradona ha 
poi concluso con i soliti complimenti 
a Sacchi: «Mentavamo noi la vittoria, 
ma il Milan con il suo gioco non ruba 
mai niente. Lo scudetto? Ci credo an
cora, altrimenti me ne starci al sole In 
Argentina». 

Sulla stessa sintonia gli altri azzurri: 
•l-anese non sempre ha applicato il re
golamento nello stesso modo», fa no
tare Baroni; e Ferrara: «Gli Incidenti so
no accaduti per quello che è successo 
In campo». Francini sottolinea il gran 
numero di ammonizioni: «E tutte al 
primo (allo... E poi si dice di voler 
combattere la violenza». È stato un po
meriggio travagliato per II Napoli. Già 
nel raggiungere lo stadio, il pullman 
degli azzurri era stato bloccato da una 
manifestazione di senza tetto. Domani 
la ripresa In vista della partita con la 
Roma. Recuperabili Alemao e Carne
vale, „ OF.D.L 

Sacchi: «E ora 
sotto con la volata» 
M NAPOLI. E ora ha vinto davvero 
Sacchi. Bigon aveva fatto notare che 
tra lui e il tecnico rossonero le sfide 
erano in perfetta parità. Fino a ieri. Il 
trionfatore non si riparmia però una 
battuta polemica, quasi in risposta 
alle lamentele del Napoli in merito 
all'arbitraggio di Lanese. «Per noi è 
sempre stato difficile vincere al San 
Paolo perché siamo stati sempre co
stretti a rimontare un gol in fuorigio
co...». Per Sacchi la vittoria più im
portante è stata quella di domenica 
scorsa, ma aggiunge: «Anche se na
turalmente siamo contenti di aver 
vinto. Certo che tutti questi impegni 
ci impensieriscono, forse chi aveva 
compilato il calendario nemmeno si 
immaginava che una squadra potes- • 
se essere in corsa per ogni manife
stazione. Il Milan avrà stupito anche 
loro...». 

Una vittoria che per l'allenatore 
milanista è stata meritata nel primo 

tempo: «Anche perché il Napoli ha 
giocato bene, con grande impegno. 
Quella azzurra è pur sempre una 
squadra davanti alla quale bisogna 
levarsi tanto di cappello. In campio
nato credo, infatti, che la volata sarà 
durissima. Tra l'altro loro spendono 
molto meno in fase di costruzione-
•.Bigon ha visto un Napoli in pro
gresso: «Abbiamo giocato alla pari 
col Milan, il risultato potevamo an
che sbloccarlo noi». Gli riferiscono la 
battuta di Sacchi. «Non ho fatto po
lemica col sindaco - puntualizza -
figuriamoci se la faccio con Sac
chi...». Il tecnico azzurro non pensa 
che la doppia e pesante sconfitta 
possa influire sul morale dei gioca
tori: «Oggi abbiamo dimostrato di es
sere una squadra vera. Abbiamo 
dieci giornate davanti. Il Milan dovrà 
dividersi su tre fronti mentre noi po
tremo inseguire solo l'obiettivo pri
mario». OF.D.L 

~—"—"——" La Roma vince ma è eliminata dalla differenza reti. Disastrosa prova del portiere giallorosso 
Inutile rimonta della squadra di Radice trascinata da un travolgente Voeller 

Cervone apre alla Juve la porta della finale 
RONALDO PBRQOUNI ROMA 

M ROMA Lo chiamano il 
portiere dei miracoli, ma è 
stato, invece, proprio lui a 
mandare in frantumi il prodi
gio di una Roma in finale di 
Coppa Italia. Nel momento in 
cui la squadra di Radice cer
cava di assestare alla Juventus 
il colpo del ko. Ccrvone con 
un disastroso uno-due ha spe
dito al tappeto sogni che sta
vano diventando realtà. Ri
montare due gol sembrava, 
all'inizio, impresa quasi im
possibile e, invece, la scatena
ta ciurma giallorossa, «capita
nata* dal micidiale bucanlcrc 
Voeller. con un primo tempo 
pieno di tentennato pressing e 
lucide geometrie, era riuscita 
ad arrivare ad un passo dalla 
vetta. 

Il tempo per assorbire un ti
ro da brivido di Scrollaci con 
una parala dell'ancora tauma
turgico Ccrvone e poi é tutto 
uno show giallorosso. Il clou 
arriva al 9'. prologonisti le due 
•vedette" romanisle: lo scintil
lante Voeller, e il poco appari
scente, ma visibile Di Mauro. Il 
tedesco lavora, con il suo ele
gante cambio di piede, un 
pallone che poi serve, come 
un liftato colpo di tennis, al 
centro dove Di Mauro arriva in 
corsa e mette dentro, sotto lo 
sguardo di un perplesso Tac
coni. E non e un fuoco di pa
glia, frullo di un iniziale scon
tato furore. Tutta la squadra, o 
quasi, 6 sintonizzata sulla 
stessa lunghezza d'onda. Gli 
unici «fuon banda» sono Ber
thold e Rizzitelll, ma soprattut
to per l'ex cesenale ormai chi 
ci fa più caso. Con lui in cam
po la Roma gioca In dicci. La 
comprensibile logica del capi
tale che non si può svalutare 
dovrebbe essere rivista. Rizzi
telll si e svalutato comunque e 
rischia anche di impovenre l.i 
non certo aurea squadra di 
Radice. Anche il rientrante 
Desideri dà l'impressione di 
essere rimasto ancora fuori. 
Ma queste lacune vengono 
compensate dall'impegno di 
tutti gli altri. Di Mauro, inesau

ribile cammello del centro 
campo, spinge la carovana 
che Voeller trascina con 
ubriacanti discese che nem
meno le rudi leve di Bonetti 
riescono a frenare. E su una 
caparbia iniziativa del tedesco 
la Roma vola. Giannini racco
glie un rimpallo al limite del
l'arca e serve il centravanti 
che quasi sulla linea di fondo 
taglia un secco cross che lo 
squinternato Bonetti devia 
nulla sua porta. Roma 2. Ju
ventus 0: il risultato della par
tita di andata a questo punto 
e stato ricquilibrato. 

I bianconeri, che hanno fat
to quadrato attorno al loro va
cillante tecnico, non sembra
no in grado di far quadrare di 
nuovo i conti. Barros, Alcini-
kov e Zavarov cincischiano. 
Schilloci è sempre una spina 
nel fianco della difesa romani
sta, ma senza aiuti non può 
sperare di pungere. La barac
ca juvontina si regge soprattut
to sull'onnipresente Alessio. Il 
tempo di rimetlcre la palla al 
centro, dopo l'intervallo, e 
Voeller ha la possibilità di 
chiudere la partita. Il tedesco, 
però, si limita a fare la barba 
al palo. Nella Juve il protago
nista é sempre Alessio, ed è 
proprio lui. con un palleggio 
da foca, a fare (essi prima Co
mi e poi Cervone. Ora i conti 
tornano di nuovo per la Ju
ventus. La Roma, Invece, do
po aver speso tanto nel primo 
tempo, si ritrova in bolletta. 

La finale si allontana, men
tre Schillaci si preoccupa di 
anticipare 'a fine. Dalla lunet
ta «Tolò» vede Ccrvone che 
vaga per l'arca e lo fa secco 
con un tiro a mezzaluna che 
falcia le ultime residue resi
stenze della Roma. Il palo di 
Desideri su punizione e il ter
zo gol di Tempestili die incor
na un cross di Gerolin sono 
segnali di una reazione nervo
sa che pure c'è stata, ma la 
vittoria serve solo a rendere 
più amara per i giallorossi l'u
scita dalla Coppa Italia. 

JUVENTUS 
ROMA: Cervone 4.5: Tempestili! 6.5. Nela 6 (69' Pellegrini 5,5): 

Gerolin 6,5, Berthold 4,5, Comi 6: Desideri 5,5, DI Mauro 7,5, 
Voeller 7. Giannini6,5, Rizziteli. 4,5 (69'Cucciar! 6). (12 Tonti-
ni, 14 Piacentini, 16 Baldien) . 

JUVENTUS: Tacconi 5.5: Napoli 6, De Agostini 6.5: Alessio 7. Bo
netti 4.5. Trlcella 6; Alelnikov 6, Barros 6 (69' Galla 6). Zavarov 
6, Marocchi 5.5, Schillaci 6.5 (76' Casiraghi 6). (12 Bonaluti, 
13 Brio. 15 Serena) 

ARBITRO: Agnolln di Bassano del Grappa 6,5 
RETI: 9' 01 Mauro, 27' Bonetti (autorete), 50' Alessio, 64' Schilla

ci, 73'Tempestilll. 
NOTE: angoli 3 1 per la Roma. Cielo coperto, terreno in buone con

dizioni. Ammoniti: Zavarov. Spettatori: 21.461 per un Incasso 
di lire 582.773.000 

Radice accusa: 
«Inguaribili ingenui» 

Abbracci 
bianconeri 
dopo il gol di 
Alessio che ha 
portato la Juve 
sul2a1 
Da quel 
momento la 
qualificazione 
è tornata nelle 
mani del 
torinesi 

M ROMA Rammarico per una qualifi
cazione gettata al vento, ma la consa
pevolezza di chi ha fatto tremare la Ju
ve e di avere dimostrato di essere una 
squadra viva. Atmosfera agrodolce, 
dunque, nello spogliatoio romanista. 
Osserva Radice: «Peccato, dopo i due 
gol realizzati nel primo tempo, erava
mo convinti di farcela. La rete di Ales
sio ha rilancialo la Juve e per noi è 
stata la fine. Abbiamo sbagliato, ad 
inizio di ripresa, l'atteggiamento tatti
co. A quel punto avremmo dovuto 
aspettare la Juve e colpire in contro
piede, invece ci siamo buttati in avanti 
e ci siamo scoperti. Paghiamo per 
l'ennesima volta la nostra generosità, 
che ci procura alla line più guai che 
gloria. Cos'è successo nel due gol su
biti? Ci sono slati, dirci, dei recuperi un 
po' lenti". 

Gerolin porla invece di distrazioni 
fatali: "Sapevamo che beccare un gol 
significava essere eliminati. Fa rabbia, 
quindi, avere incassato due reti un po' 

strane, dopo essere riusciti ad annulla
re lo svantaggio rimediato a Tonno. La 
verità é che ogni volta che abbiamo 
l'occasione di fare il salto di qualità, ci 
blocchiamo. Stavolta, però, siamo ca
duti in piedi. Abbiamo dimostrato di 
essere una squadra viva, che può ag
guantare senza solfrlrc troppo la quali
ficazione in Europa». 

Comi racconta l'episodio incrimina
to, la rete di Alessio, che chiama in 
causa, nelle responsabilità, o al libero 
romanista, anche Cervone: «Barros ha 
azzeccato un lancio difficile. La palla 
mi ha scavalcalo, per un attimo io e 
Ccrvone abbiamo pensato che Alessio 
fosse in fuorigioco, e lui è stato bravo 
a metterla dentro. La partila é finita II. 
C'è rammarico, è vero, perché dopo I 
due gol segnati nel primo tempo era
vamo ormai convinti di farcela, ma la 
qualificazione, secondo me, ce la sia
mo giocata a Torino. Uno svantaggio 
di due gol e sempre difficile da rimon
tare-. CSM. 

L'amarezza di Zoff 
un'ombra sulla festa 
M ROMA. C'è do brindare ad una 
qualificazione che lancia la Juve alla 
finale di Coppa Italia con il Milan, ma 
in sala stampa, invece, Zoff pronuncia 
il suo testamento. Sulla partita, solo un 
paio di battute: «Non ho mai temuto di 
non larcela. Nonostante le due reti in
cassate nel primo tempo, eio convinto 
che un gol saremmo riusciti a trovarlo. 
La vittoria della Roma è giusta, ma og
gi contava la qualilicazione e la Juve, 
secondo me. l'ha meritata». 

Un eventuale successo della Juve 
nella doppia finale di coppa, potrebbe 
costringere la nuova dirigenza juventi
no ad un ripensamento circa le sorti 
dell'allenatore? «Non credo - risponde 
Zoff - perché non sono i risultati a de
cidere Il mio futuro, bensì la volontà di 
cambiare indirizzo, Un altro incarico 
alla Juve? Sarebbe Indelicato propor-
melo e non avrebbe significato, lo, ci 
tengo a sottolinearlo, alla mia dignità 
ci tengo. £ la cosa più importante che 
mi sono costruito in trent'annl di cal
cio. Se verrei alla Roma? Fino a giugno 

devo pensare alla Juve, il futuro sarà 
un argomento che affronterò solo 
quando non sarò più legato a questa 
società". 

Uno Zoff messo alla porta dalla Ju
ventus, diciamolo, qualche anno fa 
non sarebbe successo: «Il calcio è co
me la vita, va avanti, cambia, ed è Inu
tile stare qui a chiedersi come. Sareb
be un discorso filosofico, e io, lo sape
te, sono da buon friulano un uomo di 
terra. Mi consola, comunque, l'appog
gio di quella maggioranza silenziosa 
di tilosi (he ha sempre apprezzato il 
mio lavoro. E ringrazio i giocatori: 
hanno fatto pure troppo». 

Si fa vedere anche Bonetti, un ex. Si 
affretta a precisare che II secondo gol 
è una sua autorete: «Il tiro di Voeller 
sarebbe finito fuori, io però ho cercato 
di intercettarlo, ho colpito male il pal
lone e ho ingannato Tacconi. Il tede
sco, comunque, mi ha impressionato. 
Nessuno quest'anno mi ha messo in 
difficoltà come lui». CS.B. 

In Germania per 
curarsi: Matthaeus 
disubbidisce 
all'Inter 

Lolhar Matthaeus (nella foto) è partito ieri sera per la Ger
mania, destinazione Monaco di Baviera, per farsi curare lo 
stiramento alla coscia sinistra riportato domenica scorsa a 
Roma. Nei giorni scorsi, l'amministratore delegato della so
cietà nerazzurra Giuliani aveva assicurato che il centro
campista tedesco sarebbe nmasto in Italia. Matthaeus ha 
preferito invece le cure del professor Muller, medico del 
Bayern Monaco. Rientrerà a Milano lunedi prossimo. Stase
ra l'Inter giocherà in amichevole a Foggia contro l'Urss e 
per l'occasione Trapatloni recupererà Riccardo Ferri dopo 
quattro mesi di assenza. Lo stopper nerazzurro è stalo visi
tato ieri alla spalla operala ed è stato giudicato idoneo. 

Nuovo stop 
per Agostini 
Luci arbitra 
il derby del Sud 

Per Massimo Agostini un 
momento decisamente 
«no»: il giudice sportivo gli 
ha affibbiato due giornate 
di squalifica per il cartellino 
rosso preso con l'Alalanta; 
ilcenlravantidelCesenaera 

••»»»»»•»»»»»»»»»»»»»»»»»»•••»»»»»•••••• rientrato da appena un paio 
di settimane da un analogo stop. Peggio che a lui è andata 
al suo compagno di espulsione, l'atalantino Vertova che è 
stato fermato per tre turni. In serie A appiedati per un turno 
anche Carbone (Bari), Collovati (Genoa). Cucchi e Man
dolini (Inter). Gutierrez (Verona). Madonna (Atalanta), 
Moriero (Lecce) e Stringara (Bologna). In serie B due 
giornate a Melli (Parma) eLorenzini (Como);unaaBeen, 
Camolese, Ciocci, Di Livio, Galderisi, Monguzzi, Orlando, 
Padovano. Paolino. Questi invece gli arbitri per la 25esima 
giornata di serie A: Atalanla-Juve (Comieli); Bari-Inter 
(Longhl): Bologna-Ascoli (Di Cola); Fiorentina-Lecce 
(Baldas); Genoa-Udinese (D'Elia): Verona-Sampdoria 
(Pezzella); Lazio-Cesena (Beschin); Milan-Cremonese 
(Sguizzato); Napoli-Roma (Luci). L'«intemazionale» Pai-
retto arbitrerà in B l'insidioso derby Calabro Catanzaro-
Reggina. 

«Se potessi tornare indietro, 
non allargherei il campio
nato di A a 18 squadre». Au
tocritica di Antonio Matar-
rese ieri in sede Rai, dopo la 
presentazione di «Il gioco 
più bello del mondo» (pro
gramma di giochi e quiz sul 

calcio nato dalla collaborazione Rai-Figc, oggi alle 14.10 
su Raiuno la prima delle 16 puntate condotte da Gabriella 
Carlucci) alla quale aveva preso parte il presidente della 
Federcalcio. «Sul rinnovo del contratto con Azeglio Vicini -
ha detto ancora passando ad altro argomento - non c'è 
problema, dovrebbe restare fino agli Europei '92, natural
mente bisognerà vedere l'andamento della squadra azzur
ra ai Mondiali». 

«Un errore la A 
a 18 squadre» 
Matarrese 
fa autocritica 

Stadio Firenze, 
un abbonato 
chiede al Comune 
il rimborso spese 

Ancora polemiche per lo 
stadio di Firenze «chiuso 
per lavori» e comunque non 
agibile. Edi ieri l'ultima pro
testa: viene direttamente da 
un abbonato alla curva Fie
sole, Piero Ranaldo. che ha 
scritto una lettera al sindaco 

Giorgio Morales sostenendo che spetta al Comune rimbor
sare agli abbonati le cilre spese per assistere alle partile in
teme della Fiorentina sul campo •alternativo» di Perugia. 
«Per vedere Fiorentina-Milan - si legge nella missiva - ho 
dovuto prendere macchina e andare a Perugia, spendendo 
30mile lire di benzina e 13mlla lire di pedaggio autostrada
le, perciò chiedo il rimborso, le 43mila lire siano inviate al
la società in conto abbonamento 90-91». Il Ranaldo sostie
ne che in estate furono fatte ampie assicurazioni dal vice 
sindaco sul fatto che soltanto le prime partite sarebbero 
state giocate fuori Firenze per i lavori del Mondiale: esiste
rebbe quindi, a suo avviso, una responsabilità oggettiva 
dell'amministrazione comunale. 

Bologna & Maifredi Gigi Maifredi sempre più vi-
niiaci rorttt c ' n o a " a Juventus: non c'è 
(jUdM icriu ancora nulla di ufficiale ma 
il dÌVOI7ÌO ieri il presidente del Bolo-
P lUnn/Innirn Sna- Codoni, ha fatto una 
C l'iunuuilliv... dichiarazione abbastanza 

significativa: «Venerdì o sa-
^ ~ ™ " - — ^ — " ^ " ^ ^ " " baio chiederò a Maifredi di 
fare chiarezza: deve dirmi una volta per tutte se resta o se 
ne va. Ma ho già una sensazione. Ad ogni modo solo lune
di parlerò coi giornalisti, per non creare turbative alla squa
dra». «Turbativa» sarebbe l'addio dell'allenatore. Il sostituto 
sarebbe quasi sicuramente Emiliano Mondonico. La pol
trona di direttore generale è invece praticamente assegna
ta a Riccardo Sogliano: manca solo la firma ma l'accordo 
esiste. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

Raidue. 18,20 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg2 Lo sport; 23 Basket, fi
nalissima di Coppa Italia. 

Raltre. 15,30 Videosport: Basket, Coppa Italia (semifinali Cop
pa Italia); Rubrica calcio semiprofessionisti; 18,45Tg3 Der
by. 

Italia 1.23,10 Viva il Mondiale; 23.40 Grand Prix. 
Tmc. 14 Sport News - 90x90 - Sportissirpo; 22,20 Pianeta neve; 

23,15 Stasera sport. 
Capodlstria. 13,45 Calcio, campionato inglese; 15,30 Basket, 

Atlanta-Lakers; 17Jukebox; 17,30Supervolley; l8.15Wrest-
ling Spollight; 19 Fish eye; 19,30 Sportime; 20 Juke box; 
20,30 Mon-gol-fiera; 21,15 Calcio, campionato spagnolo; 
Basket, Ali Star Game Nba; 0,45 Juke box (.replica). 

BREVISSIME 

Nuovo straniero Philips. La squadra milanese di basket si è 
accordata con lo statunitense Orlando Graham, «centro» 
25enne di colore che militava nel campionato Usa Cba: po
trebbe sostituire Curelon fin da domenica contro la Knorr. 

Formula I . Sul circuito di Jerez, la Minardi di Martini ha miglio
rato il record della pista stabillo da Senna. 

Vince Cane. Il tennista azzurro si è qualificato per il terzo turno 
a Bruxelles battendo Aguilera per 6-3 6-7 6-4. 

Lutto nella pallanuoto. E deceduto ieri in un incidente stra
dale Massimo Galante (18 anni) del Posillipo. Sabato un 
minuto di raccoglimento nelle piscine di A. 

Assoluti di sci. Rinviato a oggi il gigante femminile di Foppolo 
per un forte vento contrario. 

MEkhaiUchenko. L'osso sovietico è stato visitato ieri a Fano: si 
temono lesioni al menisco del ginocchio sinistro. 

De Vltis. Campionato finito per l'attaccante dell'Udinese che 
oggi a Roma sarà operato dal prof. Perugia ai legamenti del 
ginocchio destro. 

Masinl dimissionario. Il tecnico della Panapesca Montecatini 
ha rassegnato ieri le dimissioni. 

Vincono gli Usa. Con una .spettacolare rovesciata di Chris Sul-
livan hanno battuto in amichevole le Bermude per I -0. 

Rally Costa Brava. Parte oggi la 26» prova valida per il cam
pionato europeo: su Lancia la coppia Loubel-Chiaroni. 

l'Unità 
Giovedì 
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TUnità 
TRIBUNA CONGRESSUALE 

La mia radicale non-accettazione 
di un sistema che mi ripugna 

MARIO SPINELLA 

• 1 La scolta per la mozione -Per un vero rin
novamento dei Pei e della sinistra» e stata (rut
to, in me, di un profondo, dolente, travaglio E 
tuttora, devo dirlo, ciò che più mi sta a cuore, 
al di la della discussione in cono, al di la dello 
stesso congresso, è I unità, nel Partito o nella 
•nuova formazione politica», di tutti coloro che 
a tutt'oggi si dicono comunisti - o che per il 
Pei, sino a icn, hanno sancito la loro fiducia 
con il voto 

Al congresso - si dice - «non sono in discus
sione nome e simbolo del Pei-, e tuttavia sia 
nelle mozioni presentate che nel dibattito in 
corso, la questione del nome si nprcscnta di 
continuo 

Personalmente a caldo, interrogato dall Uni
tà perché esprimessi un'opinione sulla propo
sta appena fatta da Occhctto. avevo risposto 
•Sono comunista e marxista, e tale rimango 
Ma non sono un nominalista* E avevo avanza
to persino un'ipotesi di «nome» che riprendes
se una nobile tradizione della cultura politica 
italiana il •liberalsocialismo», attribuibile a Go
betti, ai Rosselli, ai molti che al movimento li
beralsocialista prima al Partito d Azione poi, 
avevano aderito durante tutto l'arco della Resi
stenza al fascismo E avevo fortemente apprez
zato la iniziativa di Occhctto perché la (orza 
comunista si rinnovasse radicalmente, cercas
se nuove alleanze, riconsiderasse la stessa for
ma-partito nelle sue strutture, nel suo costume, 
nella sua cultura 

Con una •Ingenuità» della quale non credo 
dovermi vergognare più che tanto, ero convin
to che la proposta Occhctto fosse stata prece
duta da un ampia consultazione, con i Paletta, 
con ) Natta, con gli Ingrao Dirò di più la mia 

prima domanda al compagno dirìgente che di 
tale proposta mi aveva informato prima anco
ra che i giornali se no appropnassero. fu »E 
che cosa ne pensa Bobbio'- non escludendo, 
tra me e me, che egli avesse già, almeno in li
nea di massima accettato di essere il •Presi
dente» della nuova formazione politica previ
sta 

Che nulla di lutto ciò fosse avvenuto ha pro
vocato in me le prime perplessità ma la deci
sione, sofferta, persino incerta di orientarmi in 
modo diverso 6 scaturita dalla lettura dallo 
studio, delle mozioni presentate 

Per limitarmi ali essenziale sono particolar
mente i paragrafi V VI e VII della mozione 2 a 
far pendere, per me I ago della bilancia in suo 
favore E ripeto non per la questione del "no
me», ma per il loro contenuto, per la «cosa», 
appunto Si chiami o no -comunista- si chiami 
o no «partito», la libera associazione di uomini 
e di donne nella quale fortemente credo non 
può non avere un netto accento anticapitalista, 
non può non muovere da una radicale non-ac-
ccttazionc intellettuale e morale del modo di 
produzione entro cui noi viviamo, dei rapporti 
di produzione che esso implica, delle sovra
strutture politiche morali, culturali che esso 
produce a proprio sostegno E adopero, volu
tamente, le categone di Marx (ma anche di 
Lenin, e di Gramsci, per non dire di tanti altri 
rivoluzionari nella storia di un secolo e mez
zo) 

Per esser chiaro trovo il dominio del capita
le, nelle sue varie lorme, ripugnante E di que
sta critica di fondo radicale a tale modo di 
produzione non scorgo traccia - se non debo
lissima - della mozione Occhctto e me ne 
duole, tanto più me ne duole poiché suppon-

«No» per costruire 
una società diversa 

(MANCARLO LANNUTTI 

• 1 Tre sono gli elementi sui quali mi sembra 
valga la pena di soffermarsi per motivare il ri
fiuto della proposta contenuta nella mozione 
numero I e la adesione al documento -Per una 
democrazia socialista in Europa» Il primo ele
mento e la totale nebulosità del progetto del 
segrctano del partito È un argomento già toc
cato in altri interventi, dentro e fuori la «tribu
na», ma che si presta comunque a qualche ul
teriore considerazione Nella proposta di dare 
vita a una «nuova formazione politica» tutto £ 
impreciso, indeterminato ed evanescente- non 
si sa che cosa sarà questa formazione, quali 
saranno le sue linee programmatiche e ideali 
di (ondo, con chi dovrà essere costruita Una 
cosa sola e certa che segnerà la line del parti
to comunista italiano cosi come esso é con la 
sua storia, la sua bandiera e il suo simbolo 
Bandiera e simbolo che non sono certo feticci 
ma che hanno valore perché rappresentano il 
punto di rifcnmcnto in cui si sono riconosciute 
da scttant anni a questa parte generazioni di 
comunisti che in questo partito hanno creduto 
e con questo partito hanno lottato, sofferto e 
sperato 

Si e tanto parlato nelle argomentazioni dei 
promotori del -si», della «sinistra sommersa» 
che dovrebbe concorrere con I ex-Pci a dar vi
ta alla nuova formazione ma evidentemente è 
tanto sommersa che non nesce a prendere 
corpo (a meno che non si voglia limitarla al
l'appello degli intellettuali e ai raduni tipo Ca-
pramea) L unico risultato concreto in termini 
(se cosi sogliamo dire) di «aggregazione politi
ca» é lin qui una sorta di luna di miele fra la 
dirigenza del Pei e il partito radicale fra Oc
chctto e Pannella se é questo I embrione del 
famoso "processo costituente», non vi é certo 
da stare allegri 

Il secondo elemento é quello della colloca
zione intemazionale con la proposta di ade
sione ali Internazionale socialista Sarebbe 
questa secondo i sostenitori del «si», una sorta 
di investitura solenne nella grande famiglia 
della «sinistra europea» Sarebbe invece, a mio 
avviso, un netto passo indietro rispetto a quella 
nccrca di un «nuovo internazionalismo» che ha 
costituito uno degli assi centrali della elabora
zione teorica e dell adozione pratica del Pei 
prima con Longo e poi con Berlinguer È stato 
detto giustamente a proposito degli avveni
menti nell Est europeo e ncll Urss che siamo 
giunti alla fine della guerra fredda Ebbene, an
che I Internazionale socialista é stata un pro
dotto, ed in certe fasi uno strumento della 
guerra fredda Chi scrive ha vissuto personal

mente - allora come militante della sinistra so
cialista - le tormentate vicende dei rapporto 
fra il Psi e la nascente Intemazionale e ricorda 
benissimo i toni con cui nel 1949 il Corrusco 
mise alla porta il partito di Nenni, reo di non 
voler rompere con la politica di unità della si
nistra e di rifiutare 1 atlantismo e il centrismo di 
Saragat e di Scclba C non si venga a dire che, 
alla luce di quanto e accaduto negli ultimi me
si allora era proprio Saragat ad avere ragione 
sarebbe un giocare meschinamente con il 
•senno di poi» contro il quale ha egregiamente 
argomentato sulle pagine dell Unita un perso
naggio del tutto •insospettabile» come il com
pagno Francesco De Martino Chiamarsi fuori 
(come il Pei ha fatto da tempo) dal «vecchio» 
movimento comunista intemazionale per en
trare poi ncll altrettanto vecchia Internazionale 
socialista significa compiere realmente un pas
so indietro Anche se (o meglio tanto più che) 
nella stessa Internazionale molte cose stanno 
cambiando, e sarebbe quanto meno singolare 
se il Pei camminasse speditamente verso la sua 
Bad Godcsberg proprio nel momento in cui la 
Spd intraprende un viaggio che va sostanzial
mente in senso contrario 

Infine la questione dei contenuti program
matici Non basta dire di no alla proposta del 
segretario del partito limitarsi alla difesa del 
nome e del simbolo il no deve essere un no 
•propositivo» che delinca una strategia politica 
alternativa e in questo senso la nostra propo
sta si salda alle posizioni già assunte nei prece
denti congressi ed in particolare nel XVIII Se 
infatti gli avvenimenti dell Est segnano la fine 
sia pure in modi e termini diversi del cosiddet
to «socialismo reale» in Italia e nell Occidente 
é più vivo che mai il «capitalismo reale- elo
quentemente esemplificato dalla poco edifi
cante vicenda Berlusconi-Mondadori ed 6 
contro di esso che i comunisti sono chiamati a 
continuare la loro battaglia in nome di esigen
ze e con programmi che si adeguano certo al-
I evoluzione dei tempi e della realtà economi
ca e sociale ma che conservano intatta la loro 
ragione d essere originaria La legge dominan
te della società in cuiuvijmo resta quella dello 
sfruttamento e del profitto e questa é anche la 
legge che regola di tjtto i rapporti Ira il Nord e 
il Sud del mondo A questa realtà 1 comunisti 
contrappongono ideali e speranze die vanno 
ben al di là delle sorti specifiche dei regimi del 
I Est La lotta per trasformare radicalmente 
questa società (e non semplicemente per ren
derla un pò meno disumana) ha bisogno di 
uno strumento come il partito comunista italia
no 

go che tale ripugnanza sia condivisa da molti 
moltissimi del suoi firmatari 

Ometto per brevità, ogni considerazione sul 
paragralo VI ho già detto che lo condivido 
per il rispetto il riconoscimento che espnme 
verso il pluralismo e le sue specifiche modalità 
anche organizzate, in cui si manifesta Ma un 
altro punto di forza, per me altrettanto decisi
vo, della mozione 2. è quello riguardante il 
modo in cui essa legge, e sottolinea, la questio
ne cruciale della «differenza» femminile Se ne 
parla, certo a lungo, anche nella mozione 1 
ma è mia impressione che qui non se ne veg
ga, o non se ne sottolinei tutto il potenziale -
si usiamo pure questo termine - «eversivo». 
Non si vede come essa ponga, mettendo in di
scussione i «tempi- ed i «ruoli» del modo capi
talistico di produzione, tutta la struttura su cui 
regge l'organizzazione capitalistica del lavoro, 
quel sistema di fabbnea (oggi allargato all'in
tera •forma di vita» che é la nostra) del quale 
Marx sottolineava la derivazione dalla Caserma 
prussiana con i suoi ntmi prestabiliti, la funzio
nalità alla guerra, la •concorrenza» in luogo 
della solidarietà, la subordinazione in luogo 
dell eguaglianza, l'omologazione culturale, la 
ossificata verticalità, eccetera, eccetera 

O si tiene (ermo su questo terreno - sia pure 
individuando nella prassi i modi e le (orme di 
lotta volta a volta «possibili» - o davvero non si 
è più «comunisti» Personalmente, a questo ter
reno, non so nnunziare Né vi nnunzicrò - se 
cosi andranno le cose - accanto a coloro che 
•comunisti- non sono, che anzi dai -comunisti-
mi appaiono molto lontani - se insieme con 
loro, verrò chiamato a militare in una eventua
le «nuova formazione politica» di sinistra quale 
e se vi sarà 

Ci confrontiamo non per separarci 
ma per unirci su terreni più alti 

UGO PECCHIOLI 

M Dallo sviluppo del dibattito congressuale 
ricavo I impressione che è assai diffuso fra i 
compagni che pure non condividono la pri
ma mozione un riconoscimento implicito che 
alla base della proposta in essa avanzata e è 
comunque una valida intuizione la necessità 
di stare «dentro» questo passaggio di fase sto
rica, di non essere emarginati di ricollocarci 
come protagonisti Ne è conferma I accento 
ora posto da alcuni compagni della mozione 
2 su una «nfondazione» del partito più che 
sulla formula iniziale del «vero rinnovamen
to», o la recente messa in campo dell idea di 
federazione con altri gruppi di sinistra Anche 
il frequente ricorso a critiche attinenti le pro
cedure seguite (a intravedere che un metodo 
diverso avrebbe consentito convergenze di 
sostanza 

Al di là di qualche dannosa esasperazione 
polemica, il dibattito è comunque assai fe
condo La proposta del segrctano sta dislo
cando in avanti il terreno del confronto den
tro e luon delle forze politiche 

Ma è vero - come si continua a dire - che 
la proposta di dar vita ad una nuova forma
zione politica avrebbe indebolito la nostra 
opposizione e rimosso dal nostro impegno i 
problemi urgenti dei lavoratori e del paese' 
Mi pare che i fatti dicano di no Non solo per
ché su ognuna delle questioni sul tappeto 
(informazione, autonomie, movimenti sociali 
e di democrazia a partire da quello eccezio
nale degli studenti) il partito è presente con 
proposte, iniziative, posizioni di lotta Ma per
ché la svolta proposta già tende a rimettere in 
moto il processo politico, ad aprire spazi 

nuovi per le forze di cambiamento nella so
cietà, nella politica, nella cultura Nessun fa
cile ottimismo MI sono ben presenti le dilfi-
coltà anche di iniziativa nostra in una situa
zione che è di stretta politica e di nuove mi
nacce alla articolazione pluralistica della de
mocrazia 

Quello che però preme mettere in eviden
za è che la svolta proposta non può avere 
soltanto il metro dell'immediatezza Si utiliz
zino anche gli insegnamenti del passato Fac
cio un esempio la non fondatezza storica 
delle cntiche a Togliatti quando dopo la libe
razione e la Repubblica, in un paese devasta
to dalla guerra, colpito dall inflazione e dalla 
miseria e nel quale montava la collera di la
voratori e disoccupati, assunse tuttavia quale 
obiettivo principale quello di portare avanti 
I elaborazione di una Costituzione democrati
ca di impronta innovatrice, subordinando 
ogni altra considerazione e mantenendo for
tissima la concentrazione di volontà politica 
su quell obiettivo 

Anche oggi bisogna avere la capacità di in
vestire sul lungo penodo e di compiere scelte 
di fondo in sintonia con gli straordinari cam
biamenti in atto individuando e interpretan
do le nuove discriminazioni dell'epoca che si 
è aperta 

C è chi obietta che la proposta di dar vita 
ad una nuova formazione politica non rap
presenta una svolta in avanti Anzi nascereb
be da logiche di arretramento È una lettura 
deformata La proposta di dar vita ad una 
nuova formazione politica di sinistra è soltan
to il fattore tramante della svolta Questa tro
verà la sua precisa, complessiva caratterizza-

Partito di programma 
per il «postcomunismo» 

STEFANO SACCONI 

• • È necessario avviare senza indugi o in
certezze la costituzione di una formazione 
politica realmente nuova (che sia cioè post-
comunista e non neo-comunista) per un mo
tivo a un tempo semplice e di grandissima 
portata perché, dopo la (ine della divisione 
dell'Europa in blocchi, «il comunismo», co
munque lo si voglia riformulare, non è più 
presentabile come un programma politico. 
Non basta, per superare questo ostacolo, sot
tolineare la diversità dei comunisti italiani ri
spetto ai partiti e ai regimi - ora defunti - del-
I Europa onentale II Pei, anche nel suo qua
rantennio costituzionale, da Togliatti a Berlin
guer, è stato comunque un partito comunista-
I «orizzonte del comunismo- - di un comuni
smo le cui premesse statuali si ritenevano po
ste dal risultato dell Ottobre - é stato il suo 
onzzonte È stato cioè I ancoraggo indispen
sabile per evitargli 1 accettazione supina del-
I orizzonte capitalistico quale conseguenza 
altrimenti obbligata (sempre nel contesto 
della contrapposizione fra i blocchi) dall es
sersi collocato senza riserve sul terreno della 
democrazia dell'esserne divenuto, anzi, uno 
dei pilastri Proprio in quanto vincolato all'o
rizzonte del comunismo, il Pei ha potuto 
mantener politicamente attuale, nella vita 
della Repubblica, la prospettiva di una libera
zione umana oltre i limiti e gli equilibri di po
tere della società presente E quel vincolo 
ideale è stato per quarant'anni. tanto più effi
cace in quanto ha saputo modularsi secondo 
il mutare dei tempi dal «ferreo legame con 
I Urss» di Togliatti aH'<esaurimento della spin
ta propulsiva- di Berlinguer Esso possedeva 
valenza politica in quanto non si rapportava 
alla mera coscienza dei militanti, ma piutto
sto - come fedele adesione o come critica 
via via più netta - alla corposa presenza di 
uno «Stato dei Soviet» che essendosi (atto im
pero, dava storica consistenza all'aspirazione 
di costruire (magari al prezzo di errori san
guinosi e sempre più inaccettabili) il mondo 
nuovo Ora che quell impero non e è più, 
proclamarsi po/i(/comer»ecomunlsti vorrebbe 
dire solo offrire a un futuro nebuloso la pro
pria ostinata quasi-religiosa (e perciò setta
ria e perdente) testimonianza e con ciò stes
so tradire il compito dell oggi 

Uno dei menti del Pei - forse il maggiore -
è stato qjelto di battersi sempre contro la (rat-
tura che il mondo diviso in blocchi recava 
con sé, fra democrazia come garantismo isti

tuzionale e democrazia come affermazione 
sociale e politica dei più deboli di aver pro
mosso, con la sua politica quotidiana la dif
fusa consapevolezza che il •potere proletano» 
senza garanzie individuali porta alla tragedia, 
ma anche che la mera democrazia istituzio
nale ha come prezzo il permanere della so
praffazione dei forti sui deboli La caduta de! 
Muro toglie oggi il maggiore ostacolo - e I ali
bi ormai insostenibile - sulla via del neon-
giungimento fra le «due democrazie» sulla 
via di una democrazia, cioè, che sappia an
che, attraverso la (orza modellatrice di un 
programma capace di attirare consensi ed 
energie crescenti imporsi come canone di 
base dell intero assetto sociale E che sia in 
grado a tal (ine, di impiegare come propri 
strumenti - non più mere negatività da estir
pare, ma nemmeno intoccabili tabù - i (atto
ri chiave della dinamica economica dall Im
presa al capitale al mercato 

Attuare tale compito nuovissimo sarà pos
sibile solo a patto di superare la vecchia di
cotomia fra «partito delle domande irrisolte» e 
«partito delle risposte concrete-. Ira partito 
dell opposizione sine die e partito del buon 
governo subito fra partito del «terzo escluso» 
e partito dei «produttori onesti» La nuova for
mazione politica, anche In quanto radical
mente innovatnce della forma-partito dovrà 
essere capace di portare alla luce dando 
spazio, voce e forza ai movimenti, le doman
de sociali irrisolte ma sempre e in pan tem
po proponendo le risposte possibili e susci
tando le energie atte a concretizzare tali ri
sposte Sarà «partito di governo» non per n 
nuncia a essere «partito di lotta», ma perché 
sarà «partito di programma-, capace di far 
camminare già oggi, sulle gambe di forze 
reali, il futuro possibile 

Perché tutto ciò si realizzi occorre che la 
svolta congressuale sia netta che il «si- vinca 
senza ombre Non è tempo di mediazioni 
preventive e non per spirito di sopraffazione, 
ma perché attardarsi a coltivare le ragioni del 
passato equivarrebbe a disseccare i (rutti di 
quello stesso passato che cosi come il nome 
•comunista» è glorioso e ci dà fiducia di po
ter costruire con altri e per lutti un (uturo più 
degno d esser vissuto La nuova formazione 
politica dovrà essere animata da forte spirito 
unitane in essa dovranno trovar posto e 
uguale dignità sia coloro che hanno tuttora il 
comunismo come orizzonte sia coloro che, 
sul terreno delle prospettive ultime, si collo
cano diversamente 

zione nei nsultati del dibattito politico e pro
grammatico della fase costituente che coin
volgerà a pan titolo I impegno di tutte quante 
le forze del partilo ed insieme ad esse quello 
delle altre che nella nuova formazione politi
ca intendano operare Un dibattito teso a 
promuovere nuove condizioni per lo sblocco 
della democrazia e il ricambio nella guida 
del paese, per una ngenerazione della vita 
pubblica, per la individuazione delle nuove 
frontiere di libertà, di solidarietà di liberazio
ne Questo - lo sappiamo bene - presuppo
ne non nmozione ma nuove caraltenzzazioni 
del conflitto sociale, maggiori capacità di ra
dicamento sociale autonomia e ruolo dei 
movimenti forte impegno per costruire - a 
partire dai programmi - intese fra tutte le for
ze politiche di sinistra A partire da quella 
che ne è componente stonca e politica di 
grande rilievo il partito socialista che an
ch'esso ha di fronte a sé il compito di ricollo
carsi di apnrsi alle nuove esigenze, di liberar
si da una strategia ormai in fase di esauri
mento e da superate visioni quali quella della 
«unità socialista» 

Non gettiamo a mare un passato di cui sia
mo orgogliosi anche se sappiamo collocarci 
criticamente nspetto ad esso E non da oggi 
Ne assumiamo la parte migliore compresa 
anzitutto la capacità di saper (are i conti con 
le grandi novità della stona È questo che ci 
ha dato (orza Dopo Lione, dopo la svolta di 
Salerno e del partito nuovo, siamo - per dirla 
con Togliatti - ad un nuovo «hic Rhodus, hic 
salta» Non ci confrontiamo per separarci in 
paralizzanti correnti ma per ricomporci in 
dialettiche e su terreni più alti 

Entro nel Pei perché 
sorga una forza nuova 

GIAN MARIA ANDRENUCCI 

• • I daU del tesseramento e le notizie ap
parse sugli organi di stampa indicano che un 
buon'numero di persone - delle quali (accio 
parte - ha per la pnma volta adento in questi 
giorni (o sta per aderire) al Pei Esiste certa
mente un denominatore comune fra queste 
persone Credo che si possa affermare che 
tali adesioni per lo più avvengono non tanto 
per «sostenere» una mozione invece di un al
tra, legando la propna presenza nel partito a 
doppio filo con I esito del congresso straordi
nario si tratta di qualcosa di diverso II (alto 
è che il Pei ha dimostrato una eccezionale 
ricchezza in questi giorni, trasformandosi e 
tornando ad essere una sorta di palestra del
le idee nella quale il confronto - quasi sem
pre tu» altro che banale - è esploso e la vo
glia di democrazia e di dibattito si è fatta in
contenibile Aderire per la pnma volta al Pei 
oggi è dunque questo non stare più a guar
dare ma dare sbocco alle proprie convinzio
ni, ai propn ideali entrando in questo dibatti
lo E si tratta di un dibattilo che dunque -
grazie a questa forza di attrazione - rimesco
la completamente le carte nell intera sinistra 
italiana 

In questo quadro si colloca - da parte mia 
- I adesione alla mozione di Occhctto Un a-
dcsione pienamente convinta, meditata, se
rena Ci iscriviamo al Pei, non ad una sua 
componente E lo facciamo con grande ri
spetto ed altrettanta stima per le opinioni di 
chi vede per questo partito una strada diver
sa per il futuro Ma è necessario affermare 
con grande semplicità e insieme con forza 
che è vero è sotto gli occhi di chiunque sap
pia guardare, che un pezzo di stona si è 
compiuto il movimento comunista cosi co
me concepito dalla terza Internazionale e 
cosi come realizzatosi nel mondo vede con
cludersi - nella tragedia, nello scempio e nel 
delitto - il suo ciclo storico almeno per 
quanto nguarda I Europa la nuova Europa 
che si presenta finalmente innanzi a noi 

E ancora possiamo entrare in un nuovo 
modo di pensare in un nuovo ordine ideale 
che ci permette di voltare la pagina della 
spartizione del mondo, della dicotomia Est-
Ovest della contrapposizione (rontale, da 
guerra fredda tra «sistema capitalistico» e «si
stema sovietico» Ed è naturale che la pagina 
successiva sia bianca, tutta da scrivere È 
proprio per questo che è necessano (mal-
mente scendere in campo la nuova pagina 
dovrà portare il segno di una nuova sinistra, 

di una nuova unità di azione tra tutti coloro 
che pongono il problema della giustizia so
ciale al pnmo posto nel propno ordine idea
le 

In questa pagina ci augunamo di trovare 
anche un'altra cosa una nuova grande for
mazione politica della sinistra italiana, che 
con coraggio e vigore sia in grado di supera
re le barriere delle etichette e degli schemati
smi e di unire milioni di persone chiamando
le a lottare non per un - questo si - vago ed 
astratto "Orizzonte comunista , ma perché 
ogni giorno in ogni nostra anione siano pre
senti e si affermino quegli ideali di giustizia e 
di liberta che vogliamo finalmente coniugare 
con efficacia per costruire uni società basa
ta sulla solidarietà ed il maggiore benesserp 
possibile per lutti 

Di questa nuova formazione I Italia ha bi
sogno Di questa nuova forni i. ione anche 
I Europa ha bisogno h ne hanno bisogno 
quegli elettori e quei cittadini clic in qualche 
modo - pur potendo nei f itti stare a fianco 
dei comunisti italiani nelle lotte e nelle idee 
- non hanno però ritenuto giusto e possibile 
votare per il Pei né tantomeno aderire ad un 
partito che hanno visto pur sempre - fra i 
mille distinguo possibili - figlio della terza In
ternazionale Si tratta di cittadini che pongo
no il termine «comunismo» agli antipodi del 
termine «democrazia» C lecito non essere 
d'accordo Ma è inammissibile lar (inta che 
questo problema non esista 

È di un partito del programma che si ha bi
sogno Di un partito che si qualifichi e chia
mi a raccolta le forze della sinistra italiana 
sulla base di punti programmatici netti forti, 
e indichi a tutti i sinceri riformatori un per
corso lineare per arrivare ad aggredire le 
grandi emergenze di questo paese i proble
mi che riguardano politica costituzionale e 
sistema elettorale, sistema fiscale politica 
ambientale questione della differenza fem
minile diritti civili e immigrazione politica 
scolastica funzionamento dei pubblici servi
zi per non citare che alcuni tra i nodi fonda
mentali Al partito riformatore al partilo del 
programma, al partito della giustizia e della 
liberta che dovrà nascere - a partire da una 
nostra scelta unilaterale - dal confronto e 
dalla collaborazione fra le varie componenti 
della sinistra italiana (non da accordi fra 
strutture di partito1), sono affidate le speran
ze di chi vuole spezzare il sempre più solfo-
canle regime Dc-Psi e combattere il confor
mismo, la regressione e I omologazione cul
turale che rischiano di dilagare nel paese 

Siamo scese in campo per aprire uno spiraglio 
( • Vorrei commentare brevemente il pezzo 
uscito sull Unità del 2 2 e lirmato da molle 
compagne che hanno aderito alla mozione del 
si perché si rivolge anche a me che ho elabo
rato con altre 15 donne il testo «Artefici della 
nostra libertà- (Unitù del 22-1) a sostegno 
della mozione del no (la n 2) 

Innanzitutto dico francamente che non mi 
piace 1 uso che ripetutamente viene fatto an
che in altri interventi singoli delle stesse com
pagne dei termini legittimazione'delegitti 
mazionc Pare inlatti che il valore tra donne 
circoli solo se si legittimano tutte le posmon» 
che ogni donna singola o in gruppo assume e 
che se cosi non si fa allora si sta delegittiman
do qualcuna o le tante E questo in nome di 
una presunta e onnivora autonomia di percor
so femminile che ci saremmo arrogate dicendo 
no alla fase costituente 

Si pone cosi un falso problema e è qui di 
rei una intenzionale volontà di fraintendimen
to Sarebbe meglio e più costruttivo lavorare su 
parole che sono nostre che abbiamo già pen
sato per dire la nostra pratica perché almeno 
ci capiremmo Personalmente, quando ascolto 
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la parola di un altra non mi pongo mai il pro
blema della legittimità del suo percorso non 
accolgo in nome del pluralismo delle posizioni 
ciò che viene detto guardo piuttosto alla fonte 
di quella parola alla mediazione che ha trova
to per dirsi alla forza che produce per me e 
per altre Chiedo che venga significata la prati
ca politica che dà corpo materiale a quella pa
rola Da questo e solo da questo per me nasce 
il riconoscimento di autorevolezza di una pa
rola che si mette poi anche «in posizione», e 
che vale la mia attenzione 

Detto questo nel documento citato, si parla 
appunto di forza femminile messa in campo 
da un comune percorso autonomo delle co
muniste che farebbe fare con I apertura della 
nuova fase costituente un salto di qualità al 
conflitto fra i sessi perché questa lase vedreb
be iscritto nella sua origine il soggetto femmini
le come soggetto fondante A questa afferma
zione oppongo due considerazioni e qualche 
domanda 

1 ) Tra affermare esercitare e produrre forza 

lemmmile ce dillercnza Se non si vede bene 
qucsla questione sarà difficile capire la secca 
smentita che può venire da una caduta vertica
le della presenza delle donne e delle deleghe 
alle donne quale si sta profilando per ora nei 
congressi di sezione Su questo piano adesso 
vedo debolezza non lorza 

2) Ho detto con altre -no- al soggetto fon
dante innanzitutto perché in quella posizione 
vedo assunta e portala a compimento «ideale» 
qucll idea di rappresentanza femminile che 
aveva vinto al 18 congresso e sulla quale allo
ra avevo dissentito apertamente (con alcune 
compagne oggi tra le firmatarie del nostro te
sto congressuale Su quella scondita ho/abbia
mo ragionalo) Infatti finito il congresso 
straordinario le donne in quanto soggetto fon
dante dovranno pur sedersi a un tavolo con gli 
uomini per contraltare (Adele Pesce non parla 
appunto di un soggetto contraente') E allora 
chi contratterà' a nome di chi ' per il bene di 
chi ' su che cosa' secondo quale mediazione' 

Su tutto questo è aperto un conflitto tra noi 

compagne su questioni che ci hanno viste divi
se prima e dunque è forse meglio smettere ac
cuse ridicole e fuorvianti che parlano di presun
te patenti di aulonmie o femminismo puro sarà 
meglio cominciare a rispondere concretamente 
sullo scenario simbolico e materiale che voglia
mo che volete che voglio 

L ullima questione, ci viene detto che facen
do come facciamo accettiamo che a volare sul
la pratica della relazione sulla politica delle 
donne siano gli uomini Eh no compagne, sul
la nostra politica voteranno gli uomini perché 
questa è già compresa nelle mozioni (non 
emendabili) che voi avete immediatamente fir
mato è già compresa purtroppo in una logica 
congressuale che mette in campo maggioranze 
e minoranze al di là e al di sopra della nostra 
esistenza 

Per questo ho avuto bisogno di fare il mio 
camminoconaltre per questo ho incontrato al
cune donne del no che accettano questo testo 
come mediazione al congresso, donne che co
me me vogliono tenere aperto uno spiraglio, an
che difficile e non privo di contraddizioni, per 
respirare meglio 

ERRATA CORRIGE 

Da Delia Murcr riceviamo 
•Nel mio intervento, ap

parso sull Unità martedì 
con due relusi (soggetto-
oggetto) viene stravolto il 
senso del mio penderò Al 
terzo capoverso va letto 
"lo penso che la proposta 
oggetto del congresso 
giunga in ritardo rispetto 
alle esperienze concrete 
che abbiamo costniito con 
la pratica attivata attorno 
alla Carta e che ci ha pro
posto come sogge'to poli
tico"» 
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